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ESPOSITIONI. ET 

INTRODVTTIONI 

VNIVERSALI 

DI GI'RQLAMO %VSCELL1 

fopra tutta la Geo^afia, 0* tutto il pre- 
finte volume di l^ohmeo. 




OPRA nitt(>ilpriinalifcroii<iwfta a»K'>S*J' ToU- 
mco io (oh nemno facendo Din Jcwliri crpoiifioni A iichif 
ratioaidi luogo in luogo, òdi Cjrpicolo ia Capkftlo dal 
primo all'ulciiDo. Ma perche in alcuKÌ d'efii accadeu* di 
far fouerchìameiite lunghe annotationi , per connenirfi di- 
moftrare alcune cofe, cne farebbono Race come impofGbili 
■d inienderG dachi non haacfle i principij delle Matemati- 
che inquinio i quella nane, di che S ferue la Geografia , io 
Sii hofireniatìifiairdidichiarareinquefto tuogo,oueho 
afarevnabrieuedt fommana introdudioneiquefta fcicM 
ta,percoloro,dien%inbifoKno. Ec però le chiamo Efpofi 
rioni vniuecfali , perchenon lono, fopra di qaefto & di qnel 
Capitolo ordinatamente , ò particolari , ma rniuer fai mente potranno feruire i tut(i,8c co- 
•JparimencealIeTauoleichefifon qui FjtceinHiregnojCoil antiche, come maderne. 
- Dal ptiacipiodel fecondo, fia'j quaiì tutto il Tettimo libro , Tolomeo mette fola i 
nomi fera pi i e emente delle prouincie Se. delle cittì ftc. co i numeri delle flitfure ò gradua- 
(ionilorOjCOti per lungo, come per largo. Onde inquanto al tetto Grecofliio, nialtri 
vi haute mmo bau uto qualche far nulla, poiché non vi vo]euaaèrcieiwi,né molta cogiti 
tioB di Imgua per ttadur quei nomi, & quei numet i . Ma haMndou i quei begl'ingegni.die 
lo fccer Laiino,& ancora in Italia no.fatta la dichiarationed gran pwte d'elfi, fecondo i no 
mi moderni , io non donendo mancare à beneficia & fatisfattran de gli ftudioH ii metterli 
ucora in quefto , non ho peto uoluto farlo cosi feccamente , eh» anco i n qnelU patte di 
^neSoTolume non 6 hauefie altra rtilitidall'opera mia , che di para tradutiionedi quel- 
le noci Greche, & delle Latine. Là onde primieramente io Ti ho ridotti ìmigliotforms 
vn^Don piccioli quantità di numeri delle graduationi de* luoghi, cheftjuino manifefta- 
ncntefalfi, alcuni nel Latino, alcuni nell'Italiano , Acancor'alcuni ne i Greci ftellì. 
HotidonialU loiuera forma molciflìmi nomi, che nel Volgare Se nel Latino ftauina 
ilranamente,chi con *nafola,chi con più lettere ò lìllabecrasfarmatida que1ti,chene'Gre 
ddvtMono fcritti da Tolomeo . Et ho poi ridotti i titoli, ole foprafcnttiani dellecarte 
IgtandiHìmacomodiiìde'Lettari ,in modojCheinciifcunluogodi quei libri ,oue altri 
fi truoui à leggere, può fubita conofcc te inqu^ libre fia,in qwalT^ola, &' in qua! prouin- 
eia, cofe j che coline i Greei,c(>metiej Latini, ft ne gli altri Volgarifin qui , fldefidera- 
■ano con molta incomoditl.di quei,, che leggeuana. fit in quanto poi alla dichiarationc 
de' nomi antichi co i moderni ,iahauendaui Ufciati quegli itefli , che gii gli altri fin qui 
Ti hauean polii ne i Laitni , & Volgari, ne ho correrci molti, che manifcQamente ve n'eraa 
podi falfì,& molti ve n'hoAggiiHMi . Ma p«icÌM qaefta cofa di ticoitoket puramente i'Iuo 
|hi tBÙtbi co i nomi moderni è poco Gcura , & ne d fra eli fcritiati lieflì gran diffetenia , 
io DM ho rifeifaata qwtftafWTTna tra le princijMlicuxe n^la mia nuoua Geografia, conàe- 
■cndefi nella maggior pane d'efii render ragione^ prou«li,che coti fia. IJ che non fi pò 
teaàtti MÌ.c*t[9 liracodVa (Jaulogo , che mena di riga.ia riga i bchu de' luoghi antichi 

« a l'va 



ESPOSITIONI 

Ttn preSblitl'iIirD. Btaatò pia , cbe conutnendofi in vti librò com'è qàefta^ominarplft 
xoÌK i AiuecCe occiGotCì vn inopi medtdmo , i\ ia]etlo tjgni toIu toniar'i(lJcfaJanre,fk 
rtbbe rn crefcerE ri^glt-ft fiHidio ffonciamenie . & ìld if hiirirli vna volta fala , tlo'n feroN 
rebbe ì fir^cbe ouunque pofciichi legge li tiitoaif^cpouSc biuente l» detta dicbiAration 
loro , cbe pe^aueti tota folle fKtaauanci . Hi però UfcUndo ìd delti libri cjticlle dichian- 
tioni,che vi han fatte glialtri fin qui, i quali u'hanno vrito pur molto Hudio , io ho voluto 
metter poi nel fiu del libro yt raccoli^à per ordine d'Alfabeto , di tutti quei nomi aDticbi, 
che fin aui da qual fi voglia bello iogegno fi tiuouano interpretati , ò dìcfaiarati Ci i no- 
Ari mMeroi . ■■■,:, ■ t 

Nili* Tetxt pimepoi , cici nrìleTluole, che Tolomeo hapofie ncll'otiauo & vl- 
timo libro , non era , inquanto al teflo Greco , da dichiarar' altra cofa , che-quelle propor 
tiooi de* partitili ,cheTolomeo vien mettendo nelle iDfcrittioni di ciafcunad'efle. Et in- 
fcrjttioni Tecondo 'tolomeo ftelTa G chiama quelle parole tutte, che egli vlen mettendo ìi 
Tauola in Tauola ne! d^toOccaub libro, oue dice , la prima, la Teconda , la tena , ò qual 
fi £a Tauola, contiene la tale, & la tal prouincia . Et il Tuo parallelo di mezo ha la tal pro- 
portione col Meridiano, &i confini Tuoi fono quelli, Scqueiti. Et mette poi d'alcune cit- 
cì principali la grandezza del di maggiore , Se la lontananza fua da Alexandria d'&gltto, ai 
in alcunad'elTe quante uolte il Solele ftia lopra la tella . Se quanto lontano da i Tropici . 
.N^altrometceTolomcoperlcrueTauale, poiché com'hodetf0auanii,nej celli Greci 
>oa fi hanno i difcgni delle Tauole . Lequali vi fono pofcia flacefatteda chi gli ha tradotti 
& ordinati, ciafcunoà Tuo modo, ma tutiauiahaa fatto tnEtijquaaio più han potuto fecoa 
do i modi éc le mifure di Tolomeo . 

QvBs T G EgurCgCasileTecchiedi Tolomeo, che fon xz VI, come le STIVI modec 
'ii|;,cHe vi fonolute aggiunte di nuouo. Cono Arate ordinate & fitte fcnza ch'io pur n'hab- 
■biahauuti alcuna notitia, fé non dapoichefonoftatefinitc tutte, & nel tempo fteflb, che 
4]ue(to libro l'è voluta dare alle {lampe , cOeDdolainaggior parte d'effe llitefarte inRo- 
-mainenireiononmiron partito mai di V^eiia. .Tuicauia io polTo dirne (ìcurameate,che 
..per certo, così di.mifure, &dìcapiadi laoghi, come di difegno,Acd'intaglio, fono lemi- 
gti'ori ,5c più belle ,di quant'altre fc ne lìen fatte , ò ueduie fio qui, coi! ne i Latini ,coms 
ce i volgari , come ctafcuno per Te fteOb può ben conofcere . Et Te poi ne i nomi inquanta 
idrOnogcafiafiuedrà in effe Qualche cofettaynon pienamente ben polla ,nopèda mara- 
uìgliatreaegran fatto , fapcnao fi, che quefli cotailauorinonfifannoper lemanide'dottK 
Onde ancora ne i marmi Se nelle medaglie antiche Te ne veggano perii fieffa cagione njol 
to peggiori. Etincore(lfane,ouefì(ctendeàvederlefiiuation>,le mifure, Ce l'altre cole 
importanti, non bada dar molta nota qualche trafcorfo d'ortografia , come nell'altre cofe , 
oue molto più l'atrende alla vaghezza, che all'viile,ò al néceuario. Di molto iiiag|ìo^ 
importanza poffono iti quello , come in ogn'alrro libro efler gir errori delle (lampe, i tf ua^ 
li molte uolte polTonoeffer cagione di pefsimo intendimento delle lenteneedi coluf che 
fcriue . Et principalmente ne poQbn'effere in libri grandi , com'è quello , k con tanti va? 
rieri di lettere , et con parole Italiane, SpagnuoIe,& Tedefche,8f France(],che vanno Siel- 
l'intetpretatioiii moderne de' luoghi antichi , & con carne parole Latine & Greche , che 1 
compo£tori,ò liuoraoci delle ftampe non poll■ono^c non lauorar come à caro,& in ciò l'ot 
pera de' correttori non può mai ropplireàballanza. Tuttiuia in quefto volume Te aUun'et 
rori ui faranno incorfi ,che padana impartate, io*enòrii)cdeiidali,& facendone U (or- 
leitionc nell'ultimo fogIio,comc fuolfatfi. 

DELLA DESCRITTIONE DEL MONDO 

IN FORMA sferica: 

TOLOMEO nel feconda Capitolo ricorda, come pervia di fcienic matematiclie 
fi è ficnriliimameme conofciuto , che tutto il corpo delta terra infieme con l'icque 
fono di forma tonda, òiferica. Il che egli dilFufamentepTuoua nel primo libro del 
l'AImagefla . Onde doppo l'hauci' in quello ragionato quanto gìioccorre intora» 
«Uà teorica della mifun della tura, Bt de' foadamead delUlseozca&i j catta porfioalatcK- 
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VNIVER SALI- 

^allipntica del modo di farli pilli, cioi la (lerccìttionevninetfìJe informa tferìc«.L« 
(fuale uìene id efler 11 uè» derctittione , poiché tnodi 6 iferici i"^ gii detto effer li terra 
couractiuc inficine. Et percbe poi ì quelli dcfcriiiioiw in biUiò gl&bo egli iitrtbuifcc 
alcune imperret[ionì,i« ne pilTipofciiàfit l'alin io figuri piani, con quelle ri{;ioni di 
-peTfpettiua & di miiemitica, die difiufimeote ne mette ,per muftrv che tal dcfcrictione ki 
piano Gì ragioneuole,& hibbi i iaiiginc,ò fembiinza dell'iltri in globo . Sopri delle quii 
iasioni di eflo Tolomeo, inquanto all'imperCeinoni della defcriuioDe iferita, io ho ancoc 
ditcorfo i lungo nelle mieaaRotaiioai fopra Io fiefla Capitolo, tlie é iittentefiAodel pti- 
nio libro. 

Ok* , perche in effetto nel detto Tuo modo di far la palla fi polTono aggiunger molte 
cnfe nili ftneceflinc , & perche oeiriniender ben le parti , e i circoli , AcTaliic cofe di iil 
défcritcionefretiCAconClieouafi il pieno iittendiuenio di tutto quello nolune diTolo- 
mcoj&diiò ancora di lucia la teorica della Geoen&a ,coit dcUadclVticiionctferica, co- 
ane della piana , io per non mancar di quanto poffb i gli liudioG, metterò qui compendiofi 
jnènie rutto il modo , coti di fari a,came d'intenderla perfettamente . £t uerrò poi doppo 
|ac&nà mettere l'elpofìtioneòdichiarationc di quagli altri luoghi diTolonieo, cheto 
m ueouto tifctbando à ijuefte vniuerfili erpofitioni , petcioche loteG bene i fondamenti 
di quella dercriitìone , & faputi i nomi , & le qualità delle parti fue ,farà poi molto più fa- 
lcile l'in tedi mento d'ogni altra cofa per detto libro • 

I o dunque primieramente mi atterrò in quelto al ricordo, datami giida M a B c'a k- 
TONto Platon i, cencil'huomo Piacentino, giudiciolirsimo, ma mpanicolaretaa 
IO intendentediqueftabeniprofefiione di Geografia, quanto quii fi voelia alcnn'aliro, 
che io n'h abbia conafciuiodigìàmolt'anni. Et il ricordo, ch'iodico, equello, che pit- 
mierimeniefidebbiicooGderare,camechi fi prende ad efporte un'autore, à introdurre 
altrui in qua! fi uoglia fcienza ò arte , ha da proporli fempie di fcriuer pili i quei , che non 
fanno , che à quei che fanno , 8t che però tenga modo più necelTario & utile i quelli , che 
pompofo, ò glorioro ì quefii , come molti fanno ,i anali fi mettono ad infegnare ò efpor- 
re in modo, cue hanno poi efii gran bifognod'efpoliiori per fatfi intendere. Etperòio 
quello propolìtofi dee aunenire, che le palle ò globi di Geografia fi fanno molto di rado, 
coDuenenaolefaread un' ad una, con unto Aento, St per quello uendendofi ancora pei 
alto prezzo. Onde non folamcnic molte perfone particolari, ma ancora molte 8c molte 
cittì del mondo fi debboniroaare, che per aueniura non ne babbi ano mai faauuta,&ueduta 
alcuna. Bt molti potfono,chel'faaa pur ucdute,òancor lepofieggonoin poter loro,ft 
ntnauia non l'intendono quanto coouerrebbe, nécoldifegnofipuòmairapprcfcDiarcoil 
bene , che fiabafleuote per coloro , che non ui fono ancora inttodoici. Là onde per foppli 
re ì tutto quello , 8c haoer, come hodetto , più riguardo ì chi n'ha bilbgna ,chc i chi nò, 
cioè ì molti Signori ,ò gencirhuomi ni, molte Oonne,8[ molt'alcri , che pollono ben'hanei 
«ghezzi d'intende rae,S( deleitarfene , ma non farui continuo Audio , io terrò un modo di 
lierfodaquello d'alcuni, cbehan pur fatte cotali introduiitoni, bcllepciò,&uttliriime A 
copiofe, maperchi uuoleò può far piiì lungo Iludio ia tutte le maiemaciche, che non pof 
fono, ò non uoglion far molti Principi , ò altri begl'ingegnitimpiegacì in altri loro affari. 
che attendono pofcia i quefio qualche hora,8c non d'ogni giorno ■ Jlche moftra , che coti 
ancor , come il Platone & io,giudÌGaGi: Strabone, Quando nel i. libro fcriffe io cotal pro- 
pofito con molte parole. 

Ioadunaue metterò prima la compofiEÌone,òperdir forfè meelio, la diuiflone di tutto 
il globo della defcrittione del mondo, COI! fecondo i tempi di TDlotiieo,conie fecondo 
quelli noflri , che ne contifcon quafi i tre quarti piil , che nò ne conobbero i ^iì detti fuob 
Et pofcia mecEeròilmododifabricar* il corpo della balla con grandifiima faciliti fif giu' 
ttm*, con pili altre cofe importa ntifsime àquellobifogno,& molte non dette da Tolo- 
meo I ni fon'aoco da verun' altro Ùa'ì queft'hora. 

PaiMiiaAMBNTi per non hauer bifogno di tenetfi auanti il globo ,6 la balla 
farta > uè ancora il difeeno fuo, che, come ho detto , l'uni non j così comoda ad hatierfi , 
l'altro non coti atto i farfi pienamente intendere, io adoprerò l'elfempio d'una cofa notif- 
fiina àciafcheduno,&ibprad'efa ueriòcoo parole diuifando tutta laconipofi[ìone,& fe' 
co luira la dmilìone della balla ò del globo uero,con la fui interi , & petfeEti defcrtttioae. 
FrcadiuaoduDquecoarimagiiMtioaeàcooUmemuriat un mellone da mangiare , fra e* 
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IO notìrtìmo ì nitro il mondo. Et per qnefto intento noftro imiginiamacì per art,cbe egU 



fiigiufti fi imamente tondo , & che quei folchi , ò quelle righe , che fono in e6b,tian fieno 
profonde ò ciuite , come ueramente fono, ma che lìeno roTimente Tegliate nell'uguale fiu 
luperGcie , che lìeno tirate giufte, 8c che tutte li nengino ad unire inGeme al luogo del pe> 



>,& del iìore, ò occhio, di elfo mellone , come pur naturalmente finao,ma noi ce l'j'- 
miginaremo più giuRe,& più unite in quella eangluntione,in modo, che ciarcana di dette 
fìgneciri per tutto d'iptorna, facendo un cerchio, che uenga il paUTar giuiUmente perii 
punto di mezo coti del€are, coifiedel luogo del piede Tuo. Imagineremo Gmi[mente,clie 
ideiti fiori, & luogo del piede Geno cosìeiullamente nel mezo di tutto quel corpo, che 
panandoli per il piede vno It ile i guifa di (chidone,(cfae per l'Italia dicono communemes- 
te Ol'pito da arroftir ca tne)ft mindandoli per entro il corpo del frutto, renga i vfcirdaH'al 
tra parte Tua, cioè al luogo, che habbiamo gii detto chiamare il Gore, ò l'occhio del mel- 
lone , oue G fogliono odorare per conofretli Te fon buoni . £t perche meglio i nouelli fiu- 
diofi, ògliatiri (.he n'binbirogDOipoirancomprenderCjComeffiuftamenrequefto lille deb 
biacoMpaffareperenir > quel corpo, dico, che imaginandoci di tagliar'ilmellonecoa due 
tagli l'uno per laf^o, l'altro perlungo,machecTafcunodi tai tagli uengino iSarginfta- 
mente in inezodellafuperficie,irouetemo/;he detti due taglili Berranno ad incontrar gÌM 
ftiriimamcnce nel mezo del corpo di dentro ,cioè nella pane fu» più profonda da ogni uet 
h. Et per meglio intendere, tmaginatoGd'hauer già fatto il primo taglio ginSo in meia^ 
per vnvcrfo, evenendo poi i far l'altro per l'altro rerfo porgiufto in mezo , il colcello 
come fari nel mezodelfuo viaggio per calar d'alto in baffo. Tetti ad incontrare nell'altro 
taglio già fatto , & quiui quei due tagli ?crraon« à far'inGeme vna croce, il pnnto adunque 
di meco , 6 la congiuntione di tii due tagli nel farla croce verrà ad HTere il luogo giuftifai 
mo di mno di tutto quelcorpo , in modo, che imagFnatoG di far paflare, ò di metter quini 
in quel punto lo flìle,che io ho d<tto,& farlo pafl'ar per tutto qnel corpo , che venilTe 1 en- 
. trar dal piede, Si vrcir dal Gore , quello Itile verrdAe i Har tanca io mezo dd corpo di quel 
me Ilo ne, che pigliando poi centoò mille Itili àguirad*achi, ficcandoli di fuori dilla fcor- 
za,à fuperficie, & mandandoli à battere in detto Hile ,ovuoque,& in qua! G vaglia parte di 
lairupcrficiecheGficcafrero, Gtrouerebboooefler tanto lunghi gtuftirtimamcntel'unoco 
me l'altro, cioè, che da quella punti loro, che arriuafle ginftamente il toccar Ioftile,fino 
all'altra pane ellrema, che fofiegiuftai paro delta fupe^cie del «elione, tanto farebbe 
lungorunod'erii,co(tietuiT] g[iakri,cheé la dimoftraiionedi quello, che pii) altamente i 
matematici dicono, che tiratele linee dal centro alla circonferenza , fon tutte uguali. Noi 
adunque habbiamo gii con l'i magi n^tione il nollro mellone cM)n uno flile paSacogli giufia 
mente per mezo il corpo , che nel luogo , ou'egit encra,ft in quello, oue fpunra fuori,*iens 
àfar due punti alla guifiche firebbono il luogo del piede , & il Bore nel mellone fé foGero 
giuflamenie in mezo , & unto piccoli, che coauéniQì: più comprenderli con laiiKnte,ch0 
vederli ò toccarli col fenfa,concia(iacora,cheda'macemaiici t'imagini , il punto tanta 
minimOichenonGpoftadiuidereinniun modo . Et Gn qui ci baftid'nauer'ufatoìlnom* 
dìmcllone, per poter più licuramentedimoftrareà chi n'ha bifogno la forma della balla dj 
Geografia , & i luoghi dcToli , acdell'af» , Si la forma de' Meridiani , per che intendano 
la ma loro in un corpo sferico ò tando,ouenon{ìpuòc:0]ìfacilnseBtedÌRioftrat'ii princi- 
pianti , principio òfine,òinezò,& piùunuerfo, che un'altro. U che ora farù lornito 
chiaro , & però potremo da qui aitanti chiamarla globo , ò balla , ò palla , che Balla per B , 
i Palla per PG dice nella buona lingua Italiana fé nza differenza. 

I N quello gIoboadunquecotìdiuifato,coraeGnquit'Jd«tto,M>iima(rineremoper 
on,&fa[eao eCèttualmente nel fabricarlo , cheqoelloftile, ilqualeglihabbianio fatto 
paflàrpereatio,6nirciiaduepunte,cheauanzino foprala fopetfici e quanta ^l'almza della 
colla d'un coltello , non perche da' macemarici coti G imagini che auanxtn fuori , ma per» 
che coti nella balla materiale i necelTario per le cagioni , che G diranno . Bt s'ha da imagi» 
Bare, òfarparimeDt>,chequeljo lille non iftia attaccato inmodonolcoepodel'aba!la,che 
T*lger>do(ìlaftile,fiu«nga fccoà voltar la balla, ò voltandoli la ballatGrokifeco inGeme 
toltile «Kanycomefiradellacame&dellofchidonenell'arroftirla. Mahaquello Hjled» 
gMcat'mmodo, cheftamtoefTo fermo, la balla li poflaliberamenrc g>*4rd'attotno,co^ 
mefaaau i patir noArì d'inierno al filo,lcil lìlodairvn capo all'altro fi tenga fermo . Pu- 
10 , i imagiauo utfto quedo fio <)iii , faremo.i imagMcacoo VI ocrdtioTeio io meu), co* 
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nfffiMaa ^iwidalhlcuolt, ft^wid«lltboni,(aa<hep«rò&i4lcoiinarioIàn,tBaaim« 
slUUrglùzu delia Im ewCoaftnma y«M , efa««i cdm* i cérchi delle fcatole, d delle 
'*' b«cti (aaoloKilipHtm veTfn,ftl«tgfaipBr l'altro, quefiocerchìa,che noi vop;ltama, Gì 
,- ^ per contraria , tiai, cbe fu largo quali va dito dllU ti rco nf rte ma di fuori àtjuena di den- 
tro , & p« per l'altro vcrfo, cioè per PaltetBa bafta^cbc Ita alb groflexxad'vna colla di col- 
tello, -òanoweaenoi par cKe non Ga tanto fonile, che fìa troppo debile, AcGrenga àftor 
cere .Opalalarcheaaadelvofo di deatro di ()uclÌo*cKlwoaa dacfler tanta, che quella 
gftllaeta BoAca balia vi (atri uKta ,«i non lo tocchi da niun Iato , cioè, che il cerchio rea 
^Iftartoataftopar'aai cotta di caliella d>lUfifpe(ficiediC0a balla. Et per poter pia f^ 
citiiieBic*cni('a(«diaifandoilreftantc,<oiniocemno à dar*) nomi alle pini fue fin qui 
étffcrict«< Dico adaiiqoc , die quelloftik, ilqaal t'è fatto paflar permezo, fi chiamai* 
A *■ B • QBcidae ponti nella luptràcie della palla, oue l'AMeeDtra&efce, fi dicane 
P* ti . QuaUcrigbr fegnnedifepratperilrerfochettannolenatitrali nel mellone, 
fiebiamano MaklBiaMi. Stquet puntoimnezoalcorpodi dtrntrodeltapaIla,per 
Htfirit vicw i pa£irc PASk , koue fi far» l'incrocicchi atura, chi tagliafle il iBCIlonc per 
lango fltpcrUivo, fidicc Cintro. Oralihadaprendcreunpicciolo pHernoHrino 
di corona, &taè]iailoperEraueifa,& inetccrefTna& l'altra di ni pani in quelle puntine 
d<tl'Afre,che di (opra babbi amo detto douer'auanzare ibpra li foprificiedelU balla nel putì 
todei Peli. £t fatte quello prendertmo il cerchio, cheficdeitoquipocoaoanti, ilqual 
può eflerc<l'occeiM , d'argento , di tame,òd'alcTa tal cofa, 6 ancor di legno . Et perche lìd 
^lo,c)ic non vuol^er più jtofi'od'vnacoltadi coltello, onde per quel verfo della greP 
r«uaia(aglMD6£potrebbeforre forare, ui fi farà vna righetta incauata,dairuii capo al- 
]*akro , cioièdalfraa all'altra patte del cerchio , che fi rirguardino dirimpetto , comeoclU 
balla ftanno dirimpetto l'vn polo all'altro. Etiti quelle righe ò canaletti li uerranno 1 
Btetter quelle punte dello Itile , ò delt'A0c,che auanzaDo Todm la fu perfide della balla , ft 
mcorafuorde'«)faipatcnKiflrÌnJ,clicvJ habbiamocii petti Ibpra. Et con alcuni pezzetti 
df Ila (ieflamatma del caKfata,fattÌBÌ pure ilorcanalMt),ci ingegneremo di copri re quel- 
le ponte dell'Ade in«ode,dlwnonpoffano pia «fcir fuori, & Tengano àftarcome fé net 
cerchie IteflefofiirficntiMril tao taglio. Onde tenendo quel cerchio in mano, &coii 
le ina |itMid« la balla , ella fi venga i voltare intorno. Tenia toccarda niun lato quel cer- 
chi* , tea ftandeli unto leHtano,qH«Ka i la groHniadi quel mezo paiemoftiiao . Ec oue- 
AocefcilioctnMwrwnoil MiaiDiAMefiflo. Percioche,chi ben rimira quello cerchio 
Tiene ancor'efio i ftar nelmedcfime i)tQdo,fltperloftefro*erroropra la balla, come ftanna 
ittif/Mfòifakhi RKwralt delle fette del mellone , & ì pallar parimente , come quelle, per 
IVao Ot per faltre Polo , Ce non cbe quelle ^indo fegnate fopra la balta, vengono 1 girarfi 
fcco,& qutAo ad girare la balla ita tempre filFo . Onde d come quei fi chiamano Meridie 
ni , coti MsTidf aao è ,& li chiama aecorquetto, ma fiflo,ò Itabtlecom'è già detto . Quefto 
Mcri4liaMtfi&£faadadialdetpoiin ]<o. pinirquali , fegnandole foprad'eflo medefi- 
lRa,ft imI made,cbe poco Itantc diuifercmo . Conuien'ota con poche parole foggiungere 
cbe lìfatUia vn^kto ccrch»e di qnal fi voglia materia , St fitto punialmente come quello, 
m<ridr>flo,eMÌ d^unptezza di vato.come di grolfciza. Si d'ogn'al tra cofa . Benché quando 
^Oiftio fifacefiiiancoi'alqBaMo piO grotfrtto , ò mafTicciojnon importerebbe molto. Si Ic 
eagioni pctvhecoil fi dcbbian fare ambedue, t'intenderanno appreflb. Qua i quello 
aetctitononcoituienfarcanalijò altro per accomodaruii Poli,comei'è fatto nel Mendia> 
■e . Ma fi ha da fargli un piede à guifa d'vo candeliere , Ac oue i il luogo da metter la cao^ 
dela nel candeliere , in vece di quella foOi , fare un taglio , tate, che ui polTa entrar dentrs 
per traucrfogà per colla il già detto mendiano.the ha dentro di fr la balla. Et da quel luogo 
Biedefimo , cioè della cimadel follo ò della gamba d>,qael piede fi hanno da partir due i»> 
nidriiii , i> meglio inarcati come ilcetchit^ttei'injlzino à punto tanto,quaot« i lamctl 
ài quella balla , et fopra quelli rami ha da Itar potato 8c fermo ipiefto feconde cerchio ,che 
p«ro atlanti l'è detto . Onde verri ad elTere come vn candeliete , che tenga con quei raioi 
dilla fui gamba qKelcerchioftilleBato per irauerfo, cioè m modo, che cadendo viu colk 
da alto, òdi fopra d'effe, ventile i entrarui dentro , & i dai fopra lo llc£i piede, à-caiw 
delier Tuo . In quefta ci erchi e adunque faremo di dentro doe,ugli l'vno di ri neon tre all'ai* 
irepercheur poAa entrare il Meridiano filfo , & dentro ti mettetemo k balUcon tutte il 
detto McriduM , onde U balla dacfli due cerc^^ cioè d^ quello vliimo, &(blMeiidianOft 
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vetri ideHerciducomcin croce, cioè per lungo, & per 1)1^0, per còti firci intende ft« 
ancoTche in an carpo tondo aonlìa lungo ni largo, né dritto, òGoiftro ,6prÌDCÌpÌD,&fi- 
ae JD quinto i fé folo , Te non vi li noun pofcia accidentalmence. Bt vetri imballi i cenere 
i («oi poli , ò pili collo quelle punte dell'Afle fuo, che aaanuno fopca i poli , & fopra i pa- 
temoflrtni , Se ancarfopta il Meridiana , verri dico à leoetli appoggiati 6 calcaci foprx 
^efto fecondo circolo, cioè fopra la fualar);hezta,che Sari volta vcifo il cielo. Br quefto 
circolo chismeremo gii Okizontb. Etperche l'imendarofficiofùo, èda faperCf 
cheinqualunque parte del niondo,oHeooifìamo, non pofCarao vederci d'attorno (e noi 
Oiezo il cielogche ne liafopra. Conciofiacora,cbe l'altro mezofiia fono , ò dall'altea parte 
delia Terra . Onde flaodo noi co i piedi in terra , & rimirando anomo quanto con glioc* , 
chi, & ancor con la mente pofliania, li viene ad imaginai'm circolo, che (tenga camera-, 
dendo la fuperficie della tem fi^'àqueila pane delcielo,che la circanda,onde vten lempre 
àdiuidete li cielo per mczo , lalciaìidone mezo fopra la terra, & l'altro mno di focto ilei. 
Et quefto Ocizonte vien fempre variando , non i quei medefimi , che Hanno in vn luogo , 
à in rna regione , ma i quei , the ftanno in dinetÀ . Percioche eflendo la terra , oue noi 
aibitanio, di formasfericaò tonda, que),che danno in effainma parte ,uengono inquellx 
idifcopii'jjtri porcione del cielo , che quei eheftanno in altra , come ciafcuno può facil- 
laente conlìderare ■ 

CoKvi IN oranellat)oRrabaHafegnirevn'a[tTO«ircoIo,chelaTen«iciogérparir 
mente in mezo giuftilOma . Et tiri per tranerlò del Meridiano fiSb Se dcIl'Orizooie , ta 
modo , che Itando tal bilia co i poli pofaci fopra l'Orizonte, come difopra c'è detto, viene 
qut D'altro circolo i cagliac'eifo Orizonce & Meridiano in dkzo , & far con ciafcuno d'efi 
vna incrocicchiatura , dico in quanto al fegno , non inquanto al tagliarli effettualmente , 
poi che queftorltiaio cerchio viene i ftar regnato fopra la balla, Se l'Orizonte e'I Meri- 
diano le Itan pofti fopra , & alquanto difcofii,nel modo, & per le cagioni ,che & fon dette, 
cioè, perche la palIaRpofriinciri girare attorno feozacheeffi fimuouan punto . fitcoiì 
Tienequeftomedelimocircoloitagliare, 8c incrociar giuftamente in mezotuttii Meri- 
diani mobili con la balla, cioè tutte quelle righe ò linee, che difopra G è detto doueili fé- 
ptix sella balla,alla guifa di quelle naturali , & cauate ,che la Natura fa ne i melloni . fic 
qtieitocerchio,delquai'ora ho dctcOjlì chiama Eq^ inottiaib, ò Equatore; & è il 
IHÙ iraporrance , & il più adoperato in tutta la Geografia , che qnafi tutti gli altri . Et auaa 
ti, ch'io pafti pili oltre, ho da ricordare^ che tutti quefti gii detti cerchi , cioè Meridiano, 
Orizonte , Se Equinoctiale , & cori gli altri Meridiani, Si i Poli l'intendono effct propria ■ 
mente io cielo, oimaginaruf(ì,& quegli ftellìpofciapuntalmente imaginarlìancoin ter* 
raTottod'effi. Et tutti cotai circoli fi chiamano circoli maggiori , perche tutti vengono 
* i partire, òdiuideteSc tagliare, A vogliamo dirfegare, ò cingere la balla in due parti, 
vguali. Et vii'altro circolo poi vi fi aggiunge, maper&folamente imaginato in cielo , St 
non mai in terra. Ecquefto chiamano il Zoo iac o. Il quale ti come nella sfera cetfr 
ùi , Se nell'altre fetenze del cielo t'adopra molco , così in quella defcritcìone della terra 
l'adopra pochiflìmo . Ondeancorche ineffo Geno moìcecofe importanti i fapere per 
l'Aftrologia , non accade farse qui lungo ragionamento ; baftaodo folo, poi cbc s*è nomi- 
mtOjdi dir di lui tre cofe principali. L'vna, che effendoancor'eiro circolo maggiore viene, 
i legarla sfera in due parti vguali, & in due parti vguali lègaparimcncel'Eqninottialc, mi 
Doafaconcirot'iDctocicchiatura diritta, come fanno gli altri fopradetri cerchi fra loro, 
conctolìa cofa , che quello ZodiacOjfegando però l'Equinoniale per mczo , come è detto, 
venga pofeiaipregargliliiò inchinamifi fopra, come, chi mettrUe in croce fra toro due 
c<rctiidibotte,òdlfcatole,&poine veniQ'erifttingendo.Sl come ferranno l'vnod'effi 
iopra l'altro, non perà tanto, che venilTeroìtoccarGalcroue, che nel la prima loroincro' 
ciatura ,|raacbct'auicÌnalTero alquanto da due patti , Se in due li veniflcro confeguente ad 
aHargare. La feconda cofa da dir fopra quello Zodiaco,è, che egli èimaeìnato elfer largo 
II. gradi. Li oue tutti glj altri circoli f'imagìnano incielo fenz'alcunalai^hezza ,& pet 
D>ezod'el1aèTnariga,à vnaltnea,cbechiamano Eckittica, perlaquile òfotio 
la quale di continuo fa il Sole li viaggio Ino. Laterza cofa da dirne è, che in eflb Zodia- 
co gli Altrologtòi Matematici hinnoimaginaco à finto, che fieno i xii. fegnicelefti ,. 
Ariete|,Toro,GeinrniiGranchio,Léone, Vergine, Libra, Scorpiope, Sagittario, Ca- 
rtkorao,Aiuiitio,ftPefct,faftideUa ^ule Eclittica, cotldetu diU'ficliUiitlì.roti*. 
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^^ li Limi C^SoU, 8e rópra i quxi f^ni ,& Zodiaco cfleodo mólte cofe da JiK iiiqni »- 

co a)l'Aftrolf»t> ) come ho detto , mi ìmponaodo pochiflìmv per la Geografiadi Ctpeia*. 
pia Dlcrc,banid'h;)Der toccato fin (juiqueRopoco, perche quei che non haono altra in* 
trodnttiane alle m «ematiche] non ne (ieoo in tutto nnoui nel conieflo di tuuo il iimancB- ' 
udr(|tefiadercrinioaedel iDondo in globo. 

Fatti duDquequeftifondamciiEid'hauerdiuìraunanalabalIiconlepanìruepria- 
CÌpali|Che (ano i circoli maggiori fin qui defcrìiti , noi cb la torneremo i' mettere auaiid 
cffiRtuatmente, òcon riinagii)atione,tk irouciemo d'hauer fin qui '■>!>■'■ ^*i> pie<ie ^ g"lf* 
di candeliere, con Tnn>C20 cerchio in *ecediramiò braccia fue,poifoìfallenerlì fficer- 
chio per traveifo jcioj col voto fuo , che riguardi in Tufo Tcrfo il cielo , nella euifa , che 
«iene i ilare ona coroni ò ghirlanda , Toftenuu con ambedue le mani nel menarla , ò traiw 
ladì telia àchiunque G» . Et dcntio i quello cerchio chiamato Orizonie , babbUino poAa 
la nolita balla, cjntad'rn'atirD cerchio, chiamalo Meridiano filTo, ma il quale 6a colu* 
bIìoò col colmo Tuo verfo il cielo, non col voto, come Ila il primo, & che itoli dell'Ai 
le .che pafla per mexo della balla, Scanalila fopra il Meridiano, ftieno appoggiar! fopra 
il detto Otizonte. Et quiui pofcia Ga m'aiiro cerchio,detco Equinotciale regnato fopra U 
balla, fottoilMeridìano, & rOrixome, coli diritiamenieft iameio, cheli venga col 
ftgnoi tagliar giuflamenie in mezo ambedue, talché quello Equinoiitale Aandocoiì ia 
Aiezodeluballa venga iflar'rgualmenredircallo coti daliVn polo comedall'altroÉ Ors 
^nefta balla coti collocau fi diri hauer rOr<£onte retto ò diritto . Percioche fOrizonte 
Tiene ipaflir per ambedue! pò li della balla. Sii tagliar l'Equìnottialeindue parti ^ualj, 
& ì far croce petfctu & angoli retti ,came dicoira i Matematici . Onde hauendo io detto 
di fbpn , che tutti quelli circoli ,& queftì Poli t'imagiuano clTer propriamente in cielo , 
te pofcia per Tembianu loto anco in terra , Te ne viene ì trarre, che coloro , i quali in terra 
ibKanoinparti,ouc vengano ad hauer la (fera in ciclo coiìdifpoflajcome quidiropria'è 
dìuifaca, vengono ad hauer rOrizontereiio, & i llar diitcamcoterotto l'Equinotiiale, 
onde hanno Tempre il giorno vguale alla noi[e,che penale effetto quel circolo i coai chia^ 
nato, cioè SqDÌnoitialc, per cagionar le notti vguali al giorno, che IGmerìnon lo dicono 
iGreci, cioè quafi£qui(Iiale,chcfacciai giorni ò idlvguati alle noni, che j poi dite il 
nedefimo io foUansa con dtuetreparo]e,& Equatore ancor (ìdice per lamedeCma cagione 
di Far'equali le notti e i giorni, 8t quando il Sole é in quefio circolo, i giorni fono del cut* 
tovguali alle notti in ciafcuna pane del mondo . Ilcheauienedue volte l'anno, l'vna nel 
nefe di Marzo nel principio deirAricte,raltra nel mefe di Setifbre nel principio della Li> 
fera . Ma prima che li pafTì più oltre , e da ffiirgar chiaramente anello , che t'é pur toccato 
difopri ancora , cio^,che quantunque non li polFa quafi nella palla maierialefar di meno; 
chefoonde'il'olinon auanxino quelle due puntine dell'Alfe per fermaruiil Meridiano 
Ma , Se appoggiarle fopra l'Orizonte , tuttauia i Matematici nella ifera vera , ò nel cielo 
non ve le vice uo no ÌDniuamodo,& non fanno, che i Poli auanziao punto infuori, ondc 
coti non pofTonoimpedirCiChe turra la balla noni) poffa liberamente aggirar'in ogni ver- 
fodentroall'Oiizonte,talchei PolipolTaQoalzatUjòabbairarlì forco Bi fopra d'edb,fe^ 
condo che per te difpoGtioni del Gto Tuo vien variando , Coloro adunque , i quali Aanno 
fatto l'Equmott ial come è detto , che hanno l'Orizonte retto , il qual palTi per l'vno & per 
l'alctodi detti Poli, vengono parimente i uedera e ancot'eflì l'vno & l'altro . Ma varian- 
doli luogo notabilmente, di andando verlb l'vno, ò veifo l'aliro de' detti Poli, qneIlo,al 
quale piD ci vcoimo auicinando, più £ ci uiene fcoprendo,S( per contrario l'altro ,dal qiia> 
le ci difcoltiamo, (i ci vien tuttauia nafcondendo . Li onde nella noftra palla , pofta co ■ 
Poli ambedue nell'Orìzonte, uolendonoi variarlo , lo pafleremoò gireremo i poco ì po- 
co , fecondo che vogliamo, ò che ci bifogna .Etcoii li verrà à fari forza , che Nno di 
detti Poli venga i ftar fopra l'Orizonte verfo il cielo, che i noi (la fopra, & l'altro vengA 
i ftar folto , in modo , che chi da in cotale Onzunte , non lo vegga mai • Et auello fi 
chianu rOrizonce obliquo, ò corto , poi che come ho detto,non palla per li Poli del me» 
do , ma vno ne lafcia fopra la terra , & l'altro n'afconde lotto , & tagliando l'Equi notti a le^ 
soafa angoli retti, né croce perfeira. Oaa di quei dne Poh , chequi difopra unte 
volte fi fono nominati^runoG chiama il Polo ALrico, ò Sittimtkiova- 
11, òBoftiALB, òdi TziMONTAKA. L'altro il Polo AsraaTico, 
ATiTRALifiMcridionalCfòdiMnogiociio. Et tutto quello fpatio di terrai: d'acqua, 
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cfaei lUl PoloBorealefin'al circolo &<ni(iottÌale,lìdiceefleTrerr» Senentrionc; ft ^Hl 

lo , che é dirincoDtTo i qucfto,<iod ililr Auliche pur fioo all'EquinoaisIc^ dice eflèr rei» 
f«l*Auftro,òiiMexo|iotno. Il Polo Artico, àScttentrionkle^aiKlJt^cbefircuopre^ 
finoltn à noi , cioè a ttini eli abiutoTi dell'Eucopi , dell' A{ia ,& di gran pane dell'Afri* 
ca ,cioi qujfì la mcti , che fu quella pane di mondo , deludale Tolameo taebbe ottitiM^ 
con alcuna pi celala particella puT dell'Africa , chei l'Ethìopia iauiiore , della quale egli 
inofiròd'hauCTq«alcheombrorawuQÌ(ioae(lilàdalt'BqutnottialeTerroi'Auftro. Maof-. 
ei vedo il medefiaio polo Auftrale 6 è dilcoperta molc'alcra gran pam dell'Africa, Se lucu 
rAuiKica del Mondo DuonoiCOO più altre Ifole nel mare Oceano. Oadetì come. 
DoiOegeiamo Tempre il Polo Aitica> &nonmaifAuftrale,cotìpercoBDrario quei che. 
fono dall'iltra patte di Mezoeiorao.uéggon fempic il loi Polo Antartico, ò Merìdionak ,- 
àAulhalei&nonmaiilnolfro. Eccerumcntecoilorovengonoadeflere Aoiipodi alla. 
naggior parte de' popoli d'Alia, cioi, che qoelti & qodli vengono àfiar con le piante de'' 
piedi uolti r?no uerfo l'altto . Et tutto quefio,che fin qui l'édetto, è pieoaoKQtenecef^ 
la (io per l'intendimento del libro, ft principalmeniedelIeTauoledi Tolomeo, coni* 
dcfcrittioni vniueriali , coti in piano, come molto piil io fonaatferica,à in globo, òpal« 
la che uoglia didì . S o n o poi nella Sfera celellc , ò nel primo mobile,due alai circoli 
purmaggiocìjcbeiMaiemacicipcralcunelorcagionifaanchiamati Coivai. L*tow 
de gli tqiMvoiii t , L'aluo de i falelljtii . Ma perche in effetto nella teorica , né ancor nelU 
pratica dctlaGeogra(ia,& principalmente di quefto uoliime^i Tolomeo, nonfono^tl- 
cuna importanza ,& non lì fcriuonoòfegQano nella palla, ionon vi ftar^àtCBct fopraifl- 
gombrati i Lettori , facendo loqueltcintroduttioni&erpofitionicoiicompendiojanep- 
te perche (ì polla con elle lludiarefit iatcnderquefto Autore da chi non può far lungo ttu- 
dio nelle Matematiche . Perciocbe coloro , che poOono.ò voglion, far'in effe lungp pio-. 
^relTo , hanno gli Autori della Sfera , & tanti altri libri rtilitiimi & nrceflàrii da Itudiare . 

Oaa oltre dqucflifei circoli maggiori eii nominati , fono nella sfera celefte , àntl 
^momobile,quattroaltricitcoliminori,cfaehannoftmi]mentela corrirpondenu leii» 
tu terra, onde ron'ancar'elTi molto neceflàiii ì làpere per l'intendimento delia noftra Geo* 
grafia , & del libro di Tolomeo . 

Primi skam bntb £ da ricordare, che difopra io dilli, come i[ circolo Merld^i* 
Bo , che fparre , ò cinge giuftamente per mezo tutta la palla , Gdouea diuidere in }6o far* 
i), che ì Matematici nan chiamati Gì. AD i. Perciochein t 'Sparti uguali eflìnaniiut- 
So tutto il giro del primo mobile in ciclo,&parimentedi tutta la terra i proportioae,clie 
gliÌlafott«. Ora incominciando dal Polo Artico, ò Boreale, d noHro,À caminand* 
vcrfel'Equinottialealmeio della palla, quando faremoarriuatiì J4.dicotatgradi,note- 
lemo, ò fegneremo quiui vn circoletto , che verri ad eSer minore di tutti glialtridi (fucilo 
nezo globo , ò balla fetten(iionalei& lo fegneremo con righe, ò linee doppie, ò groflcr- 
(C , perche lì conofca, 6 Q» diserfodalle linee de'ParallcIi ,che nanno fegnati per quel ver- 
foUeflb, come lì diri poco ftante. Et quello circolo & chiamerà circolo Aktico . Ee 
paflando poi pia oltre , pur verfo l'Equinottialc altrr eradi 4t. che fjremo «tf gradt loat»- 
KÌdll Polo Attico, & i4lontanidall'EquÌDatEÌaie, legneremo quiui vn'ahro cerchie pur 
con doppie linee ìil(|uale verrà beo* ad effer molto maggiore del giàdetio circolo Arti- 
co , ma farà tuttavia minor dell'£()uinor[iale , del Meridiano , de' ColHri,del Zodiaco, te 
dell'Orìxonte . Percioche quello non viene i diuidere, Scinger la palla io due pamequa 
li come quelli fanno, ftpetàfi chiama circolo minore ancor'ellb. Et per propriooooH 
Tuo iMaiematicil'han chiamato il Taorico del Cancro, ò ìt Tropico Ellino,ò dell* 
ftate. Et falundopoi,àtrap]fiindodall'altrapanedrUdall'Equinattiale,cioi al Poto 
Aufirioo, ò Meridionale , numereremo fimilmente aa gradi loatan>da eflo Polo , & ui le- 
tncMmo con linee doppie un circolo , come facctRmo ciall'a Irto lato, il quale & chiama il 
Circolo AMTaKTico. Et paffando da quello uerfo l'Equinoniale 41 altri gradi, che ucrre- 
voadeffer 14 gradi vicini all'Equinottiale,a[ £« lontani dalPolo Anflrale, vi fegnere» 
monella ftcffaguifa vn' altro circolo con doppie linee. Il qoal chiamino i Matematici 
Taop 1 co del Capricorno , ò Tropico Vernaie, ò del Verno . I due giàdetti circoli mi- 
BÌiBÌ,ciojl'Artico,&l'Anta[tìco,(ifcgnano, come Odetto, nella palla, ma tu ttauianoa 
fcruon maltonetla Geografia , nondimeno non i (t non bene il faper che iìeno. Et eoa ìef* 
6 > (omc smbcdw i Tropici ■'wicBdono eHer propiiaBtcatc ia ciclo aclU ifcra del primo 

nobile. 
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nobile, Bt kht rriltfoiiei'iiiceiKtoti'anco,8[ fi Ceenitto fofn ìa pilla JeUSmtMrfal itftth 
tioncdel Mondo , di cui diciamo , Et prima , eh io finifca di dir quel poco , che inijuanto 
alla Geografia t'apparcien di fapere di quefti Tropici > conMiencl^lo dichiari rni puoi* 
ArabSj molto «fau da f Maienutici , & quella è U tact , ò parola Ze n ir , la quale fignifi 
capTofrlunedteqiaelpuato del ciclo, che viene i ftar dirittamente fopra lacinia della té- 
ftadiciarchediraOjà idiiitmra^iufta fopraciircun luogo , & per contrario poi quel pala- 
to , che niieoc 1 ftii di tìttanetite contrario à qtirSo fotto la terra , i fotto i piedi Boflrì > è 
diciaCcunhlogdjfldlceptfrcoti voce Araba ITa&ià,chepHDCOde ipledl lo dicono i D»- 
ftrì ,-nia quetto accade iTltlarfi molto di rado. 

Ditèdmqworai che ia alcuni luoghi della Terra Ufiote non alcende gU mai in del* 
teoiodo ,cke titoft loro i ((are à dirittura Topra la tetti , Ì i ftir nel Zenit» ìàm , & in al 
cdnl iMoghi ea^i «I tiene ì chi una, & à chi due folte l'anno . Et quai fieoo quefti tai Ino*. 
riii, che colilo vet^ono ad hauei perpendicolare 8t i dirittura Topra la tcita,Tolomeo Io 
tìeadfcendo nelle inrfrrittioni delle &eTauo]e,comeCpuÀ veder nella qnarta d'Africa, 
S iMlta ftibiDdla Dona,ne1Ìa decipiia, acirrndecjma , & ncll'tiltima Tanolad'Afia . Koi 
dlnnqneaonpoftiime oialhanereil Sole più olcioo al noftro Zenh, «he quando raavol- 
n l'anno egli attìti mi primo punto del Cancro , che < i siii. di Otu^rfo , & atfofa iil no- 
Aro maggior giorno. Et perche pofcia l'EcIittica.ò il Zodiaci;>.aob atrìua,6 otfn paA pift 
(Greche tit ponto, il Sole , il quale uà femprerotto tale Ectittict diriftaAieote ■ cominct* 
diqvindiàtomarcindietro, non|gii,che effettualmente celi torni Idtetro , ma perche 
«enendoidireoftaifidalnoaro Zenit nel Tuo canainar pur* oltre alaiaggÌofi^,pare che 
fé ne tomi indietro. 

fitconnnoqne&OgCtiegii l'è detto, noi habbiamo tutta laaferaia cielo, A tutto il 
globo ooftro d'ella terra diuifo, ò fegoato con tutte le parti Aie principati, ft habbiamoire 
circoli principah ,cìoi , il Meridiano ji'fiquinottiale , & i'OtiXonte ,che cialcuno d'effi 
taglia ò cinse la palla pei mezo giullamente , & coi) per mezo SÉgluItrmeAie fi taci ito 
tutti tre fra Toro in croce perfetta , Se cufcuoo per ueifo differente daìl'attro . PerCioche il 
Meridiano taglia la ifera di Polo i Polo, gicaada tulio i) tondo perfenamente. TEquinot- 
tìile la cinge , ò taglia gtultimente per contrario al MrridiaDo.tagUando ancor'eOo Jn cn» 
ce perfetta , b l'Orizonte poi uiene à iigliirla ò cingerla in meio per l'altro uerfo , in mo 
do,che paflaQdoancar'elTo per h Poli, uengaquìuiì [agliir* in croce if Meridiano, &nel 
nCKo poi della ifeca taglia pur'io croce peftettal'Equiooniile. Et quello perà l'intende^ 

KiodoI'Orizontef diirto, non obliquo, ciof quando palTi oerli Poli, come è gii detto, 
rcioche quando poi egli ì obliquo , Se ha un polo difopra , l'altro di rono,taglia A cinge 
ben Tempre la palla per me«),& coti l'Equinoniale.e'l Meridiano, ma non però taglia que- 
fio ne i poHgCome prima,n£ l'fiquinottiale (pur come prima) in croce perfetta ■ Ma l'Equi 
Doniale leglt uiene ì piegar addotto da un lato , tanto quanto il polti fu peri ore l' inaila da 
e&o Orfzonre . Onde quando fun polo Ottii tanto alto qnanto può Dare , cioè per »o gra 
di ropral'Orreante,iierTÌ ad eKcrZeniite dì coloro, che abitano inule Óriconte, ATS* 
qainottialeuerriad ^ere una cola Qefla con l'Otikonte, cioè adonitfiftco, & ì farfiun 
taedefimo circolo . 

On ritoiDnde noi la (fera nel Tuo primo dato .cioè con l'Orizanie retto , che palli per 
ambedue i poli , 8t che il luogo della incrociatura del Meridiano , & dell'Equinottiale 6a 
ZenitìcotaleOrifco&te,dico,chc guardando noi cotal ballaèifera coiì pofiadauantià 
ttoi^aneremo il Poh bntb iacontto à i piedi , cioè dalla pane di fotto della palla. Il L>- 
VMir B incontro alla fronte i cioè dalla patte di fopra , onc & è de'tto che fan croce l'Equ{- 
nottialec'lHeridiaao . Incontro alla man manca hiueremo il polo ANTAltrtco, & Ab* 
ftnle* BtdìnmpettoiqiieUojòincontroallano[liamandrttta,hàueftiiioiIpo1i> Akti- 
co , ò Settentrionale. 

Da Ponente in Lcnante lì chiama la LvKOM EX z A ddMendo. Da Mfkogiomo in Set- 
tttittione , fi chiama ta Larghezza . Ma perche la sfera cosi reità non Rai noi , ma à colo> 
to ,che abttaa fotto l'Equinoniale , che fon quei deirifola di fan-Tomaflb , Se qualc'àltro, 
& il aoftio polo non pana per ]'Orizonte,A non è unito fero , ma t'inalza fopt*à^tffo,ì chi 
pia, ft i^ni meno , per quefla le Tanole di Tolomeo fon'otdinate fecondo quella difpofi 
Cioiiedie6affèrafCi«è,cneìlI.euaDte,e'l Ponente non iftiind'ahe In baHo^come tate- 
fta dt i piedi oofifl, na per conuatio, cioè, che da maa finiftia fia il Ponente, Dalla delira 

t il Leuante. 
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Il LdUHte.Di fopnincoDtro jllaiefU , fia il SeneonioDe^ di fetto aCrTo i fieiìfii t*A« 
Aro , ó il Mezogjorno, come G diri poco più baflo, quando rooftiercmo il modo d'inteud» 
fe,8£ d'adoperar dette Tauole . 

Osa reità foIamenKàditti de' pAKaiLiLi, che fono imfMRantiriiiniiielladercrìcioiie 
,^l mondo , ma peto faciliflìmi da incenderli . Son dunque Paralleli ndU balla tutti <|IKÌ 
circoli, che in eOa fi fecaeranno peni uetro fteflb deirEquinuniale , cioida Lcuaoieii 
.Ponente. Biniutio d*cnj può elTeT circolo maggiore^pMcÉoche fole fEauinotiiale per quel 
•Mfrppwòtaeliarli {fera per mexo giuttamente ,& palTar per il centro d'eOa . Ma rengoa* 
bene ì Parallél: Fra toro ad elfer Tirno maggioTdcl/altro , cioè tanto fono maggiori i quai^ 
tbp>iiìrannicinJall'E(]uino<tiale. che fin raexo, & unto minori, quanta un vicini ài 
.poli , che fono ne gli eftremi delb palla . Là onde fé fono l'Equi noi tiatc,in terr',àagni 

È rado di effo circolo Eqninottiale rifpondono tfo.nofirc miglia, fono quegli altri panile 
nerirponderannounti meno proponionatamcnie, quanto pcoportiotiaumcnteeflira- 

, (ann* maggiori ò minori , cioè più o meno lontani ò vicini all'E^inottiale. Di cbe io ho 
<htto nell'annotaiioni ÌTopta il 1 1. Capitole del primo libro , ft poi nell'Otiaun fopracia- 
IcunaTiBoIa Ton renato con ogni cDiarezu dichiarando Icpatole di Tolomeo, chcia 
ciafcuiMd'eff'eTien mettendo la propoitione dellor paralUlo, che hanno in mezo. I Pa- 
ralleli sella pallafittrano in giro, òcircoli, nella de feri ttioRc inpiano (ìtiranliuee, It 
cosi in pianOjConie in tondo II hanno'da tirar fempre in modo, ^c per Ritto fieno v|ualm£ 
(cIooranico&l'Equinottiak ,& coti fra loro . U modo di ucarli giulli nelUballa urebbc 
il mettete vna puntadel compaOb ropral'vnode'poli,& con l'altra punta venir tirantjo i 
fegnaodo i paralleli, & ancorai circoli Artico, & Antartico, e i Tropici ,c he così quefti, 

*comer£quinottiale,eiparalleli vanno nini per un veifo da Oriente in Occidente. Mai 
molto migliore il modo di far tai regni ò circoli, & paralleli, con l'aiuto del Meridiano 

.fifib, come tocca Tolomeo nel ai .Capitolo de) primo libro j& io riplichcrò piùchiara' 

.mente qui pocoappreQb. 

T V T T I qneÀì già erpolll circoli adunqne, cioè Meridiano, Equinoitiale , Orixonte > 

. .Tropici, Artico, & Antartico, che fi notano nella balla, t'intendono elTer parimente ia 

.<Ìelo,ò nella ifera ceIelIe,come altre volte di Topra i detto . Ma nella ireta cele&e fi nota , 
òi'intende anco il Zodiaco, e i Coluri,cbe nella palla non t'adoprano, & non Ci fcriuono* 
I M quanto poi al numero di detti circoli , t'Orizonie non i mai le non vno ad vn luog* 
folo, e Uendo poi all'incontro tanti Orizomi ,ò per dir forfè meglio, vaiiandofi l'Ori- 
Zonce in tanti modi, quanti fon luoghi notabilmente di danti àdiuerlì l'uno dalfalno. 
EtaunenendopetòrempreiChefOrizomefibada imendeteò imaginare incarapagoa 6 
pianura , che non habbia monti , ù altra tal|cora,che impcdifca U uilu noftra nel ue<&flo , 

■Anel gikédicarlo , hauendo detto, che l'Orizonte è vn circolo, il qual noi imasiniamo oel- 

.laruperficiedelU terra, &ilqiialc termina & finifcelanoHrauiltainun circolodel cielo , 

'^thelo taglia per mcKO, lardandone una metà di fopra laictra, alla uifianoAta,& l'ai* 
ira mtià narcondeadoG iotto la terra . Et peto coouienfempre rimirarlo in luogo fpe> 

.dito da ogni impedimento in quanto al Volerlo uedere prerilamenie . Ma tuttauiatua» 
do anco in cara,òdouunquelia,puòimaginarfiirnoftroOrizonte,& ci diremo ancor qui- 
vi bauer'OriZonte,pcende»doS tal circolo non inquanto ad un luogo particolare tiltrec- 
tamente,mainquantoàtutcauuaparcedi paefe vniuetfalmente. Ondetuito quellofp*» 

jio coti di cielo, come di terra, inchiufodentroà cotale Or izontc , li dice Ex la f ■• 
k I o , che fimifpcrio lo dicono ancora nella noAra lingua . fii è parola Greca , cbe vuol 
dir mexa ifera . Perei oche eflendo tutto il ciclo con la cena infieme un corpo iftrico , ò 
vna tferajneiounnque ci riirouiamojueggiamofemptelametà del cielo, & per coafeguca 
fé ueniuioìoedcrineza la ifera, che è, come ho detto, quel mtza ciclo, con quello fpa- 

' tio di tetra rotta iluì,ch« t'inchiude DclnoUroOnzonte. Et coii chiama ci a Inno il Tuo 
;Emiafetio, rifpetto iqueiraltrapanedicielo,& di terra, che fc gliatcoodc,ilqnalenoa 
i fuoEmitfcrio, ma di quegli altn,che in eflbilanno.Ec è qui da ricordare, come propria* 

' aiente quella parala SriSA Cgnifica una figura, à un corpo tondo, the habbia lunghek 
za,targhezza , & profondità, come £ punialmcnte una palla da giocare, ò di bombarda, un 
pomo, ò altra ti fatta cofa, pur che (ìa gi uftameo te tonda . Et benché à noi para, chela 
fabricadeirvniuerfo, cioè dei cieli &(^lla terra inficine, non lìa corpo folido, òtutttt 
fieno, peichiaiiuiiKMcomBUtsciBcatcefiet*ourMcoia,oiicfiafpacie da poutaimcc 

(ct'alua 
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jKi'iiltfi co£i maudale ■, omle dicùtno Mts una cafli Teou lobe, un Galèo AnuRÌoa^ •»• 

qui , & coi! tucte l'alcTC tali , tiictauia Glorotìcaoitnte niuna cofa G troua veramente rota « 
8[èvnadeUeconclulÌonide'ucriF]]orDG,che N a Lia natura non G dia vacuo . Cercio- 
ch« l'aere , le ben pat'al uolgo e0et'ÌBrenfibile , i corpo naturale , & eflenda l'aere periut- 
lOfOue non IÌainipediia,ò cacciata da altro corpo pia grolla, ò più potente di lui, non G 
-DUO dir che fia enunci mondo, che ftaveramenieuoia. Sopradi che ifiLofoG antichi bas 
.dilcorfo molto, &i moderni hanno ritroiutcbeUiflìmeoperacioDi, che paiono al volgo 
.più miracolofe, che naturali . Perche duD<)uc tutto quello aggreeaco deirVulueifo j coo- 
■ptkilo in modo , che dentro d'un cielo t 'in chiude l'altro , & poi dentro 1 tutti i cicli l'aere. 
& demio i quello la certa Se racqua,nclla guifa , che fono lecipolle b l'uoua, per quello fi 
prende, & n ha tutto inficine per un corpo folido ,& per una iiera,conic tfera puimence fi 
iljrialacipolla&l'vouo,fefoffcreiuftamen[etonde,iamodo,chelotficonnenìireladif^ 
finitionedellasferajche j corpo ò%uta,ieauiaòcbiu[adenttodVDa folafuperficie, nel 
Bieao del q;i al corpo, ò della qua! fieura^lia un punto , che liraio da eflc lince fino alla cit^ 
confereoza ò rltima fupcificie di tal corpo à figura , coui linee lìen tutte Tguali . Il che 
non puà aueniie in altro corpo , ò in altra ligura,che in quella , laquale Ga giuHiHìinameif 
le toada,coBiecdetto . Qucmdunqiie,Iaqua]G é detta, £ veiamente sfera. Et quantun- 
que in »[ coinpotitione ò aggregato di tutto rvuluerfo , che i vai fola Sfera , fi dica la de> 
^ima, la nona>l'ottaua sfera , & coal deU'alcre , che vengono ad effercome le parti , ò fpo^ 
gticnatHiali della cipolla, à comeilgufcio dell'uouo, & la camicia Tua, il bianco, àJ« 
chiara &c. tutiauia quello vico detto iniproptiaiiiente,& £ cosi pallaio in abufo fra i Matc- 
fsatici , più moderni ,che antichi , parendo forfè loto pi il uago il replicare fpcfio la parola 
sfisn^he Oaii. Perciò che orbe TCrameoie lì hada chiamarun ciclQ,per hauerdue fuper- 
ficie (SÌconiedue fiiperficie, ciof l'una dentro & l'altra fuori,hatino le fpoglìedellacipol'» 
la* il Eufcio dell'uoua]& l'altre cofe tali . Et della Sfera li t detto ellet la uera dilfinitione , 
che ella fia Sgitia ò corpo coatcanto dentro d'vna lùpetBcie fola. 

ToKMANDO dunque al numero de' circoli, finifcodidire, che un foloi fegipr* 
rBquinotiiale ,un folo il Circolo Artico , un fola l'Aatariico, vn folo il Tropico del Can 
ero , uno quello del Capricorno , un folo i! Zodiaco , *na fola l'ficlittica; un Coluro Sol- 
fiiiiale, 8c uno Equinottiale, fé bci),come difopra l'i detcofic replicato , nella balla non A 
l^gna ni Zodiaco , né Coluti' I Meridiani pofcia & i Paralleli vengono ad efl'ere in póteo- 
u non vn folo , ò due , à cento , ò mille, ma infiniti . Percioche ogni petfonai ti ogni luo- 
-',Dhaiiruo Meridiano in cielo, anzi agni minima parte dell 'huomo , ò d'ogni altra cofa 
ja ìt Tuo Meridiano , che il fuo proprio & particolac meridiano hauerà li mia man fini^rat 
il fuo la dcftra , il dio hauerì rnafeneRra ò una ftaoza della mia cafa , & coi) il fuo ciafcun 
altra leffendofidetto di fopra, che Meridiano è vocircolo, ilquile l'imagina che pafsi pei 
Ij poli del mondo , & per il Zcniiie dì colui, 6 di quel luogo, che poi uogliamo , j^hauen< 
do detto , che Zenit è quel putito ptecifo in cielo , che viene à Ilare. perpendicolarmente à 
dirittura fopra la lefta nollra. ò fopra qual fi uoglia luogo , ne fegue neceflariamcnie , che 
paffando il Meridiano oer cotal Zenit di ciafcuno , Si ciascuno hauendo il fno Zenit ,ucnga 

Etimente ciafcuno ad hauere il fuo Meridiano, dclaualeil mezo gli Ha Tempre fopra i 
nit,comcèdetto,ScraItrofotioi piedi, al fuo Nadir, ò al Tuo punto fottoi piedi dirit- 
tamente incontro al Zenit. Tutti gli altri circoli poi fi maogono , ò s'imagina da i Mare- 
Bitici, che fi muouano al mouimcnto del primo Mobile, nel quale l'imigina , che efli fie- 
no. Ma il Meridiano non fi muoue mai. & fi conuiencimaginarfempre fermo, percioche 
nolendolo far uariare , fegyirebbe , che fra tanto colui , fopra ilquale era imprima, vcnilfc 
ànon hauet'il fuo Meridiano incielo. Ilche farebbe iaconnenicntefcoRfliirimo. Et taiuo 
più Doi quando c'imaginafiìmo , che talnoftro Meridiano Beuifle ì lafciatfi nel punto b\w 
ftodelnofiro Mezogiorno. Percioche allora fi^dicceflere il metogiornodi ciafcun luo- 
go , quando il Sole arriua nel fuo circolo Meridiano fopra la terra ,& quando ui arriua fol- 
to, fa meza notte . £t perà fé iiolclfimoimaginarche.i Meridiani fiuariaflerojcoouer^b» 
b'e fconciamente ptelupporre, che io quel punto d'iniemaJlo della uanaiione, quel kio- 
go ò non hauelTe il fuo ueio McKogioino > ò il Sole fi (crmafle per arpettarjo. Et fé ben poi 
«ella baliadi Geografia fi uede , che giraodofi attorno cfla balla, fi uengono à variar pari- 

fentc feco tutti i Meridiani ,chchain lei, <ome nel girarfi attorno il mellone,fivengqpo 
girar* inficmc ^llc righe « iquci iolcbi> fìu Toso io cflo,<|ufto w& (i contra ì quanta 

.' i'idett« 
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irèietteKr)a<U)iIitjlJi Meridijini.Pcrdoche,tl come la terra, ose 40! ibÌMmo,diier^ 
fDenceftabile & fifla , ò immobile , coti ftabiltfliraa,& immobile ò ferma t'ha da imagintt 
qaellabtlUdi geografia, che larapptcTcìKa. 6tcIiereellafoiregraDdiliGffla,natnonKÌTe- 
remmalei peruederlefucparti,maaoifleiriiandaDdoIeanoroo. Ma facendoli piccole^S: 
mencndofiin modo, che refiaabaircòpofateÌDterTa,not non pofsiamo uedeile rotto, & 
feftanoo Alce, non artiuiamo ì Itiperatu parte di fopra per rimirarla ,& coti dell'altre par 
tijneDcitiolendoii)coinodareadandarleactomo,8c ffiàflÌDumente faceodofi la piùpartfc 
piccole, come ho detto ,{>er ijnefio Tfiamo di girarle attorno . fiche facciamo ancata per 
|nuieruJlalàafi)pei€cieaI meglio chelipaòlarembiaiizadelafferacelefle. La quale ha 
tutti i detti circoli & Poli &c. chehaqueftain terra, laqnali'ì deno haner tai circoli fc 
p«Ri,aoa come fue proprie , ma come per ombra cadente da quella del cielo , òper imagU 
lutione,chencfacciamo,àromiglianza&propottioned'efla,aIlaqualehxcarTirpondeil- 
zaiKll'eHerruo. Lì onde quel muouet(ì^he£fade'Mcridiant conlaballa tntta,èaccf^ 
dentale de ì[BprapTÌa,8Ls'hadaimaginare, che monendofi elfi, fi aengono inGcmemco^ 
teàmnoueccon lotoquei luoghi, che Tcgli imaginaa fotco , onde non uengono nuìiiA 
minimo punto i dar fenza il meridiano loto. 

IPoIi t'imaginin Tempre fermi & ftabìli, & non Suarìan mai ancor'e&i ,& (bn Tempre i 
tutioil mondo i'mededmi. Etfeinquanto alla balla,& al noftro mondo inferìore,fìdicoiu> 
ì Poli aitarli, òatd>a('iarfifòpraòro[iorOrÌzonie, Donèquefto{>ercheiPolifimutino,& 
uariino in le ftefii d'alto in balio , ò in altra guìTa , ma perche coti alci òbafti ucngono i pa 
tcre , & ì dare i noi , fecondo in qua] parte della terra , & in che Orixante ci trouiamo. 

I Panlleli poi , ^Equiaoctiale , i Tropici, Si i circoli Artico & Anrartico fi muouonodl 
continuo eSeimalmente al mouimencoael primo mobile fopra i Poli da Leuante in Ponen 
te, imiertenda perà.che i Paralleli non fi contano per proprii circoli nella tfera, ma fi ima 
gioano Ber poterai uftamente fintare ò collocare i fegni in ciclo,& i luoghi interra nel ra- 

Ìlio della incrociatura loro co i Meridiani , come fi uedtì ne i r»ueati Capìtoli . Bt que- 
obaRid1ianer&) qui dettoiaaaanroallacotnpolÌ[ionc,àdÌHÌ(atÌoaedeHc partì della bai 
latCoalacorrifpotMenza loro alla sfera in cielo . fii Te poi inquanto alle ftel lefifte^l Sole^ 
alla Luna, Se à glialtri Pianeti co i cieli loro , & co i lor moti, operati oni , & proprietà , uf 
r^etia molto ttie dire , qucfto non eflèndo neceflarìo per f intendimento della Geografia, 
& di quello librodi Tolomeo , ma ben u^hiftimo & rtile ì faperfi per le Matematiche, io 
lafciodiiiolfniì fame fopra più lunghi dilcorlt, ti per non cSer fouerchi amente grane il 
Caualierì , & altri begli ingegni , che non poftono confumar tempo nq;ti Ihidii, & hanraa 
folamente carodi fapeme tanto , che bifti loro alla cognicione della Geografia , lì ancora 
perche infiemeconquefto libro vfcicAvn pieno, ma compendiofo Trattato di Gios ap- 
pi Moleto , Matematico fra i migliori de'tcmpi ttoIlrr.,Nel qual trattato egli con bellifti* 
ma uìa tran lafcia colà indietro, che inquefta patte da ogni auidibimo ftndiofo potefie iq 
alcun modo dcfidetarfi. 

DEL MODO DI FABRICAR LA PALLA 

materiale , per poterai legnar ibpra i circoli , et fcri- 

ucrei nomietraltrecolèjcheuiconueù- 

gono. Cap. II. 

Ot omo nel Veatefimo Capitolo dri primo libro, mettendo it modo di far 
la balla , Àdelcrictione informa sferica , nondice cofa uemna inquanto alla mate* 
rialcompofitionedielTapalla. Ma nelMlmageSo trattando della tfera celrfte, 
dice, che ella fi debbia far di rame. Onde fi può credere, che coti di rame egli 
Intenda, che fi debbia fac*ancor quefta. Et perà non i maranrglia , fé nel deno Ca- 
pitolo egli mofira,che la deferiti io ne informa tferica,habbfa qualche dillicohà, poi 
che in eocrto una palla di rame non fi può far d'alcuna noubile grandezza , ni fenza molu 
fatica per farla ben tonda & grufta. Bt il fegnatui fopra i circoli , & Io fcriueiui i nomi i co 
làdigraDdiaimotrautflio. Mi fbpta tutti! tranigli, ^grandiiCmo quello dì trouaniitl 
muro, &p>£uuil'Afle> che Sia giuftilltmo, nel che pue, che Tolomeo DOD^aflinnl^ 

fe molto 
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& itodttt à dite attlfo4a|>etecfario,re dod con ueaìt tencando , 8r ceManJolo aon omo k 
nentttr^che con ntioae,iictttAo ati vraeefiino fecondo Capitolo in ul propofito,^TiiA/*< 
Ktf «iSiirìf ,K»lii>mt ^vTfrWfWMvfifNff^Bf&C^cioè, InquituDQuemodo'adunq}. 
fi poflii , prendendo noi i poli diligeotemeste &c> Et però io tn quello Capitolo imendA 
di neuere il mododi poierU far grandilEina quanto roetiao:io,coit molta facilità ,giitfii^ 
£Ba,cfae comodiffinuRieBte ui li poffa fcriucr fopra , che fé ne poflan far molte , che poff 
faao cancella tfi.òiDntarfii nomi, ole linee, otte non Bcniirer ben fatte, che fi poflan fate 
in due pnzì,peiqctTCTruDodentio all'altro, come fi fa(lcllefcodelle,da por cric portare» 
modameoie niori & lomano ,incafa,òaIiroue. Et che polTano fopra d'elTe palle oietierfi 
lecarteftaiiipatcconUdcfcritTÌonegiullifiiiiu,St bella. Cofe tutte, che nella balta di »• 
■tac DOD poflon fatti fé non con ma&Smo fconcio ,con quali infinita fatica , & con molu 

rfa. Pcrctoche il tirarla ciulta i martello è quali impolTibilejSc maflìmamencehanen- 
ilajirarti anomo l'opra I Afle ,ctM non tiri i> pefipià dall'bnijclie dallUtn patte, noteoi 
dola ur noia ■ PieD*,come le bilie di bombatda, faria molto peggiore per molti rifpetd ^ 
ftjÀpiCM A uota,elIa norrcbbe fpefa Sfatica incredibile k faifi mezanameote grande . Il- 
Botarui poi fbpra i circoli, & le leiiete, non li potrebbe far fé non con bolina incagliando- 
ai, & con acanafone , 6t coniamo & con l'altro di quelli modi ù può fperar di poter poco 
afficurarliifarcotai note, che nengao gialle, ai qnafi emendarle, ò mutarle, fé ucngo» 

ri fette tirate male. Et fono poi troppo ttranamenterociopoHeì guidarli con langiticy 
n) nenie, che il rame naturalmente da fé SelTa , ma molto pia con ogni poca di naldi- 
ti, òialfezza,fuol mandar fuori , fenza confidare ncU'indotarle , che farebbe cofa di eratt 
tranaglio , & di poco fratto ■ Per quefti & altri rifpetti alcuni doppo, Tolomeo fi dtedem 
àfarledi legno tirate al ionio , & ancor qnefte, oltre i molti loro incoDBcnienci ,(ì poffoa 
far pochìffimo grandi , fon pocodurabili , 8t hanno molte importaBriOime imperfcttioai.i 
Alirinehanfatie Btfannodi inarcate al fuoco, & in tefiutegiuuamenie cornei liuti, Arare. 
incTociatej &poi tramate di fafcedi lino, fteopettcpoi tutte pntdiieU,0t(hiccate,cbe. 
purefoD di irauaglio grandiflìmo ,(Ì poflon far poco grandi , & fopra tutto pocogiufte, & 
focodtmbili , che non (ì Aoreaoo flranu\ente con ogni muuttondi tempo. Et Malc'al'' 
tncotal modo fi i ucnnio & uien lenendo dadinerlì , ingegnandoli ci ^fcuno di farle ni me 
glio che gli fia poffibìk , fecondo il giudirio , Ò'I capriccio Tuo . Lì onde io Tetro i net 
icre 11 «ieliOT modo ,cbc 1 pater mio pofla renerfipct tale effetto , Ot fati quefto. 

CI nfolueiemodi quanta grandezza uortemo farla , & poi baueremo una Tauola di la-, 
itce t & di noce, 6 d'altro tal legno , & fé una fola non fata grande ì baltaaza,ne faremolcoB 
ginneete ai incollar due,òpiiì inficrae,<be fieno ginAilIime, dritte ,& uguali, òlifee, 
beocheqnello non molto impoRi,òancor;nulIa,inqaatno al fotR>& al fopra della tauo- 
la. Tireremo poi in eSa uni linea dritta ì riga, òàlqwadra. Et nel mezo di tal lineafei^ 
■tercmo una puntadel compafib ,& con l'ilira tnereiiio ascircolo,quanio grande uoglla^ 
ino la balla. Et fequello circolo hauefle da efiergtaBdif}imo,St non li bauebe compafi 
io coli grande , ft ficcherà urt chiodo in mezo i quella linca,8t ui fi legherà beo ferma uiM 
cordella , St al capo d'efia , cioè tanto auaiui , quanto uogliamo far la circonferenza ò il gi 
ro del ci reo) o,ad aiteremo un'altro chiodo , h un pezzo di Lapis rofio , ò unagrofta oeniMa 
&ancora un carbone. Mache tutti (quali fìenojuenginoad e&er ben fermi in quella può 
tadicorda,cbenoafirmuo*anonct giiaifiaiiomo. Et con tenendola corda fcmprciin 
ta ad onmodojfiueogagirando intorno quel capo, ftandol'altto legato al chiodo, & i^U-, 
ne à regnarne il circolo , fr il mezo circolo fino ì detta linea, che tanto lule. Factoqu^ 
fio fi Fari giuftamenie da color che fanno i pettini , oda altro tal marannne ftut quell* 
UDola per entro i quel mezo circolo giuAamentc in modo ,cbe ucnga-ilar com unamca* 
Iona. EcqaeAapoif>accomodiropTad'alcunrbanclM,inmodo,il^ «eoga à ttar puntai- 
mente, comele legna [fopra icapifiiochi . Et haucndtJe fjiii alcuni buchi da meiteml 
cbiodi,fifeimi molto bène, che per niun modo lì poffa nwoucre', Poi fibabbtauo,£eri'o,& 
legnolungo&quadr»,come tonai feiri dalle feneAre ,ò altro tale, k babbia na tnonic» 
fiorto,co(i)e quellodtgli fcbidoni da atroAir carne , & k punto come imo (chidone fiacco» 
Modilbpraimedelmii banchi ,oDeéquclla iaoola,&mexaluna, Bile Aia giufUmestc a» 
pntfballefuccomaòpnnte. Et CMÌalaetiato, fi babbi» dellacreubaenata da far piatti e> 
ptgaaK<,4t conta vano fi ttenga mettendo fopra quel ferro, tanto, elle eoa elia erica & 
■eng^aAcwyietiiwai jie lBACitedtiktttiacia liioi.,Btocailogiiapd»«lMa»k>fttMdon - 
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■e,gilJmo,fiKOtMlacher4ràbìfognopCTbeoeiegiuftarqndU piììaàì cmi,Uettiio; 

«he quelli mesa lunt fiati filo coropafiOj&'iarBanoniM in modo, che girandofi la billa« 
temo , fi uegM andar giufta in quella lal mesa luiu in ogni fna parte,leuando col colfcllo, 
tt altra tal cola , Sl aggiungendo della crera , fecondo che fi uede il bt fogno . Benché U t» 
nolaSe<ia,òil taglio della meu lana Tetti agghi&indota perfettamente . Et in queltk 
■uanieta fi haucfà una balla àtfcragìdfiiriiDM,quantnpiù[>ofiadefiderarG. Orachino. 
tcffc ièruirfi dì «Jnella balla medtfitna per far la fuadefcriitione , haurebbe da dircoftar pec 
Is larghezza d'un dito, ò più ò oieoo à taJemo fito la meu luna da «quella palla , & rornirU 
ànrecm^rcomepnraa, Eihanerpoide)gcfto,ti«ndiquello da indarare,tna di quella 
pili crudo, chechlaaianger*odapt«(à,delqualefifaiinDlcfisnie di gerto, St nioU'iltre 
eofetali ,&<n Veneciacommunemcjite ne fanno le cappe, Ò-Nappe , che le chiamino, de* 
camini . Qiiello gelTo fii ditfatio benifliiBo in acqua , che non lìa anolto fpeOb , né molto 
Meo , &ben ntefoolaco Ci uenga con vna cocchiara buttando fopra quella palla , girando la. 
khidoDe intorno percopnrla intta^atutaodolì ancor del pennello, oue bifogni per aggio- 
ftatlaj&vraDdofeaipre la norma òilc5pa£bdeiUdetu urna Luna, come ha fatto prima, 
& COSI ingegnatfi di farla giitllifiìma , Tenendola radeodo col coltello, ò con qualche altra 
rI cofa , & rimciteniio gcflbcol pennello , oue comienga , fin che fi uegga paflàt cotta gin» 
AiflitnameatepeTqtietla meta Luna ,cheoon intoppi in ninna parte, &inniunafi vegga 
nota , ò non toccar per tutto giuftameotc . Et in quell'acqua , sue fidiilolue , ò diifa 1 1 gef- 
6>,èbenediraetteTUopoco digomma,òdi colla di carniccio. £t poi che farà così fatta- 
giufta Stlifcia, darle (opra una manodiuetnieedifcTiuere , & meglio £ ancora darle una, 
«■anodi acqua ,one fieno diifattedelle tagliature de'ciiuelli da criuellat'il grano, cioédi 
quei pfzzeiti di pelle groQ'a , che efcono nel fatfi i buchi dicotai criuelli , ouero non fi ha» 
uendo di ouefti , prendanfi ritagli di corami da guanti ,ò altri tali di pelli non tinte , ò an- 
cora ritagli & tadiiure di cane pecorine , che tutte quefie fon cofe , tequali fi diifaano fa- 
cilmeiKC in acqua , & fanno colla gentile chet'adopra da i dipintori , da quei che indoran 
legnami , & da più altri . Auuettetido però,rb« anaoti che qoei ricagli, qualunque fieno , fi 
mettano i bollir ticll'acqua per tinte colla , fi debbiano tauar molto bene con acqua chia- 
ra due ò tre itolte , & poi cbe la colla è fatta , celarla pet Tn pannaccio di cela rara, & di qae 
fia fidati col pendio fopra la decra balla, Tttaò più uolie,auuetttndofempre di farla gm- 
flafii lifcia. Et Te anco in detta colla fi mefcoleri fior di gefib fino, con nn poco di calcina 
di fcorzed'oua ,o fenu, fard tanto meglio . Et fé fi vuol far la balla in duepeui , (he fvno 
& l'altro fi polfa mettere colcato in alcune caffè ò altro luogo per conferuarfi 8e poriatfiat- 
torno , fi può ragliare allora che ^ frefca , con vna fpada , ò coltello, grande ma la fpada i 
meglio , ò fat'aiKO voa ptattradi ferro à pofla per tale effeno . Et ouando pot lì haueflc da 
nmettere infieme,fipuò farcomodìiria)amente,peKhe fé è ben tagliata,fi aggiufterà mol- 
to bene ,& quando anco non fi ricongiungeilè cotìbeoe , G puiagcuoliffitnameote talTe^ 
lar col aeiro& con la colla, come èdeito ai fopra. 
• -Maieuorremohaiierlaballatiota, ò piena d'altra cofa pia leggiera chequella ereta, 

Juandohaueremo fatta la balla di creta, lalafceTemoafciugar'alquanto, de poilenerremo 
indo fopra il gefio gtolTo un mezo palmo , òquanto uonemo . Ma in queAo farebbe be- 
ne d'hauerdnemeze Lune, che una fofTe minor dell'altra tanto, t)uantouoKliamp che fia di 
grolTeua ilgeflo , & in quelfa formar la prima Sfera di creta, & poi apprelen tarla all'altra 
meza Lrna, & Tcoirui fopra getundo il geifo , & col girarla , attorno come prima, Tenirla 
iDg(oflando 8t empiendo, in modo, che fi aggiulli,& Tenga perfetta , Se mentre £ ancor 
frefca , cagliarla per trauetfo , in modo , che buchi dcH'AlTe , ó de* poli tritino interi l'raa 
per patte , & prouar.fe quel l'anima di creta fi fiacca nettamente dal geifo , fé non, lafciarla 
leccare alquanto , & coi! uenir prouando fin che fi fiacca netta , & bene , & haueremo due 
Itone balIe,comedue fcodelle , òdue coppe, che uolendole potremo ad ogn'hora rimette- 
reinfieme,aggiuftandolecolgeiro&colla, comedifopra fièdetto, chela congiuntura 
netti ad efler i punto, oue fi ha dafegnar l'Equinotciale. Ma chi haueti ingegno, pò trita* 
gliarleco*tbene&Detumeme,cbcfiricommetteraano, ficfcometteranno mille uolte il 
gìomOjtnnqiiellafacflitiiConUqualefifcnopre&ficuopteuaafcatola, & pot ri ancor» 
ragliarfi in modo , che ne i labri della tagliatura uenga i farfiuna incaliratura,che toglici^ 
do an poco ìntorao della gioQezzadeil'Tna patte dal canto di dentro ,8c un'altro paco,cio£ 
HiMeio dite i «a diw,lMC(o,pet largo dal canto dtfopu nell'aint pane ò n«U dcUa bai !■ 
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JJ,sengape)tVaa8[ filtra ad incifirarfigiullifltmainenieififieme, carne finnoì nirilrt 
di legname adcómetterdae cauole inficine per incollirle , Ot qaaficome vengono i far'i 
coperchi degli ftucci, ò delle calTetK da pettini, chef! congiiugono col corpo Iota m 
modo , che nella Tnpeificic di fuori quando fono ben fi[te,3ppena le neconorce la comrfsa 
n. Et mollo meglio che io altta cofa fi pnò fare in auefte bilie da chi ha ingegno.potédofi 
eoo quel geiTo diifatto in acqua pura, Aconcolla lertiire giuflimence cume di palla. Ec 
canto meglio , quanto cocat gelTo fecca tofto , iffcrra perfeiiimente , & non fa mutacione 
alcuna. Qjr b i ti duemneballecotìaoteihgefl'a & colta,uolendofi adoperar perfùc 
ma àbuttarui dentro delle altre bilie puidi geSb , fono peroni Qì me, cfaeaolendo far l'al- 
tre Wlefolideò piene, nonfihafenonda commetter leduepaminfieme, ftungendole 
prima d'olio per entro, ferrar poi il penugio di fatto con cera , àcrcca ,ò bambace, ò al- 
tra tale, Bcuenirulpoi conon'ombuccllo gettando dentro, per il foro di fopra, ilgeflb 
diifatto, come ft fa il nino nelle botti , fin che Geo piene , & poi lafciatele rafiodat'alquan 
to, aprii te meze balle, &ftaccamc quell'aninu òballadi dentro , cheperrilpetto dei- 
folio b diftaccherì facilmente . Et uolendo far cotai balle , non folide ò piene , ma uoie, fi 
hannoda congiungere infirme qitelledaecoppecome prima, ferrandole pur di fotto, tt 
con l'ombntello ucnìr fautEandouideDcrodelge|]aditfatto,comerifeceprima.Maio que- 
fie, che fi uoglioouote, non fi mette tanto gdio, che tutte le toppe fi empiano, maui fi; 
se mette un poco idifcretione ,lt fubito fi gitanole coppe intorno , per Parche quel gedo 
cerchi per tutto , H far fiibico vlcit dalla bocca , ò dal foto di fopri, quelIo,che »u ama. O' 
piando anco non lì faccia ffcit uia , non importa, perche uiene ad elTcr dalla pane di den- 
tro della balla . Ma jpurtuttauta meglio i farlo ufcir fuori , perciochecotila balla uiea 
piàequalc inquanto al pefo, che quando poi figirainioma fopra i fuoi poli ,non urene 1 
.pelar più in un luogo,' che iti un'altro, onde uenga ì trabocca l'i baflb . £t in quello bue- 
tare 6 formar dentro i quelle coppe ò meze balle , deli'ahre balle , come ora ^ detto , fiht 
da andar confideratamentcSf mecienii ilgriToimifuta. Perciochefeconla prima mlfu- 
raàqnantitinoiucdremo, chela balla di dentro uenga troppo fottlle, noi ne rifaremo 
nn'altra con più quanti ti di gefib , & coti col più & col meno , le faremo grandi & piccole^ 
cioigrofieSi fottìi) ì modo noftro . Et potremo in un giornocon quelle forme far cento 
balle , & fe^iù ne vorremo . 

Potrebbonfi ancora con quelle fiede forme far'aliteballe uote, 6 piene , & grofle,ò fot- 
tiliil modo naArDifenzicongiungerlean)bedneinfìeme,main una fola d'efie,ungé(lolapri 
ma per entro cfi olio , fi potrà uenir buttando dentro il gclTo c6 la cocchìara , ò co atra tal 
eora,& farlo andar bene attorno per tutto,& ingtolfarte quìto uog1iamo,ò farle ancor tutte 

Eiene,& pol,quado haueremo di cai mete balle coi! forma[e,pO[remD cógiungerle in(ìcme 
ildaiidole ò fermandole nelle congiuiiure con la medcfima miftura di gelTo , ò facendole 
inmodogiuHe , che ancor fenzafaldarie, è incollarle iofieme, flitnogiufte &belle. Et 
quando poi fi noglion finire , cioè farne balle con li deferi tcione del mondo , ò ancora del 
cielo , radere geniilméteft dar loro il gefao con la colla per ben'allifciaiIrjSt farle lnllte,& 
falde, che non crepino nella fupcrfiGÌe,ò fi fcroAino .Bt uolendolepoi più bianche &bel- 
liffime dar loro, fopra una mano ò coperta di biana macinata à olio , ò ancora ì guaazo , 
doé con acqua pura. Aoliouìen più luHra, Sipid bella, maèpìùdifageuolei icriuetul 
fopra, tuttiuia ui fi fcriue pure . Ma quando ancora fi dia macinata i , guazzo feruiri otti* 
mamentc , perche come fia finita di fegnaie & fcriuere ì modo noftro , li potri poi darle 
fopra una uernice, che la fari luftriirima,& la conferuerì perfeuamente dall'acqua, dalla 
poluere, & da ogni olfefa ule,che molto fpelfo il tempo Tuoi porgere ì ti fané cofe. fi^ben 
Tero, che dandole una cotal coperta con biacca macinata con olio di lino lauato più uolte, 
& purificato al fole, oltre che vetri bellilSma,8c non li offenderà per ogni poca, ò ancor 
inezanaTmidiiì,haueràqueftogran comodo, chebifognandoin eSa cancellar uia qual- 
che fegno , ò nome fctitto , Jì pocril facilmente farlo con una pezzetta bagnata , che laueri 
viatiuelle lettere, tenendouela però alquanto fopra , & frogandonelabcne, comefi fain 
tpittie uuole ò cane acconce per ifcnuer numeri,che ti lauano , & ul fi refcriue fopra molte 
Tolte. Dal canto dentro ancora di cotai balle, è cofa ottima di dar loro una buona coper- 
ta, ò più.dì colla , perche le fa molco più falde Kdurabili, diro della coUadi carnicci, ò 
citagli, che ho denodi fopra. Et chi le vuol fai'ottime&belliflime, che paiandi marmo 
Mero, mettale prima inolio in olio conimune per qualche hota . Poi le metri i mollo la 
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én tufo fin» H cotal colWisfacf« in acqua , & la&iKcIe per rna none , ^t quelli coli* 

TipeaerrailenEraiaclefapMer proprie conieui)in4r(ve,& Tono pia duubili, 8if«nnc- 

Et per non lifcJM'jnco di fiiu fire i i sentiti mimi in qucftì pine quinta più poSa, tio> 

Jlio integnare il modo di farle d'vnimiSnri, che firanno duribiliffinic,& potranao ck- 
trtin tetra & All'in icqiiidieceinsi,cbe mai iwnGgnjiDJiiOiiEt il modo di lille èqueftot 
Piglunlìruagliili libri, iconiunq; li hibbiino iriualidicitti tQ(Buaedircriuere,&lì 
meicoQo ì mollo, ft ì. martitt ò putrefirli i acqui ^ motti giomi-Poi lì fanno bollir molto, 
tanto ,che fieno ben diifattì,& (ì coluo pet caQeuaccio,ò tela rara. Et allo» per ogni libra 
di laracqua cou tolaia con quella caru Jif futa fi piglialo «nce due di IgcfTo da prefi, & & 
-meRe à ditfarein altra acqua , come fanno i muiaLMi li calcina per imbiancale i muri , r>i 
inercolindo feihpre,petchc)>niiilia in fondi» • Ciailaralomercolateconlifapridcuaa^ 
uadic4rte,benrimeiiaBd«leinGeme,8tconeirofaimi[e]auoftra balla intera, òtmti, 
:condo che uolete farla, & fé folTc troppo liquida àcoifcnccjcauacene l'acqua con una 
fÌ>ongia,ò pezza di liao. Eituuereteuiianuceriadi corpo mirabile, & bella, bianca, ti- 
icia , & fané . Et uolendoU poi piiì falda > & cbenon fi rompa per cadere , né f> gualU pun 
to per bagnarti , hibbiate cera , due parti , 8r ragia,vaa parte , Si fjceie liquefare inlìeme al 
fuoco, che quella cera, &qu£UaragiainScwepeaetreiaBiio dentro, & 1^ fanno falda, & 
iiiuioljbile all'acqua, & cadendo no» fi rompe- Auuenendo,cheqHandodaie la dettami 
flurjdi ragia & cera, ella fia bea calda, &cmì la balla, dandola al fuoco, le èdiuerno,& 
^1 5ule,te e di Hate . Et per più farla perfetta potrete dal canto di dentro foderarla con pex 
>:ediliiio,poUeuiconcolladicarniccio, òdi palla, & cosiancora lipotiia foderare aa- 
cgr di fuori con dellrtiza , che uenille grulta , mettendo dello Aloè Epatico ,Bt un poco di 
Arfciiico dnfaEio in aceto , con la colla per rifpetto de' farci , Se poi darle fopra la colla , & 
la biacca, coDici'JdeKoauaBti,cbe farà ma palla ficuriOìma, come fé fude di feri». 

Eiperuoler' anco nonrcllard'infegnar'uD'ahro modo più bello ,più facile, & più eccel 
lente, piglili gefto da prefa,cinQue parti , marmo macinato fottiliisimo, tre parti, diìfac- 
cjanfi in acqua con un poca di colli, òcon mucillagine di carte tagliate, come è detto di 
fopra ,{' procedali pei tutto nel formar la balla, come lì è detto auintì del gelTofolo , che 
verri vna materia piopria,come il marmo ita» , luftra, bellilTima. & non tanto grane , co- 
me fé fuflr di marmo vero , & potrà Iifciarfi con la pomice , col iripo]i,& col biuniiaro, ò 
iarie imo la kiacca , come all'altra, mafenz'aitra biacca , coti di fui naiura è piùbella. Ec 
quello f flato fio qui fecieto molto rato , col quale alcuni^aiutindolo io qualche parte con 
luaU'altracofa, barino fatte imagini àflaiue,che fon pitutedi pietra, dmarmc vero, 
ujinda poi loro l'antico, & facendole ttouar fopellire in terra . Più altre forti di Aureo (i 
faono.Iequalivfino coloro, che fanno le malcheie , & ceri' altri tati artegiani , che gli 
fanno di pezze iropiftate , di (loppa tagliata & battuta , ìmpallata con gelTo & colla , & al- 
l' e sì fatte , cbe però fon tutte dozmali , & di niun' ualorc coiì in bellezza , come in booti 
rilpeiLaàcfHclli, ch'io qui di fopra ho polli , che fono Tariffimi, & non coiì faputi da per- 
jonedi poco conto . BelliHimoStaaghiflìmQrecretoè in quello il far COI j1 materia, di 
quella fteirapaAa,delli quale fanno lacartadafcriuere, chi fi iruoua in luoghi comodi 4* 
foteroe hauere. Cioè piendcndo quella palla coiì liquida, come è quando i ciKiri la bue 
tino in teUii,8t ne fanno i fogli , & mcfcolar con eCa un poca della fopra detta colla diifat 
ta , con un pochi Himo di gedo pur disfatto in acqua , & formamela balla , intera, ò mesa, 
come la uogliamo , che uiene tanto bella ,che non fi potrebbe defiderar più. Et fi puà poi 
brunir col dente di cane, òdi porco cinghiare ,òconauolio , 0000,0 legno duro, òfet- 
lo , come fi brunifcono quelle beli if&me carte da giocare , che rengon di Francia . Et poi 
cheui farao fegnati i fuoi circoli, & ferirti i nomi,vernicarlacon lauerniccTurchefca,che 
]o menerò qui poco Haute, &ancofoderarta di fono con pezze di tela, come dell'altre t'è 
detto, che non ui fi potrebbe poi dcfiderar'alcro jwi haiKtla perfetta in iurte quelle co- 
le, che le a coDueogonOj&che nel principio di quello Capitolo io mi ricordo d'ha- 
uet propollc ■ 

Con quelleducmeze lune adunque, òmezi circoli tagliati In quelle tauole, comeho 
^tto di lopra , & poi con la balla di creta formata in eOe , & molto più con le due coppe.ò 
oiize balle di gelfojchefon tutte refe da porerficouferuare ,fi poirì con grandifiimafa- 
(iliiàuenirfacendotanto numero di palle, quante noi uorrrmo,& li come le aitze lune, 
& la palla, con le coppe già dette fi fatan tutte in vamczo gioiao> coti poi coucfie coti 
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finte fi potriiwa innngiotnofireòrofmMcrocobalIr,iut[efiaìte & ordÌMCe In (piint* 
■ll'open maieriile i» poterui Tcnucie . Et fi verri in vn cempo iJ hiucrui l' AtTcper entia 
giuftiir)ino,eiPoli,iuuer[en(Iciperòdilruirae quel ferro col iniDico,cheui limette pre 

fiotcrle girat'«ioiao i guifi di IcWone, & iu luogo poi dt quello menerui iin'iltra ferro 
éauinuico,n)achebabbia]cruepunceb«afjittc,chereniJi)Dpericc<>nod4rui foprait 
Metidianofillò,&ippogf;iir£ Cipri l'Orizonie. Benché ancora li potrebbon Tir fenzx 
<he luanuflèr fuorr dclMenduno, & feo» chei'^ppoggin fopri l'Oiizonre, che ben (ea- 
x'dTe ficonofcc il luogo di Poli , & ictmiiulofi Topra il piede à modo di cari delie te, coi Tuoi 
nmi«òtoiruoiiie£ocef<bio,cheicngino l'Onzonte, non hanno biTogno d'appoggia tG 
fittamente io efib , Se cosi poffano prà faciJineafe gitaifi lotamo per inotttar la vatiatione 
degli Otizonti , 6c l'AltezU ò eleuiiODe dct aoftco Polo ,coa ladepteCttoue , ò abbaOa* 
tnento dell'altro. 

btcosìpuòueiletlìt]u»iioiaciiolBieatc,S«iii anima poca fatica, & Tpefa fi può fai* 
ogni gran DHmerodt bilie, &facle giufti&imc,belliftinie,Comodifiinieda Jcnuerui fo- 
pta, Stanco di poterle ciiitellare,& nnouat tutte ,ò in <)aclUparre ,cheiioiuogIianio . 
Lioucilfarledirame ,lccondo che parche ooglu rotomeo.larebbeinenmodiriimo.at 
non ie ne farebbe voi nel tempo , & con la fpefa & fatica, che fi faranno cento di quelle, tc 
ma ffima Bica E e à uoletic fat grandi , & ben tonde, fenki che poi in rame nou (i piià fc t lue- 
le in etfe fé DOD d'intaglio ,cheètaticagrandirii(nj,& da non pocetit fé non con grandifii 
BufaiicacorreggciDi , òrimutanitcolaueruna,che ui ■eaide male incagliata la prima 
Molta* fii fono poi coildi rame pericolofifiiine, che Terna uolca in qualche patte fi am- 
BiucaDOjnoa ui èrimedio ìracconcitrle,fenanfiapriiretoinn)ezo,ò[iglial)ero. 

Il che OOD coti comodamente à gran lunga lì fa nel metallo. & patimenie poi il rimet- 
terle &congruagerleinlìeme,came fa fa nelle millurefopca dette., Etconuienpoi ò indo 
mie, òinai^encarle, perche non uengaDrugioofe&btuice, come fan tutte lecofedi ra- 
me, che con volerle venir nettando & fregando rpetfo,come fi fa delle caldare.&dc'caiinj, 
ò altre taicofe , non éconiodo naticuto , perche li uerrebbe eoli riempiendo, òconfumati 
do la fcritnra ,che ui i fopra . Ec inquanto all'indoradr, 6 inargeniaile, che pur faria co» 
fa di molta fp^ fa, & di molto maggior ttauaglio in corpo coti grande, fjippiamo por, che le 
cofe indorate & inargentate uengonoancor'cjrefraRon molto tempo confuniaudoli quel 
primo bel colore, &facendoGbnit[|ff ime. Néinquanio aldurare lofarci gran differeo 
kad'hauerie di rame, dall'biuetledelle fopra dette mrtture ,che nell'cITer loro foli coti du 
rabili pereii&fecolifcomeqnelledi rame,noneflendo quelle, cofe, the lì adoptinoiii 
nodo, che polTan confumarfì, fteflcndo poi quelle milturc cosi falde & durabili. Si coti 
■U'incomro facili àfMG,& i potere io vn lauoro tale raOettarlì fempre comodamente ogni 
lompiinentOfthepuiuifi facefte per qual fi uoglia accidente . Ma percbetuitauia potnb 
bedti*alc«uo, che di rame, quanta più lano di lpefa& di cranaglio, più fon degne di l'rin 
Cipi grandi ,io, poi cheancoragiiwiamini fono in molte comedi natura di forci , che non 
«odono ,& ne» han coti care, ò non anendono coti volentieri i quei cibi, che ttuouan li 
Een Caperti per terra, come tanno ìquei ,cheltanfetia[t,&conuenga proeuritlèlt con 
craiMglio,H«ntiogliotcllar di toccar breuemente il modo da potet'fare ancor tjuefte più 
facilmcDce che fia polaibile , Il che forfè non auerrebe di poter fare coti bene 1 molti Ore- 
fici, d alttiialiartegiani. Perctoche il volerle fardi duepeici tirate à martello farebbe 
d'akifiimai^aiica , St con grandifiima ventura fi farebbon gmlte & nette,uo1endaledi quat 
cbe notabile grandezza . Et àgittatle cosi grandr , conuien prefupporre di non volerle far 
unta grofie in fé Uefie , i mxlticce , che foliero fconciamente gtauifiime , da non poteilì 
maneggiare. Et i farle di gitto ,rhe £en fotiili, non ècnfa molto da fpcrare in corpo co- 
ti grande . Petcioctie il rame Ò l'oicoueancora, non corior:o in ti grande fpatio,qbindo 
«cagano ad baner via lire tta , che roouengapaliaiui fottili, & non poftan porcai feco gran 
«alca di roba, che uengai cader con pefo &con impeto da tarlo cuirere. Maiotuuauia 
pei'faiitfare anco in quella i qualche gran Principe , àaliio nobil'animo ,chc pur uolefie 
fante grandift ime di rame, òd'oiiofle,ò ancora d'irgenio ,che molto più fana nobile* 
pul bella, & meno cipolla alla cotrouiune,nOAuogliofelLii di moilrar breuemente il mo 
dada porcile fare comodiftimamenic ancor di cotai metal! i,& ancor d'oio, chi puruolef- 
fc. ilbronao,dt(hc{fannole campane,.&l'afcigiierie, è ben più comodo àtoodeTli,& 
co«tc molto più volentieri, & netto, (ke il lamCfiutiauia e f 01 cauto frangibile, ò facile 
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irompetfi, che noif icori da brut foitdamennpcTquefto effetto. Di fttgno ancora po^ 
«ebboD filli, Se per cena io-non lo loderei forfè meno in niunacori • che il rime, ò l'otto- 
ne . Perciochc iiit]uan[o illadurezzi.cheh* più ii carne ò l'ouone , che lo lUgoo, io qù^ 
fio fatto non icnpotteciamolco,percheli poirebbono far pteneilcntro^dì creta cotu, odi 
legno , ò d'altra coni cofa , che lor (otte ioieri , Si foflegno à non lafciarle ammaccare . 
Et [naflìmamenie,cheraceiida(i diftagnntune intere, fi poflono facilinente tagliar per 
inezo per empirle ò foderarle di quel che vigliano , & poi faciliAìioamencc ricongiui^ 

!>eile iafìcme]pet eScr lo fiagiio di dolcifaiina fufione , che col ferro infocato , & eoa U 
aldanira.lì poò trattar comefiuuole, lichene imetallidurinonJipoòfare. Brparcjufr- 
fta medcGma ragione quando io qualche luogo fi euaftaCero , ò nel farle non TeniUero net 
tc,fipoffono comodiJhmamcnte col detto feiiOjO faldatoro infocato, & conia fiidatutm 
acconciare perfecrameme ■ Tutcauia quella tutto , ch'io ho detca,^ per quanto coininuiier> 
fnenie fifa far da coloro, cheglilauorano. Ma io nondimeno infegnerò qui fecreto amo 
jo il far qoafi tutta quello ancor nel rame , ò oelfi^entoicon altre cofe nel modo di far- 
le >che non fono communi , ò note forfè 1 mok' ai tri, per non dit'i niuno riftretutnenre. , 
Si ha dunque impnma da riraiueFe,cÌKàuoler far' una ballati grande di rame , ò d^a*> 
centOjConuenea fariauaia,& non tutta maOìccia ò foltda,ò piena, come qnelledelie booi 
barde . Et però per farla,noi adopreremo la foptodetta roeza luna tagliata in iauole,& con 
lo fchidone , come t'i detto auntalmenie auaoii , faremo in efla la palla di creta , & la fate 
ino molto ben feceare . Poi haueremo miftura fatta di fei ò fette parti di ccta, Bc. una di ter 
mentina, ÒUrlclaa,&apprefentere DM la detta balla col fuofcbidooe all'altra meza lana, 
ò mezocerchìopìùgrande,comedifopiafidif)è nel oolerla coprir di geiro,ò Succo . Et 
farenio,che dalla fuperficie , ò dal colmo della detta palladi creta , fino allacoacauità del- 
la meza luna Cu tanto fpatìo , quanto noi uogliamo groflb il rame , ò l'argento della n»- 
ftra balla. Et allora col pennello grotto ueneme dando fopra di quella creta , ladeuamiQn 
ra di cera &ieimeaiina,&uerremo coprendola tnua fin che giuftamentefì confaccia ccta 
la meza luna, Se uenf;a eiulUjlifcia, & neiia,Bt bclla,came la uogliamo hauer poi di ram?. 
Facto quello , St raSrciSlata la cera , fi ha da tagliar ^r mezo , come fi dilTe ancordi fopfjt 
nel far quelle di gciro,cio£, che inqueflela cera Ha in luogo del gefio in quelle, & eoli aper 
te,cauatnelacreta,&meirafracatboni accefi farla cuocere perfettamente. Benché me- 
glia farebbe il cuocerla prìma^che le fi deSe fopra la cera , perche non eonuerrebbe poi la- 
filiarla n^ toccarla più altramente . Ma comunque & faccia , fe fì taglia la cera , per cuocei 
la creta, fi ha poi da titgmaruela fopra t come ftana prima, &aKgiuttaruela [con ogni dtli- 

f;eRza , che nella commillùra & penutto ftta lifcia & netta. Et chi ne uoleffe far molte con 
actliti, non cominceria dalli palladi creta, come ora £ detto, ma prende ri a quelle due 
coppe, àraeze balle fatte di geflbjchedifopta li Odetto, & untele d'olio per entro, met- 
terle infieine,& con uno ombutello caldo boctarui dentro la detu miftura di cera & cermea 
Cina, &liibito girarla balla inionio,&perquellabocca,oode la mifturai entrata, faiVifcit 
fuori quello che ui auania , che coti aprendo poi ledue coppe , fi truona efler cjuiui dentro 
formata nagamente una balU tutta tonda, & uota dentro , come un balloncda giocare . Et 
in ^eftoattcndafidillgenccmente, comedi fopra Gdiffedelnffo,i confiderar eoo la mi- 
fuiadella cocchiara , à d'altro, quanta cera ui fi getta dentro la primauoka , per ueder le la 
f» uenir troppo fottile , ò troppo erolTa , & poterla poi rifare con metteruene pia ò meno 
fecondo il biiogno . Et fappìaii , che volendola far pia groffa, oltre al metteml più cera co 
ai miltntatacoD tetmencioa , bifagna andar più leato,& più adagio nel menarla palla ,òìe 
due coppe attorno, & nel buttaruia per la bocca quellochete£. Et il contrario fi fa nel 
uoleib fonile . Quello ballone di cera fi ha poi da tagliar per mtzo,comedeirattrafoi^ 
nata fopra la cera , lì i detto qui pero atunti , k aperta fi hanno quelle due pani ad empir 
di creta , auuerteodo pttò, che fia fatta con cimatura &c. come fi fa quella da gittar campa 
ne, ò bombarde . £r poi cJie faran piene ambedue le cappe,cauar fuori da efl* quella cn» 
ta , & congi«ngerla iofieme , & aggiungerla nelle congiunture ò doue hi fogna , & metter 
la poi àcuocere fra i carboni , che uenga dunftin;* 8c molto ben cotta , & allora quando fa 
ri fredda , tornami fopra te fuc due coppe di cera , & rafTettar'ancor'elle bcnifiimo . Maan 
«ora lenza far tener quella modo di farla creta in due meze balle dentro i quelle coppe , fi 
potrebbe hauer'una balla di creta formata in ttuella meza luna, oue put furon fattele fopra 
dote due coppe di geOb > nelle quali fi Ibo poi fonnue queflc di cera ,lt fula caocere >A 

poi che 
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pel dir Tari (brtnata nelle forme di ae&o ti ballmi di ce»* u^iaclo ft iBetaào rqpra.qlla 
cren ,che ui verri giuftifi imaiper efin l'uni & l'altra foraiKC con li ItelTa miruri della me 
dcGmimaaluni. .Fjiio tutto quefto,GbaBiii hauereilcU'oua,&colrofi<> & col bianco 
ìnfieme (batterle meltii bene , & poi con Ud peonello farae nnabuaua coperta à quella ce- 
la, &,lafciarla ben reccare. Etpoìcoabuotiacreu«òluco che lo chiamÌDOjdi.formar 
campane , che fia ben facto , 9t beoilàiino netto ,wnirle dando voa copetucol penDeUo.ft 
la/ciarla coti Teccare un poco, ma non ìotutto ipcrcbc l'altra coperUitbe le fidelIe,aoii u 
taccherìa bene , & fi farla in ctnfte ,perkt>ioreda<:omperG in tutto nel gettarui il metalloi 
& coil le fi verranno dando di uolta in twlta laiue coperte ,<he fia ben grolTa , & Scura ,hv 
vendo prima fopra di q jcUa cera fatti alcusi rami por della fiefla cera , che babbìatio à fet' 
HJr periKichi da refpirare, è vfcir fuori l'aere inchi jfo, quando il metallo ui fi butta dentro* 
ì 4|itali rami £ fanno , come tèfollcto alcuni peui di bafiooe , ò d'alia, di quella ccrafamc- 
,caii fopra il corpo di quella balla , che copicndofidi creu come édetco, & faccndofeac poi 
Ccortcrfuori la cera , vengono quei luoghi ,oue erao quei rami , i ic\iU uoci come canali. 
Come adunque quella creta, ò quel luto fari molto bcnrccco, fi ha da accomodar quella 
machina, òbaHiroptad'akuaì capifuochi, ò mattoni, ia modo, che Aia follcuataalquan 
«O da terra , 8i.fi vien coprendo attorno di carboni acceG , facendo , che quei canah , ò fpi- 
ngliuoti nenganoàilatdi lòtto, ft un'alito canale, molto più grandc,bauendoui fano, 
- perbuttaidariToilmeiallofuro. fitpCTchetaicanali non potranno quiui accomodarli, 
chefticn tutti con labocca iojkiTo , (ì ilcrtàlcon ferrico tanaglie, girando poi la palla quan 
4I0 ènei fuoco per &iniebeniItimovfciruiatuttalacera. Il che quando fari fatto, Itrac- 
corri quella cera , che fari caduta in terra ,òìa qualche uafo , che ui hauetete pollo . Et fi 
«tienderil i feguice il fuoco allaballa , copieadoia tutu di carboni accefi, & eoncinuando- 
lo per alcune hore , fecondo che lamachina farà groITa , i> fotcile , rama , che venga molto 
.beo cotta da poter reggere aJ metallo fufo.&coai fi lafcia poi niorti'ilfuocad'attarna,& fi 
/erba per eittarui il meuUo quando fi vuole. 

Oaa ilecretiimportantiftaoDO nel gitiaruiil detto metallo, che fcorra per tutto, & 
vi vada netto. Etfunrecretoè,cheprJmietamencelìauuertifcad>nanvtilc[]obu[taccoii 
accomodar la l>alla,à forma in una fofia,camc commuaemeute fanno nel gettar le campa 
oc Scic bombarde di broozo,cbe corre altramente , che non fa il rane il'oiconc, A l'argen 
to. Mafihacal forma da accomodar' in Ioco,chepoffa ha jer fuoco poieaiefotco& d'at- 
torno . Et però fi acconceranno alcuni pali gro&i di ferro , che faccia» come una grara da 
cuocer pcfce , fcimandoben fopra d'efii quella balla,ò forma, & coti dalle altre patti , che 
aon poJaa muouerfi, iccomodarui poi due folli , ò mantici ,che le diano uno per parte , fit 
tenendola ben copertadi carboni acce Iì,IbctOj Se d'intoroOfVenirconiiauamen te lofE andò 
t folli,ma lentameate,& intanto hatterauiui apprefio accomodato il luoso da fóndete il la 
ine,ò rarKettto,& congegnato il modo da farlo cotiat nel canale ò nella bocca grande di et 
ù balla ,Tacendolo aiular netto , & dandogliene in abondanxa,accioche vada con grauex 
. xa , & l'ultimo , che ananzi net canal detto > ben grande ,uenga ì fpinger lutto c^llo , che 
gliicorfo auanti. Etquefiomododi fondere, contener la torma fra i mantici, Se fuoco 
grande , non è £0 qui fa puro da molti , ancor'crpertifiimi nell'arte 'del getio ,& i im^oi>- 
taotifiitno ropraogn'altricofa. Et facendolo ancora nelle cufe piccole, fa correre ^ee 
Ut tto il metallo , & venir netto tino ad un capello ,che èpane di quel fÌBcrct«,con che alcit 
. Ili tari ingegni Tedefchi fan veder mazzi di rofe , di gatofoli , & d'altri fiori geacili,il'ai^ea 
to coli netti , & così belli , che i naturali in quella pane non gli uincono. 
- Ha oltre ì tutto ciò é oeceltario di aiutare il rame , ò l'argento , che co cf a come acqua * 
4[conaltrafacilità,chenonfaadi natutaloro. Ecinqueltoaocora vi £ fesreco taro , il' 
quale è qnedo.PrcndaG capitello òleUìadifapone, due catrafe, & habbiilimcza libra di 
Tartaro di uino,& una libra di faloitro beo macinati, & mefcoUciìoliemc, & mefli in 
voa padella 6 in un catino , ui fi getti vncarbon di fuoco , che arderao fubito , Se finiti d'at- 
4cre reitera vsa focaccia , ò pizza molto bianca . La quale fi ha da dilToIueic nel detto 
Capitello «la faponc, Sccolailo, & farlo poi congelate bollendo in vafo di vetro, &<{i 
MuOuodiQbluerlo, inalerò capitello, 8c colarlo, &rÌGongeIarlo, fiiGhauer^ unfalebel'^ 
laftmo . Di ((ueilo fi prendono otto parti , yna parte di fale armoniaco, & una parte di ac- 
aeiKo viuo folimato , St meza parte di Atreoico Crilialiioo ,& tutte ben macinate, & m«- 
uola te iofitn», fi mnw poi ili eflà Dìfitra i ragion 4i 1 • ò }■ fCt ceato Ibpca il rame à l'a»- 
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fMta quinto Hnfo nel Crucialo, à nel, forno te fenefiquantitJi,&oItrechelo ficer» 
terecaii>ei(t{ua,fiuenirmolto più bel'oStpià.luDrocoii l'ai^enrocoaic tlnme. - Bc 
èfècretodi tnoi» importinzi , & non roifer>puco(inquidimolti. Vm' altro fecreto 
aocontit conuiene,che non ho da Lirc>ame<Iefidero(i gl'ingegni nobili , & quello i fcpcc 
fònequella balla ventffe forata, ò rotta io qualche pirte, ilpotvth ratfirctir facilmente, 
ft COSI qaanda conucnifle tagliirla in mnù , per poterla poi ricaneiangete & faldare,rea- 
timettctlatuttiinfuoco, <ne li rovrn crebbe ogni cori. Et però nabbialì della lima tau' 
del rame, &ftcciaG netta, 6 lauitì bene. Poi aiTviMhbra d'eoa fi netta 4. once di foIiDia- 
to , & fi Rtecta tn vna pign«ttina,d boeretti, & coperta,coo lafciami fopra un poco di per-, 
tDgio, venirle dando fuoco leggiero per j. òf. bore , crefcendolo poi un poco nel fine. Ec 

Juando farà freddo ipnrlapignatina, Àromperlaboccetu, Afiomatei rimefcolarqiiei 
ifopra con quel di roiio, aggivnetndoui un'altro poco di lolimaio,& tontare al fuoco ca- 
mrprìtiii, ftcoiì-fartte volte, oquattrojchefihtMrì vn'ra me tasto fuSbilei & dolce, 
che potrà farti fcorrere col ferro infocato , come fifa della faldatitcadcllotlagao,aJntaB-v 
dolo eonanpot* di borace , fé putbifogna . 

C o T A 1 balle di rame , ò d'ottone , ò d'argento , che pur nolefle tener qualche Ptw- 
Cfpe,«oBuerTebboftoàuolerIe belle , & dunbili , Strare, cheffaialialTeiOiCio^, che i 
circoli, le lettele, Sci contorni delle pronincie, fi faccÓcTo prima d'intaglio , & poiG 
fìn atra fi ero come gli anelli, òaltri tai huori d'argenio,&d*oio. Ma per efler machins 
cori ^r>nde,che non lì potrebbe ben'accomodire ìfarefcorrerlofmalto, fi terrebbe forfe 
Imponìbile , ò dillìciliffimo da gii orefici , ò altri taiianegiani . £1 i quello aacora,io,ds- 
fideroGdRrnodifatttfireli nobit'animi , voglio dare aiuto. 

Et però dico, che fi prendano gli fmaitidi qualunque color fi uogliono, ftlìeno malto 
ben macÌTiati,& lì menano in unjcarrafa di uetrD,ò in una boccia, Si fopraui G metta tan- 
ta acqua forte-di Salnitro, & Vetriolo, the l'auanzi per cinque, òfei dita, bttopena, 
Ò (erratala bocca combambaceò pezza,fimMtain una pignatta òcaldtra d'acqOacanpa- 
xlia. £,t facciati, che Tacqua Aia tempre caldi,come fé volclTe balltre,ma non botia. Et coat 
fifaeciaftarepecduc giorni . Poi ti lafci freddare, & ti noti uial'aiqua.Et tihauerilofmal- 
to faGbiliflimo , che col ferro infocato ti fooderi aocoi'efTo , efl'endo meflo nelle incaua- 
tai;e , ò ne i tagli delle lettere, & circoli farri fopra la balla di rame , òd'argemo, & poi eoa 
quel ferro infocato facendolo fcortere,&rafchiandopofciajlfauerchio, come fi lane glt- 
anelli,& ne gli altri lauori . Il medefimoinvecedi frnalti fi potrebbe far con la pece ne- 
gra, come fanno oggi in Leuiniei bacili, & altre tai cofe d'ottone ■ Etaolendoledi coio- 
ti ^pigliar la rjc>a bianca , & fufa al fuoco metterui cinabrio , azurro , verde , & quai'alria 
vogliamo. Et irmedefimo lì facolmal)ice,& conlacolladi pefce. Ma quelle due ti gua- 
dano all'vmido. Liouequelleconla peceui Sfanno fempre migliori, biódi pece ,òdi 
Diafiice , ò ancor di fmaltt che (i facciano gbifogna auuertirc , che poi che fono futi & fcot£ 
nellauoro, ficnettatiSihmtidel tutto, fi uoghono far jiaHàt'incotfa fopra la fiamma del 



fuoco, perche coti riprendono il Ijflroloro. Si poflbno ancora fariai lettere 8f circoli 
conqual tiuoglia colore, foeniflìmo macinato con «cquadi ragia. Se-dato otie bifognap 
ì\ pcnnel'o, che paiono fmaltiueri, K belli6ìmi per rifpeiio dell'acqua della ragia, che 



6 i colori rrlfparenti ,& lucidi . V n Prinripe,g rande d'animo potrebbe ancora farle ri- 
metccrdilauoro Animino, ò di Tautia che oggi lo dicono, cioè incauato ilrame, & em- 
pirlo con itiecti d'argento , ò d'oro, baitendoueli dentro, 8c facendoKcli entrare! forza, 
cheftanfortrlTìmi.Bi inciafcunodeTopradeitimodi faranno n)oliobetle,&r«olTO illuitri, 
feput*échepiil per pompa , che per altra conaencuole cagione le uogtiaco&ldiiamc, ò 
d'argento, ò d'altro metiallo . E t fé poi ancora , perche non tienocoii giaut , noi le uo- 

fliamonettare,ò notar da quell'anima di creta cotta, che hanno dentro, iKiiretemofbori 
Affé , St con un trapano di ferro accomodato uetremo forando & confuniando detta cretx 
òterracoRa,quaoto più farà «unìbile, & coti ci ingegnetemo con altri frrn Aortidr no- 
tarne Sccanfumarne via più che liapoffibtie. Et come non potremo penetrar p ù adenin 
nelcorpodella palla, noi concerà lerreremo una parte, ò un di quei penugidell'Afle, & 
driutndi» la palla, che Aia con l'altra bocca infnfo come nn fisico, empiremo quel uoto di 



^e8s liqtrare. Aceto fortiflìmo, un fiafto , calcina vina, quanta fé ne può tenere 

!>ngm> , f«i conimneda mangiate , vn'altro pirgno , falnitro, un mcxo pagno, & o; 
iiKtebollif perva'hoUf^più, poicot^cÀldaò bolieiueiactufidcKioiqucll. 
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enpiAUoUq«»tapÌà]niòeaipirfi,& lafciatMlolacoil petunanotte. Poìi) ^ìotaoft- 
ffìtmt aprire il (oio Ai biffò, ibitiendo primji U b «Ita motio bene , per far co min dou e re 
(juelta^euò terra^be Tiri disfatta come Ijcoò fingo in quello ace(o,& coli votiteiouia 
& rertaodopoKlinDoiwvnlaio d'efla con Ja mano, ò con pnxametteniidetracqui, 8c 
dibatterla , 8t lavarla bene . Ei Te la creta ò terra cotta , non Ufi diifatta tntta , fituogl tate 
finir di disiarla , & uoiar uia , tornate i metterui dell'aceto fopra detto , & far come puma, 
che li uMerì tutta petrcttaoieiitc pei la nnù che ha quella mtflura di rodere , & nungiare 
Àdiifir quella creta coti coiia 8t indurita come pietra.Ei ancor queftoé (ègreto molto bel- 
lo per quello bifbgno, & non èfapuEodamaln. Br perche ancor rAire,cheft bada met« 
ter dentro , coDufncfie lìa di ferro ancor'eQb, perche alt tamenie non relterebbeà tanto 
pefo,lìhadaptoueder'anco in quello, cheaon fi armgiaifca, perche non lafccrebbe poi 
benuoltir lap>lla. Et però per guardarlo dallarugine.lihada prender biacca, òancoe 
miitiojcbe è il medqlimo in quello eS'etto,& lì ftemperi Tn'oncra d'elTa in mcza libra di olio 
d'oliua , facendolo poi bollire in ella per un'hora . Poi lì pigli quell'Afle, facto & acconcio 
- deltutto come ha da (lare, & £ in fuochi tutto in modo , che nenga ben rolTo , ma non pnò 
troppo,ò tantoché tiri al bianco. Se coil infocato fi ammoni tnvnuafo,oue Ca acqua di 
fiu(ne,òdi pouo,À cifterna,ò fontana, cio^ ogni acqua dolce, da bere, Se Geno di eflb 
due patti, due altre parti d'orina, fli fefaranoooueftci pefodiece libre in Eutto,mctKG ia 
effe mesa hbra di l'uligine dicamiao,mezadi l'ai commune da mangiare. Si un'oncia di fi- 
le atmoniaco . E{ qucT'fr tra coti actuJS'ito & ammoraato m tal milluia ucrrà bianco & bel- 
lo , come le ruote A gii Archibugi , che fanno in A}emigna,& farà purgaro Jngranpar^e 
diqoella fulfureicàcombulliua ,cneloracpiluoleniieri itruginire. l'oiit unga con d(t* 
(ooliu di biacca ò minio ^fresandouelo ben fufo con una pezza, Sclalcili poi ttar nill'ao- 
Bi nella palla, 6 altrone, che ^rì Tempre bianco & bellilTimo. 

M A ai^cTtali.che di fopra quando io cominciai ad infegnireil modo di farla billa,con 
■pprefeotarqu^ll'All'còrchidouc aliamela luna tagliata nella tauoU,dilfì,che tal ferrai 
fchidone li ficeflc quadra , Stdillìbeoe, pernochcfe rolleiondo,neluolergirar labalb, 
che fi uien facendo di quelli creVi liquida o molle, non li girerebbe la palla, mail Tufo det- 
to, òfcbidone, ò Alfe dentro ad clTa. Ma quando poi la palla è fatta di Aucco force, òdi 
Bictiallo , come già s'è diuifiio , &habbiamo da rimetcerui dentro il fub.ò ichidune.ò 



,comcgiàs'. . . , . 

Aficfiio,lìhadahauercÌntentionein tuttaconttatiaallapiima.cioèiChearanonGuol- 
ga l'AQ'eaicotno icontutia labajla , ma che (iuolgi la balla fola, (landò l'Ade fermo , & 
•età III quello li ha da far l'Afl'c tondo, come f detto ,8c non quadro, Jèrrando poi con d- 
li^entia quei fori della balla, onde hanno da i' oQrar(i i poli,accioche non (ieao foueichia- 
mente grandi , ma quanto piiìpiccoli lia poflibile , per le cagioni dette adietrit , che i Poli 
('imaginan dai Matematici efler punti minimi, ò ladiuilibiri . Et quello puòbaOar pie- 
namente iiKiuanto al modo di far la balla matetiale, iofopplimeoto di tutto quello, che 
Te ne poteua ddìdcfue in Tolomeo j & in qiufi lutti gli akti {critcori antichi « à dc^cm- 

DEL MODO DI SEGNARE I CIRCOLI NELLA 

palla, & fcrìucruì ìnomi delle prouincie} et delle città» con 
ogni giuftamifuraa et intera perfettionc. Cap.iii. 

OV ▼ M Ojr B difopra in quelle mìe vnìuerfali efpoGiioDi mi (ia accaduto, io ho fen 
pre chiamato Meridiano filfo , quel cerchio d'ottone , ò di legno , ò di qual fi uo- 
glia atira cofa^cbc hodefcricto ibprali palla, non frgnito come gli aliti circoli» 
ma poOoui materialmente, come incori rOnzonte. Ora, che viene il tempo 
d'ad»peraHo,hottafarniiinicoilerf , come quello lUO'u circolo, cosi pollo in uece di Me- 
iidiino,(ichiawadaToloroea,&dimo]t'jltti fcnctori nioLleinj,noji Mcridiannfiiro,m« 
M OBI 1 1 . ti non per <|uello, io che con rutto l'hiuer veduto quello lot baitefimo, lo 
cht imo filTo, non dico però, che e(G in quello habbiandecco male. Perciocheedì perla 
miggior pane, feguetido Tolomeo , banueduto,che egli nonhebbenotitia, &nonde- 
dti He , le non quali ui.a fola quaitaiiclia bailaò dei oiondo ^ inniodo, ctie daL'£quinat- 

Eillc» 
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tlileTerfi>I*Auftro»liiiondefcriaefe non fino adotto gradi, fèbeil come più itoliepff 
quello nolume io ho deno,ui h tint'vn pinìlelo ■«.gradì Tolto. Egb dunque, che nelU 
fui balla non haueua da dtTcriuerfe non dal mezo in fuTo , conobbe baftargli per Meridia- 
no da uedere & prender le mirure , va fol» mezo circolo . Et così mezo circolo & non inte- 
ro egli mette il luo Meridiano appofticcio, & non li coaucaendo di girar mai la palli in- 
torno per redemc la parte inferiore, oue non era fcrìttacofaueruna, la prefuppone , ò la 
cofiiruifce ferma , & fa che quello mezo circola Meridiano le vada giocando ò girando in- 
torno,per far cjuafi foUmeote i'effmo,che eglidice, di fetuir per regola dt tirar dritti i Me- 
ridiani , 8l i Paralleli . Et peiÀ poi checosiTo giraua ÌMoriio,lo chiamò rag io neuol mente 
mobile . Ma noi ora , che habbiamo noiitia di quali tutta Uierra , & piena di dcfcriitiDne 
quafi tutu la palla, habbiamo hauuto da mutar modo, & così facciamo ilMetìdiano gii 
detto, tutto intetOjper veder con eiroiu[[elemirure,& adoprarloin tutti icalioueoccom 
perqueftoeffeno. Et però efleado intera, & hauendo à irauetfo à lail'Otizonte, ooofi 
t>o[rebbctalMetidiinogirar'attornorenonpertaglio,cioèd]Mezogion]oÌnSetieDtrio- 
tie. Ma per l'altro uerfo , cioè da Leuante in Ponente , che viene ad eOereper il lato largo 
di cotal circolo , egli non fì può uolgcré per niun modo , per trouarfì per quella uia impe- 
dito dalt'Orizume . Li onde fìjgiudicioramence fatto, cheegliltltia (empre fenno, ft 
the la palla fi ueng* girando difetto i lui lopraipoli,in qualunque modo, cheellapoira, 
pur'inquel uerfo lolo da Ponente in Leuame. Etcoiiiodall'efieiio Tuo uero l'ho uoluto 
chiamar conneneuolmente Meridiano GlTo , poi che non li muoue,*8c no* mobile, &cati 
Gflb , & non mobile lo fanno parimente tutti ì migliori moderni nelle balle loro,così delU 
d e ferì ttionc della terra , co me del cielo , che ihiamino ifcri folida . Tolomeo ancora fa 
nelfuomno circolo, ò Meridiano notar'! numeri folamente da una parte, oda unafac- 
cìata d'elTo, non hauendo à lu i à feruire fé non per quella quarta parte della fua palla , cha 
i lui era nota. I noftrid'o^gi.che hanno cognitione di quaG tutte l'altre tre quarte, nota- 
do in queClo meridiano fìUoi numeri tutti d'intorno, ma pur da un lato foto , oda una fola 
facciata , il che fanno per parer loro .che elfendo quel Meridiano cosi fattile, comequafi 
nn coltello, chiuedei numeri da un lato, oda una facciata, fc nepuàferaire ancor pari' 
menteper l'ai tra,chcì quella ttadieirOgChe gii i numeri non fi fanno in eflb fé non perne- 
derlamifurade'eridineì cìrcoli, che fono nella balla. Et effendo cotai circoli per due 
uieòpcrdueucrS, l'vno per quello ftclfodel Meridiano, cioè da Polo àPalo, che fono 
aicoi'eflì tutti Meridiani, Si l'altro per trauerfoi quello, che fono i Paralleli, feuoglia- 
aiolamìfura de'gradi inqual (i uoglia Meridiano tcritto nella .ballalo portiamo fottoi 
quello material Meridiano fiU'o, cheui apollo fopra in taglio , Se leggendo in elTo il nu- 
mero fopra quel luogo, chenoiuogliamo, lo uenìmoìucder per tutto quel Meridiano 
Tcritto fopra la balla , & però in queÀo non importerebbe nulla di meglio l'eAer'ancor no- 
tato nell'altra faccia». Se poi uogliamo il numero in qualche Parallelo, fappiamo che tut- 
ti i Paralleli paflano per trauerfoTocto Scoiai Meridiano fiUo , ond'egli &À fempre fopra 1 
ciafcuno d'elfi , tagliandoli in croce . Però veduto il numero in ul Meridiano , the Aia fo- 
pra quel Parallelo che noi uogliamo , Tappiamo certo, che quel numero ci ferve in rutto 
«lel'Patallelo quimo gira intomo , andando fempre ugualmente , & non piegando mai 
alcun Parallelo più ad una pane, che ad altra per niun modo. Et però parche baUi il no- 
tar folamentei numeri da una facciata fola di tal Meridiano filTo. Maiuttauiachigli notaf- 
reancoradall'altrafacciata,nonfariafenonbene. Percioche primieramente par più vago 
il ucdcr quella facciata notata &diftinca ancor'eBa co' Tuoi numeri, che uederla così tutta 
nuda ò lilcia . Et poi in qualunque modo , che ci uicn prefala sfera|in mino , polliamo fer- 
uircene, fenza hauerla à uoltar tutta col piede liio, per ueder la facciata lentia del Meri- 
diano. Oka comunque Iìa,quef)o Meridiano lì ha da diftinguere ò diuidere in quattro 
tatti equali, cio^ in croce perfetta. Due parti giulliflime ce ne fanno i Poli nelTi della pai 
igchepaflan per elfo. Onde diuiderenio con righette à trauerfo, tutta quella mttàin 
i8o. parti vgualìllìme,prefe col compaia giulliflime. Et quelle parti 180. fì comprende- 
ranno inlS.dicotairigneò taglietti, dando ò attribuendo diece parti òdiece gradi i cia- 
fcuno fparìo da un taglio all'altro . Percioche 1 uoler fegnarli tutti ad uno ad uno , uerreb^ 
bono tanto lltettì, che non (ìpottebbon quaG diftinguete.Tuttauia in palle grandi £pof> 
fono comodif&mameDie fegnar lutn ad un'id uno . £t nelle mezane , i cinque a cinque . 
Rodetto,chcqucflafflezipanedìcota!circoloMciidìaDofidiHÌ(laiD i So, patti, percio- 
che 
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cfcc tatto il giro Jd cielo ,li lurìoieiue i pnpaixioB ltM,<lelts tmt,ì$t*taiii i HlteMft- 

ticidiuiroin }to. Òacle lanicci di jio. io t{iiefio circolo, cbc gin taiio il cielo, fuinno 
180. Eiattretunti poi l'»ìxn fute di Tono i cfMfta. Il prtnci^io di cotil Duioefitionc lì tu 
da far da i Poli,Doiiado dicceli primo Tpatio della riga fopca l'un polo , Se dicce dairalcro 
lacofopca l'altro Pola,& coti anduKla nniaaodp ì io. i to. Tcrfo il colmo del McridiaKO 
fctiucodoio. 10. 10.40. f 0.^0.70. lo.fo. Onde coli camnaodo da UQ lato, come daN 
l'altro f quando Taremo ocl coiaio del Meridiano , cioè giuflo nel tatto di qucfla ama par- 
te, balleremo due to.che uenanno i ftar l'uno ricino ilT'altro , Acdalt'rn lo.finoal fuo to. 
CDIÌ per un uerfo come per Paltro , cioè coti dall'ino come dall'alito Polo > farà una quatu 
di tutto il giro ■ Venendo poi i (egoai l'altra parte ò metodi Torto , the tanto peri farebbe 
icbiao»rfodifopta,ciod dal. 'altra pine dcll'Oriaonie, terremo ola contrariaatla gti 
deiu, cioè , che Del primo fpatioafptc6oii Peli noteremo 9o.&ucrremo caminaodo 
pur ucrfo l'altro colmodcl Meridiano, ferì aeodo pur di 10. in to. coti 90. 80. 70.^0. fo. 
1^. }o. »o. IO. In modo, che quando (atemo jinfto nel mezo.baucremo due lo.càe fama 
•o uicinifò ì lato l'rno dell'altro. Talché tirandoli poi con llmaginaiione la croce in quel 
Meridiano, Achauendo unalincaÀ un diaBieiro del circolo da Polo ì Polo, haueremo l'ai- 
■» linea eoo l'altro diametro ti rata dall'uno all'altro di quei colmi di omo, cheuenàda 
un lato fra fo. & »o, & dall'altro fra 10. & io. Et uedrenio,che quefl'alcra linea, che tagli» 
iBOOcequellode'Policon l'Afle loro, uerri adeffcr l'Equinoniale . Onde mettendo U 
■fera obliqua, come l*habbianio noi ,cfae il Polo Attica Aia fopta il noflro Otiionte, Se 
l'Antartico rotto,ma aitando il nollro Polo fino à mexo il cielo , non perche coiì fiia i noi 
ma pet meglio far'iatenderqDeftadiai6oae,luueiemol'fiquino(tiale,che fari il medeCmo 
con rOrizonte , & incen tto alla noftta man dtitta il detto Equinottialc Iati in mczo Ì >o. 
dilòpra, &»o.difotto. Et incontro alla fini&ra fari inmezofta to.dirotTo,8c lo.di fo- 
pra . Et incontro alla noftra tefU , A nel mexodel ciclo fopra rOrizoate,come i detto,!»- 
Meremo ilnoftioPoIoArtÌGoinmexaiio.dalla mandritta, & 90. dalla Goifiti. Eccoli 
parimente poi il Polo. Antartico folto alPOiiaon te giufiafflcntetfitimpettoall'Aiticoicbe 
oaneti put'il nutneio io, dalla deftra , tt «0. dalla manca, andando poi ciafnino di cotai nv 
meri piocedendo ordinaumentc i t e. i io< l'imo ctefccndo ,& l'altto mancando . Et qu»- 
fie parti da IO. in 90. fono le quarte di tutto il giro coti della terra, come deUielo. Et h»- 
iKodoli la balla i far grande , che cotale fpatlimenio (ì pofl'a far di cinque in cinque , R ter- 
riil mcdefìmo ordine ptocedendodi f. in^.nel medcGmo modo , taUhe Tempre il 90.fi 
tnioai ne i Iuogbi,che qui di Topra ho detto . Et coti anco quando a'haueflero i Ir^un tul- 
li i gradi ad uno ad uno , chela balta Tofle eoa) giande . 

L'Orisiottte , pur materiale , che di legno , ò d'ottone, & argento fi fa d'intorno allapat 
la , fi diuide ancoi'cflb nelle Tue quarte , ciò j fi Tparte in croce peifetta . Il mezodelkt quale 
i lalinea ò il diametro,cke tiiada Polo i Polo . Et l'altto mezo i quella.cbe l'intende nel^ 
KSquinoitialfl . Et quelli diuifionedell'Orilonte fifabendi quanainquanaancot'eila. 
tt con lo fteffb procedete di lO. in io. òdi cinque in cinque,à ad uno ad uno^come li fa nel 
fiK>Heridiano,maperÒBclcominciare&finiide'numerinonlìitenelalleflauta,cbet'£ 
dttta del Metidiano. PercitKhe in quefte diuifioni dell'Orizonte fi prcfuppone pt ima,che 
U;rfetaftiaob]iqua»etdallafiiiiftranoAraEfcriue A v ■ t a o , dalla deftra Sittim- 
TKi o N B. Et li punto della linea loro, cioè il punto dell'uo Polo ft dell'alt to, viene i 
Ave in mcxo fra PO. Sego. Onde procedendo poi ordiiutanienie uerfo l'akra linea dellm 
Croce imagi nata in eflo Orizonte , uerremo adhauetle fueefiremtiifraio.& 10. Et in- 
eoinoadcfloOriaooie&foglionoTctiuereioomi de'renti, Tccendo quei lui , d'ond'efi 
fÀfBana,|come fi ha nel bofiolo della calamita , the io ho pofionelle aonoiatioDi del 1 lat. 
Capitola del primo libro, & fihada replicare ancor qui poco ftante, al Capitolo delU 
Carta da nanicare. 

L'BquÌDOttiaIe,cfae fi Icrìue fopra ilcorpoOeflo della balla, fidiaideancot'efib in ito 
parti^manonfidàloro principio né fine altramente, & pelò non uj fi notano i nomi de' 
■ttneri per abaco , ma fi tirano alcuni quadrecii in elio con rightite i trauetTo ,& fi diflio» 
^uono l'uno bianco , l'altro nero , 6 roflo , in modo ,che fi conofcino, & fieno itf o in tut- 
to • Et per più comodili nel conoTter'anco meglio i gradi paitirolan de' luoghi, fiTuolc 
pur Ibpra il corpo della balla llcfla notate rn Meridiano, facendolo coti alquanto latghec- 
•• Mflwl'S^iUMRiale , pcube fi cottofca da glialtti, & fifpanctòdtfiivgue pui'in )«o pac 

l ti, 



ESPOSITIONt 

ti ,ft gradi ì righecK, ft quadretti di colori (ti lordinerfi^oaie l'Bqiiinottialc >*t fano. Bc 
alcuni pCTchccoil in prima Vida <)iwfto'MeridÌano nonratciaconfùfiooe iprenderfipec 
Bquinottiair , fogtioao fttae rotimente il iiiczo,ò rnaroU quatia, ma ì farlo luno i mot' 
to piA comodo per tnoltirirpctri. 

Moilr3taduaqiMlaragione,dirarledruìfionìdc*^idicoslneirEqui(iotlialc,cometKl* 
rOrizonte,&nel Mnidiano,fihadanio(lrare il modo di regnare ì Paralleli , & tutti gli 
altri Merìdlaoi, che jengaa pofti giudi ne i luoghi oue fi conuengonn , & tirarli giuftì ■ 
Perciocheconuenendobtiritlinee torte, ò circolari,rappìznio non poteifi mai tirar bea 
gtofte/e non con l'iiuto del cooipaflo . Ónde i Parallcli,cbe uanno tutti vguili dal comia- 
ciarli al finirfi. Si fra loto & con l'fiquinoniile,roti femprt vguali in ogni lor parte, pò* 
crebbono ben tirarfi col coiiipaflo , rfando per ceni to il luogo de i Poli, «ntor cKe ceno in 
qnel conuelToiò colmo della pali j fi ucn malamente ferma quella paati dei compaflb , che 
non i*ha da muouere . Ma i Meridiani , che non uanno vgualì fri loro , ami nel mna del- 
la balla t'allargano , & poi fi uengono riftringendo i poco i poco , tanto , che lì vengono 
à<oneiunger tutti infieme tnfn punto fleffo, che è quello dell'uno , & dell'alerò Polo^noa 
Cpoltonoiirarcolcompaflo. Perciochequalunque luogo nell'£qninoctia]e,àiltroae nel 
la balla noi ci pieliartirao per centro , & ne licafiimo i circoli , uertebbono i Hat nella gui 
faileflj de' Paralleli , feoza poterfi mai unire infieme. Et per quello molto giudiriofamen 
ceTolomeoconlìderòjchesì come pertirarlinee dri tre, fopra d'un piano, conuieneado* 
prate norma ,ò riga , ò fquadra dritta, che gnidi la mano & lo Itile , ò la penna, che U tiri, 
«MÌ per tirar linee enne , ò rotte jCoouengaadopetaraorma , è riga curua , ò torti , gio- 
tìamcnce come la linea, che fi uuol tirare. ] Meridiani adunque fon linee torte, ù come, 
«he hanno da tirarfi oellaruperficie della ifera,&paffariuite per li Poli del mondo- Urne 
xo Meridiano materiale, che Tolomeo mette fopra la tfera.j ligacurua, & lagiufiaro- 
pralalua rupetficie,&ha fermate le fuecllremitì nei Poli del mondo. Onde uieneaa 
ctfcr comodifwma & giultifuma riga da poter tirar tutti i Meridiani. Et così egli l'adopn 
tirafidoappiefio& appoggiato ad cfto lo lille, &la penna, che ha da fegnare i Mcrioia- 
ai fopra la palla , commciando ad un Polo > Si. finendo ncIl'aUro . Ma noi , che habbiamo 
da fc tiuere , ò fegati tutta la piliaincera,adoprialiio non il mno circolo.à Mendiaito co- 
me egli faceua , ma il circolo ìatcra,cdme di fopra fi difse . Et c»it con elio tireremo i Me 
ridiani tutti ioteri,intomo i tutto il giro della palla , cominciando ad un Polo, & tornan- 
do à finire in quel medefimo. 

t- Queflo medefimo Meridiano intero,ò mezo infegna Tolomeo , che fi adoprì comodif- 
fimamente X fcriuete ò fegnare i Paralleli, l'Equinottiale, St i Tropici, col circolo Artico 
ft Antartico ,& molto meglio , che col compafio . Et il modo, i,the in quel Meridiano 
materiale noi prendiamo il luogo ,& il numero, ouC uogliamo tirare il circolo ,& quiui 
■leniamo rno 111 le, ò ancor'una peana da fctiuere , accomodandolo in modo , che la pun- 
H uenga i battere fopra la fupetficie della balla,& che girandofi attorno , la uenga à fegna 
re. Se fari tìile di ferro, è rame, ò argento, fi porti far quafi come »na forctiecta che »'ado^ 
pra i mangiare in tauola, facendo un dente pia cono , che l'altro, ò ancor lafciandoli coli 
Ambedue uguali, che pur non verranno i far Te non vn fegno foto , K quella tal forchetta fi 
caualthifopraildofto.àtaglio del Meridiano, facendouela andare uretra perche nonfi 
fmiiDua dal luogo fuo , & accorciando le fue punte, ò una fola , in modo, che tocchi giulU 
fopra la fupetficie delta balla , 8i che girandoli come è detto , la venga à fegn*re & fatui uu 
lblco,ò una righetta, nella quale polcia fi pofsa con la penna, ò col pennellotirarl'inchio 
Jlro , ò altro colore , che ui uogliamo . Et fé volefTimo farlo con la peana da fcriuere , che- 
la uenifae à fegnare & tingere in *n rem pò Berto , potremo con ma fpilletia da donna , ò 
uso d'ottone , ó di rame, che fi torce, accomodaruela che Sia laida , Si uenga à far l'effcao- 
che noi uogliamo . E: ft può faHanco vna penna , à tlìle d'ottone, ò di va me , Ò d'argen», 
che venga ancor'eaa fegnaodo & rcriuendo,come fi fanno compafai che pur fegnano,& p« 
■e da tirar linee in piano . Et in quella gulfa potremo tirar ginftifjimameme unti i Paral- 
leli & circoli da Lenanic in Ponente , che uanno nella balla.Ò ifera , & lo fteffo Mendian» 
materiale (* fiffo (e fi muoue la balla , ò mobile , fé la balta ftia ferma) ci frruirì comodif- 
fimamenieà tirar giulltffimi quelli, & i Meridiani dall'un Polo all'alito, come di fopr* 
fl'^ detto ì pieno. 
Ora I Ut^i , «i le nilwe dcll'fi<)>iÌiioui«Ic , dclTOriioiitc .de' dac Trofici & <**' ^'^ 
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circoli minimi G Ton iene di fopra qtuli hia Ai eilere . De' luoghi porci* cle*PiralIeIi , 8t 
Je* Heiidìani , fi cocco di fopra , & qui lì replica , che ummente queftì & quelli noo bia 
no di hxuere *lcun luogo, ò mirura particoUre . Percjoche ogni minima pitttcelladi cia- 
fcDn luogo in leiri t'imagina cbe habbiaìlfuo Meridiano > & ancora il Tuo Parallelo > 
che i MerìdìaDidiftioguono laluaghezza, & t Piralleltlalarghezuili ciafcun luogo ,& 
lo fpatio del Parallela , che i fra un Meridiano tt Talcro , i la lunghciza de'luoghi die 
flamno focto. Ec la fpitìo del Meridiano, che TienlDcfaiufo fra due Paialleti^ la larghesza 
de* luoghi che lor Ton fotco . Be l'angalo, che nella incraciacura fanno i Paralleli e i Meri 
diaoi fra loro , i il vero Seo del luogo che gli fta fotto . Et queflo,l'o!o angolo t'attende ^ 
tronar nella Geografia per haueria vera mifura & il vero fiio di cialcun lupgo . Ma quan- 
tunque, come è détto, ogni luogo & ogni parte della terra t'intenda baucre il fuo Parali* 
Io , Be il Tuo Meridiano , tuttauia per non ingombrarla palla tutu di fegai, & farla <rna rete 
ftrettiffima,a'è eletto di nooregnaruicoiì(iuelti,comequeili. Te noni cene determioiie 
liiirure,&rpatii. EcTolomeodiuira i Paralleli, in modo,che fra loco fi d'icerna diSerca- 
za<l^lnqua^tad'horadelmaggior giorno, cioè, che fieno tiraci in tai gndi di latitudine, 
che il maggiocdì.del Parallelo fecondo, auanzi, ò Qa tnaggioie un quatto d'hora più che il 
Breodcntc. £tà_quaociecadi& minucidall'Equinoctiale li debbia fegnirclafcund'efji,!! 
Dadiltefamence in tutto ìrrencefiinatenOiò penultimo Capitolo derprimo libro, oue fa 
zx I parallelo in tutto. Et IO Ili ho fatto ropfiianiioiatione,chepur' ha molte cofe appar- 
tenenti ì quella propofito , che qui farebbe fuperSuo il rcpitcaric . 'Et nello ftelfo Cap. di- 
ce donerfi fcciucre runMerìdiano, lontano dall'aluo la terza parte d'un'hora Equinottiale, 
cbe vengono ad efler cinque gradi .Ma tuttauia nelle ba]le,ò ancor carte,cbe fi/anno di de- 
Icriltioni vnjuer£ili,rogliono (ègnare i Paralleli , & parimente i Meridiani di 'diece in die- 
ce gradi, per coti hauer più facirmence&con più uaghezzalalìcuitione di cialcun luogo. 

Ei qui iaquanco i i Paralleli èi» foggiuRgere ,clie reramenie nella Geogrifia quei Pa- 
ralleli ^h e ,ct> me lo qui poco auanti ho detto , fi fegnano nella palla , ò ne i Mappamondi di 
diece in diece gradi, non fono quegli fteflì x s i , che Tolomeo dice nel penultimo Ca- 
pitolo del primo libra . Percioche quelli > che S fegnano nelle palle , fon fatti quaG non ad 
siero fine, che perdiUjaguere ì gradi della larghezza . Ma quei di Tolomeo tono pcrdiltin , 
guere le diffeiencìe dell'hore nel giorno artiiiciale . Et qual lìa giorno Artificiale, qua! Na- 
turale, io ho detto nelle mie annaiaiioni fopra lo (lelTo primoi ibro. Et quelli Paralleli di 
Tolomeo non fi fcttuono (per non poterG far comodamente fenza Ileana logombracione] 
nella balla , ma ne i Mippamondi bootano d^lla parte finillraflc JeUra , eioi nel mirgine 
da Oriente in Occidente. Et caiì s'incende in dette figure, che quelli poca linea di Paral- 
lelo, che è fegnatainqitel margine, fiadillefadiriccameate fino iira.'tromargine,cbe vie- 
ne ad efiere per cucia la terra. Mi non lì fegna nella carci , perche farebbe troppa in eom- 
bncioae con tanc'alcri fegni ■ Et però quelle ite OTe parale de ■ nomi di tai Paralleli, cTie fo 
no Icritte nel mirgine Occidentale , fono parimente fcritte nell'altro margine Orientale , 
dirimpetto i quelle eTuftameote, in modo, che tiragdoui una linea , ut caikria giuftamen- 
te diritta . Bi uedehcotj nelle carte , come nelle parole di Tolomeo nel detto s 1 1 ii C* 
gitolo, che quanto più fi uiene allontanando dall'Equinatcìalevetfo i Poli,più lavariatio- 
ne de' giorni fi famiggiore. Diche Tolomeo AeCo ragiona dillefamente nell'AImagcAo. 

Ni altro refia da dirli intorno alla fabricacìonedelli balla, coli inquanto allamateria,co 
ineÌM|uaDto alla fiirma fui , con tutto quello, the le fi appartiene . Et il modo poi di Ieri • 
iKnii i luoghi particolari, oltre che pur tolanico L'ha pollo nel medefimo penultimo Cafri 
colo del primo libro , io Io replicherò pili chiaramente non molto più di fono .quando fa- 
lò pifticolar Capitolo , del modo d'intender le Tauole di Tolomeo , BE ancoradi faperoe 
formardell 'altre i talento nofiio. 

Bt perche tutto quello,<Jie fin qui t'idifcorfo in quella formatione della balla con tutte 
k parti fue, t'intenda perfettamente da ciafcuno , che n'ha bifogno ,G mette la figuta, che 
ftniiii pienamente in vece di bxU a materiale , à auei,che noo l'hanno, Bc ad intenderfi 
iaognifoa patte & mifvaj&isgionejda quei aie l'hanno folamcnteia corpo, Se nua 
latcodc*. 

} J' a Qma* 
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Qtkta fallili poQaconl'OrikoiKeretto, cioè coi Poliambcdae iHll'OrìcoHr< 
I^lineeflone,cheMnDOiliruieiro,diAvSTso iitSiTrENT>ioNi,fotioi Heridiuiif 
■llaguiridelJcrigbeRituMliDelmellane. Elfi rengnn tune idvnir nei Poli. Le righe 
dcitted'altojolMilbjdzZENtTiNADiftJbao 1 PuiUeli , & Te ben paìoa dritte per emt 
larupet£cJcpi&Dai]ell4Mni,fihjiUtiiiagJnare,cliegoDfiindofl Ucina peifiila balk 
tond) , cone^ niniralmente,'^ uerrebbono à gonfiar ancor dette linee de'I^nlleli , & an> 
drebboDcnrue,òritone,naDdrlue, come qui paiono. Bcfinede^be d^alto iabalfofoK 
lempte vgualinentediiUiitit*iinadall'altra. Et così i'imaEÌai,che fìeoo iatutio ilrando 
della palla , ft perà fon detti Paralleli ,cioi vsualniente di&anii ò lontani , cone nelle a»* 
DotaitanincIpNnolibro^édichiatato. Lalinea doppia, cbe è m inno,piir d'alta in 
bairti,ÀdaZfNiTàNaDiK,ère(]uÌDOEtiale,cbetÌradaLeuaniein Ponente, &fta gì v 
flament e pollo à fu oluogo nel vano della balla , & in quelUidintGon di Dumcrl , che di fo- 
ptiion'hodiDifaia. !.« altre linee purdappie, cbe Tono di qua, & di lidacffo Equinot- 
tijle,ron(i ■ due Tropici,Ettiuo,& Vernile, St gliaitn dueciicoli pur con linee doppie^ 
più uci .\. I Poli, fono l'Artico,a{ l'Antanice . Ma de;ti Tropici , & i'A rtico,6t l'Aotarcico 
m quc lìo difcgno , noniòao poAi ai giufto luogo loro io quanto alla mlfan de' gradi , pei 
cbcal ÀtltgouoiCfaoaHiUtopoitibilejòfuut lì potali ffleupre,come coaucniua pec 
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Uftmectta JeUb ^utio . Mi<Uropn io o'bo afirgnui gUifiameue ■ I«0Klii« i gra^I,^* 
ulnenK come ìubdo iAuCiOue però, come fanno glialiri io coui diiooftntiooi per 
cfinnpi , non ho volma mcitcrci gradi roni ,ina come i arrìuato *1 mezo, l'ha pofto per 
vngtado iaKro,cìo£ ,cheoue per eflempio , il Tropico del Cancro fi mette fottilmmie, 
(àefia lontaoodalI'Bqaiootiialc 1 1 cTaoi ,8c }o minud , iobo dettoi4 gridi interi; che 
coelteftuMdiditeallou. Onpercliipnile<K>leflepiecifamente,rogf(tangerò,chei(liie 
T«BpÌci8aonaegiiaImentelonuniditl'Bquinoitiatei)gra(li,&]ominaii. I due circoli 
flùnioit , Arìco, & Aiiunioo,fUnno Untanidki Poli loro , i j gra<fi , & ) i nùniui. Et ra 
■muto èlafeflàmcfiitupancd'tin grado, (Wtfo minuti (amiovD grado intero. Ecdan- 
ao«neorai&candit<icctzJ(CÌo^,cbe4orecondi|(iaunminu[Oi Sitfoteizi , fieno naft- 
«éndo. MatueAcminuizerienonfiricefcaooneUaGeogiafia, 

<2M*feilfi«Le«iTÌuaal rrojiico del Cancro, non può andar più oIttc,& però lidie* 
•Boni d Salfttiio ,J[ fa il maggior giorno ,Bt la oiinoi notte dell'aaao . Quando arriiw 
al Tropico del CapnconM , fa la brama preS'o à i Latini , & è piii lontano da noi , che mai 
fo&narc,fcfalainiggtocBo(te>8tilraÌDorgioraodcU'anno,cheèiliidi Decembtc,, 
A ilSolDitto à 1 1 di Giugno . 

Q«cl mao cerchio ,«hedi fopra io diffi douerfi meaere materiale, come due rami «el 
•iJdclU ball* per fofiencr i'Otizoote,oon (i vede erpreflo cbianunente nel feprapofto di- 
legno ipeKbe ildiié^naioreper poter ben rapprefeniare ioteco , & non in perfpettiua uif 
to il Meridiano Mb,ò materiale co' funi auineri,nonpeteaa fatcocal mezo cerchio, f< 
»oainperffettiu,itba(fubitaioforre,cheperh ptiocipianii potè {Te cagionar qualche 
CDsfuGone^ però bagiudicaio meglio il farla coil netta ,pe te io che poi in effetto, Quel m* 
w>oercbioaonrerucadalcro,cheàienerptù làida la (fera& rOrtXonte materiale. M« 
MÌebcneldilégnotionuiè pericolo, che ella, òcgU cada» Ci ponilo fai reoKaiogoa^ 
biamd* fiior di btfogna . 

Olne i VÈO» tfidko, che Gn quii'j detto, i Maicmatici,8[ ancora ì Poeti, CE altri lctitto> 
ri baoidiotl'o tutto il cielo, Scconrequeniemente tutu la tern che gli fia fotto.ìa cinqui 
pani , le quali con noce Greca han cniamate Zon ■ , che uiiol dite cinture , ò fafce . Per* 
ci*cbecoiRefate,-òcintureKnganoàciagere il cielo, & incor la terra . Benché in e& 
fttio-le JiieeftfeMe,che foo viciniflime i i P«li,reDgoDO ad elTer piti loflo come bcrrcttCf 
òcappcllHti,<he Ì*ke. Quelle cinane Zone hanno per lunghetzai Matematici ima- 

finate -da Leuantt in Poneiue , & per la larghezza , da Mezogiorno i Settentrione . fic 
>na quegli rparìifches'incbiudonofiai circoli minori «iella (fera, cio£ ■ dueTropìcii 
& l'Attico , & l'Antanico . Cominciando dunque da i Poli . Ac andando i i lor circo* 
|i,chedifopEafi difléeflec i4giadi,òi} 8(mcxoptuttoquellorpaiioda elfiPoliiquei 
circoli, fono le due Zone efiteme. Le quali per l'efiremo freddo etfendojdi cootiauo 
copene di nmii&di ghiaccio, com' anco ghiacciati ui fono imari, non fono abitate da 
alcuno ■ L'alirc due wnodai detti due circoli minimi, fino ii Tropici, Il l'altra idat- 
l'uà Tropico all'altro, la «{naie viene ad bauer'in eifa l'Equinattialè . Ci ricordiamo 
dunqnedihauecdettodiropra,cfaeil Zo d lac o,(ouelbnoi dodici legni, Scfotceil 
quale vafempreilSole perla iiiadcirfictittica,cbe glie in mczo,)tJgtia l'fiquinottia- 
lein croce, ma non diritta, ò perfetta, perciocheuiene elfo Zodiaco ad incbiaat£ lopr* 
l'Eqninottiale , in modo ,cfaeuieneà ftar come appoggiato, jòcongiimto, per Tua yerfo 
•1 Tropico del Cancro, & per faltto al Tropico del Capricorno . Il Soleaduii[ine,3i>- 
dando per eflo Zodiaco , viene à far* il continuo uiaggio fiio ba quelli doe Tropici ft 
l'Equinoiiiale. Ondequeilofpatioftacflì,che lèdi «<! gradi , viene 1 fiarquafi Tempie 
«ccefo dal calore di effa Sole , & per quello la chiamarono la Zona coTTida , cioi arUc- 
cia ,ò bruciata, 8cfcriflero,cbe per tal fouetchio caldo, non uifipoteua ^itait. Mai 
ooflri moderni affermano , che ella i abitabile, & abitata, Bc comodamente, ma molto 

meglio {heahroue,rottor£quJnottiale. Da ideiti Tropici vei|biPoli,BonpaffagiA 
mai il Sole. Maiuicauiaiiruocalore,&lafua virtiìJLfiende tanto, che ne (calda par- 
te. Ec quello fpaiiofappiamo, da quello che s'èdettoauanti, che é di gradii, de* qua- 
li , 41 fono dai Tropici fino à i circoli minimi, & 14, dadeid,circoli il Poli. Qiieift,daJ 

Tropici àicitcoli minimi giidctti>cioiAiucoJk ADianicó^iiiuo le diic.aìt» Ztuie., 
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ìe^w»Siélapateytrto l'Bauinoniile hanno la «tdiunu del Sole , A iMt patte wttA 
i Poli hanno la vicinanza delle neui continue ] Se del ghiaccio, onde fra ^bcHi diiecontia* 
lH,caldv&rtcddo, uengonoi riceuereTOaperfenareBiperanira,A[fichiaBiaBa'tempcr»< 
•e,ftabiubih,«fl«iiio però le lor parti, tinra pili ò men calde & fredde, «iMncopiàA 
Meno fono riciDeA lonunedal Sole, oda i Poli. Noi, cioè l'Europa tona, & qiufi 
cotta l'Afia , fiamo nella Zona ftt il Tropico del Cancro , & il l'oto Artico , ò Seiteoirìo- 
•ale.Oadeil vento cticvien da cai pane, & lo ctiiamìamo Borea, ò Tramontana, AR,o> 
««io,fifi remirfreddiffimo.pereflereotldi fiu natura, & non pafar per luoghi caUifi- 
ni , che lo poflaoo intepidue . . Benché qaaiin> pia lìaioo lontani dal Polo , tsaio lo fes- 
cioio in c]u aitile parte niea freddo. Et coiaio, che fiaono poi dall'altnpanedell'Bqui- 
Botiiale , cio^ verfo l'AulVro , lo debbono Teiuiriepido , percioche puma che arrìui il*> 
ro, egli palTa per la Zona tocrrda. Et all'incontro il mcdefimo auiene inol, del vene* 
Auftro.ò Noto, ji.i^uale quantunque di (ua.naturalìa freddi Ifimoipecnafcere ancor* eflo, 
folco il Polo nella Zona freddiOitna ,tuitauia prima cbearrioi à noi ,iWepidil'cc nel paf- 
làrperlaZooaioirìda. Et di quello noni alcun dubbio , perciocbe ogni utota fi ma* 
ne cìrcolarmeate > Sci circolo perfetto , onde non li ferma naturalmente fin che non fiai* 
Ice tutto ilutaggiofuo. Et Te beo noi, nel fofSar loro fencioio iiiterualli,onilpeS]ft 
ora tardi, quelli fì fanno per altre cagioni accidentali, & perche cotali imcrDallifi fanso 
puineaie nel principiodelnarcer loro. Manonéperò, che qatUa patte, Uqnaleéc»- 
Otindata inkfttfe & i fpi»te,non finifca il TJanio Tao . 

L'Africa jqtnlìiut»rottoIaZonatorTÌda. OiideTi>gIioiio',dtefiad«tti Africa, cwi 
•oce Greca, die GgniGca feaza orrore,ò fenza freddo, ti comedaiU ftcffa rore GTeca,hab> 
biaroo noi con poca altetationc fatta la voce Api ice, cìodefpollo al Sole, dicendo 
luogo aprìcoqneliOtOBenOD fia ombra alcuna, cfaeglicnopra il Sole « Et quefta pr»- 
■Inciaipoi tanto men calda, òbniciataaocoi'eira, quanto nelle lue pani esterne vien* 
ad efler più vicina alla Zone temperate, oltre che ì dne venti OAro ^ k Tramontana, che 
da i Poli learriuaoo , fenk'cflèr prima alterati qnafidi nulla dalla lor natala > le uei^ooo à 
far più rimefio l'ardor del Sole. 

Hanno ancor'alire i tutto quello i Matematici fatta ò imagi'nata nel cielo un'alm 
diuìGone, purdaLeuanteìn Ponente inquanto alla Innghezza, Stda Hexogiomo à Set- 
tentrione inquanto alla larghcua , che pur verranno i ftat'aacor'elle io guifi di cinture da 
frali Eremitani, òdifafce. Et haono quelle tai parti chiamati Cli mi, pnrconuoce 
Greca. La quale, fecondo che Vitruuiomtetpreta,8caltii,vuoldir'indioatioai . Qaefti 
etimi da gli Antichi furondiuifati fecce in numero. MaÌDo4lrrpoiglihao|crerciuti in n»* 
ne. tt cominciano dairEquinattiale,anlai)doueTfbi PnIi-II primo chiamarono OiaMe- 
roe. Il fecondo Dia Siene . Il terzo Dia Alefiandria . U quarto , Dia Rodo . Il quinto Dia 
Koma , Il felloDia Ponto .11 letti mo iDia Boriftenc . L'otuuM Dia Rifei , & il nono Dia 
Dania , & tutti quelli vanno dall'Equino ttiale tierfo il Polo Boreale . La parola D i a , ^ 
Cireca,&vnaIdiiePiR. Onde tanto è i dite Dia Meroe, quanto PerMeroe, peicbe 
quel Clin)as'inrendeò s'inugini che tiri per Meroe Ifole dell'Africa , che (b folto i quel' 
primo Clima ,& coti il fecondo Dia Siene, ciò j Pet Siene, che i ci iti dell'Egitto, nomi- 
nata aocor dall'Ari olio, quando parlando d'Orlando foireiiDato,cfae era diuenuio tutto no* 
fra, dice, fefofl'e llaio i l'aprica Siene . Et coti di tuni slialtri & prende il nomecon ladet- 
tauoce Dia Greca, ò Pbk noltra, fecondo cheeuìClimi tirano àpadàno per quei 
luoghi . Onde prendon nome . Dall'altra pane dell'Equioottiale uerfo l'Aullro a'inien> 
donoimedelimi Climi, Stuella flelTaguifa, ma G nomioarono da gli antichi con quella 
voce A H T I , pur Greca , che fignifica C o n t n a , dicendo al primo dall' Equi noitia- 
le verfo PAuftro , AatidiA Meroj,cioé conerà per Meroe , frcontca quello,cbe è per Merqe, 
coai il fecondo Aotidia Siene, Bt coti di tutti gli altri ordinatamente . Altri ancor de'no- 
ftrihancrelciwo quello numero di Climi, facendone fino ÌI9. che però uonhan fatto fé 
■toh bene inquanto alla ragion loro , che; fia mifu ratamente fecondo i paralleli , come fi 
diriqnrappreff). Matuttauia bafiaditèaarfiiquello, chehandiuiratoipià,che quafi 
niti eh hanno fatti Boue,come qui pnr'ora poco ananti G fon nominati. Et la ragione del* 
b ■iwa i ffatio loro fiwiUBiiM ad iatendctlì . Pciàwhc hanno diffioico >cbie Ciika 

Sa 
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Il Ipuìo ronmnilo fn dae Parilleli , tlouale rniga i tomeaet difftmcli Ai nnu hot*. 

Perciocheeffendofl vnhita luaoti in quefte^mie cfpoGtioni ^che Tolomeo di un Pinllel* 

all'altro aOegna la diffeien» d'un quano d'hpra,fi uiroe ad banct chiarilTiiiiOgChe il Clintt 

tl^uale «bbtaccia due PanHeii , la cooorrì di dae wiani , che fono unameti , ò un mcxo. 

Bt feconda por, che aeJla Ibpradeita dercmtìone di Tolameo Se nua i Paralleli uengOB» 

«Hcinandofi it Poli, &àcrefccradiEeBipQ, cjo^, che. di quarti tìcdc i mai 

ILc.cosi punta! mente uerrjcrefcendo i proparcionequHbdc i Climi 

che faranperquei luoghi di coiai l'aiallelì. Et io tai Climi 

£ uengono ad hauer le grandeize^lfl i siornà^'cj^ 

iiationc del PdQ,8c laf agione (]eiroa>- 

biediciafcuatinieoiche Jo- - 

ra i fotto . Il che 

uttoDcr 

kcoredifcorreqaiadietToèfacilirfiiiio 

icompreòdcrfi da ciaGcht- 

AHiMpcrlcme- ' 

de fimo, 

.Di <|iic6>clÌDii,coilor Paralleli quei besl'iDgecBijTnklcbi^diedifdeTruori ilTo- 
lomeo LacìDO (ecero in diCegno quc&a Tcala ,ò tauoHi , che per efler bella ftvtilc , non Im 
da'mancare "di metterla ìd quett* luogo, ou'ella-cadeiaptofolito, &fciue grandemente 
airmielligeou di quanto io gi à n'ho detto. 

La detta ^:Bra ,pef non capire in qnefia facciata fi è poAi in quella, che fegue • Et i fat- 
ta fecondo la defcriicione antica ■ hautndoui aggiunti due Climi ■ Ancorché i moderni ìa 
quello ¥anna alquanto diueiGrfnodali'aliiOiCome G puòucderth quei, che io qui poca 
alianti ui ho nominati , che fonofecondo alcuni autori, & da quellafeguenteTauoIa, eh* 
i fecondo altri , ma pelò fon cofe , che poco impoiuno , & vengono i batter poi tutte ad 
TsEacOciro. 



SCALA, G TAVOLA 

Climi & de Paralleli. 

PARALLELI 



DURifco 
DiaBoriflene 

DiaPonto 
-DiaBìzantìo 
DiaRoma 

DURodo 
Di'Alcflàndria 



DiaSicne ■»»«!•■_ 



DùMcroe 
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H — Ventèlimo 

Decimo nono 
Dtcim'ottauo 
Decimo fetàmo 
Decimo ièilo 
Decimo quinto 

Decimo quatto 
Decimo terzo 

Duodecimo 

Vndecimo 

Decimo 

Nono 

Ottauo 

Settimo 



Sefto 
Quinto 

QjBUTO 

Teizo 
Secondo 
Primo 
.TTIALE 
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Hor. Min. 



19- 
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«7- 
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15. . 

14. 45 

14. 3" 

14. ij 

14. . 
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VNI VEH s Air 

Srqiiefli fontani dairBquinonijIencrlb il Settratriooc, elle «blfjiitro lato poi ,ttoè 
bcHb l'Auftro ÒMno giorno, ferberione li Biedefima uifun ,& nomi , folinentc aggitw 
nadouilaropra <Ien*paroli An ti. Greca, ò Contka, noftn, dtcmds Aacidik 
Heroe , ò Contri pn Mn-oe , ò Conerà quel per Meroe . 

' B r po^hc in quefta fcala ò Tauolertalì ueggono nocati i fnii della Iarghnu> ìofltcì 
terfr ancora qui preda nn'alcra Tavola in diffgno , ardin«a pur da ami nobil'ingcgni T«-> 
defckJ,cbediederruorìil Toioneo Latino, &cfaeoidtaaroaoqiieft'altra de* cliaii^lie già 
»<* pofla-fit qnefla feguente Tanola iper po»i*in Tolomeo miliirar JaloMaaaDza,clw<M- 
doehiogbi, in qualunque modo che fien differenti, cioè per luoghcua, òpcilatfhcska. ' 
ft fot» tfoi fi voglia PatallelD , ò Metidiato . Et i quefta , 



bJUUnr5£9FXZRXNn£IC>«aTTD. ~~ 

Il Mo«l«jcliedIÌm«ttofM><I'ad©petarque«aTauoIa,i,el>ei''Tolomeo.c!o*BeneT<* 
f™.' * " ' Cataloghi de* nomi delle proaincie dal fecondo fio'i wiafi tatto il fettimò, fi 
«rehilaUnghmadiqueil«.ght,chenoi(wgIianio.EtlarciandoipaneUhfgheiM,fi 
frendalaiuogheiMiiiinorr , Afifottraggadaila maggiore. Et quello che aiunM.fidi- 
u!l'"i j m""]" "^'i-' • B«f"to quello, ff ha con lalareheiiad'unodi detti luoghi,* co» 
j}u',Ì^^"' '*''*5«'»'** ' "1 ""« "«'i» P>"<^ defiradi queiU qui fopra pollaignra , 
OKdabafloèfcnttochiaMmente. Pi«« Dajtra-.iEtoueratiilcommttneconi.rfo 
b taccia «n fesno con l'i mar ina ti one , A con IVnghia . Ec il medefimo fi fa con l'altra dif- 
■nenundUfiiuftrafane.delUfijtirx, dlfuoteripatjaieiiteif punto, onecoBcorrono, 
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Afi MttgwndDe fii6e«e , & altan £ pttaée-i\ nnipiro , & fi tkiidtÌMÌVano alTtlitoffi 
quei regat,cjb<;fi&TiafM[i coti l'imagiaauoae.ò con I**agkia,acc<»Jipen«,l'ap^e(les-i 
memo alla fcaU delle migLii , chcè ootau nelmeza di •& 6gun , & fi vedrà qtUDte nt»- 
glia Tedefche ìmporEÌ quello rpicio, duVè oeut* fnl'vno & IVltro fM dcoi luQgbi.JlA. 
Irdue luoghi fanti untolootaai fra lorain Iimchezxa , cbc'in quella figura noi^ recato 
il pumcto deli» mecà della lordtficrenM , fi pigTierà'U pietà di eflì mctd ,chefati il lymi * 
codi cu(ula imciadiffeceoua. acfeibiulaiputc. SprcodepofitUla mitrarla^KM*- 
& fi (ÌMtrJi^tlaUa maggiore, & di^MUumeio ,che auama, fi fonie iL cpHCCO , fta'a^ :_ 
giunge albiAnoi larghezza, &fottr«ggefipaiMWstedalla inaggi oce.£t&noaueA»^H^v 
rai con qucUi (Juana piice della differenza della lunghezza, ftconleilM lafgiwszaxwi 
TCtdficace, come facelli puma, <]uaada coniameli della differenza della lunghezza , ft 
con l'iniere larghezze eaualli nella figura . Ma in quella perche prendefii il quano, & non 
la titeiì , come prima, fiha da raddoppiare il Dumeio delle mjg!ia,che fi rttroua con la lar- 
ghezza del compaffo . Ecrcflcmpiodi Eunocjòfari queflo. Volendo fapcr la lonunanzft 
da BxCilei d Gerufalcm, in Tolomeo rroua,cbc la lunehezzadi Balilea e gradi il. giufti,8t 
la larghezza gradi 47. mibuii Do.. Di GnuUleoi laUinghezza gradi £<. giufti ,& la lar- 
ehezzi gradi j i , miauci 40. fomaggd la minor lunghezza , che ii8. dalla maggiore , che 
|e«. Sinerijnaaja. Di cui prendo il mezo , che As.Sc Io cerco con la larghezza di Ge- 
tufalcm, che é gradi }i. minuti 40. nella b;ura,& quiuifo punto ò fegno con l'imagina- 
tione , ò con l'vnghia . Dapoi nella finiSrii parte della figura cerco la uedefima metl di 
differenza^ cioè 19. gradi con la larghezza di Bafilea , che è gradi 47. minuti io. Scquiai 
fafimilmcniefegna Spunto con rifDagin4tioDe,ò con l'vnghia. Et pofciaftendo il com- 

raffo da quella nou ò fegno , à quell'altra , che'feci prima , & poi cou apeno , 8c diftefo 
ipprcfento alU fcala delle miglia in mezo alla %uta , & uuouo, che da Bafilea à Gerufa- 
lem fono da cinquecento miglia Tedefthe , che verranno ad elfere 1000. miglia Italiane . 

T VT T o qaedoiohuioltoqualidi parola in parola dal Latino di quei medefiini,che 
ordinaronoqueftafigutanellorTolomca. La quale, chi pofcia haordinato quetPaltra , 
ha fatta difegnar* & intagliar puntalmente come Ita quella , onde io non dehbo fc non di- 
chiara ria ancor puntalmence com'eflì han fatto. Credo bene, chepcr non efterpclla fca- 
b delle miglia notaci più che fino à }9C. elfì uogliano intendere, che quando lo fpatio,cfae 
col coiti palio Ci icuoua in quelle due note de' luoghi , Cìi niageiore , the tutta detta £:a4a , fi 
debbia riiòrnac da capo d'effa , & aggiunger quello fpatio, che auanza al compaflo , & coti 
aggiunger alle dene miglia ivo. tuitoquel numetodi più > chc£uou«àperqiicU'aiia<u» 
ncriiioraaidacapodìeffafcalacomecgiÀdena. 

DEL MODO m FAR LA DESCRITTlONE" 

del nKmdo in cartapiana da potcriì ftamparc, et acco- 
modar poi gìuflamentc foprailcorpotondo 
delUpalta materiale. C:^. IIIL 

ON follonetue finda'tempìdìTolomeo, & molte centinan d'anni doppo lai. 
Tv T tnaancoradapoichefifon trouatele (lampe fi fa per cofacertilBina, cheiuttelc 
I Xi palle & (fere coti della Terra » eomedelCielo, fi faceuano fenza carta, mafcTÌ- 
•^ ^ •ieniIoc«iiUpeniu,&Col^nnello,^aBc«rcol'bolMiofopMilcorpodelhpilU 
ftcfla, fecondo la maceria, diche ella eia fatta, cioè cai botino iatagliandoU , ftetad) 
nettalli ,& conia penna ò pennello Tcriuendoiti , Te fi faeeadi tkiocbi , àgeffo , ò aktaeil 
cofa bianca da potè ruifc ritte re . Anzi il bellirtimo roododi farle m caitaSc Uamparle , f» 
fcen'oggi fi là pur da altri ,itnttauia molto raro ,& tenuto come per fegreio imponaaiedc 
^ei pochiichepur lo fanno . Egli tunatiia £ tratto da ragion matematica,Sc è ancora Otta 
Ari tto da qualche raro ingegno in lìngua Latina, ma tutcatiiaDon da tutela forfè ttedi](o« 
i ìnttfo , & egli fteffo ,chc come Matematico lo ferifle in teorica , (è l'battelfc hauuio da 
^cn«e in ptaiica,luutebbcfotfc hamito bifògno dTakuwxli qucfti briew licerdi, che r« 

. acmeticio 
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umetceriqulon, vedendo chregjli fcnMcmolio llntuioente , ftcbe eoD ^neUeial* 

Sue regole , U carta con le parole Ccrtue fi llcnteria forre piilifjr giulU , & che ben rcHif* 
le il corpo iella balla } che non fi OeoKrebbe perairentuu.acl volerlafe^are Àfcaucn 
«OD U pesaa ■ 

: Puoireramcnie adunque fècoDdo il Glafrarm-fi bada p«K]i»rUquiru parte dì i]nal£n 
glia circalo naggiote , che faril «ea* matidiaMa , ouero f fiqninariiale, fegnati l'opra Ix 
palla. Ecqueftaoiiacupanelìlu da dtaider* i» «re pini eguali, che verranno ad elfert 
«ialcBiudefleladiiodeciaiA partedi tutto il circolo. Bt vaa di quefte lari U mirgra , che 
noi Togliano. Si piglia pai un foglio di tana ,4c it (tende diligeoteoienie rapr*vaa Muoia 
lircia,ft dritu, & fi ferma in moifo con chioda» i<b« no» idia tirata , nilenu , ina gin- 
§an)eiit»£eeoad»,clieellapiijèAudiiunirafiia. Cfinmevo dicotal cartafiiin HaaliD» 
dritta, Liquale ha daeffecluogAtreDta volte, cnuBioévnadi dette tre patti del maggior 
circola ,cbe prendsmno per noOn nifura , & cse pia toOo quefta linea fia più lunga , che 
pia corta di dette xa». volte quella oifuta. ficleilfDgliononfolIètantograade.fipuò 
tirar la linea £aff a la CMMla, cioè che dacap«,& da piedi quel foglio difieio itvelTa fico» 
nÌBci & fio i Cca. q uè lU linealo me fc tur» fofle caru.Bt fatta cor al linea fi venga con quctU 
■icdcfimaBirurxrputeiMioi&fegMadoilt «zi. paniegualiinqucfiaguila. 

VHHH-+HM-HW-I-+-H-H-H--H-I-H--1--I-I-HW- 

BtpfendafipolcÌailcoRipa0o.,& ■attendo l'vaadcjle Tue punte foptala prtm«. linea, 
iil prìinotaglintodidette parti, fi tlcnda l'altra punta fino a 11' «n deci ma punto, ò tigli et 
toi talcfaefiarrnaScralcragaanbaò pNotadelcontpaflo uenganoadinchiudetfi noucta* 

t liciti, &diecerpatij.Btcoal tenendo ferina la punta da baflb, che^ nel primo taglio del* 
I linea, fi uenga girando l'altra punta incorno,corocfeGvoteire tirare il circtilo. Ma ballk 
Ctrfolamentenn pacod'arco,chcfianiinored'7o meco circolo. Et poi icnendacoilapect^ 
i]ci>inpaflbcomefiaoa,pa(rarlo,òmatarto oltre, al fecondo taglio con la punta dabaloi 
■heverràadarriuar'il duodecimo taglio con l'altri punta. Btquiui con la fielTa punta Tupe* 
liore tirar l'altro arco come il primo , & coti venir procedendo auant 1 d'vn'in altro ordini 
uatcnic, fioche hauerete tirati dodici archi chcftaranno l'rn preflb all'altro , & tutti uolid 
per un nerfo . £t fatto quello , fi pafla col compafib air4ltto capo della linea , & G mette 
puntalmente Come prima l'roa punta del eimpalfo fopra il primo taglio , & con l'altra pua 
U fi viene ad arriuai'aIl'vDdecìmo,& tirando quini l'arro.come li fere dall'aìrro lato,uerr^ 
no nelle eftrenitiad incontrar quell'vltimo arco^he tirano pticat,8i hauereuw format» 
■n'otto, ma uiuahaente agiUEo dall'vo capo, co tne dall'altro . fit nella Aella maniera,che 
fJKcakmoper raltio uer£>,verrcino procedendo«on paflar'oltre d'vn taglio in altro, & fei^ 
pte tiraRilogli atchi come prima . la modo , che quando faremo al ventefimo fecoodo ta* 
gUo, IthaueicmotiratoraEcOfCi trcMieremo d'haucrfoimati xii. dicoialVoua, che 
«evrnBao a4cfler*i* nieio dalkiinaa. Il di qui & di là per lungo auaDxeranno ». taglietti, 
ahecoatemuuiopariiaeaie». iMtiipctlato. Iquai taglia (patii, ò parti, che rellanotli 
■allinea,, no» feruMO piùad altro per quello bifogno , & fi taeliannia tutte , tagliand» 
paciawntviiiaqiwUacattabiaaca.cIieuieoeadelIere in mnofrarvn'voBo& l'acro. Bt 
«Mi quefte 1 1. patti oMCogii dette fc fimectono fopra il fuo corpo iferico ò tondo , onde 
fu ral» UIoc «ifiiu , pieoandeucle attorno gentilmente , & feimandouele con colla bea 
fiKUj.MiWBM.i copti tionmo giuQiffimamente . Talché le punte tuttofi uerranno ai 
mit»eipali,dt quelle lince fìoite^ archi coti ridotti fopra la palla,uertano nelle lorco»> 
gi wp w readcltw ucrlMeridiaiw ■ Ma perche noti farauno fé non ii i. innutncto, Auer- 
Mbb«*oadefttr troppolai^i,perquellofitiralorogtulloiumRio un'altra d'elle, cio^ 
*a'allfoM4ndiaiici,oodevcngonoin tuttala palUadtiferfegnati isiiii. Urndiani. 
le McAc linea ifegnl, che quiui fi tirano con incnioAroò altro colt>i(-,uengonoàcopne 
^Mllaloisoogiuotutt io modo , che quando fon fatte con d)hgeiiEia,& con colla giotilc, 
■onficonolcfiDOJnniunmodo. La. colia migliore, che per tal bifogno polTafatfi, iéi 
praiMlec'acua commnoe j £t meitcrui un poco di Tcrmenuna àdtltrenonc, & iretLcrlai 
Italdateal bioco. Et hauere vn pezio di pafla, fatta allora di iìordi farmi, & metietladca 
Uà à quell'acqua calda con Termeniina , & uenirla diligentemente ditfaccndo con le dita 
tMw ciw£a<tttu]i^t<ij.m.<)ttcll'ac^iu ..£t AlUua D: Dita iiop^o cbiau , ò fotiilc, aggiiux- 

t i. gtlHi. 
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fera! lin poco di liòr 4t ffrìiia ,& metterai UD poco (l'acéto ,& fAl«j Sfatico, che h fi»* 
noflturadai Torci ,& piùfórie&dgnbileiQ pcrjKnto. Et ftnza l'Alai, otielh^niJicolU' 
coti fina ^che fijtuò con cffi incollare uni t(la ò carta dipiPM , ^fciitta , (otto d'unnetrov 
cioè , che U pane dipinta Aia attacca» al vetro con quella colla , Scdall'alira parte fi ueg- 
ga netti fltmo tutto il dilèeno. Petciorhe talcolla noa ingombra punta , ficfaeffcaodi 
.vcrniccjcó tcper lutiaiiia foniffimo,rl]c in pochiffime aliie colle fì truouan qnefte qnaliuU. 
- Ora ho da foggi ungete, come per certo «jueAa regola, ò qucfto mododi coti ridut Ja cat> 
ta in forma tale, che ripicgau in tondojvenga i fiat giuttilUma (òpra laifera ,fe ben'è co» 
«crfictia ragion Matematica iateotica, iuttaiiiiàpocluflìaii,cbeco(lfempliceaKnieU< 
facciano , riufciril bene ò eiufta . Percìocbé ogni minima colà , che ,ò la catta ftefa Inns» 
foprala tauola per lirarui u linea lnnga,ò il compafla,con che fi tirano gliaivfai,& fifanl* 
niftire. Tengano avariare , fanno grandi !£ mi errori intal'cffcttodliaaer lacattagiuft«< • 
Tquali errori impotierebbon poi meno, & fi potrebbono correggere con.Ie forfid,ia^ia» 
do più ameno quegli Ouati,lènoa a'banefle dafar* altro, cne fermare, ò accouwdac 
quella cani nuda lopra la palla . Ma ànoi cbnuien'accooodarvela tutta fegnata , & di cir- 
coli attrauerfo , & tutta fcrtiiadidiuerfefortidi lettere, maidicole, 8c pìccole , che cot;! i 
circoli, come le lettera, vengono in quegli Ouati i IWin pcui mcncre (bndifte£,& con* 
tiien che poi ncU'ynirfi t'incontrino K congiuogano giuftameote tutti , onde ogni minimo 
•r'rore di mifura, cojl ne! far|f, come nello fcriueiJi per ifiampare.cagiortereb&e ,-che me- 
ta Topera lion valeUe nulla , & folle gittata, ò perduta in tutto . Alche pochi (liiao tiouar 
flucL'efpedientechefia migliore. WrciochefoglionobeBqnalì tutti vfat'ogni diligcoxa 
nernon fatfaJlocosinel tenerla caria giulla, come nel compiira,& nelle miiure. Ma qua 
i)onon può mai farli i bafianza in le fleiro,8cj)uando ancor fi £accia, non £Ju poi Tempre 
i) corpo della balb giuflaBicnte tondo, & che siufiamente £ oonfaccia con queliacana . ■ 
bionde il maggior recrCTo,& il miglior rimedio, càepoflabauerfi perule ciIètcorè,cbc 
àcoipi delle palleoon fi facciano di legno al lorao, come molti vlauo, ai aacor di pcue ^ 
ò di carte incollate l'vna fopra l'tlcra con cerchi inicfliiti fono i mododi Liuti ,Icomc pwc 
molti fanno . Percioche queàe tali, oltre che non vengono mai gìufte in le ftcffic ,& non ììb 
ne può mai pigliare il quartogiufto,njiPoli]hanso poi qneSa grande im]Mrfetuoae,c)M 
felacarufopradetta non vieReade6eraigiuAa,nonuibpuònuiaggiuliarbene,feiiMi 
con grandi/lima fatica . Et perà cotai palle fi hanno da far folameMe delie fa^riàmq 
anifture, ch'io di fopra ho pofte, che oltre al venir tonde 8rgiufliffimcàcapellein (è fiefiir, 
fono poi comodiiEme i radetfi , 6 rafcbiar via con lima, òcolteilo,oue la carta in qualebe 
parte non veniifc giufta , che ncll'accomodaruifi fopra non veniflero le congiuntura i riM 
^wnderlìpuntalmeite come i)ifogna,per li circoli & pei le lenefc, che vi foiMi/crittc-Bc 
cmì partmeote col pennello R può Succo aggiuogere, OM pur ficonofceflè che bifo^ 
gnafle,per tal'elTetto d'agsinflanti fopra la carta fua. II cheiutto isalcun'alcra forte di nu^ 
uria, non fipnà fare. Et oauendo tenuta la via, ch'io ho moftrat* di fopra oelformarl« 
palla, uicne ad eiTetfadlifllnio il pigliarne giuftamente il quadrante fiia,haMe«dooelU 
pallai Poli, & nella Alamela Luna, cioè in 4{uelmezo cerchio, clie6iugliMo(b|i« late 
NoUihaueiidolì il Diametro, dal quale col [irarui l'altro DiametroàtrauerfojfihagiuftiFi 
fimameoteladiuilioneditutia la palla in quattro parti, ft coslilfuoquadraKC, òilfÌM 
quatto nella circoofeienza,ò nel giro del maggior circolo,che vena ad edere il ioe«>gla> 
ilo di quel mezo circolo, òdi quella mna Luna tagliata fopra la iau«iacoac à detto. i 
. Lb palle òifcrc coti fatte ìHampa non foglioafarfi fé non pÌcc^e,pernonpaiMficoaM 
daraenccnciiere infieme tanti roglij&fegniiuii circoli blcrisenit, che in graade-fpati* 
vengan giuftì , eonueneodofi far" m pcni,conK di fopra fi i detto, cM , che vn pcxto £wn 
Parallelo , ò ahro circolo da Leuante in PoaeD«,8LCOtl*n peno delle parole,ò immiì di^ 
luoghi , & vD,>ei2odel contorno delle proutncie , & eoit dc'nuri bc. fia fegnato,òkrictO 
in vnodi quei dodici Ouati, & l'altro pezaolìa poi nell'aliroappFcflbilui.Anxi-dei Pltr»l 
kli,S di tDtiii circoli, (fHoichedell*EquinottiaIe,cbeuien'àeftM la linea lawinoMM 
ko}conuiene,cbeinogni Ouato ne fia ira pn£o,ft che-poi tutti iofieme fi uc^anoi raf- 
frontare &vnir tanto gÌBfii,chcnonfc ne conoIcalacemmifloia,flt che paMoo tirati MHtt 
in «na volta (opra d'vna continua foperficic . Bi per qoefte cagioni , come ho detto , aoo 6 
■ede che le balìe cosi i Rampa fi facciano fc non pìccole . Tuttauia io ne ho por utduie ak 
MMfCbchaueaaodattcyalni ftutcw iIil>i«iBCCn>*c«mèiiu,chcBCBeaud^gl<' 
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ubU dietro ìBedereAv 11 tio Pokc'blas A,tton«>gU<liMonfigMr(Ii6KAH 
vaiA, ftimeauÌD Altnag(u,&<inlmta dfuapadie^òàlui, chenoDDcn mi ricordo 
qjatàop»ttico[an,nu io bene, che la palli era molto bella , & molto giiifti,& inusitata 6t 
auDotiJpnfoBa mollo rara, per qu*»co TenCTedeua nella bellrz» Seldtfegno, & delle 
letrerc. Va'attramoltomaggior'cheqiiefla ne rien'ora facendo Gitlio Saouio i» 
iftampeéi rame , Uquale fi paò fperar che debbia eflerdelle piò belle St migliori di (inaia- 
li fc ne fieo vedute fin aii,non folunenie à Rampa, ma ancora i mano, ciolfopra il corpo 
fleffo della palla lèoz'altracarta.Percìocheoltte che eOb Giulio^ rariflìmo nel diregno & 
Heiriauglio , & principalmente in quefte Tauole panicolaii & vniuerfali di Gcoerafia > 
lfìilitpoii*qiiefloParatodi Litio Saauio, nobile Venetiano, fuoffaielle, ilqualc' 
ftalemotie vlnà,che poffiede molto fopra il mediocre, èratiffimo inqKfta profeflion* 
di Geografia. Bthanno inqiieftalor palla pofta untadiligenca, checoilncth materiia 
come nella forma fipuòarpctnr chelìapereflere inogni petfettione. Vn'altra palla, di 
(randczu di tre bracciadi Diametro ha racominciata dall'anno patlato C v-kti o G«m 
. TAO*, lamialeiateadedi voler fare con mire tfoellepani, & che fcmai tutte <]aellè 
«ofe , At il Taifoere dinfa nel globo Tuo , con moli'alire cole molto belle , ette H detto 
geniil%iiemopretendediaegiongefut,arpirandoifaTVna delle pia belle &pià pcrfttt* 
sfere, Spalle, che fieno forTedasarerfiDedere di qaià moit'anni.' llchcfipufrfaciImeD* 
tB credete, poi ebecglilicflbui faràognicoradimaoofua, che oltre Iqurtla dilig^niar 
là<]lul fi mene feinpre molco maggiore da cfii fa perle ftefio , che per altrui , egli èpoi m- 
tindetiffi modella Geografia , ha Mtto , 8t uien ficendo tuttauia luogo ftudio in ouefto Tuo 
pcnfiers,8l oltre alle lettere, che ha belliffime, egli dlfegnamanuigliafamentedifiiamaB 
^opria. llchemìi accaduto di aoler dire-, tion tanto perfar di quigiudicio, che quella 
patUfiaperrinfcJrdi tatiflìma belieita Ar perfettione,Bi ueramf cedegna di quel gran Pria 
cfpe , àcBi egli l'ha gii desinata nell'animo Tuo , quanto per accendere, fecondo il mìo fo* 
lito,iaert noDilidi fangue ò d'animo! non tener per indegna di loro, & fopra tutto per 
impoffibitc alcuna fortediuirtù, ma che tutte ficonuengaao,&fieno facilillìnieipolle- 
dcrftda chi fé le proponga per metà ò fegno del rolcr Tuo , vcdendofi che quello gentil* 
baomo, del qvaho dico, non fola mente ora , che por'é molto gtouene , ma ancora ntol' 
^aoni Idietio nella fua fanciullcixt, oltre al tnoftraifi atti Aimo tn ogni uero ufliclo di ca-* 
Mallrria,r<iiicirfenpra onoTanBteiite nelle eiofire, ft moftrar icmprc con animo & con 
fattiBalor degni léimo del fangutfBOjBOiilafciamlo il corteggiarci Tuoi Signori, &niua* 
altro efletcit io conmuBe i i veti Caailieri , ha tuttavia ncll'hore ftraordinarie fatto tanto 
finm» nelle tenere , che coii nelle lingue «igliott, comenelIefcienzecoAueneuoli ISi- 
piorueto, JMD fi fa lafciar indietro ancor da iiiolit,che l'habbiano per fola loro profellKH 
■e. fitcnrantunque lo fcrinete in bella forma, fia viltà coti rara nei nobili, cbelofcTìuei^ 
oggipiu-conilgorbi , che con formedikiteredapoteifileggere, fifuoldir come net ti' 
•olo proprio, icrittnra da Principe, egli tBttaniat'Jin|egnaio diuolerlnquefia rolicof* 
»on c«rarfi d'imitai'agnt Principe , ma qualche Principc.che pur re ne fon molti , i quali 
■OD men pmzano la coltura dell'abito de* lo* penfieri fpieeatt con la tar mano , che di 
quelli fpiegati in voce , àqoetla del corpo loro . Et intendendoda gìil moit'anni , che F i* 
X I r 7 O d*A V > T m I A , ora Re , ti allora iutitolaro Principe di Spigna , eflèndo faa> 
ciulliffimo, difecnaBa maraulgliolaBwmr, uulfe quello gentil'huotiio darfi ancor'eeli al 
difegno, nel quale io poco tempo fi uedehauer fatto tanto frutto, che n'auanza molti, } 
quali l'hanno per proprio loto effercliio , vedendofi poi tuttauia come ne ) componimeo* 
ti uolcBM diuerfo,8c di profa riefca feIicemeiHe,'& m ti fatta £aifa,chepur qoeftt giorni ub 
«rande Bt giudiciofiflìina Principe , pteponeudo di uoler far recitar tri qualche mele uob 
Comedia con apparito-k Ipefa , che vi ne a'i ut te Salire recitate nei tempi noflti, doppo 
malte coofuliaiioni di tanti dotti, ftglBdiciofi,cheurhO'fattc,harifoluiodt aoB eleggciT 
altra Comedia, che voa del fopiadcno Signor Canto, fra taoic, cbe didiuerlì grandi 
hvomlBinevaIlBaanotoo,colillampate,com^i penna. 

Et per finir <)aanto impona di dire iatomoalla pane materiale dellaìfcra , mettere qui 
oraÌlBiododifatquellabellavnnìceTiKeherca,clieprouìfi»ei fogli adietro. Percio- 
cke Della anaggior parte delle palle , che fi reseooa,co>l fatte àpenna,cDme ì Sampa,JiTC 
it vfata per vernice la chiari d'ouo battuta , ou gomma arabica, che fon cofe, lequalt per 
alcBoi piòcU (iomi awAiase afiài bclkj na poi in pochiffimo tempo diBCDgono coti brvi 
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tc,che OC retti qtufiperduMnitu Ufuica,chein tutte l'altra cofc coi} Materiali , c«m 
fbmuli vi ÙA già fatto. Noi dunque per volti foRificaile & adonatle d'ima vemice,chc 
fnnrenii lungamente ,& che le faccia più belle & pii) vaghe , vreremo qaefta Ternice . L» 
fiate i quella , che adoprano i TukIiì ne glurchi lorOa clw gli f* parer come d'off» j&i 
^rabilirsima perqualiinbi)Jtocein[>o,nonteiDeDdoiiiacqiii,nèrolejnèpol«re,iiJ altri 
Ulcora,&lìfeccapielliirimo , fenza mai inumidirli perniudo,òparcaldo,copaefalaret 
picc di liuti,& quau cucce l'altre. EcjComedilIì di l0pra,è fccreco iwlio raro fra iCriftiani* 
ftlblamenceinVeDctiaclaccnt pochi aaiiì l'ha làpnio vnadoonaidiellicbbedaooiili» 
chi LeuaDciaoAelU poi ne è vcqhu faccodons, & dandoM ad vn folo MiaiatOKiCfccfkt 
rlau nel vcrnicar le coperte de'libri mJBiate^ le Ggiii«i anMtchseUapctA «on fofle coti 
^rfetta ,coine queflach'io di tà ora, per noi l«kiar, CMve ho detto, cofi Temoattidicif* 
2)(atiffarei^liUu(lio[ì,tnque]lo,(hcpouieioenaBeìi)qaelbfabricatÌMiedeUa«ftr«,A 
dcfcriuionettericadi cucco il mondo. 

Si ha duaqueda prendere lagnsia di TennentÙM^cheèil fiore/ÒLUpane pia para della 
Tcnnentioa ,8t m Venecia le ne ha in graddiflÌBa copia ■ Ma <hi yaftlvcaiÈt non *oc«ft 
llMier d i^iKfta,preDderà delia Tarment ina ptopria, & la farà lamar ci aqwe, à fci voUe CM 
■c<)ua chiara, & tepida . fic pìglierà Ganlisaente govoadi Giiiepr«,cbe Aquilane CMt 
iDuocDienic chàamano rrrnii-e da fcriuere . Uà non 6 pigli di quella macinata, che re«Mla> 
noi cattali ,& fpciiali , perche edì vi fanno mlk ftranc niftore, ft fanno mafi fcm|uep«» 
fiare^At macinai la più vecchia, & ]apiùtaitiiu,Mrcfoct» q«a«d«coial gwBau^vcCr 
c)iia,di«i«Drof(ìgaa,&cacicadi calore, che non vale pei lIotentiAaaoftra. PciAaMH»» 
tSk& i pigliar della fréfcain Eranelli interi , che fia locida , ft bianca • Bt «ttl'JMfln fiilawi 
line volte coaacqiiachiara fredda > Ecqaandopoi è beniflimo aicintta,fi faecii peiaait Ot 
«tacinar fottilifiima . Et di quella polucre li ptglierà dne pani, & fi mutcaaMM>iDiK !!»• 
chiero fenza piede , ò in voa pignattelta nuoua , fiata perà ad imbran£ in ac^a. St m«e- 
taC quefla poluere coti afciutta al Aioco , & quando è ben cai Ja,cfae fiima,hiMwaiddUfa- 
pradetta Tertnentina voa pane , cioj la metà à pefa di qutfta poluere , & vengafiàpoCtti 
poco buttando fopra d'clTaA mefcolando con vn baftoiie,agciungendoui va pockeitod'o* 
Iiodtfpìca,&mefcolaododicontiDuo molto bene con vn Tonetto. BtqwndaJiiredef 
che la poluere i fufa , à ditfatta,& mefcolata con la Termentiiu , b un viadai Aioco , & fi 
bada hauere Acqua Ulte, vna pane. Acqua di ragia bianca, ire parct,& ipoco à poco fi 
Vicn mettendo fopra la denamillura di gommata ginepro in polucre, AdiTeimentioa» 
ft Tene mette tanta idifcfctiooe, che venga ben diiaia fcnaa alcun corpo . Pcfoiodlt 
ogni pocodi detta gemma, & di Tcimaatina, che fia[coniiiielKAe<)ua di ragia , vian* è 
{aie vululbo incredibile, che lafe«MBaèlufiri£MBa per feMa,£M*od*fidtiet anmcU 
Vernice liquida, Stlufiriltima 4 pwimeKe la TcTaieotiM,PHmólB> più luftrad'amhcdii* 
it'Acquad(llaragiabianca,4fA«iyw-ni*. £tpei^coiMuita/«riwtu lamifluM^thcfia 
«ara, & con poca colf», perche non veagaiiHW»na»od9«dMg*mh«ar la t cfi i i n w . Et 
mlcndolacoo odorfoanl»imo.|limetieràinqMll'a«<iua vita,vnpechettod)nM«lDLidli 
Sengioì, che é quel bianco luftiOichc ti tr^Mia noi pmi de) Ben§ioJ,cbecomman**ea 
M |l> fpetiali, & ■ profumieri cbiamMi la fH«maodfiu> fic caaie|Mi ^ueila'TtnHMi Cecca» 
. fatfraquattroò/eihoie fi pu^ unei Imballa come et pi«ce,cli«'nQfttMupMÌ«è 
vmido ,)ié caldo , né polueie, & bafta folamoDBe df^enicU «Imm volte COMO* 
4441 volfte^ò con pcszadi lino, 4 altra tal colà aattanda< 4*"^ p^'**"^ > 
^che non via'anaidi&inoofti fopra. Si yiaado anaona con la mal 
(àlunghezzadcltempovenifle ofciirata,àcaricadi;p«lMac> 
^1 fumo, ò d'altrOffipu&lanai conac^uacaidatlt. 
411CS1 con lefiia, ai come propriamente 
eUa feOe tutta d'060 mtukr 
Civ,ò4tcrct« 
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D*EL MODO DI SCRÌVERE ! 
ìboòq ec delle prouìncìe giuftàmcnre 
fojsaiapalla. Op. V. 

i - Ai&acAT* >dic<MU|i^k*4>diAÌflU9»ÌM^ filai cttull g(an4t& picdall»' 
1.' CMM pinumMH.(lif«|m*V i)ÌMilaiD,jijicUì£«tcofilofctraeniibpHiiMMBtt 
P i>Uei«MMMM&-4sllc«iMàft0KÌìhHiglwi«ao giBeiflÌDti,mMeÌMBMo ifbte.> 
■^ Il-«kB«KabhM<Mac<arT«ktiw*iwl *■■ CspttaLQdelprùiiòlilKOi&ia^iiii- 
cw bfwoaenu W <UiÀ'jlqMiKo.ptù «hiAmpat (hi l'ba bifogno . 

'MoiaÌMaqMh«Uri>M»ptTMM»qMUo,diC'già l'è dono, «be orila nafirabaUsDct 
rfl^HOOMUe StaaSafftttmMsKiifgtaiiirìU lanrhazatiti Paoeatv» LeoaDW, ft 
mi Mofiiihw foBaiywdidaUa lirgfcrwi AiH'ud Ifob «ll'jjtw . Qniadadmqveiiono. 
nOMt&pakU, finunM luogo »cm>^ fegBUMdoy& fcramui il nameliio , ri(0ri>ram«'- 
è ^Mi libri 4iTob««* , DM i i) Caul«to <li nooii dt mtts le prcniÌKÌe, che fbaod«l fe-' 
c*«UAi'^^tt^*ufw iLfruimo Jii WMitM t|ncUA prosi ncia , chr noi uogtiaaio , trotiere* ■ 
^NipMÌanaiv'iooBr<Ìi()iieUa<itcàrii>}abcfirtMkrctiiiete,&vffdr«ino'i»^iMtieMÌè' 
dilM>|faa«n «41 dilMlittM folonea 1^ bictm ■ Cam* p« effenpio , fbo«M rroorìm*.' 
ìaTolomaeA gndt^ &«itraii.4a,di Jinigbnu,&g»ili4iiiBÌintÌ40.di UiglMVH. 
Oafe-<ttd«rciBo.'^rì«UftU'fiauiMnt>l<,oiicluiiemnoi gT>dtMl»liiagtanM. StpoiaV 
|ÉniilÌMK>,oiKl«ii^eilidMl»t*Egh«u. EidaqMLpunMx^ll'E^MDonTttc, ohHm'i 
MtnBvgtadi j£.&«iwKÌ40.ililiin((hezM, Mmemoiuuliaraprr Uuerfe delMcu<H«- 
aOtcbeuentika^cfiM.piiT'mUriiiliùoiZénit, àfopnli tetti ili Romi. Ktirt ^oell'alw 
tPolMogonel UMÌ4liiii»,MKk*bbiaoH)4i «.&4o- ■nio.tirercaio pvr'vn* linoa circaJart- 
pcrilreifoSairo^B'&^waoniftle, 6oidiL«iianteÌDp«Dcii(r» cLe lari purVn Parali»-' 
lo^cheoarrà i pilliir per £•■» , ft iOuleauot'eifb Tapra lacefii . Oucdun^ar (jueOr 
dne Uaeeòcidcoliooai [irati untano id iaaoiuraBfi infieme, &àfar triaagcl», ((e fi 
fimBanquiiii4ab«due,, >iCroM«(:lcfiiuan tutte anomo, } in quel punto flello dcU 
KMigoloUcenBKa., WaUtlavrociiMnaDoi faiiiecemoilnoiDediRoiiu, Scucia fcgAf 
fe«ioaD<ofac«a^oiiaipi(cì»U irgneni^ÀconediceTolomeajminnò linee, òìadtUM 
letti ,ac<pudmci iCooKvfaitdifai^ggi «oBaanemeute selle Tauole patti co Uri , &»* 
«oianeiUappaanndt fe-l«figraMdt,|{ai fiagiMo'MumqiMntolMaiwrpatioidiragBaraal- 
MuKpiacioliflMaBiKMigiaiJirinitftrcMiaHtiilnoaclorOiCMSndoKiaggiarrlepiùiio- 
tabiliò ilJuQaii &iiNoori leaber.£i ooiineUa iaiura pariaumreCcniiMMo con leitert 
■taggioTi i noait dflUraiiM ò piouiocic fua»6&mt , in naune , i nni>>lcaleMe quei deh 
k mnane ,& ia piccoli queàdelle piociote. £t qaeftonodo , che (ì'èdmo par allrapw 
BeHaciitidiRomajiifefuapuntaliiMDlciatutMl'ahtv^beiioagliaiio firuMMUa-balUè 
aalUcana. Ma nelle Vaianfili., ciodBei Mappanioadi , & n«ltc palle wmfi atsnano 
fesoair pronincic&lc^tegionijÀaiMor^alctiecinà pn«c>paliJiima, brando, cfaecffi 
fongsaMli'. EeÌB(uUbil-au<k£R>amodofeaz'ilcunidHwrfoi,ehe6^otrfécr[odeIIecii(i 
co»lV&npia diftoau. Mei tirate i deiti Paralleli & Meridiani per far l'angolo, àl« 
Mcrocianirada-fitaaMi il luogo ,(ihe imì vegliatilo , non^ pcsàda urart iiichibl(ro,nJ al* 
«oiatcoloretpeKbelapallaòTaualafcn'ingoinbMtia tutta .Et perà alcuni lo fannoJo» 
kanoBceson li imiginati*oe,ò con l*oC(hio,& quella j poto fic uro da potetlofar giuda»- 
neatc. Onde altri lo fanao con duefiti. fitquetlo ^dtibcilcòfaltidioro pernon poteifi 
quei fili fernuT mai bene , & giuflamentf . £[ pei^ il miglior modo , che fi polIaMnete ia 
qucHoidi fat'ua'iocbioftro di pinta nera da puagonarl'oto& l'argento, nacinandola 
hKiiliffima , 8t diftempcrarla con acqua pura. Bt con queflo tale incbioftro venir (inn- 
do quelli Paralleli SiMciidiani particolari, pcrfarraDgulo,à l'Inctociatura da fcr^ueiui 
bpTouincia,&laregioae, chenoluogliamo. Bc «uuertendo , cfaeilTegno &itnoaie di 
■ai prouiDcieò luoghi, non li fcriuano col medefimo i neh to ilio di paragone, macoBxK 
troinchiottrobuòDodalciiuere. Et così quando poi baueieino Jcrii ' * 

«kctutchiattrolàii feccOf ooicebfOfoto^aiollicadipiM ~ 



E SP;.0:jSiTr.o;Nl ■ 

^Mlle Ii5ee,6 cìrcoli fatti con l'inchioftio da pingone , che aderta tane itU,ft refienn- 
00 (bUmencc i icgai & le letterr Citte con l'«liio inchiolbo oidinuio, & conununf da fcii> 
aere,8[bu«iM. ' ■ i 

Qjr A H D o TOglÌMBo far la palla ftampau, Tcmmo accemoilaDdqla cam fopra il eoe 
ao naturale, cbecàlcanaGa tagliata in qccixii Oiiati|Caiilefiiirute,cbe difo^rafifiia 
nette. Gt polla vcfremoregnAidoj&fcriueiKlo, come t'ideico qui dauandpii^ara, lu- 
veodo attaccata quella carta fopra il corpo non con colla, ma con cera bianca^ Tennei^ 
tina , che fcaldandofi poi (i pofla diftaccar facilmente , St totnaodofi polcia qneUa tal catta 
AdifteoderCiof iano , « fnuiràf er fomarfi farlaflaoipa di legno , òeamc Bechi AtCMH. 
OOAvoIeft'Cosiatuccarlarupra la palla ,&diftaccarhj Cornelio gildrtn, potrà facile 
tneoteFMirmaadouiiriMt ordinitit Paralleli &Metidiaai,ftindo(]èell«canacQ(ldift0^ 
fai.. ScfoioGlie tutte lecirconrerenEedi(]uegli|Oaati ,roDoMetnliani,coaiediliiidiroprl*' 
&fónoin[uitozuiricirccMifeTenEe ,chei]uaDdolìritorcocKi nella |>alia,fèBenufcmM,flt< 
ConatungonodueinTnOjOodeTengonoadcflerpoJ Tolamente xiiMendiaai. Laonde 
ftkndocod diftefì in piano fopra 1» ta«ala , fé tireremo per meco d'efii ni fimilcmeco cic^ 1 
colo, che prenda da vna pnata all' altra, cio^, che Ipana queirOaaio per nctoiiiJa** . 
■a,rerremopoÌBellap«]laadhauerxxiiii Meridiani. Et in quella linea di melo, oasCi 
foa venuti facendo itaj^lietti ,& tirando gliacchi per far l'OiMto ,i'èdeaoaBai»i,chchi^. 
biamo l'Equtoottiile . Onde dìuidendo tutta quella linea in {<o patti i io, i. io, prendesi 
do di IciCilamente lo fpatia,cbe contiene gli Ouati , & non quello cheatunxa, hauerem» 
jigradi di tutta tacirconfcrenzadella balla per lunghezza. Et fé diuideremo parimene eia 
fcuno dj ouei Meridiani deg'i Ouacl in 1 8o gradi , in modo ,che i primi fei habhianqoeftì : 
■.Bo , & glialtti feì babbiano altrettanti , haueremo pur tutti i gradi della balla per la Ivo- 

Shfzza. Dico {primi fei in i8o,&poi elialtri fei in altrettanti , cioè fcriuendo pu utti. 
lo, àio . Petciochenell'auolgerfi nella palla vengono le pnatedell'una ad incosttaifii 
con iepuntedeiralEranei Polii&coilelfendociafcunod'Eui unmezo circolo , uniti ptti; 
dae d'efji iniìemc, fanno un circolo inteio, che Tiene ad elTer tutta la circonlìereoza , come -. 
ho giidctto . Et in quella euifachi fa le mifare,& tfue&i ordini di tal dodici Oaati coti di 
Sttu, potrà facilmente fenz*auolKerli nella palla , tirar giufti tuai i circol(,& (criuemi ott* 
n inomijfebencoouiene farli I pezzati , cioémeziinun'Ouato , & meziin To'altro. Il' 
che peròdi farli fpexutiauerràfolameniencilnoghi^cliecaderanno nelle loro ciircoiifie- 
renze , ò eilremìtl , & non ìnouei dello fpatio dì mezo. £ti Meridiani & Paralleli da noa 
KHar nella palla , ma da canceilarG dapoi che haueran feniito à trouare l'angolo,à l'inero- 
ciatota per la lìtuationc del luogo , G pofibno far del fopradeiio inchioftro «duco di paia- 

fon* , che coti caminando con la jcciiiura i tutta dirittiiraloro,& i punto coti giufto,Boai 
puòerraroello fcriuere i ooii)i,fe beo la carta fta dì ftefa,& molti ne connengafare fpczM- 
ti.Btitpuò poiul'inchìoQrocaducomaadaruiacon la mollica di ^tane , come iti fopra è 
liktto.Ouero tirar quei tali Paialleli & Meridiani inflabili con colorì rofti, li Tcrdi, che co 
lai, che pofcia iouglieii la ftampa in legno, ò in rame, gli lafccri coii fenza intdglìarlijdc 
iotaglien folamenie quelli , che faranno d'inchioftro negro. 

Le quattro pronincie principali del mondo , ciò j A&a, Africa,Eiiropa, antiche,8c Amo 
ricanuouamcnteritrouata GdiftinguoBoconcol(»rldi(Ktfi,ratti n6tamoconalcHnafer- 
ala ragione , quanto perche coi! han cominciato ifarle i dipintori , & tu tiauia v^amcoM 
&bene. L'Europa foglion tardi color vcidigao aelle eftremità,& bianco per entro. 
L'Alta incarnata per entro , & ne i contorni rolàigna . L'Africa giallecta fcnra , & l'Arni 
ricadigiallopiàchiaro. Le due pezze di tetra, ancora incognita fottoi Poli , fanno p«> 
d'iBcaraato . Et ì tutti , fuor che l'Europa ,i contorni rofii . Il mare fanno di color' axuni 
(no . 6 celelire , facendolo inalnini luoghi più chiaro , & in alcuni più fcuto.per ragiona 
& per vaghezza . Et in quefii colori non i però regola più fenna,ch e quanto ne aggrada à 
coloro che le fanno , i per chi G fanno. 
■ Nei circoli principali, cioè ncll'Eqtiinoniale ,nel Meridiano diflinto i gradirne i Tra- 

K'ci ,& neirArticoÀ nell'Antartico ti faole fcriuere il nome loro coni eitete maiwfcolCi 
elle piouincie principali lì Icriue il nome loro i lettere erandt , tt perche conral nome fi 
venga a comprender tuttala ruaprowincia ■ li fanno lelettere lontane l' una dall'altnk 
t|uanio bifoena,& non dritte l'una all'ai tra, come quando fi fcrìae in cana, ma ftoRe,rav~ 
aa alia^ l'alta tufisifecoado la («taia delU ptquiacia,cbe cqa ul «aoie vogliamo «hb* 

prendete. 
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«rendere ÀiiiiRoflnre. Et però in rotale rciitturalìauiieniiice, c1m*Mj Ictceiw d*ffl rlomt 
nilofì facciano tutte il**na erandezzi,accioche Gcunmentelì canofcano diil'.iiirt ìencT* 
ié'*ltn nomi, che ftannno ferine fri.quelle,che gii ho dette . Df'cantomi delle piomii- 
cieiMnlioofiona dar'iltremifureÀ forme, fé non quelle, che con );li o«tu Hci&i* hw 
«eilMtocoiora, chel%*nna polle indiregno. Eie rolameocc d* auuertiM, chcouc pnc 
Httcj primi , cfaf ban fatti, & fanno Mappamondi ò Tauole pariicoUH,tiautlfcr prcki eiro* 
iw ancora inqueftì contorni , fi correggana Ja rhi ne è meglio infurnuta , tome p»tmea- 
lecofl pia Iteriti cbe fé n'hibbia (i correggono lutti eli altri ertart,che vi iì uuoiuno . 
' D'ILLA diui^oncdel)'OrizDntcinatetiale,&de'iuiineci,c!iciii«flo»'luBBOÌnfltft> 
te , l'i detto auaoii quanto bifogna . De i nomi de' venti , cbe ui fi fciiiioiio, fi diti nel S«N 
tim» Capitalo, clo^|cbe ha da feguitfi non molto pia lotto à qucAo^ ouc Ùàuà dell* 
caiMdcliMuicare. 

Et con nicto quello , cbe Sn cai i'èdetto,fiiiiene ad cflet pienamente mofintartitto 
11 nodo di formarla palla della dercniiioneuniuerraledi tutto il mondo, coli nella parte 
qiaicriale , come nella formale, fittofietne G viene ad eflerconprefoinuo quello, che puè 



appMteiicrnel far coiai defcri ttione vniHerfale in piano , & ancora la Tauole particolari , 
ftr«pM*mque{la in pianorettaHe alcuna eoCida inieaderlìdaBliflHdioii ,fi6niriditiaff> 
MrtpieaoconqiwIlojChet'faa da dire nel Carolo fCluda (eguit'ota,CMÌ, 



DEL MODO D- INTENDER E, 
dimifiirare} & d'adoperar le Tauole di Tolo- 
meo. Gap. VI. 

ST i<lcttoacKplicatopnìiioheperqueftoro1aiiie,chetiitto<iaefta«tffl|Mlle, Af^ 
gfpgaio di terra &d'ac(ii)e,cioJ queftonottro infehor mondo, jdi rorma aferfca 
coa'vna palla . Et che di iucca la fua fuperficie, ò di cuna la Tua circonferema Tolo- 
meo nonhebbecogiiitionerenond'rna fola quarta patte. Pere ioche quantunque 
^Upurdiuira&èvn Parallelo di lldaU'Eqjiaottiale uerfol'AuAro fedict gradi , cheua^ 
icbfaono ad eflere da « tf o. miglia nottre , (ì ued« tniiauia , che di tutto quello Parallelo non 
■epjflaldefcriuerereaon Gn'ad if.gndi, & quegli ancor molto ombratamente , & poc 
felo quanta i una fola pania, che in tutta Lfitamaggiur larghezza di toni quei luoghi un», 
titinfieine, non comprende meza quarta di lunghezza, cioèda Leuanie ili Ponente. Et poi 
^lia pane di Settentrione non irriua più che i « i. eradi , che ghene vengono à mancar 
17. per arrioarl PO. cheévnaquartadi tutto il Meridiano, cio^dalnoftro PoIoairEqui- 
Boiiiale. Orapercbedelladefcritiioneuniuerfale, coli antica di Tolomeo ,comeitaHri( 
ficdettoquaniooccorreuaroprai difceni Redi , cio^nelleinlcritctoni, che fi fon venute 
£ac£iladauat>ti iciafcunaTauola in direno, dirò qui ora delle particolari in quSro al mo- 
dodeirioteoderle8cdelmirurarle,chercruiripur*anco,alle vniiierfali in quel che bifogna. 
S I ha dunque A imaginare , che ciafcuna Tauola panicolare in difegno , lia un peuo 
iella fuperficiedellanallavnìuerralc. Ilqual peizofiacome la frana i'nnmelo, òd'rn 
pertico aperca,&diftela in piano. Tutte lì hanno da intendere, che dalla pane difonoi 
ci«^ da quella piàbaflà Terloinoftrìpiedinelfogliohabbianot*EquinotciaIei& tanto lon» 
unoòuicino , quanto dimoftratio i numeri de' gradi, the fono fcritti onorati nel margì- 
-nCiCioèdalIeparti deltrajc Itniftraper lungo, oda balToin atto. Percioche comincia», 
dadabafibindeni margini lì uedri il primo Damerò qatocofia, & tanto l'inceiKterì meta 
<|uel Parallelo , cioj tutto quello fpatio della decca panedeftra & (ìntftra, come per eOem- 
pio , nella prima Tauola d'Europa , che é dell'lbernia , & delilnghilcerra , incorni nei and* 
da bóflo delfoglioae ilati deliro de lìni{tro,iroueremo il numero f t.checi fafapere, co- 
mei luoghi comprefifotio quel Parallelo , cioécutticiueni, che vengono à flat'anrauerfe 
di quella Tauola folto quel Parallelo, ò quella linea, che fi tira dal fi.finiftro al fi.deftro 
Jboo difettili dall'Equinoctiale fi . gradi. EC3lcreitantiàpiinro,cio^ ri. gradi •'intende, 
che l'Orizoncc di quei luoghi habbia il Polo eleuaio foprtdire- Percioche Tappiamo pei 
cofacerujche l'fiiiiiiaoaialt i loauao femprc dai foli »o. gradi. Onde chi i fono l'Equi- 

f BWtial* 



BOCtliIfrltonbaiI'PoIoinxkuoaaltnzji,inagIi)uambeiIueDeirOrrxBAte.St6iiantAMt 
i luoghi, ò gli hDomini (ìrengopo rcoftandodj]l'E(it)mottiale,ui1[i>un Polo A verti W 
toi(lircopri[^& alzaifi, & [aatafìmilinen(el'alr(oicoprirIì,òa(labbafiAr£dillar«Qci« 



Et perche àquci.che non fooo molto iDtro<lotti,<)ucfta cofa lìficciabeoc inteadr> 
le |dico, che prefiipponeada quello )chedi fopra lìédnto, cioèchequeltc Tiuolcfien* 

Eezzi della palla, che rapprcfenta il glabodeila terra, St<Iell*j((]ue , diche (ìeaacoiiit 
:orzediiuclo,Adip«rlìco,diftcreinpiaao,i]aioraiieTreinoà far che quello tal pomo ^ 
tierlìcofia la noltra palla, chediroprahabt><iniofabrica[a,8t farinaucol&iaEqiiinottia- 
eiCoiPoliiCo i Meridjani, die. Oliera imaginiamoci , Aficciainoancorcaneff'ecto,chc 
Ja no (tra già imt palla lìa di lai materia , che polTa facilmente tigliaHi , & lcoiTÌcartì,c»> 
me fa un melo , ò vn pcrlìco . Ec coti cfl~endo, celli collituiremo dauanti foprad'vaa inuo* 
la , ò rna bjnca.Sc ftteiiio,che l'vn polo tocchi la [auola,òjbanca,8c l'altro ftia diriuodi fa* 
pra,innio4o,chevedreflia l'Bquinortialecingerlainiuezo, & fari U detta patlacome le 
tiefl'e un'huoiiio fopra tal banca ò txuola i & che la Tua telta fofie il Polo Areico , i pie 44 
l'Antartico , & la cinmra fui di mezo fotfe l'Eqìiiaotiia!e . Pigleremo allora il c«lt<lla« 
& cominciando giullo in mezo i quella cimura , & diritto i i Pali, tagliereaie la detta pal- 
la, & andeiemocaUoItcItopafl'anda oltre vetfoVAlfc&i Poli ,& tagleremo iKor'efli 
t>er mezo, Si procedendo olif e, arriuecemoatl«fchienadellapalli,af ito ccir la Jùapellaa 
Oue ci fermetcmo fenza tigliaila , ma 1 afe eremo ,chetnqiielìafuUpocapelleIa balla re- 
fliattaccaia.eflendatagliaiotuttoil redo rimanente. Allora col coltello fconichetetno 
l'una Se l'altra di dette due meze balle, butcando|uia quel di meta, Gf lenendoci folamentc 
la pelle. Laquatepoi (chiacceremo , Se dt benderemo (opra d'un piano, fermandouela eoa 
<oIlaòchiodi,che verranno ad elTeretfue tondi infieme, come chi loprad*/i)a[auok mcr- 
telie dae taglieri di legno , l'uno prefTo all'altro, ma che foQcro uniti nella congiuntura oue 
fitoccano,&ciiepcrtraueiro d'ambedue folTennacintaò rigalarga ,fcgnatadail'uncapo 
«U'altro. Tutto quello, che io ho detto, jfacilillìmo ad imaginarlijòcamptenderG eoa 
la mente , & faciIifTimo farebbe anctna il farlo effe ctualm ente con unballóne ó* giocare , 
tagliato per mezo, 8c poi fchiacciato ,d difiefo fopra d'una taaoìajCocnedella Icaraa della 
palli fi è detto. MJtuttauÌa,chìnevuol pur vedere il difegno, palfi auanti pachi fogli 
In quello ftetTo vilume, &iroHerì polla per prima figura IVninerfalnuoua, cioèildiìe* 

fnoVniuerfalediiiKtoqueltamonda noftro, fecondo chealpcefeate fé a'hanoitiia. - 
xqoe&oinodo^ilmigri9re,8c il più perfetto, che poSaironarB perrapprefeatar «Kt* 
la fupeificiedella terra in piano, & non folamente non fu faputo da Tolomeo, ma ni anc« 
da tutti gli altri mt)detai^faehandaTÌ in luce libridl Geografia, òTauoIe,à!AappHnsDÌc. 
Perciò che tutti fin qui imoderni hanno fatti ilor Mappamondi una fola di dette «kkc bai*' 
'le,cotiieli può veder nei Tolomci Latini ,116 gli Italiani auanti à quello, & io tanti bei 
Mapparoandt,conie quello d'Oroncio in forma di core ,& più altri , cbetttrti fono andad 
aggi landofì col («enfiero in una fola fupct&cie della palla in péifpetciua, cioè iaquellane* 
ka pallafola,cherhuomo può vedetttenct]dofeladauiiiii,imaeiiiandofiinrat iordifcgnà^ 
che l'altra mesa pane tlntendelfe afcofa focio i quello , ò dall'alcra parte,fi come ancor rì- 
Bittando la palla maieriate,non ne pofTumo in una uolca veder fé non la me» pane fua . Et 
per quettoconuenendo pur prerupotfi, che quella fupetlìcie, cheeirioioltrauanafidonef- 
fe imagi nat'a^giraiaiò liuolt* infondo, come^ la palla, l'andauano ingegnando di cofni»- 
ciare i numeri delle graduationi in mezo dcll'Equinottiale. ]lchenK[a|Ìeruiuabcii*in*n 
«erto mo^o al meglio che folTe poiribile,ma in eifetro tion6 rapprefcniawacon etlb Uve» 
fembiaiiza dellj ifeta in piano i gran lunga cosi ragioneuolmente , & peifenamente , co- 
me fi fa con quet due circoli ,chcrapprefenianotu[tJ la palla diftefa, ò te h lacci au , come 
Bella loro inkf ittione lì può vedere . E r l'Vniuerfal Mappamondo d'Orondo,3t eli altri 
buoni aoimi i quello fi fon fatti informa quafidi core , perei oc he nella patte lupcrio- 
re,òues'ii»agina il Polo Artico s'imagìna nella ballai in quella fua fconadiftefa, cffcc 
(agitato & tolto viaqyello fpatio fotio il Polo,che£aocora inacccflàbile ,^iKognito,cbc 
lianocU IO. gradijciofdalo. finito. 

Q,vB ITI Mappamondi va merlai i adunqne,vraiì<ti farli fin^uì con vnafolafuperS» 

c'wd'vn circolo folo , hanno allatella il Polo Artico , difoito, ò4 piedi il Polo Antartico. 

Da man lìniftra l^Occidemc , dalla delira l'Oriente j & in mezo l>iìquinotriale. Onde ita i 

Ufi per Inogo , cooiiMuiidflfi in mcKo Jbpn re«|Uiiioniale(fi faail tHUacio IO. 4t ficamìna 

~- ialiif» 
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In Mo Ttth il noftrofolo i io à io,fin*ul oc»nta , & cosi [ttoraaiNlo Al medeCmo C^hk 

oottiale , nella me Jefima cftrenùà, ò neU'eftremo fuo MendUno ■» defimo-, «tic hibbi^ 
mo irouui i detti numeri iDdantto laruCo verìa l'Artico , trouereiDo ora i medelìiBi , tioé 
to,hvtaì'Bnaìmoai»le, & poi tOy^o,^p^o,io,jo^6ito, per vidimo fnSo»! Pota Aulirti 
le . Tolomeo , il quale, come t'£ più volte dettA, nop fece la fua drfcfitiione fé n*« va (ò» 
lo Pa taUelo di i» gridi ra[coi'£qutaoKtaIe , tiene il medefimo mo^o nel fuo Abppanoa* 
Ai,òpet dir forfè m^lio, lo tengono qaei chel'han poltoin difegno, fecondo che egU 
conlepirole D'hadiuifito. fitpoi cheeglidili'Bqiiinoctiale in giufu «ctfo l'OAronoM 
deferine oalla , & non fi fetuedi quello fpiiio. Io taglia ria tutto , conte difutile , per noa 
Toletfi mgonnbtar' in ouello fpatcofaor di propalilo . Et putì dei detto circolo , tenato iti 
jrlial(niiruoTniuet£ileooncaacieael'enan]aniciil,coo i( gradi folidi piA,cio£ dal- 
rfioutnomale lo gradi in fufo rerfo il Polo Artico , 8ci( in giufo «tifo l'Aotanko ,come 
Bella fieoM Acfià ,cbe fra quelleauoue , che fcguiraana qui apprcfio , ^ Ja feconda ,& co- 
lora , che l'han difegaato , ò ordioato , l'han chiamato 1 yput Vniucrfalic Telomei ,<ioé 
Vniaerfil forma delIidefcriitloDe di Tolomeo > Top r« del qui le quello, che oltre àqaiDr 
IO q«l l'è deiEo^ci retta da fapcrfcne.io ho detto oella (teff' tofcrittion fua Ibpra il dilcf no. 
Nelle Taooievniuerfali coti Tolomeo, coire l'inòdcrni lutii han tenuto quell'ordine^ 
ckrqaeUeprouinGÌei le quali non piflanodi quìitjir£qiiiitottiiIe,ciQJ nel foglia verfa 
il petto BoJlro , fé tencmo il libro colcaio, 6 vedo i piedi, fé lo tenemodtitio , hanno dift* 

Eijtein a]o^.t-bel'etlreii)a]incadabairofial'£quiDO[tiale,il come fono tutte qucllt 
U'Earopa, tre dell'Africa, Adiece dell'Alia. Alla quarta poi deI]'Africi,& all'md«H 
cima ft duodecima d'A(ìa,han fatto l'EquinottiiIe nonvliimodabaflocoine in tutte l'aU 
tre , macon tanti gradi ibiio i lui, quanti i luoghi dt fcritci in elle vengono adefler'aulha^ 
JijÀdtquàdali'EquiBottialeverfoI'Aullro, A Mezoeio tuo, come nelle tle6e Tauole di 
Tolomeo antichepolle in difegno nel fuo libra,che e qui d'aumti fi )>u& vedere. 

NelleiiMdeme,imodcmihanno purferua(QiI medcfijnafli]e,àmodo. EtinqueU^ 
che fono Auftrali delmondo nuouo hanno fatto l'Equi noiiu te tanto in mezo alla Taaol v 
quaio i luoghi ineftì ttcfcritii hanno di fotio occupati gradi da elfo Equrnottule verfe;Me 
ftingiomo. fci in alcune perche non parca loto di poter ben'ac(ontodareildifegno,0tit 
fito ddle proaincie , hanno muiatoordine , facendo rOrlcotc & l'Occidente d'alto la bt^ 
Jò,iwl(bgliodelUcana,& tPo]iàdcftra,KàIìni(tia. Il che anco ad alcuni par fatto eoa 
lagioae per voler moltrar, che quei popoli coti habbiano difpollo il (ito della tfetalor** 
Uà peiA in quefto i^ingannano, come & potté fatitmeste conofccrlì doppo ladiaicfitaiio- 
■e, cheK>inqiie(topropo'itad«ll.iElcuaiiondeli>olo,chefia la medeiifra con lalonw- 
Kuude'hio^idalrgquinottiate, intendo di mettere. PercìocheinqueflaiafaovcditRk 
aon folam«iite molti Maiemaiici con le fcritture , Se moItilTimi ancor medi oc tenerne ìa- 
tcodani , ni> molti ancota non infimi Macenuuci con le parole mofttaie , à di non poflè- 
derqiielbcafamol(Dbene,òdi non fapetla moltoben dimoltiaKihrui. Pareimottt.» 
abecflendo nella palla mKeriale i Poli fempre vgualmente lontani dal l'Equi noti tale, cioè 
sgradì f(t ógni verfo.fe la pillaliniuoue fopra i Tuoi poli girandofil'Equinoitutfola 
anornaltandoi Poli fermi, non fi polTa veder quella Eleuacion di Polo fopr» l'Orisonte» 
che fiapimcalmente tanta, quanta la lonEiDansa dal luogo, à dilla perfona^ che h>.talPa- 
locoriele'M]to,lìadaefibEquinoctiale. Eichcfenoirellatferaà p^lla nMteriale r« gì ta- 
llio efiettaalmencc alzare il Polo fopta l'Òrizoni e, ti vede feoz'alcun dubbio^che £ vien fe- 
Co<tilalxar*ancorBqtiinatiiale,&>i farla medefima nuitacione lutti i luoghi ,cheineltA 
palla fono fcritti. Onde non poDbno vetiiteinoiutkiuodaadhauetUaicdeCffla lontanaa 
fta4Uli'fiqainattiale,& la medelìmaelcuaiione^àaltezzadel Polo fopta rOriaonie,clw 
noidi fe|»a habbiamo detta , Si che aSerman lutcì coloro , che di quella fctiuono . Et piik 
•lanifeUainemepare àcoftorodi quali toccircoQ mano quella fcoiiueneuolewa, & que&A 
impoHibjliià nelle Tauolefteflc di Tolomeo, nelle quali noi diciamo aiienit quello, c)|e 
fiài'j detto del difceflarlii luoghi diH'Equtnatiiale j& alzarfi loto il Pololapral'Ori- 
KotKe.Peri;ioche|»etvn'elleaipio folo prendccanno quel mcdclìmo', th'iodi fopr^attegti, 
ctonia prima Tauola d'Europa , che è l'ibernia , & ouc fi uede , che il primo numetoda baf 
fa fopra l'altima linea , che atcrauerfa la Tauola , la qual' habbiamo detto , che itnicnda 
tr l'Equinoitialc, è ff,& fidile che i luoghi conprefifotto quel Parallelo foBo la gradi 
lauudaU'&^iBouiaJef&clwluiuiopaiimcÓte. ii.foloclcuacftp gradi. llchc.paFe.& 

■fi' co^oi^ 
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totomfentuìTsìmàmetae ,eheneìì»ReHae»ru(itnaui(*i(o . Ptrtìoche noilubbijin» 
gì j d«tn , che in tuice quelt« TmoIc d^ man finrOra i VOcàdenn, dalUdeit» i'OricflM, 
jfi(im*,6di fopoi il Polo Aitko, & infondo, Adi foito è l'AncaRtco. Onde lì rcda 
chianniniK , che ftandn il numero 1 1 in fondo , <ioé d* min (iujftra 3t da man dcft» fopr* 
l'fi<|uinoitlile,nan poò mollnrc ,che c)uc4 PaTalletofii f i Endi lontano dal Polo, vcdeB> 
^lì,<1iFilni)merodd4l(avicicMal Polo j fi», cb« da «Ilo a quel l'jrtUclo inferiore, che 
hi fi per numero , non vengono ii rffet [e non xi eredi . Et però dicono,clie é uuaifelta 
•III! nam toccando, non che i gli occhi, che q4cl Parallelo, & quei luaghi, che tuono il 
Mirrerò 1 1 ,& fono 1 1 gradi lonUni djll'&t)uiaotti«le, hanno si gradi il Spio alveo Topra 
di loro, non 5) , come IO ho delio, Sr tutti iMiiematiciiflfermaDo. QueiU csUiCome 
pur toccai di fopta, ti vede protiiraca di Tpiegiarft da più d'uno, & con'niolte paiole^ ragio 
or, & percctto tutti loiliconobcnitTmo inquaotaà.re tlclTi, ma non però in modo, che 
dinioljratiuatnente Te ne facciano capaci molti mediocrenente introdutti nelle Hat<^niai 
t>chr , non<(teprincipiaati ,ò rozi i Et però volendo io prouar di fpicgarlainnKidu,cbe 
^ ]*ia[mdanoAè|'oiItbile,aocar<olora,cÌ)eiion hanno pur'iptiini elementi della Gco^ 
gì jhj,fjiÀ puma fette fondamenti, òpicfappofiii, tutu ciani la maggior parte dallcto- 
le già tuct'hti dietto. 

1 1 primo, è the in tutte quelle Tauole panicolari di Tolonrto ,coil antiche ,c(>bk aO' 
derne , quando li dice, che da capo , ò in cima d'eoe , è il Setteniriooe , & da batfv e l'Ati- 
Uio, j hi da intendere ,che qnclio Auitro non fìa nelll«aitii^ma 11 intendi fottad'ella,(io4 
fòcio qndrultima & ellrema linea,chc t'èdctio llai per l'Equiiìntiiale, come funulaicn-' 
(e, chi titaQ~eTna croce in no fogliodi cara in mezo,& poi ugltafle quel foglio «ttauct- 
-f to , gitiando ma h parte di lòtto , & ferbandoG quella di fopra , hanendo battezaio , che U 
lmej,ò trauerfa di mezo in quella croce foQe l'Eouinocdale, latina ò ttfia du fotfe il Se> 
lenttionc, il piede, àia paTiedifottofoffe l'Aunto ,ò Mezagierno, St le braccia d'eia 
fc6crl'unarÒccidemr,& l'altra t'Orknie. Qweito Foglio adunquccoiìtagliatvattraiKr 
(a in BMio , giullo fotto & attaccato alla linea tr^fuerfate , fono tutte le TaMole gauche di 
Tolomeo. Fuorché la quarta dell' Africa, & l'vndecimadt duodecima dcil'Al?],ouc il ft» 
elio i lagliato alquanto più baHo,(:he la detu linea actrauerfo , che fono quei.K gradi fuf 
tol'Equinottiale, chcdifoprat'^detto piò volte eirereUinconofcinti& defciitti da To~ 
Ionico in quelle protiincie . Et peri di quella noftra croce in quel foglio,cioédi luico quel 
foglio lietfb noi face«nno,chedal mezo in giufo, [che èdairfiquiAoctiale in giufojioquan 
fo alleTauole,òal foglio) la parte da baflo ,cioè tutto qMllo Ipaiio , che é dalla tciueifk 
delta croce fin'al baflo, G intende la parte Auftrale . Tmte iì mezo dilla tnluerbie in fu-r 
fe t'iuiciide la pane Seiieniiionale . Et queftcdiie parti tagliate per kingo dalla Ikiea dtir 
ta della croce, hanno nella pane Itd idra l'Occidente , (t nella deKta l'Oneate,cbe*'è det- 
to Ai replicato dowerfi intendere inciafenitaTauola. Là on)}e,(comr cominciai àdire> la. 
Iarte Aulhale non écrpreff'a,ònoii 6 vede eSettualmente nelle dette Tavole, ma w frinteik 
r, per &pf r l'ordine & tafitnatione delle Tauok.non perche ferua, poi the ine& Tolo- 
meo non fece defcrtttione, fé non in quelle poche Tauole, in qiiei foli i« ,Àtt gradi . 
■ Nelle Tauole del Mondo nuoBO,t he hanno l'America , 8t gliaitri luoghi Auftrafi.fi fa 1*8- 
^uinotriale non in fondo della Tauola, come indetteantiche.mam mezo , ò tanto alt» 
iopi» I f'indo della Tauola , quinti fono i gradi, che qncilnoghr occupano, òiompreiido^ 
KodalI'Equinoniale ucrfo l'Auftto . £i in tal Tauole del mondo nntMio fi veggano ne i me 
ffidiani dtllio & finittro per lango, b per altezza loto eficr notati i numcii de >gfadi eoi ow 
dcfiuio oidioe fatto & fopra l'Equinociiale, cioè à cinque i cinque ,|d ì di ece a dtcce ,à a4 
f no ad vno ,(os^andandodall'£qniootii>Ie io fnfo , come venendo da elfoin ginft». Per- 
4ioche il medctinio modoiV detto pia volte adietro, che fi tiene nella pirte Aulbale ,che 
ntìì» Scttetvf navate , Si i Panlleir di quella li chiamano , come qvci di quetta , rariaBdoS 
JbloeonlaparolaANTi, Greca, òContki, noftra. 

11 tee OH DO pTefuppolTto,dfonda(nÌio,ch'i»propofi,è^he<piannnqiwte)ineediqae 
fle Tauslc fopra la earra,fienodiftefe,òpiane,elletun)iiia l'hanno da intendete, iimagi- 
Bare ìnarcatecfrcolarmentejbaucndo noi tiidetto piàvolte, cheUdefnitcioneia piano, 
non è ah'OiCke laifehca fcbiacctaia , 6diReIà,d[ che mefle Tauole ^i magi nano come pel 
le della i fera, fr fcone dt nomi, ò d'Aranci, fcotricate daeffi, & fthiacciare, ò diftefe in pi* 
a». £tfciò'qKclLfo]tki(UtTuok<'bHHiod*iMcnki«,contÌcc«l«ti];tbeshl^g«, 
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iìrgli ihìfft Topn Ure{l.i,& gl'in irufle per hrttnc rippello ,ò fcuffii ,ft chelt Mttc Aft* 
AtJJe f,h verrebbe à It» diet io ille Tiullc , & li Senenttignilc dilU parTcdcl vifo. 

Il 1 EK co é,chr quantunque nella ifeM,ò palli OMcerialcrinoitno & farciinoiPoli, 
tEquinuttÌjle,il Metidiano, e i Paralleli, luiuuii (utiiqueftifiiniendonoeirer pripri»- 
mente incelo, non in (erra. Ma che però ia terra t'imaginacporciicbe^no, come ooi- 
bra cadente ila quri del cicln, ò del primo mobile . Là onde ancorché nelli sfera luaterta 
1« noi f «ccianiD effettualmente l'elcuatiane del Polo.gprando ]a palla col Meridiano m ta- 
glio fopra l'Onzonte, nondimeno tal diBiofiratlovc fifa coli ^manualmente per vn'cfleut 
'pio à f ir compie. ider la rornu della vera cletMttoae ,rhe fi fa à i ni>ftr> Orizont i, del «ero 
Polo, [be è 11) Cirio ,& non peichecfiettyalmentei Poli Beno nei li noiliaiC[t*,DÌcluél 
Ji(ì*olgacofì,comenoiraaiiujlmemevolgiimolapalh,checoilfìi'e[rebbcàdirc>(bt 
laierra fofie mobile, St l'Oriionte tlabi]e,fi( che non l'Otizante,i ancori i cieli £ vuia^ 
Icroalla terr» , ma la tetra i loni,cfac farebbe co(a fcoacifiìnix 

Il q^aaro fondamento, Apicfuppofitof pur come principio noti ffimo nelle Mue>- 
mtkhccio^jCbeit ciclo fia tondo, & cfae l'aggiri circoUimentc ìniorooalUccnatU 
^ale 6a di forma tonda , 6 sferica. 

Il qjriHTO, cheque&o aggirarfi delcielofifaccia fopraiPoU drlmondo, ii)«at 
Voli non fimnoiiapomai io alcun modo del luogo loro. 

Il f ■ ITO, chein^antiRiadièdiHifo Ilario, in tanti parimente fiadiuilaUtcr- 
n i& che i ogni grado incielo rifpooda proportìonalmenie vn'akro grado in lerra . Et ihi 
Vuol ben'i ore ode r ^ucfto dimoftratinamenie, prenda un tagliere di legno, £iiri co) com- 
patto Vn circolo grande in un foglio di caria . Et poi nel mczodi cotal circolo , riftrìngcn- 
ào ti compadbciri un'altra circolctto piccoto.Venja poi tirando lince,cfaedritumciKea^ 
eraocrfino coti il circolo gtandr^ome il piccolo, tacendo prima una croce , poi tirando li- 
nee ne gli angoli di efia ctuce ,& v nga facendo come una Uclta , coi lami raggi , ò tante 
pacti,quaiiteegli vocìi, tirando però Tempre le liaee,cheaengaDO itagliarperqualfiuo- 
glia verfo coit IVn circolo come l'altro . Vada poi nel cìkoId di;fopra,9c ìn ciafcuno fpa< 
no di quelle patti fegniò noti i numeri ordinatamente, St in queimedefìmi rpauifuiio 1 
quelli Poli i mcdefimi nnmcri nel circolo piccolo , che troueil elTei canti fpaiii nel circola 
piccola inferiare,()uantt nel grandilCuio fuperiore . Et coii ucdri cffetcualmeme il modo 
della proponione & della comrpoiMlenza de' gradi della terra con quei del cielo . 

Il iittimo, Sl imponantidimo fondamento ò piefuppoGio badaeflerqueftoj 
ciod,cberOriz6te,comedi fopra li dideii vnorcol0}i1(iuale>'iinagini chetagli il ciclo in 
due pam intorno à noi , l'una larciandoDe fopra la nofira uifia, 8t l'altra afcondendoci fot* 
IO. Circoloi'édcnodiropca,&qui(ìreplicfcperchin'habifogno, che non j quello, cbc 
noi Gamia un ementc diciamo cerchio, come quello delle botti , ò delle fcaiule, ò altri 
tali. Ha.éunafign»pianaconienuca da *oa foia fuper&cir&c. Et per parlar, come con* 
wene per latfi intendere i chi non fa , dico , che un tagliere da carne , i un ueio circolo , le 
aon enei Matematici imagtnan'il circolo ren^akunagrofitzxaà profondità, maqueUt 
fbnilezxeimagiDaitinon iirportandooraaiDotlropropoGtOjprefupponiamo jcheun ttr 
;lteTe,ò un fixiido di botte . ò dt fcatola, ò una tal cola di ferro, ò rame, fìa vn circolo grao- 
iiSimo . Ilquale poSofotto i piedi noltri,IÌ tienda tanto in tondo, cheatrìui £n douc puA 
arnuailaHiftanoltTai toccar quella circonferenxa di cielo, cheèfopralafupetficie delU 
terra, òdi coiai laglicte, che tuopra tutta tal fuperficiedi efla terra. O'pcr farci ait- 
cot meglio intcndere,imagtniaiiioci di ftare in tal cameraà uolii, 6i cbe £a fatta tutta ton- 
ila ,daWolaio in fufo . Oue le pattisi il coperchio in tal camera fari il cielo, ftilfolar» 
piano lotto i noftti piedi fari l'Orizonie ■ Voglio metier'ora in confideratione & io pn.* 
fiippofito,che-fc uno lija fopra d'vn altidìino monte, &uogli]modinirari}nal Gail uer» 
Orixonte Tuo, dobbiamo imjgiHarci,the fono de' piedi fuoi fopra coiai cima di monte fì& 
rno di cotii gran taglieri, che bUenda tanto mlaigo.quanio la uiftafuad'n|n'intorno.fia 
alta circonferensa del ciclo,che tada Stocchi la fnpcrficie dt elfo tagliere. Percioche fc noi 
HolefliDiD dinifare,che cotal Oiizfite i colui che Aa fopra la detta cimadi Moougiia,fofie 
)a tetra, che j Della pianura à piedi di effa montagna, uè lèguirrebbonomoltc fcamien»- 
■ oltize.dellequalil'vna farebbe, che fé noi imaginatllmocotil monteefler giuftamcme 
(ottorEqninottialc, oucfappiamo che ambedue i Polifononell'Orizonte, hTCrrcbbeà 
iu« (Cbc mI«ijò^iwlU(iui»cIwfta0c ìhcum à (|iitliiK>Dic^Bmliaii«Sr^alcua Polo fo- 
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ri Jiloro, mitiiBbediie fotto i pinti , poi che il loro Ornonte Tirebbe neireSivmìtl 
Jelli,'pi»>nn,cherofrelpJe(tJ dirai nontagoa. Bipiùaltre fcoouennoleueiw fegniteb* 
bono> Lìondeperrenii'ora con quelli fondaineniiò preCippofitìalUdimoftMitaae di 
({uaRtodirapripropofi perprouare,rhequamo il luogo t'allonMiia da) l'È qui noctial eoli- 
co I*rn Polo le gli alza fopral'Orixonie , dico, che & tiri un gran circolo Copra dVn foglia* 
ftd*uiiatauoU,flEis meco il lui le ne tiri rn'alcro piccolo, che pur come dilópraad ìiltr* 
effetto t*fde[ta,ilerandefaràilcielo, Acil pìccolo latcna. Pinidafì dunque cotlqiiell* 
di fopra come quello di lotto in )«a. parti eouali , 6 quante vogliamo , tal,che l'vna uetrà 
ptoponìoaata mente à Itar fono FalirajCioj cEieal numera 90. di fopra , rifponderì propoc 
tjonaumente dritto roitoilui il numeroso, nell'altro circolo inferiore , Accotl cunigK 
altri . Ora nel tnexo di cotai circoli cioè d'alto in baflbfi tiri vnalinea , che imagioandoC. 
che i^e) foglio fia gonfio & colmo , come Ha la palla , quella linea nerri ad elTer l'EquiRoc* 
tiale . Poi itnaBinercmo ò fegneremonn <{uadret[o in cimadel circolo piccolo ,'che uerri 
tdelTeT puntarmetiic fotto l'Uquinottiale , &iinagìncremochequel tal quadretto fiaima 
città nella fuperficie della terra in quel luogo . Onde cotal cirri uerri ad muer la (fera rec> 
U fecondo quella, che nel primo Capitolo l'^diaifaio, & però hauerà aiabednei Poli 
neirOrixonte . Tirando dunque una linea al pie di quel quadretto in cima del circolo pic« 
colo fino alla circonferenza del circola grande , dinttamente in piano uerremo ad bauec 
quel tagliere grande fono il ptedeàfondod'elTa città, chequidifopraBeliétticuo prcliip- 
poficoiédntoeflereiluero Onzonre. Et coti nelle eltretnici del detto taglieremo Ori* 
kontCghauerà i Poli quella città,ò queti'huomo, the Uari nella faperlìciedi quel corpo tf<*- 
tlco , rapprcfen tato con quel pìccolo eircoleico fotto il cinrolo grande eio^ colui , che iU- 
ri qui interra fono TEquinottiale , & però in ninn erado lontano da elio Equmott tale* 
Verremo poi contapenna.&conla punta d'rncoicello ì fingere, cheilfopradetto hào> 
ino,chegià Sfotto t'Equioo[tiale,leneparta,&uenga caminando purfoprala fuperfì* 
£i e di quel corpo tondo rapprelentaco io quel circolerto , cioè , foprala fuperficie delU 
Cerra,3tcaininetemonaicou[apantadelcokelloòdclditofinoàio. ò 10. gradi, ò quan- 
ti uoeltamo,& quiui fermati tireceiBopur'iin'iltra linea attrauerfo (ina alla circonferen* 
ta del circolo grande, che ueogai far l'OrJZontedi quel luogo, come facemmo l'altrodt* 
lcipri,&troueremon)anifeftamente,chequel polo, li quale prima ci era nelprimo Ori- 
zonte,cioè in quellodel la città fotto l'EoDÌDOttiale, ftariianp fopra quello Orizaate,re* 
condo quanti gradi con la punta del coltello noi haoeremo caminaro iogiufo , allonta- 
Dandoli dalI'£quinaEiiaIe.Etcositt:oaetemocoDref|ierìeDEachianSì(na,che il mcdeGmo 
CI auerrà fempte «uanto pia uerremo allontanandoci dall'Equi noeti a le, & caminaado uer> 
fola parte Aullrafeà Settentrionale. Et impareremo, che quantunque fi uEdire , che il 
Polo l'inalza à Roijiuccauia la uerità i, che noo il Polo fi et inanza, ma noi ci abbalfìamo al 
Polo .onde ci par poi,che il Polo Sci éa alzato, ò fcoperro fopra . Bt per meglio Gnird'ra- 
tender tutto quella habbiamo dariconlaTCi percofacertiHìma, teduecofe notifiìme, ft 
molte uolieteplicate, cioè l'rna che i Poli nel cielo non G muononomai, mallanfempcc 
ferini io un luogo m^cGmo, perche il cielo pofia legolarmememuouerfi fopra òd'mcor- 
■o à loro . Et l'altra , che la terra èanco[*eI)a immobile & fiabiIilTima, nèmai ù munue uà 
Miininiopuntoàdeftranèàììni(tra,nègiufoòfuro. ODdeiuitaIaterra,inquantoal fua 
RniuerralCjhafcmpreunaltefia lìtuaiìoneca i Poli, & non la varia mai, ma inquanto à t 
luoghi particolari c6uiene à fonache l'vna faabbta diuerfa Giuatiooe dall'altro con cOi Po* 
li. Laqualvatìatìune&uenga facendo fecondo chetai luoghi fiallootanano dalcoloM 
d'ella, & fi uengono auicinandoatreftremitàfite, nel modo, chegiitmi parc,che piena* 
dente fia fpieuto,& (e forfè con fouercbìe parole agl'intendenti , d introdotti , non però 
toaronerchieàgli altri bifognofi & defidcrofi d'intendere, & imparare, per li quali fA 
che per altri iopropoGdi far tutte quelle fatiche foptaqueflo libro. 

RaccooLfiNBo duaquedaquantoi*èdetto,tuttoquello,cheappBnteaca!l'ÌN» 
leBdimeoto delle Tauole , & al faperlo tnìfurare, & aggiuogeodoui breueoiente quanto bt^ 
fogna, noi habbiamo in elle dalla man finiftrala patte Oceidencale , dalla delira l'Orien •, 
nie. Et quella fidicela lunghezza. Habbiamone]lacima,6pattelorofuperioreilSccteB 
CTioae . Et aell'inferiore ò da ballo il Mczogiamo,ò AuBro . Ma tnttauia quella parte Ak- 
ftrale c'intende eflcr più à baffo , cioè cob'c fé lifogho ò il difegno fo(!e tagliato dal mex» 
iiigittlb. Taldw l' t aiai» lìi gV M è come pie Jfcò ioaiuaevo della Care» ò Tauola, G ha 

pet r 
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per I*Bqt>ÌBOKÌa1«,8i in eSa fi notano i Dvmerì de* gradi per <)«] neHb Aio ,eìt>i da Oeci* 
«lente in Oriente, che l'Odetto eflerliluneheiza. Quelle linee neU'^kta efttemitàdéllo 
T>LU)! e , che l'ciOQ di alto io baflo l'intendoDo per Meridiani ,'che tirano da Sciieacnoae 
•arfo l'Aiiftf o , nu Éaifcoao aeU'£quÌDOittal ,coinc è detto , per imiginarli quiui elTct la-; 
giiaiarialapancSettentrtotuJe, |>oicbeiiiefla<]uelleTauole non hanno luoghiò città 
■ciuDa,fenonini)n«Ueire,<)iunad'Africaf&ii.&xii.d'A(Ìa,cbepuruen'iiannoqual 
cbejuctc^ rCquiaoniale fifa "jncITe alquanto più alto,clie nell'altre . Et in quelle poi del 
nondooaouOjcbefoiiofonofBqitinottialvetlorAuftro, fi inette l'Equi notti al tanto i» 
alto nella Taiiala,^anio qupiluoghigli imno dircoAo ò fot^o. 

PKaqucftgueiro/PaUoiDbaflo, ciMdaiietieiutìane alt'Equinotiiale ò in Auftroj G 
chiama;]a lirgbnu della TanoU, & ne i Mendiani eft(en)i,c)oè di qui Se di là detu Ta-r 
irala, fi notino tmnwri de' gradi loro. Et per queftoiterfo d'alto in baffo nelle Tavo- 
le ,xàoi da* Poli all'fiquiaoftialc , i dairEquinnttiale à i Pb1j,Iì fala miruricione delle mi» 



I , Si ad ogni grado di tal Latitudine, ò Lai^heiza li atfeenano f oo. ftadii amichi 
wio:taftadii, & non foche di piìl per ogni nolho miglio fcaliano, yieneogni gr 
contenerfo. di lai aolltemiglia . fit Te EratoUeae rcriifc,clie]nó f oo.oia jo.ltadii rifpon- 



juraadogni grado inciela, fi uede oggi manifefìiirimameiite , che egli difle 

naie , fi^olomeo difse bcne,alicgnandone folamente foo,comec già detto . Se dunque 
noi vogliamo nelle Tauole vcderquanie miglia rn luogo fia lontano dairalcto, noi primic 
nmeoie per andar giofti tiieremo con vi) filo vna linea dattraoerfo in quei dtie Meridiani 
cllremi . 11 qual filo vengi à pafsar giufto in mczo i vno di detti luogbi,cio j, che il filo Kia 
dietro cosi dall'un capo come dall'altro, che peròfi notano imedebmi numeri fopra d'aia 
bediie quei lAendiani di qui & di ti dalle Tauole , & netteremo per cftempio , il fila,che 
ftia cod ropradiece,à venti &c. del Meridiano ,coaie ropradiece,^ reoti&c.deldcftrol 
Ec il mtdeumo faremo ntll'alno luogo, che noi vogliamo. Et hauendo coti quei fili,daa 
«or linee tiiace con ger» , ò altra ul cofa i» poterC cancellate per non ingombrar le Tatto 
le, piglieremo il compafso,&metteremo]'unaruapHntafopiad*itnadi coiai linee^fit l'al- 
tra puma fopra l'aiiralinea , & vedremo quali gradi ben dall'uno all'alno , & così hauere- 
noladillanialorodandoaJogaigradodo miglia ooltre , come é già detto . Ma perche 
ineffeitoqueltf^otal via di mifurare non nelce fempcc molto gtutta , Si maflàmamc&te 
<)aaado i luoghi fono lotto di uerfi Meridiani, S[ui fi ricercano molte regole per haueiU 
giulta. Sogliono intoderni nelle Tauole legnare vnacertafcala, la qualechiamano Sca- 
i.a delle miglia . Oue non ialuo che fate , le non aprìr'il coinpalta. Se (tenderlo da vn luo 

Ei all'altro di queijche fono nelle Tauole , Se apprclèaiar poi quel compa fio coi 1 apeitoal, 
dena (cala , Se quiuj fi ueggon chiariffimamente tiltte le migba , che fon loniani l'un» 
dall'altro , che ceno quando cai lunghi fon pofli gìuili nelle Tauole, Se quella fcala ui fi fa 
cbe nfpooda aacor'ella gmtta ,i coTamotto vaga, & molto ville. Dalle iegole,cbe mette 
Ciemma Ftifio nel Tuo libro de vfu Globi.St anco quelle del Taifnero de vfu Sphxrx, fi pof 
fono H-arre modi belliffimi da baucr giullilfimamente le miglia,da vn Inogo all'altro, quao 
io ilglobo,ò la tferafien fatti, come fi caniiieiicfeparaiamente,& anco nella palla loia* 
fi può hauer?ef erto della pai ladc della tfera, come io di fopta ho iocca(o,cheCiinioGoa 
kaga è già ottimamente incaminato à far la lua balla,volendo che fetua panmcnie per Me 
irorofcopio, 8l che moftii regolatamenu le llelle filTc, che di tempo in tempo «eogenoi 
ftar fopra la ietta di ciafcsn luogo. 

AuueiialipffrchÌQ'habifogno,cbe quantunque fifiadeno, che la pane in cima della 
... , _ ... iella ir ' ' ■ ■ - ■ ■ ........_ 



Tauola/iaiende^tteniiionale,& quella in piede, ò in fondo l'inteude Aultrale, & che 
l«ltneaeftreBUÌnfondofip[Cndepeir^uinomale,quei)o non fi fafalfonè mal deti* 
aer redctfi, che cof ì da alto,come da balTo, in tutte le Tauole Q notano, ò fegnano i mede- 



ero liraio vn Meridiano, uadeiuEtii luoghi che Hanno in quel Meridiano, hanno lanMi 
4efima graduaiione Coil l'uno ,camc l'altro tutti . fic però fi notano i numeri coti da ca- 
po,come da pied>,peichc volendo vederla graduatiooc d'un luogo, chetìa fafoad alto^noq 
niconaengacaminarcon lauillaÌBgiufodntamente,ò col dico per ueder cbegrtdofia 
^oclto di CDtalluogo,ò Meridiano. Eteotl fifa parimente pei l'altro verfo,cbe pur fìnoca 
f^ff T'I taf dffaiiT nfr^TV* i mf'"'/*4* "a*^'»' i JMt - Iklie fii taicfiut» 4a foloac* 



E S P O S I T I O N I 

iie] fine Jet primo Cipitolo deirectanv libro . Ec io purlo diftelìcon le mìe annotatlonl 
fepti tjucl Cipiiolo. 

Se poi noi roleffimo r eden in Tjuola qualche luoeojche inque&ediToIoineo, Aal* 
tre per quefio libco.ò alcrouè non fòdero in dif^gno , babburao Ja fa per primi era meni* 
quanti gradi di Inngfanza & krghrzu habbia quel tnogo , & faputigli , terreoio i quella 
Tiuola , ehr faràdcila fua praumcii , cioè le quel liioeo édi f rancia , veircmo alla Tu»? 
Il della Franm , fé d'I»1ia i quella dlcalia , &. coti dell'altre , & quìai (roueremo qiici mi- 
fnrri di ul lunghezza & larghezza di quel luogo, & con duefili, ò con dwe linee tirate eoa 
geflo, verremo 1 far la croce, ò l'angolo fra la lunghezza , & U larghezza fopra quella T>< 
Bota ,& in quell'angolo, ò in quella ioctociatura fad il reto fico di quel luogo , ciic uol 
vogliamo . 

fitqueftopHftba&arpienamctiK per dtchtaru ione diquaiitofi comieD fapere peri»» 
tender le Taaole,co«ìdi Taiomeo, come ogn'altnj che in libraio da fc «Sine vadft 
«tono , ò fi pofià fare . 

DELLA CARTA DANAVI- 

care , & del modo d'intenderla & d'ado- 
perarla. Gap. Vili. 

L*A ft T B del nnicm , che ne i tempi antichi lì feppe tanto ìmpetfeRanen te , G r^ 
deoggi arrJuitaàgnndiflìma&mannigliofipetfettioDe. fic quantunque la mig" 
giorpariede* marinari , Side* piloti Ggouemi invn cerco modo più con la pratica, 
che con U teorica,ella i cuctauia fonda» quafi tutta ne i principii & nelle regole dd 
la Geografia. Mati come la Geografia è fondau in quelle due cofe,che Tolomeo dice 
Bel fecondo Capitola,doè nelle ffiifureGeometriche,& nelle cofe apparenti in cielo,que 
Ita del natiicare dalle mifure Geometri cbe,h a pochiflimo ò dìud foftegno , ò aiuto , fc non 
quanto per lunga efperienzafi^vtnuio facendo giudicin.chenn luogo in mare fia raace 
miglia lontanodall'altro. Ma nctiecofe apparenti incielo, Se principalmente nel Sole, 
nella Luna, & ne t Poli ella ha quifi tutto il fuo fondamento. Et eoa hauer da non molti 
inni adietro rittouatoquelmiracolofoiftruiBento delbuflolo da nanicare per mezo della 
.Calamiti, (ìrede hauer fatto ancor graq di Aimo frutto alle cofe della Geografia, poiché 
con quella ancor di notte Tcnebrofa, fi può faper la linea Meridiana, coiì in tetra.ceine in 
icqua . La Oliai (aputa ,fi viene à faper confeguenieBicnte l'Oriente ,rOccìdence,& il Sei 
fentrione. Perei oc he tempre che noi habbiamoil luogo dritto della Tramontana c< ri- . 
uolgiamo col uifo verfo quella, & fappiamo per cofa certifliraa , che dtetM alle noltre Ipil 
k,cioéinconrradrritramcnteallaTramontaoa, Ji]Mezogiorno,ArAuftra,dallatioAri 
man dritta il il LeiMnte,& dilla (ìnillra il Ponente. Habbiamolimtimente veduco nelle 
mreannotationi,ropca il quarto Capitolo del primo libro di Tolomeo, quanto il buflblv 
della Calamita feniaicrouar la lunghezza delle lontananze di cìafcun luogo, per via di 

Suel mio ittnimento, ch'io 'quiui ho pollo, onde in ogni notte fereoa lì può far quello, 
le da Tolomeo , & da tutti glialtri Matematici antichi non fi potea hre fé non pei via dt 
{ti Etltffi , checonueniuà arpetiàrh anni interi , & fé poi ci sfiiggiua quella ooiie .che non 
gliolTeruaflimo , era perduto tutto quell'anno , & conuenìua alpetnirne vn'aliro , & fpefi* 
Tolte pia d'uno , non S facendo gli Ècliflì ogn'anno . Col medefioio bulfolo da navicare 
fi riiroua la vera dirittura da vn luogo all'altro , nelfa t viaggi per tetra , che molte volte fi 
può fmirrire in biodo , che altri non fappia pure i che parte t'habbia da riuolgere ,ò iit- 
«Irizzare per andar verfo il luogo, ches'baptopofto. Ondefe auanti chefi parti.egli nel- 
le Tauoledi Tolomeo , ò in altre ,ò ancor con la fola numerati one de" gradi della lungbefc- 
ka , ideila larehexza ,ò in qual fi uoglia modo fi informa verfo qual parte , & iqual quap> 
tadi vento quel luogo Ga volto , fé poi nel camino noi ci togl jamodella vera via,ò dirittK- 
n fua , toAo ,cbe nel buCTolo rimiriamo iqual patte fia volto il vifo aoftro nel caminaKi 
•■aklciaino i pieno k aadtaao bene , à Ce tonuaMO ìodieuot come no^ tolte accade , è 

mkUbw 
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nxUqiatcIiepmefiior ieìUttta Tìa, che àqael Inogo tìpiiòwtiitTn:'tff6e' 

fene ho io con»rciuKCoiì dtligenii & coti pratiche in queth co& ieìhathìa ,tkecom'ìà 
mtnii Geografia eiualcan^a , ò caini nindohjuino Tapuco cono fctrenicMig li o£iin ente i 
boghi^c*! TÌiKgto,chebaiiao fatto ^ Se one lì rìtniouiiio > non msMo >^ aacor mie meglio^ 
Aec«n lo flebo bufiolo , & con tutta Tane del nauicare ti faccia la mire. Dacbe^ft da aatic 
WKltre core fi può vedere quanta eonr«niitt) fiafri laGeograSa, & U detta «ne del nauic» 
Ut . La qual poi all'iacontro fé ben'iB alto mire oon pu6'pi«adere tu fbgno fermo in tet-i 
n, od far mtfureGeomeuichc, ha tuttauiabifogno della Geografia per le mi fu te delle loM' 
eananze de* Inoghi maritimi, Ade" PromoDt ani jÀ Capi jxhei marinari gli chikmitio*-' 
Bt,coffic cominciai à direjella in rutto quali fi feine delle regole dellcGeografia inqaantac 
^ecolitcflefti,&ancotinoltopitl,perrirpetcodiconuennTe io mare dall'ombra (ok del 
Sole molte relte',ò dalla LiiDa,à-dal Carro di Tramontana conofcere in che pane del- 
aondo fia . 11 che non è coil nflrenamente necetfatiu in terra , perche i luoghi G fan cono 
fceieda felteflìj&vi fi truouaoo per malte parti huomini, che ce ne dicono inonuloco^ 
Afarcelifapere,òrÌconofcere. Il che inacqua non Cpuòfarc. 
'- Hanno alcuni moderni chiamata l'anedci nauicare, iBRoaKariA} per fot-' 
■arlada noci Greche. come Geografia, & ti come Geografia Tuoi dirdelcrittioDe delU- 
Tena,eoiJIdrografiaTuaIdirdefcri(tioDedefracqua. (^eft'arTe ha oltre alta GeMiafift 
Wfcgdo dell'aiuto della filo fofia naturale in molte cofe, come oelcoRofccreil flufiodcl 
■uiCjle naure de" uenti , le qualità dell'aere , ma principalmente delle cofe meteorologi* 
dK, per molti rifpetii ,& dcH'AAronomla . Della qnal'arte io fpero nella mia nuona Geo-> 
grafia fac'BUfieao Trattato àmia modo, nel qualeoltre alla teorica in tutte quellecofei- 
cbelefi appartengono, metterò da zv. peni di Carré da nauigare particolari di diaetft 
aiaet,di defeco pi ofamen re con tuni i lor luoghi , & con le informationi & narraiioni delle 
nanire ft qualità loro , de gli fcogli .de* porti , & d'ogn'altra cofa per quefto biCogno , mAr 

aratuttafattsgiuAiflìme,8tconle mifure di gradi proponionatamenie, CrcoDdaiPft- 
eli de'Iuoghi, & con nn'nnouo bjflbio nel quat'anco fieno moke eperaiioni importw- 
«ifime, che in quelli finqni aonfiueggono . Nel che vengo tuttauia facendo fi mìo con 
l^iwa il molti non fidafflente raariiufi, ma ancornobili, che per pratica, & per aite, Ac 
lieiniz<inefonoince«deNifiimì,de'(jualiin^iwfta ritti fon pur molli, oltre, chcdaGo* 
aooefi , da Gieci , da Fianinghi , Slda Spaguuoli , & Ponugliffi io uengo tntcaina peocu- 
tando 4'haoer'aiuu . Brgii da malte CaRemarinarefche, haauteda alcani panico la ribeba 
àanno lungamente luihgaM con efie , ft le (òn renute aggiuftando di uolta in uolia di ««^ 
«oiar{>ropil>,iocoB conlitltatione di per fone intendenci ho fatte far cinque pexii di ma^ 
ceiacinque Cane ch'io eredochefinquiue fieopoehe altre tali, oltre che auantichefi 
facciano inugliare,permetisrnellibro, potrò uenirle tuttauia migliorando. PercioT 
fketeeSietto loteccteiftle tegole del l'ane , con inquante alle coreAfir»oomiche,c(iT 
iaetB^MxntoaUes«imli,a[à tutte riltre,Gpoilona haner come cene & ferme. Mal* 
4eCaiie, Ailbaffolo aeB£M|iieifeccc, parechepoflan poco feruirtutee l'altre cofc . 
iA«aiteSeaÌo queft^me4i tanta mponanca , & bauendo bifogiiodi lant'alcrearti , clie 
le fin fondamenta , &Jbftcgno, ficonueirianattar con pieno volarne, ft(]mianoaat 
ilo peiA da TCllerdir^aluq,ichc-c]uantopBÒ ballare ad alcuni beali tneegnip^ intcndimen- 
«•deiU Cacca dAmuicaie , che iV pottain difegoocon l'ahre Taaole nume injqueltoT** 
fame .^penlMfD^ra qacidilèsneAeflooenè fpatiodi cane da potetti molta, mi ri> 
l<sl'baidfiaimedijlirquÌBlcvn'aTiKoafe,cheappaRengonaalla'Canallefla,&albQfiì)Ijk 
ichedalliCanadi^endemCDr&caallaCaRa parimente dalbofiiila. 

Dica dwKjae fdmkramMite , chela Catta pofia in difegno in quefto volarne i£aKaf«'* 
•laneate-KT una aaoftra , 8t comejier va modello , che ualecia pochifllmo jònaUa ìnadiv 
fctada coettualmenM aatnaatgatc. Percioche le Carré vere d'adopcxare&conuengaa tac 
grandi quanto piàfi polla, ti per poter* in efle difcerner'onimamenceileriede'veiitjttii 
ancora per poierG col compatto prender giufiamente le fue orifute , Se puntarla di aotr a in 
iwira fecando I bifogni. £t fopra tutto conuteoe hauercon elfe ti coaipaffa «rande ft gia- 
iliffim», che nell'apriifi oon iìa duro, onde bifogni far fona, & coti veagal far falco,. tt 
tfTÌtfi pia che non uogliamo,nèall'iacooc[o fia molto lemo ,che iieU'a£)f etarfi fi Tcn|ft 
ciittftriiiget«dafeiBcJcfiBiOj 



ESPOSITIONI 

t miriiiari rCuioIe linn dt' ucnti coIothc illa RuiTa ftefli , che (òa coIouM le punw pm 
«fe'vcpiiuclbaflolo. Et nCuopriDCipalmente color oerdCi&raSo.Ecmadcliecofein». 
portanti i, chela grandezza delta Caiu fiMofaccia in modo con la grandezza del bkffoto^ 
cbeladiftanudaiuulinea all'atttaueagaadagiiuftaili con le punte del bitColo, che effi 
adoprano . Et nella Cana £ dipingono più buUoli, i quali Ton tutti <)uei luoghi iat&tfpam 
le linee fi uengono icongiungcr moheinGcne in un punto i modo di ftella , & foptaquel* 
kfi mette poi il boflolo proprio (juaodo bifogna , fecondo i luoghiiouc fi ritnoua la tuna 
in mare • LaformadcllKiUelo inquanto i iuenti principali puòutdertiiDquefto Tolt»^ 
meo ,actle nleannotationi fopra il quarto Capitolo del primo libro. Ma nel boflolo in»> 
tcriale lì foglion fare icompartimcnu in modo, che tutti menti comincino in largOTkiiM! 
al centro ò reno della ro fa > ftELniicaBO aguzzi in punu, Henenda mancane àpeco ipo- 
co. Sta far come un triangolo bui ungo, filli Tedici uenri prinOipali fi fanno da alcuni inerir 
angoli maggiori, cioè, più larghi, Stli quanedi mexo fanno alcuni in uiaoBoleiti pia 
tiretti . Talché Tengono ad efier* un raggio ò triangolo grande , Se vn piccolo, cbcia 
tutto fono zzili, venti. Etdiiutti quettiuenii,inomi,cfacimaTinariufanofoB(inc« 
ili . Primieramente hanno quelli delle quattro pani principali del mondo , cioé'di LeMiH 
le. Ponente Settentrione , & Mezo dì . fit gti chiamano pur Leuante , Penentc , òTra> 
montana, 8c Oftro , & quelli fono t quattro nentii cardinali del nollro mondo , ft 
pria CI pallimi . Leuante viene dalla pane Orienule , cioi da quella,doue la mattina ti le* 
B4 li Sole , & pail'a lotto la linea fiqumoitiale . Ponente all'inconcro rien dalla parte Ov • 
ciden[ale,ciQcdoaelarcrafictflca)lSole,&palIapui fono la linea Equinoitiale. Tni* 
Hionrana , à Aquilone , viene dal Polo Artico , ò Sertenihonale . Et l'Aullro , ò OOro 
vienedalPolo Antartico, ^Meridionale. Quelli nel bull'olbfi fonano in quefto moda. 
Innante con vna croce. Tramontana conuniaggio òviangolo bitlungo,tattoiM»,6 
miro rolTo, ò con un giglio in cima, ò una palletta, ò altra ulcofa, cbelo faccia taciV 
nenie conorcerd^gli altri. Ponente con unp. &Ollro , òMezodi, con un O. 

Hanno poiquclli quattro venti principali , alni quattro venti collaterali, che (tcom* 
pongono daelu . Il primo £ Era Leuante, & Tramontana , & lo chìamao Greco . Il uconJo 
Ira Leuante Se Oftro,&fi chiama Sirocco. Il terzo fra Ofirofic Ponente, Stfichiamada 
Marinari Garbino. UquartofraTramontaiu, ftPoncnte, & lochiamanMaelIro. Nel 
bolToio lì Rotan rurii con le tor prime lettere , cioè , Greco con G. Siioccocon S. Maefira 
conH. Ma perche la prima lettera del nome Garbino, che cG.fi truoua già occupata Ik 
prefa, pernoure il nome di Greco, per quello prendono la fualeconda, cheèA. &coa 
eBa lo notano al l'ito luogo nella rofa ò Selli del buflblo.Er raiii quetli otto uenii fon chÌA> 
mali da' Mannari uenri principali, ò interi. Fra elEpoinarcooo otto altri ucnti, iquali 
chiamano mezi venti, Stpighanoi nomi loro da quei dueventi , èchi Ibnno in mezo. A 
primo è fra Greco &TramoDuna. Onde fi chiama pur Grecotramoniana . lUecondoèf 
IraGtecofit Leuante, & chiamati Grccoleuaoie. Il terzo, che è inmezoiSirocco A Lc> 
<unte,ii dice dirocco leuante. 11 quano fi chiama;OlÌrofirocco,perelIcr fra effi due. 11 quia* 
. (o Ottrogatbino, il Sello Poaentegarbino. Il fettimo Poneotctnaefiro . L'oltane Mac- 
ero tramontana , prendendo tutti,< omc è dcuo, il nome da quei due venti , che gli hanno 
in mezo . Et quelli lì legnano ben nel buflolo col triangolo ò raggio lor giudo in inao,ma 
mn ui fi mette altra lettera del nome loro,che farebbe un'ingombrarla colà fenxa pro^l^ 
lOfpoiendofi fubito dalle lettere de'nomi , che gli hanno in mezo, cono&me ouiucffi 
fieno, ficcarne fi debbiano nominare. Et fi chiamano mezi venti, non perche tubbiaafo* 
lameutemezi forza nel foffiar loro, ò faccuno fola mente mezo il viaggio, ma perche fi 
Ariuono in mezo i gli altri ono venti ^i nei pali . Ora fra quelli fediciuenci lene iaiuo- 
ao altri fedicr , i quali i Marinari cbiaman Qu^arte. Et quelli Hanno in nodo,che cìafoino 
de gli otto primi venti principali ò interi viene ad hanei due di quelle qnarte,vnaperiat» 
in qoefto modo, cioè. Habbiaino gli veduto, che Tramontana è in mezo 1 Maettra, fi| 
4 Oreco ,banendo poi appreiTo à cialcun'd'eHi il ìiio mezo uento , cioèfra cITo Tramonti- 
uà I & MacAro, il Mezouento detto Maeilrotramonuna ,& fracQo Tramonuna, fit Gie- 
co,ilMezouenio detto Gtecotramootana . Onde la quarta fua , dico pur di Tramontana 
frale, fii Macltroifamnntaiia, fidice Qiurudi Tramontana uerfo'MaeflTo. Et quella 
poijCbecfraMaellio&uainoMaiu, bauendo perà j1 mezo uenioGreco tramoouaa >■ 
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■ROffldieeQgHuJi MuAroTnroTnoioDUtM. Coil<I>ir«ltroIatodiTrMaoiitiv 
i Gnco,Tetito intero (& fri cflb Greco ScTncnonuru jGivcocMmi>iiuiu,incxo ueatOj 
Itxcffo órccooixiKWUU 4 k <)IMIU , che £ chÌ4inerì Quina di Trunontacu TCifo Gt«co* 
ficcMlfinslflKntclBnmoilciraiitsdelbiiflbJo veTtàà3efier'»uentoiatero, unaqnii- 
ta > nn auso Mon » poi va'ilin qnuta > & poi I'aIcto vento intero . Et i nomi delle Qa<r> 
A ili Rato mmogcberé appreflb^ dall'altro ueoto intero, che ooa Kappieflo 
_ UMnenie , ■« vi hi fri urna il mezoueDio ,cfae pur di cflo iiento ìMrro prende il 
■•■K. Bcitijuicocdi qoefte (puitc fi fctiuc il none nel bnlToIo, potendo ciifnno fotmar 
fidùco ilsMK k>io dal ocdere fri che venti interi & ami cffi fono . 
• Nit lMifloloìltTÌ4DKolDÒiIc^ia,chehailgiBlio,òlipalletuòihriuI colà p 
. . r.. "^ 'iaifriggiodi Traii>onuiii,hi(oti ' ' "■ - ■ 



!(Che fii irncgio di Trainoiiuiii,bi lóno di Te vn filetto d^otdmo acciatl^ 
pofibeoineRa'igOiftrid^ppluo io modo, che faccia UDÌ punti Innga quanta ila lar- 



^ a'ago,ftraddoppluoii 

gbczudi nexo (lite , fc poi b neogi lUi^aodo neloentre liio' , & faceti cóme ■n'oita , il 
'edilFihcD UtoueoKi ifai^fn altra pantaio cim.&pnrdoppit come la primi, 9t 
la Meni i ftir focto 11 ngeio di Hexo giottia,& d'Ofiro • Et in meto i quel corpo oui- 



Bo&tmtohidi ftireilcappèllecto d\)tlone con li folleitiiia piccoliflima in meco, cheli 
Camapoilòprarago, cbe&i.drinoiapJedi inmevoilbullolo. U che però, ciofdi fate 
flba0blo,G ni di lafciarci coloro , chel'hiaao per arte, òefierciiio pioprio, ancorcha 
•gnigeaririunnto fi pocria dilettar di liperli fare, ò almenoordiiur conealianttoà (*• 
■«.TwtaniiqNibiftidi ricordar folimeoteil raododa coarcruarlo, chcnon Ggnifti, ^ 
taccoociarlolè pur fi guafla. Però per coRofcerloreftiibeDe^fi hadimint principaltuea 
teiere cole. Li piimiifeliroraò Della Tua Ria vguileògjufta, che non pendi in n)mnio> 
4o j atundoC da n Iato , & abbalhtidoG dail'ilcra . La feconda, Te fi muoue modciatainei^ 
cejcioiai troppoBcloce, ni troppu lento otarde. La certa ,& pia inpottantc é , dÌTe> 
derefe ferma ferapre ad un modo , cioi^cbe pigliandolo in mano > che fi veoga i dibattere, 
A maoaere, & poi pofiodolo fopri d'una tiuora,(ì uedri fcrmir con la Croce, ò col giglio 
nerfoona parte della filosa, 8c poi preodendolo di auouo in mano, 8e rimettendolo, ò po'» 
£ui4olo in aJtn ianola,ò in altro ltiogo,ffl irar fé fi ferma pur g iuftameote come fece prima* 
cfaeaUoraficonorceTàeflergiuao, ilcrimentenonfari ben fatto, àfariguaflo. Etan> 
cor poi l'ha di fir'in quefli nel comperarli , come dell'oro , dell'irgenio , òdell'altrecole , 
cioi paragonarli eoo pia altri bufibfi ,ehefi fappii ell'er baoni , & con ouci piccoli oiolo- 
kienii Sole con la Calamiu , che logliono eller molto giufti , & con 1 bore Te tie pnòuv 
2er refperienza ficurìffimi . Anzi molto comodi & vtil cofa , per haucr di continuo uu 
bttoniteftimonÌJUaailclUbontàdelbufloloji il farlo in modo , che eflomedefimo moftri 
ntore, come fanno delti orologi! . Il che fi può far molto bene, facendoli in meko aUa 
lofi dallatodifopn,cioioBlli punta del fuo cappelletto > uno gnomone ò Riletto, unto 
alto, quanto fi connieoe fecondo le regole de glioTologiiadombra, Se facendo nel fa fief- 
lirofiil compircimento de* numeri dell'hore Eqnineitiali , ò Artificiali, come pur nel 
detriorelogiifuolfarfi. Etione bo uno, fatto con tafotologiodifopra, moliobello, tt 
ipoioidinatoiniitodOjChelarcitolniafuiBon può mai fiat Te noodtitta, inoualfirt»- 
glia ria , che fi riuolgi , eiTendo ordinau jcon quelli igriuezzi in fondo , con (aquile fi 
ordinino ancor quelle lucerne > da olio, che fi poObna portare io manica, ò gettar per te^ 
II, che non fiaerfinmai, Se firn Tempie in piedi. Et quella tale fcatoladi bufiblolla ì« 
BMdo elenataìnquello, chefotcodileiiun piano all'equaliià dell'Orizonte, nctmcM 
Jel quale i uno ftilctib alzato in piede, che uieoe i pigliar l'ombia del Soie la mattina , la 
fera, &ìImexo giorno, per poter urdereouecotal'ombra fia breuiflima,cbequiuiciino- 
Arala vera lineameridiaoi, ftcotìlì uede facilmente , Scgiufiifitmamenteli diBèreuxa 
cbeliifrila Calamita, BEU nera TramontiBa. Et io tal modo lihaunbulTolo j giuttifli- 
MOa&ilqnilenon puòfar'ilcuna minima mutitione^ chcfubito fra rotologiodifopra, 
il detto piano col fuofiilediroita,& gli altri aoucrtimenii, cfar ho toccati qui poco auaif 
ti , non lo facciano coDofcete fein,'al<un dubbio . fic le fi iroucri guafio per eflere in qual- 
che modo inpahierati,òfecca la (ofa da uai parte, che li faccia andar picgita,£ pracu- 
ndineturii, Acouccra aggiullarlo dall'altro lato. Sel'jgo, ò liileiio di feria , one fi 
joft.ene fici'aggica la toft Jara Itorto , ò rimuizato in cima & fpuoraio, fi ridriiza, & affo» 
tigluxon liBWiu, ò piatta iTjguzkat colteUÌ< SeBoafemu lempic idrn Jnogo , ma lira 

■ a di ellergU 
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-ilf clfoeti mineau la tìnàdeUt Calamità, ft però bìfogu ritoAxriaMD bliMU CabHrt^ 
ta, ifermodoche diròoibia. Se |ioi corre troppo uelo«enetife,b<fognacoii defimz» 
ìhgToff'ir'iIflDanio la puota dell'ago , ò ftilo , oue li lófliane, cibi i)Ml polofche entra net 
cappelletco della rafà^he poco auaari ho denodoaerfi tó lima òcote aébttigliaie, (è èiria 
tnzzato , ò groflb , & coti ora all'incoDcro dico > che eoe la mcdefinia-lliwo coiefi tu «W 
toglierli alquanto quella Tua acutezza della punu, rrfofleltroppo, & la rofa cotrefls 
'fouercbiameme. Eifopta tutto lì ha di asiiertire, che nel buffoleaon entri polaeie, aà 
'^ere , in dìbh modo, & che appreflò di lui non fi tenga calanica , né agli .ni diamanti, per> 
che iueffeuo fi nede, che gli fanoo danno, & lo ianD«aTreflara,6girufi calmala Ksolau 
La Calamiucoauienprimienuneate nederchcfia dellabuon», &dignuforxa,cbe 
'tiri chiodi ] ò aghi gtoffi , & che di lontaaodalboflbloi A ancor rMi»delUtaiMlal*&Kdji 
aggirar legeiermeDteperogniubrfo, fecondo che fi girala maDo di colui^cfae (lette la C*; 
'lamica. ^hapoidacoDreniatfemprecopemdt/cagliadi reno, òdi linunNaaSlfapra 
tutto nelPadopetarla àioccare il ferretto òf acciaro dcUarofidel bid«te vaaTcBaftÙMit 
:rainentc prouata . Percioche la Calamita ha capo &coda ,cìe^ nna &m pane , cbcanlge 
Tcrfo JramoDiana , & un'altra , che fa il contrario . Però comiien protMfla pnnu , St ao>! 
'■nata hfua buoaa parrebbe uolga giufto ì Tramontaaarfcgnarla^per poterla ièmpreà i ìà^ 
Yognì adoperare, & ri(occai'ilbuìlolocooq«cllafieira. Mauuiicoedo^&coHeperfcgtti 
to BÓ ftpmo da mold uogliodar'io qui perlaperbca*agBÌuflai'ilbnflolo-ia qncQo bifi^ow 
'di ricoccaf Io eoa la Calamita, fit il ricordo,ò Cegreto e qadW, che non lì debbia pwnden 
'tori feoaplicCinence la Calamita, & toccar con^a l'acciaro rò la liugnceta della Eo(a ,<■ 
«De laAiiggiot parte fanno , ma che fi habbii un colteli», òpugnale, òahrataloifa difoB 
Vo,òd*acciarobenneno,&cone0bfibaaa dal taglio quella pane delia Calamita ,ca» 
la quale slia da toccar' il balFbla , & battendola co» à colpi ninuii , la Calamita Mni ài 
é»t come upa lanuginetu , & allora con qucQa CaLimiiacoii battuta, &cod qnella Amia*: 
tiueine (ì cocchi lalinguetta del budblo , che l'acconcerà matauigliofaaienre.B qnefio ne* 
defìmcr dj coti battere la Calamita , fi ha da fare quando la prima uolca fi fa il bBefaio. 
•- QtEctb dunque, che gii fon derte,rono le tre cofcinelle quali prJbcipiInieatecOBfiAct 
tutta l'arte del nauicarej cioè il buffalo, i venti, & la Carta. Ecla CanaÀ fenKdrll'vao.ft. 
'de glÌaltci,an«orche in effetto habbian tutti colleganza ScoperitioRe.inliemecoafvnn** 
-»eDie .'Et ìaputeii Terfo,ondeft à analluogo fpirano i venti . (Il che di fopra t'òdimoAn- 
to) fimita la nattrra & l'oper^cianedel baflblo. (U che s'è pur gii deno i battanza,7& hauf 
^0 neltaCarca (teflaaotaio il nome de'luogbi con le linee de' veti[ì,clie iiedt gwdaao,pnò< 
'ageuo]mentecMnpRndeifi,chemodoteDKanoimariiiari in adoperarla Carta,& ti eiri|i-. 
"di'iznre.Ji reggerei viaggi loto, Percioaieprimicramentcìaantr cbepattanod'unln^ 
'so > il Pilato II oMtte'la Carta & il bnifolo auanri ,ft confiderà il iDogOjone fi inraua,qael, 
■k oue TuaPatidare ,& quanto fia lontano l'uno dalfahro , & in quanta altezza fia il Inogiv 
■onde ha^a paitire , & in quanta quellojOu'egli vuol' andare. Et vltimamentei venti ,^ie 
l'hanno ÌBuidaretòcondurre in cotal viaggio. Veduto quettorCglì confiderà fela fuaiU' 
•rgactonehadaeflerecenTentiprapriiiCio^coo qaci venti meditimi, chegli moftnpa 
-la Cani ,&i\ buffolo ,ò con'vcnii differemi . Il vento pioptio conduce ta navlgatioiie di; 
'ti Ita mente . Il vento difiì;renre fa rellar la nauedalriaggio Aio, Sila conduce per uiadiuet> 
Ha , oue quaaco pii> vaottre, più il luogo,ou'ha d'andare,rirpoade i venti differentiiòdtuee. 
•fi. Talché cotalluogo viene ì rirpondere oi'à un vento,& ot'ì vn'altro .8t qaiaii marinn- 
ifi hannoi modi & te regole loi» fondate con molca ragione, ft confermate con molta alpe 
titmi , haaeodo tauolc, 8e numeri, che maranigliofamente glireggono, & ;tuleDdafi dek-- 
'J'orologjo per vedei'ilrempo del IhfSifdi ciafcua vento ,OBe hanno ragione & pratica , Gè: 
tei non intatto certa, à fapere quante miglia hanno fatto con ciafcun «enio . CbccCRa-. 
-«enre^ arte , la qual (idee aite eifèr veramente infplratada Dìo nell'ineegno «inat«g ìt 
ltiaffimamenreilbtiQbloS!laCarta,cbefonotl pcipcipal fondamento luo', il qua! bu0b-i 
-Itfno» hancndo fapnto gli antichi , non poteron'ancahauerlaCairarcbeda clTo èsoucr-i 
-nata torra.Ec fenza l'uno & l'altra di dette due,conueniua,rhe le nauigatieni loro foBer più 
■lofto ì cafo & zaentura, che con ragione,ò con arte alcuna , fé ben però li uede per moltei 
auioritàantiche^cheancar'effingouemauano con l'ombre del Sole, &con laStelladii 
'TiamoHaM' Hapià^i)aÌBaJuaA«tofsaBcicofiued«<biaiola Lucano, quandojicl'. 
'. rOtcauo 
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rottMolibro.delbgaai^fiifalkaMn'x.die Pompeo IjUgoadi^a II icòn^ttifCiiift 
TeiI!tg!M dn CefiiCj pjfiàcojn Leibo IpreMerh-m^ie CotiicliatS cfeodolìpofcM im- 
biTCMO eoa elio tei per naalur uii , Ajodo coiì io baccr, noa fafieqa quell'animo' genero 
/odi Pompeo ,coirt<itfrgrand Infimi [TiDZgtr AfiireìdaUainatutinRelflntioii fuad'impirA 
K. Ondefidicde à dimandare il pidfMidellabuci, in fbe'modoefli nurioatifi (Uidàiu- 
«oneldf lUar la barca , ò la naul S tju AtiUggro'the Uofeuafio. 

Redorem^ue ratii , de cuna» con&lit aftrìi . 

Vo^f notet renaa^ quz &t menfìira fecandi 

AA^f^iàjpicAlò.Syeianiquofidererftuet'r C' -; 'ì- .'\ l L'. 'Ù 

Aii[ quonu io f^ufiio Libiaòcòfdirigat ignit* 
pneilmarìnaTogliitfpondè, .^ 

Signifero quxciin<]ue fiuoK labntia calo • " 

Niiaquam{taDt^wl»iM&roftUIei)tiai]autas . .^^ 7. . '^ 

Siderananfequiniiir,redclui hon mei^icuiviidU T i 

AzisinocctduuignnJnaetiriififfiusArfio *' 

Ule r^lt puppet . Hic miki Jicmper in alium 



r%n , & inìlabit rHqimit miaoi Vrfa cenicliir> 
Bqfptioron , & Scychrx curuant An Iitora poDttmi 
•9pe3aÉMÌ,'^iiicquuldeiéendit ab albore fumma 



ArdopIiilaiipropiar^uemariCynorurafcrcuic . ' . .' ' 

loSfriKportustendìtratìt&c.' . '' 

BTqiKftomiparcliebafti,noaperiHfegillii'ii marinari l'arte M i>aiiieare,cbe(|tief 
ftonondoKaeflcr'inteDtion mia n^d'alcii, Maperch;ìbe£riii(egBÌ,cheiioD'ncha- 
neiD alcuna notitia,poflano contentarci di uedere il modo, che 1 m'annarT tengono nel na:; 
«icare , ft come,& à che li adopi^ i» Carta , & il bulfolo ,che fono due delle ojuauiglìofe' 
cofe^chc babbiauo aell'iniieouoiiiTaiiRc iiedaio i prclèau e i paflati Tecoli. * 

■■■ I-L '^1 N B. . . ■ ■ ■ ■' 



<5JVESTE SONO LE PROVIN- 

de > ò prefetture conolcìute di tutu 
la Terra abitabile. 
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thernia ifola Britamicd 
Mhmt Ifola Britatàat 
TuietèTiUlfola, 

I^aBÙSetica 

t^aniaLtifittaàa 

I^atùaTaraameJè, 

Tauolaj. TfelzUk 
CiiBkjt^tamti 
CaBtlMddtaufe 
CiUlia Belgica 
Celtegaìatia tjarhorufe 

CtrmMugrande 

Tauola5.5<e/a/i*. 
nstia&yiadeUia 
T^rico 

Ttammafi^ericre 
Tamoniai^eriort 
lUimtSrDoImatìd 

ttaiia 
Corfica Ifola, 

Sardegna tfoi' 
Skilid Ifola* 

rzuohÌ.rfd 3 tib, 
ianmtìaitEmofa 
tMrìeaChcrfom^o, 



Tauola9*^i(>k 

ta^ Metani 

Daàa 

Mifiitfiiperhre 

liifiainffrmt 

Tracia 

ChoTtttufo, 

Maceioma 
Epiro 
sAcàa 
Tdoponnefi 
Creta [fola 
tubea Ifola, 
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tatto 3^^Tau(AeX, 

D E L L ,4 L l 9 I ^, 

0' ^ F K I e A. 

Tauolai.^<i4Afr. 

^toKritamaTia^taaa 
itamtania Cefitrìenfi, 

Txìohz.tielj^lé, 
U^icatiV»imdÌa 

TentapfdìtòCirenaiea 

Marmarìea 

tibia 

Egitto 

Tebaidf, 

Tauola 4.7^4 W. 
ZjbiaìnttrUìre 
EUnof ia fotte C^M9 

l'Edthpk 
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m uttu 


Hcoflart. 
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m Tirfiit 
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Tartbia 




Carnami i^eru'. 
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Xjìvolj de- nomi delle 

Promncie, Città, Afari, Fiumi, Monti, & 

dtre cofe notatili contenute in 

tutto ilprefente volume 

diTolomeo. 
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DICHIARAXrONB D'ALCVNI NOMI ANTICHI DI PRO- 

uincic , città, popoli , miri , fiumi , tagbi , paludi , lagune , Se mon* 

tij fecondo i nomi moderni , cosi m Italiano, 

c*inc in alne lingue . 

RACCOLTI,ET ORDINATI DA DON ANTONIO 

Berardcfca/ Canonico di Nola. 

|N queftoraccotiodinatni antichi io borniamente da aòueitireiLer- 
ton,come quel viriuolìflìmogentit'huomo>che megli ha inandiii,nA 
I mettequcItedichtaratioQiperceneStficuriflime, cioè, che vetiméte 
I quei luoghi an[ichiGen<]ueimede(inii, che coi moderni in quella Ca 
talogohadichìaraci. Percioche il uolei'affitmar quello per cofa certa 
habirognodigrandifGmadiiiKema, & di lunghiffima fatica & lludj» 
non folamente con relaitoni de' paefani ,con ittorie , con pietre anti- 
che, & eoo altre si fatte vie, ma ancor;) principalmente con la geome- 
trica,,^ matematica confotmatione delle lontananze, & delle mtfute cosi per lungo,come 
perU^o. Mi'quelÌe,chequi egli ha polle, fon tratte tutte da quali tutti gli Scrt([ori,che 
fin qui (ì truDuano , & fecondo che f creduto & riccuuco dalla maggior patte de gli huomi- 
ni non indotti de' tempi nolhi.Onde potranno pienamente appagai l'animo de' cuiiolì lei 
tori àfapcrne, fé non in tutto la ceitezzauera, almeno quel tanto, che fé ne uedc fapuio 
fin qui da gli altri . Né ancora in qucfto raccolto egli ha uoluio metter tutti quelli.ctie po- 
trebbonporG, ma quelli foli, che fon più certi ,& più notabili, elTendone ancor molti in 
quelli libri llcffi di Tolomeo, cbe pur chi vuole potrà vedere à talento fue, ancot che que- 
Hill hanno più piontt,SE ordinati fenz'haucrdanuolger carte &rittouar numeri. Et fc an- 
cora in queni medeCmi ne faranno alcuni {ler auentura dichiarati diuerfamentc da quelli 
che fono per entro quello volume di Tolomeo , è perche co tal uarietà li iruoua nell'opi- 
nioni de gli fcrittorì , 8t non fata fé non uaghezza de eli fludiolì l'hauer l'una S( l'altra , fin 
che io con lagratiadi Dio,& con l'aiuto dell'opera de' vinuoli polfi dare, in luce lamia 
Duoua Geografia, nella quale non lafcetò indietro alcuna forre di fatica, di fpefa,& di di- 
ligenza, per farla quanta più vera,& migliore mi (ìa poOibile. Fra tanto farà ufficio d'ogni 
bell'animo d'aggradir pienaméie l'opera di qflo corcefifa. gétil'huomo,il quale ha coii per 
tempo incominciato adaprir'à gli altri la llradadi darmi aiuto ,& ma ^imamenie promet- 
lendomi , cheinfìemecol gentililfimo Amtof4io volella, fuozio, & Vincenzo 
Piriinofuocugino,farà ogni opera di mettermi in punto una copiofa&diligeniiffiina io 
formationc, (enon di tutto ilRegno, almeno di tutta la Campania ò Terra dì Lauoro, 
lor patria, tanto nelle uer« lontananzede' luoghi, quàto nelle qualità de' paelì,& in tutte 
quelle cofe, che in vna perfètta defctittione poHbn'efTer care, come già in tutti quelli mcG 
mene hanno mandate diuerfi grandi huomtnl, in dìuetfeparri,sicooiedi Puglia Gio- 
vahn'antonio Paglia, grand'Antiquaiofra l'altre rare qualitàfue, & Fekhantb Mel- 
uindo. Da Salerno ildoitor Punto voliigro, di Fiandra F^Bto Lembo, oueora 
fi troua prefTo à Madama March b ni ra d'Aulirla. DucheOa di Piacenza & Parma. Di 
Francia Monlignordi Trocf, Et n'ho anco fin qui hauuta una molto diligente d'Abruzzo 
daldottoT Canaceo. Talchcfccoil fidegnerannodifarmaIt*altri , io poflbcomc {ìcu 
lamente promettere al mondo vna canto più perfetta Geografìa d'ogo'alrra,chefin'qui 
fi; n'habbia , quanta maggior perfettioae fi può aTpenar da moltiflimi doiti,diti|enti, 8t 
2iudiciofì,che da un folo . Et principalmente nelle GoCe^oue oiiwadoitnna può più Balere, 
che il riirouarfi ne i luoghi Seffi . 

Simon in tutti , almeno in gran partedi quei nomi antichi, che ò in Tolomeo, òia 
quella Tauola non fi truouano dichiarati co i nomi'modemi, fi ha da fapere, che efli ò fi di 
cono aocor'oggi col medefìmo nome antico, òche Geno già dillruiii & annullati .Benché 
ancor molti ne fono nati ò fatti di nuouo, che non eflendo tlati ne i tempi antichi,aon po- 
tetono hauei'alcunnomeappreflaloro.Ei pur'ancormoltifiha da credere, che ne fodero 
aoiicamente,Si chefieno oggi, fthabbian'aoco mutato nome, che ancor non G Genorico- 
nofciutida gli fcrittori, £niallìmamente nelle parti più remote, men praticate, & «uè ■ 
vaneggi delle guenc , & delle awicatiauc dica'oggì pou inateiiaclte fé ne raiua> 



Abrek A. inirpagna. Al- 

Abux fluuius. in loghilte^ 

H. Huinber . 
AbyU . ColonD> (TBrcole. 

Alcudii. 
Acc<ÌD,ò Acelo. Afola in Tri 



Acheroniia. Materi in Pu- 
glia. 
Achilli. Greci. - 
Acn Iapigi!. CapocfOtraD 

Adnimenniin , in Barbarla. 
Maomera, ò Maoinedia, 
oue i la citti d'Africa. 

Adula moni. Monte J4aGo 
urda.Dcr Vogter. 

Aegeùinarr. L'Arcipelago. 

A umilia. Romagna. 

Atolli. Mifij. 

Aeriti! moai. Mtfeaui. Mo- 
reno. 

Agionum. Angolefme, An- 

Agrigentucn . Gergeoto , io 

Alaca Caftra. NcUs Scotta, 
bdcoburg. 

Alba Greca. TanruDuai. Bel 
grado 

AlbioQ.Anglia. Inghilterra. 

Albiminiiim , in Riiiicta di 
Geooiu , & 

Albintimilmm . venti mi- 
Elia. 

Albrelafiu. Teucre. 

Aleriuai. Lecce , in Terra di 
Oitaoio. 

Al'iaodna , in Egitto. Scaa 
deriadai Turchi, À Mori, 
& fona fiate molt'alcre 
Aleiraodric in dmerfi luo- 
ghi. 

Algeria. lulio CcfaTea. Sal- 
de. Algierì, gli regiadel 
Re luba. 

AlMie,inirpigna.Alcante. 

AlicarnalTui . Meli da i Bar~ 
ban,S Cofmeti. 

Altobrogrt. Sauoia, St OcU 
franto, fecondo alcuni. 

Alfiui ) in Tetra di Roma . 
Ccii. 



Aluta , fiume in Valacchia . 
Olia. 

Anibari . Borbone in Fran- 
cia. Ambiani . Arnient. 

Ambracius finuf , in Alba- 
ni» , Golfo dell'Area, ò de 
Larta. 

Amiiernum, inAbnnzo. 
l'Aquila.. 

Ana) du. Guidiaoa. 

AnaQuiflu. Piane fiumcnel 
la Marca d'Ancona. 

Andegauia. Antei. Angicn. 

AnioBu. Anieoe. Teuero- 
ne. 

Anilia. Denona. Tononi, 
in Lombardia. 

Atuerpia. Anuerfa. Aniorf. 

Anxur.Teiracina. 

ApbrodiGum,& Leptii.Afii 
cacitiiiu Barbarla. 

Apenefte . Manfredonia fe- 
condo alcuni , ma non i 
cofa molto chiara . 

ApoUiniiproaiontoriunijin 
Africa . Capo Cafiioo. 

Apollonia, la Valona,& mal 
te altre Apollonic , fono 
ftate indiuerfeprouincic. 

Apfat fluuiuj , inAlbania . 
Vatdari. 

Aquv Auguftz. Baiona. 

A(|u« Sextix . Aix. Vefcoua 
[o Aquenfe. 

Aquitania. Guafcogna. 

Aquifgranum . Ach . Vetera 
Calira. oue (ì coronano 
gli Imperatori j inAlema 
goa. 

Arabia citti nell'Arabia Fe- 
lice. Aden . città mercao- 
lilc,& molto famofa, 

Arabia Petrca. Nabatei. 

Aracenum. Bracciano, 

Araduca. Anua,in Ifpagna. 

Arar Hu. la Sona. 

Aibcla. Ganeabela. oue A- 
Icflandro Magno uinfe 
Djrio. 

Arelatum. Arlet. Arli. 
Aigenuna. Strasburg. 

Atgirutum. Obroazzo. 

Argiripa . Arpi in Puglia, & 
ne fa menrione Virgilio. 

Argiui. Greci. 

Ameoia Maini. Twcom^ 



nta. 

Armorica; , popoli di Setu- 
gna. Bri toni, ò Bertoni. 

Artobrga. Katìfpona. Re* 
genlpoi^. 

ArmoDadum,in Valachia. 
Moncaftro. 

Alia minor. Natalia. 

Afphaititcì Lacus. Mare 
mono, lago di Sodo- 
ma. 

AEIut, in Alia, Santiquaraia. 

AftUrica.Mondognedo. 

Afturica AuKuHa. Aftorga. 

Aicrnus flu.il Fiuoi.Pefcaia, 
& AictnuD) chiamano an- 
cora il Calleilo che era 
quiui, che oggi li chiama 
pur l'efcara, & è titolodl 
March efato . 

Aihcnz, Scrina. 

Aiheflt flu. Adige. 

Atrebatei. Arai. Artoii. 

Atuacum. Anuerfa. 

Aufidut flu. Vfena. Lofanto 
.fi lime in Puglia. 

Augufta. Aufpui^. 

Aueuttcìbciga , in Ifpagna • 
Ciudad Rodrigo. 

Augulturitum . Pictauia> 
potttert . 

Augnila emeriu'j in Ilpag. 

AugultaRomanditotii. Lo* 

Augufta Tanrica.Taari- 

num.Tuiino 
Aurea CherfonnefM.Mal^ 

ca 1 ò Malaga ocll' indie 

Otientali. 
Auiimui, OGmo, ncllaMar 

ca d'Ancona. 
Ba B 1 1 I, o M I a, Baldac. 
Babillonia nuoua ■ Cairum, 

il Cairo. 
Sarcinon . Barcellona. 
fiardulia-Caftiglialanneafc 
Baiauia. Olanda. 
Bauaria,viiidclicia,Bauierit 
Beoacut. Lago di Garda, 
fiergoma. Chiara monte. 
Beihiì flu . Guadaqnibir. 
Bizaniium, C oilaatmopoli. 
Bngla. CaltiglulaVieia. 
Bxlon. Tariffa. 
SxtiMtGfUMU. 



Bnfxtium.0uìeJ4h 

Bizcaia AugoiU. Bngt. 

Bnuuin fSi Mcd>u[gi . Bor- 
go , in trpiepa . 

Bruniolìuni .snodili. 

Sudi-. Cuna da Tolomeo. 
- OSen, in Vnghetii. 

CALPEMoni.MoDtedi Gi 
btiheira , ò di GìbeUaro. 

CxnomMini. Lombardi. 

Camanci. Cilìcut. 

Cantabrìa.Nauarn. 

Carmelw. CafleUo de'p«l- 
legrini ■ 

Carni. Triuigi. 

Carpciania . Reyno de To- 
ledo. 

CuTaraiigiifla ■ Saragozza. 

Caracca . Gnadalaiara. 

CaiuRo noua. Cattagena > 
i&IJpagna. 

Cafuréis. Praga, citiìptio 
cipaldj Boemia. 

CimbticaCherr*niierui.BU 
catodi Colcos. Cnmaoi a. 
Olfatia. 

Complucum. Alcali . 

CoDdiuincum . Naoiei. 

Corcyra.CoifD. 

CorÌDthiu. Cóoranto. 

t>Aiiià. Dcnmarc. Dani- 
marca. Danifmarca. 

Datdaoia. Seruia. Rafcia . 

Deuaoa.Bamburg. 

Dyrrachium . Epidamoiu . 
Durazzo. 

Enpohtti. la- 
Ipruch. 

Epidamnus. Durazzo ■ 

£ pi da ut'. Ra eufa.Dubronic. 

Eiholia . II dìérpotato. 

Ethriiria . Tofcana . 

fiuxinG mare, Mar maggior. 

F 1 A T I V H Brigantùim . 
CompoAella . 

Forum Liuii. Forlì. 

Forum lulti.Fteiui. 

Forum Sempronii . Fofibm- 

. bruno. 

Foriunatclnfu-iro. canari e. 

Calli A Belgica. Piccar- 
dia.& Piaodta. 

Galli Boii . Romagna . 

GalIiaComau. La Francia. 

GalIÌaCifaIpiaa,8c 

GalliaTogau, Lombardia. 

Callia Lugdunenlìs. Nor- 
iBandia. 

Calila N/rbonenGttProHeB 
M, DtlEoiM. 



tiandauun . Gaiult. Gante*.' 

Ganges flu. I) Gaoge . phi- 
fon da gli Ebrei. 

Genebum . Orlieo^ 

Gebenna.Getieila. Geoeuraj 
negli Sjizzeri. 

Gconflu.IlNilo. 

Germania. Alemagna . 

Glaodomitu. MoDdoeaed«. 

Hellespontvi . Mrcno 
di Gallipoli . 

Heluetia. Suizzeri|. 

Hippo Regia. fiona^Vcrco 
uadodilanto Agofliuo. . 

Hirpalit.Siuilia. 

ììjifm,6c 

tJydruntus . Otraoiò cltt^ 

Hyternia lafula . luuema. 
Itlanda. 

Illibikis , Salfas , & 
Colibre i Ilpagna,8f Gra- 
nata {ecotìia alcuni ferir. 

Illirif .Schtauooia. 

Infiibria. Il pacfc di Milano. 

Leodiiim . 

Lemnuslfola. Stalìmene. 

Leodium. Liege in Fiandra. 

Letbos. Ifola-Metelioo. 

Liburnut ( Ligurnut , La- 
btOD, Liuoroo . 

Ltgeiis flu.Loojre. l'Era. 

Londinum. Londra. 

LugduDum. Li ose. 

LuGcania. Poiiogallo. 

Laretia. Parigi. 

Mamtta, &Vrrariairii 
Ifpagna Madrid. 

Mediorù-ìo Ifp. Medina celi. 

Melile Uoli. Malia. 

Menapìì.Geldréres.Geldtia. 

Mentefa in llpag. laen. 

Mecis.Mccz. 

Moni pelTuluj. Mompolicrì. 

MyGa rupenor.Bolllaa. 

Mylìamfcri or Bulgaria. 

Navpictvi. Lepanto. 

Ncptuni, Arae.Bagia regno. 

Neri ii ^n.S. Marta £nia ter. 

Nicopolis. La preuefa. 
Norba Cxfarea.Alcantara. 
Noricum. Norimberga. 
Numantia. Sara, ò boria. 
Ol'hiufa. iro.Frumcntcra... 
Orcelit in irp.Orihuela. 
Orc[um in Ifpa. Calatraua- 
Pad va flu.IlPÒ. 
pjcftumtnCalab-poiicaftro. 
panhormut -pai ermo. 
panoQnia Aipcrior. Auflria. 



plBDonìa Inferi. VogherU^ 
parthenope. Napoli, 
patthi.Qggileidi. 
patmoi Ilota, palmola. 
pax lulia , in lipagna , Bc 
pax augulia,pace,& Badaioa 
peligni.Abruzzeli. 
peloponnefui. la Motea. 
picenam. Marca d'Ancona, 
pincia . in irpag- valili olcta 

Da.Valladolid. 
pompeiopolij,ìnirp.pfipc> 

lon, paplona, ò papalooa. 
porta Augulta.Torquemad« ' 
K H o D o P E mons. Monte 

dell'Attento, in Tracia. 
Ripaalia. Roiemburg. . 
Rothomagus. Roao. 
Sackvm jp. Cabo S.vìncftc i 

Saguntiu . Monuedro. 
Salamina. Ifola. Famagoftju 
Salmantica. Salamanca. 
SantoQu portili, la Roche Ile 
Sarabrii, inlfpag. Zamorra. 
Sarmatia d'Europa .pò Ioni a. 

pru£a,RufIìa,Gottia. Et 

vn'alcra Saimatia i i A&a. 
Sepiempcda.Saoreucrino, 
Sc<)uana F. Scine. Senna . 
Ta«vi F. inlfp. RioTaio. 
'Tarraco. Aragona. 
Tarfus . Teralfa. 
Te«eflum.Trieflc. 
1 eflalonica. Saloaicchi. 
'Thracia. Turchia. 
Tfanle,Tile,illada,Ifo. f<hi. 
Thufcia . Tofcana. 
TiciDusFI. llTcnno. 
Ticinum. papia. pauia. 
Tra pe liii. Tri bi fonda. 
Tridentum. Trento. 
Tynhenìa. Tofcana. 
Vfti-EKia. inirpag.Cueoci. 
Vandalia . Andaluzia. 
Vangionet . Vormatia. 
Vcfeuui , & Veruuiut. Mo»> 

tedi Somma. 
Vefontium.Beranron. 
Viodelicia,ò Viodelcia. B^ 

Vmbria. Ducato di Spolc- 

li,&dipcrugta. 
Vodix. Ganaforda. 
Volcx. Linguadoc. 
Vrratia.òMaoiua. Madrid. 
Vly&ppo. OIiofipoQ. vlilpo- 

na. Vliibona. 
Zacyntiws. Il Zante. 

.ILFINB. 



" ' DEGLI BRRORt. 

I H qndb r{«nirìened*erri>Ti iocorR nella ftampare, mi occorrevi ricorda re,eo me Ìb 
nell'annoutioni ìopra it i np.ilcl prì.tib. prò polì di volei'in quftfto fine menere il Mnco- 
rofcopio antico,&1o firei, fenon che conueHeadoni II diregna,Dan lì i pot Jto hauer'i tent 

SI. Peti mi b>fterà di dire , che chi pur ne hatfcITcdefiderio, porri vederlo nell'opere del 
onte Regio. Ha molto meglio per ceno nell'opere del G a k d & n i, Maiemacico, & Fi 
lorofoeccelleorliriiBo de* tempi Doltti. 

A L e vN I altri luoghi par[icolarL,cheperrannoiicioni, Se Topra le inrcrittion! delle 
Tauole (ì fon da oiérimefTì a aueftVtrime Erpofirioni Vniueriili , fi verranno ad cITer fatti 
lutti chiarì da (juelle cofc ,chegri fon dette. O i. r k s i quanto nell'annotationi nel 
ptincipio del i lib. io dilS fopra le paro1ex/fiF«f, 8t Kiy^int , cioè Paludi,& Porci, io ho an 
corda foggiungere , che in efieno mi fan tuitauia venuta rendendo ceno , che Tolomeo 
conta parola A(;unt, comprende fenz'alcuna differenza, rotile paludi ,comeì laghi, che fé 
ben veramente in elfe i non poca diSèrenu a i Latini), & à noi , & ancor*! i Greci , fi vede 
tuttauia.che Tolomeo m quello volume con la fopradetta parola Ki/jsti Ii comprende tutti 
indrfi«ren[emente,& chiama con eHa multi di quellijChefapBiamo eDcr uerameate laghi , 
non paludi ò llagnì. Benché anco in qucfte i Latini par che babbiino alle uolte fatta con- 
fulìone.poi che pui:*han chiamata palude la Meoiidc in Scitbia , & qualc'altra ule , 

Sopa* Uxvti. Tauolanuoua d'Europa, io ho detto, che alcuni fcritcoriuoglio- 
DO, cherifola diCorcira , oggi detta Corfù , folTeriroU de* Feaci, rantocelebiatada 
Omero neirOdilfei. Et per certo cosi dicono quaC tutti gli fcritiorì Latini, &maffirax- 
mente moderni . Ha tuctiuia io non ho per quefto da lafciat di dire , come C l a ▼ d i o 
Ricciardo, medico di bcHidìme letterc,& di motto giudicìo^mi ha quelli gioraì tiCOFdato, 
die Omero.nel vi. dell'OdilTea , con àuefti uetfi , 

Nel rifonante mare, virimi, e foli v 

Viuiam , né mai con noi conuerfa alti'huomo . 
ino{trachiaramenie,chei Feaci non polfon'effere in niun modo oue jCorf3>aia che 
fono nel mar'Atlantieo . Ilche più chiarajienie conferma Sirabone coti dicendo di coiai 
nerli d'Omero, Scdell'alrrecofe. che ha dette auanti r£v7ttyÀf irdt7*ftuftfit ifiS 
t£7KMTiii^in>MytiirKcfrrifUr*J'iif^eìirTùi,cioi,PetcÌotÌKtìitte quelle cofefiueggono 
manifellaineme eller finte nel mat' Atlantico . 

Oueicartef?. nel fin della facciai%fi legge in parenrefi(non potendo e0ercorpo,che 
non faabbia lunehezia , larghezza , & profonditi , & confeguentefncnte più d'vna fuperfi- 
Cie)feuÌparo[e,Sccanfeguentcmentepiùd'unafuperficie,iolcriiricoti conia menie,co> 
ine con la mano,ò fé con effe non erapolcritre altre patoIe,che gif ftampatorihabbìan 'la- 
triate fuoti,coaie fpelfo auÌeDe,to era foIennementebalordo,percioehe la tfera ècarpo,c4 
luDeheizaJarKhezza,& profondi[l,& tutta uta no lia fc non una ruaerficie, 6t coti l'oaato> 
. CORRBTTIONl. 

h car. 17. l'ifé'Mi eorreg. iilirta- Et nel medefimo uerfo,jMM»ai7i,w(J ■nu. iS. tSm^Ì 
•TÌ'7^%d.ni tì. 11/ dell'Equi noEciali , Equinotdale . ) tf. eogntrtione , co^nitione.ì f 0>lè 
hanno jTe n'hanno. 7i. di Strabene , di birbone , & prologo , ò premio , ò proemio . 
Nell'EfpoCtioni VniuerfaTi. 

Foglio f . facciata j. per meti , à fcgno ,m£ta, ò légno. Bt pia fotto,che ui bo fatte > tra 
clfo)uto,che ui ha fatte, ha lifaluto. 

Nelle Tauole in difegno. 

Sopra la SiciIianuoua,Sicoifilea,Sicon Elea, Benché Svk? E'a/mc , ft fice elea , &tii 
forfeda dir più rodo . 

Nelle mede(ImeTauole,metnGIafeKnaRira VI. F.laqualeG i chiamata Italia jdcd»> 
poiquelladi Scholandia,cbehala medelìmafegnatura, dapoi doue^,la X. K. Ati 
duplicata , mettafi come pareli legatore , che non impona . 

E r finalmente , te pui'aliri errori ni fieno incoili , che pur qualcuno non uoglia attrì- 
buir'alle fiampe , io mi contento, che doppo l'hauer ben letto tutto il libro, & doppo Tha- 
uer'egli bet conofciuto , che &t uero error nel dir mio , 8t non neirintender fuo,ratiribni- 
fca à me foto , purché lo faccia fenza coiera,& benignamente, contentandoli delk fatiche, 
dell'antmo,& della modeftia mia . Et all'incontro , come ho detto nel primo fogliodi que- 
Ao volume , &con la mente & col cuore foglio dìircB>pie,fe4lciUM colà luédj buono, 
«jBJ gruia , ft ojai glom fi Holga in D 1 • 



A I LEGArO%l BEL LIB%Q 

Picchi iDcffmoqaefto libra peruotejiuerliri di corejémolro intricata inqnaii- 
to all'ordine de' fogli.perqu«(lo Voi diligenti Legatori, che MDuei'oiiocVoA[oAua«Ci> 
cete nel legai quello libco , à quelli pocbi infrafcntti Ricordi. 

la prima metterete oidinaumeiKei fogli di tauo il corpo del libro fecondo qne* 
ftoRegiilro. 

ABCDBSGHIKLMNO P Q_R S T V X Y Z 

AA BB ce DO EB FF GG HH II KK LL MM NN OO PP 

Q,Q.RR SS TT.VV XX TfY. 

Cbe tutci fono duerni. 

Poi fubttometteretemtte le figure delle TauoIeaDtiche, che IònonHnet* 
XXVI If iniymezifogli^onqueftoRcgiltro. 

f. Ale B 1. J C. 4 O. f B. < F. 7 G. t H. fi. io r. 

II t. 11 M; I) N. 14 0> IT P. >f Q.* l'.B-. iS S. I» T. 

ao V. Il X 1» Y. >} Z. 14 Ai. tt Bt. itf Cj. if D4. 

Dipoi metterete i fogli deirEfpofitioni in lectem piccola eoa qnefleR^iAn». 

* j8 > /■ i f «. 

£t poi le figure nuone con qucfio Regillro . 

lA. ii,B. m c mi D. V B. viF. VIP. vn.G. vniH. IX 1. XK. 
"xK.j xii-ì'xnM.)i)N. xmio. xv p. xviQi,xvnR. xvnr s. 

xix T. XS.\. laax. XXUY. XXIII Z. XXIIIIAi. XXVBb. 
XXVI Ce. XXVII Od. XXVIII Ee. XXIX Ff. XXX Gg. XXXI Hfc 
XXXII II. XXXin Kk. XXXmi ti. XXXV Mm. XXXVI No. 

Et poi U Tauola rltima di tutti i nomi con qnefio Regifito . 
A X C D fi F. 
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VNIVERSALfi 
GIOSEPPE MOLETO 

HATBMATICa 

Al Signor Federigo Adorando. 

iHÌlahtUffnatìoneytiwerpde di tutti i cerchi i che ndkfuperff eie CMC4- 
m dtlprimo mobile » & cortuejfa d^ terra fi defcriuano, 

O I che per Upiniu di V.S.& mia A* Veraai,io noti potei 
con la riva voce foditfarladella richicfta , che mi fece , che 
doppo haaerla fatta capace degli elementi d'Euclide, & del 
la Sfera del mondo, io voleflì ancora introdurla nella Geo' 
gra6a di Tolomeo ; & ella fìenjGcandomi con lettere,& di- 
ceodomii traccaquaudo ci Simo veduti, ch'io foDoquafi 
fuo debitore, chiedendomi, ch'io voglia ì quel mancameD> 
tofiipplirecortli rcrìtcura,ha del ibctatohor, ch'ho quaG 
dato fine alle mie Efemeridi di fodiifarla con quello picelo» 
loDifcorfoinei quale mi fono tfarzato di raccogliere , SE 
dichiarare tutti i termini ,& tutte le regole, che appanen* 
go'nojdelTa Geografia. Etvenendoai fatto dico .the ef' 
fendo il noftro intento di ragionate della GcoeriEa, la (juale altro non ^, che ladefcrit* 
(ione della terra i ncccflario^chc ioanzi ad ogn^altra cofa , fi dicano alcune poche cofc io* 
tomo ad elTa terra. 

Che la terra adunque Ga di figuta rotonda , & , che con l'acqua faccia m Globo , & , chs 
fiacollocatanelcetitro di quella gran machina celelle ; oltre che V. S. Sig. Federigo mio 
rhaappienointefone'hbndelcielod'Ariliotele, ne ha ancora nelle lectionildella Sfera 
del mondo hauuta con matematico difcorfo , fi ampia & fi piena demoflratione ,che tengo 
per fermo , che quanto a fimilc materia, nella mente di V. S. non pofla hauei luogo alcu- 
na dubitati one. 

Che nella fu pcrficie della Terra , fi pofiaao imaginare , & defcrinere con l'intelletto me 
ti quei cerchi ,che nella fu petficie conuelfa,ò concauadel primo mobile, fé fegnanocol 
difcorlb, credo parimente, che mentre V. S. ha intefe icietiioni de* cerchi, checompon 
con la ifera , Se le cofc dc^Climi,de'PacalIeli, & delle Zoiie, t'ha fiappieno capite , che pec 
Boia ,0Dn mi bifogni fare nedemoftratione,aefillogifma alcuno, per farla di uuouo capa'^ 
cedi coti fatte imaginatiuni. 

Et quantunque nel difcorfo de* cerchi della ifera ,io habbia diStifamente detto à V.S. U 
diAìntione loro ^nondimeno, pecche nel difcorfo, che boia fono per farle intorno alli 
Geografia di Tolomeo , mi occotreri fpelEffime volte nominare l'Equinottiale , rfirliiii- 
ca, i Meridiani, gli Orizonii,&iParalleh,& alcuni altri cerchi della iferajper quello 
adunque in forma d'fipilogo,&brieuemen(e ritornerò à replicare di quante forti fonoi 
cerchi, che nellafupetficieconuedadel primo mobile, &deila terra parimente ,£ poOo' 
no imaginare. 

De* cerchi adunque , che fi delctiuono nella fuperficìe del primo Blobile , i Kmìlitudine 
de' quali altretanii,ò alcuni fé nedelciiuonoan Cora nclUfupccficie della tetta t alenai fo* 
no mageiori , & alcuni minori- 

Cerchi maggiori fono quelli , che patTando con la fuperficie loro, per il centro del Mon 
do, che équeUodelIa Tetra, diuidoso la ifera,à corpo iferico del Mondo, in due pai- 
ti Tguali. 

Minori poi fono quelli , che con la fu perfide loro, non paffano per il centro del Mondo, 
ft pei conlegueiue non dtiiid«BO la l&ia in pani ^uali , ma difugualì . credo peto , che 

A a no4 
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non le fitvlcilodi ««te, che pemrchio, t'ha d'intendere in piano tireolafej&noii>& 
fallita circonferenza ; perciochè quando mi occorrerà nominare circonferenza , ladirò , ò 
col nome di circonferenza òdi giro, & non di cerchio, per non parlare impropriamente. 
Orai cerchi maggiori poiana paliare pervno di queut tre punti , operi Poli del Mon- 
do, & pei auel]jdeirEclii[ica,ò peni Zenithiò punto poRofopra la celta ;dcgli habiian- 
tJgòPolodeirOrJzontechedirelorogliaino. òrono,con la circonferenza loco ugualmea 
teda quefti punii lontani . Quelli , che paQaoo per i Poli del Mondo fono i Coluri , i Me- 
fidiani , gli Otizooti retti ,& i cerchi horarii ; i quali cerchi non fono tra loro differenti fé 
non inquancò all'utSiio che fanno , perciochè da quello fono chiamati diucHàmcntc : i Me 
ridiani non fono differenti da'cetchi horarii , perciochè tutti paffano per i Poli del Mon- 
do , & fono cerchi maggiori & immobili , fenon inquanto quelli fon pofii i fine di dìuide- 
re il giorno , cosi naturale , come artificiale io due parti vguali, nella regione per il coi Ze 
tiith paffano col loro circuito : & quefti per terminare l'hoTCìCoii auanti mezo giorao,co 
nedoppo ,&coii notturne come diurne . ICoIuripoifondiffeten(idaqueili,inqaantDf 
cbequelli paffano l'vno per la communeiacerfenionc, che fa ]'£quÌDottialecoiit*Eclit[i- 
ca,& l'altro perla maggiorcdcclinationedel Sole, ò perla maggior diflanza, che faal'E- 
«licticadall'Equinot[iale,che£tuti'una cofa, &oUceiciòiMeridìant, Se cerchi horarii 
fon £flì , 8t i Colubri mobili . QucAi cerchi ancora, con Meridiani, come Colmi , & ho- 
rarii polTono commodamf te feniire|alle dcdinatìoiti delle Selle non effendo, i cerchi, che 
tal ufficio fanno differenti da queKi, come di focto diremo j ma i Meridiani pecò^anpet 

Croptio uffitio di feniire alle larghezze delle regioni , 8c di Eeroiinarci col paffaggio loro , 
lunghezze di quelle . I cerchi poi, che paffano per t Poli dell'Eclittica fono quelli ,che 
diUioguono ilZodiaco peri fuoi fegni , □ fono i cerchi de" fegni . queltì ancora a'accomtno 
danobenìfllmo alle larghezze delle ffelle,maffimcpajrando per la dìftanzache hanno le 
fielle dall'Eclittica i perciochè quei cerchi maggiori, che i tal cofalcniono non fono da 
queftj differenti, é ben vero che allora bìfognamcttecDc più di fei,& tanti quanti ilbifo- 

5 no richiederà . Quelli che paffano per il Zeniih , ò punto verticale della regione , ò Polo 
eirOrizonte fono i cerchi ne' quali lì piglia l'altezza delle llcUc fopra l'Orizonte,& dagli 
Arabi fon chiamaci col nome di Azimuib ; però noi per paffaredal vertice li potremo dire 
cerchi verticali . Quelli che paffano per il cetmìnedel vifonoAro.òdel noitrouedere,d 
vero , checon la fuperficieloro ci terminano la parte ueduca del cielo dalla non ueduta, ò 
feparano l'fmifperio, àmeza(ferafupetiore,da]Iainferiore,fono gli Ocilon[i,iquali 
con la circonferenza loro, fono ueualmehce lontani da' ior poli, che l'vnoé il zcnich,& 
l'ajtio f il punto oppofìto à quella detto Nadir. Da ouefii fon poco differenti quelli , che 
paflano con la luperfìcie loro , perla commiine incerlentione del Meridiano 8c dell'Oii- 
xonte , effendo , che tuni fono Orizonti ; «a quelli , che bota habbiam detti > fon chiama- 
ti col nome di cerchi di pofitione,& col nome ancoraidi cerchi dcltecafe, Scd'Orìzonci 
delle ftelle ; perciochè àcuni quefti ufficii a'accommodano jcosì come ì Meridiani, & i cer 
chi horarii , ì quali per palmare per i Poli del Mondo nella sfera retta , fanno l'ufGtio d'Orì- 
Bonii retti. Maquel cerchio £nalmenu , che col fuo giro iugualmenic lontano da' poli 
del Mondo , è l'Equinocriale : & quello , che con la fua circonferenza è lontano ugualmen- 
teda' poli drll'EcNtcica e l'Eclittica . Qliì non mi pare veramente di tacere vna cofa , che 
coli come , & l'Equi notti a le , & parimente l'Eclìttica , ò Zodiaco (perciochè quantunque 
il Zodiaco liavn cerchio Urgo, nondimeno (ì fuole appreso li fcritiori pigliare l'una per 
l'alrro) hanno i loro poli, che fono ugualmente diltaniì fecondo cialcuna parte delle cir- 
conferenze de' cerchi loro , & Taffe ,che paffando per il centro del Mondo , viene ad haae- 
re per termini i già detti roli ^ cosi ancora tutti ì eerkhi maggiori , che nella fuperficiedcl 

;.rimo mobile imaginare fi poflono.hanno & l'affeloto, & i poli . ConcioCa cofa che Taf- 
e di ciafcuno Meridiano , ò è nella fuperficie di quell'Otizonie ,dì cui eeli^ Meridiano, & 
apolidi quello fono l>noilrero Lcuante,K l'altro il vero ponente di talOrizonie: & 
i'affcdi tal Otizonte è nella fupetficie del Meridiano , & i poli fono l'vno il Zenith ,& t'al- 
tto il punto oppofito detto Nadir. Degli affi de" cerchi verticali , ò degli Azimuth , l'vno 
Snella fupeiiicje del Meridiano , & in quel luogo , che'l Meridiano feeal'Otizonte,8c gUal 
tri fono nella fuperficie dell'Orizonie ; i poli dc'quali tutti fono nella circonferenza Ori- 
entale j perciochè, s'ha per chiaro fenza, ch'io il prout ,cheì poli di ciafcunccichio ntg 
jgiofc , (otto vgiHineotc louaiii ttaiU cìtcodìÌkcsu di quello. 

ScgQODO 
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Senono hors ! cerchi minoii ,i<]na)iDonroaojpiù>cbedItKroTti,perci«ehe,Arono 
P«nllell all'Equinottiile , ò all^clittica , ò all*Orizonte , ioaili eercbi, tutti hanno i 
loro centri Dell alTc dr (juel cerchio maggiore , di cni fono Paralleli ■ i Paralleli all'Eaui- 
iio[tiale,ò fono per terminare la ileelinitJonedellefleUciÒEKrmofIrare le larghezze del- 
le regione, ita'quali paralleli fono quelli che Tolomeo nella fua Geografia mKce, &ui 
fono parimente tneffii Tropici, & il circolo Artico, 8t Anianico , iParallelì all'Eclit- 
iica, fono per terminare la larghezza (lellcftelle, &i Paralleli dell'Orizonte, pertetmi- 
natel'alcezxa di quelle, quefiiGdicono ancora cerchi dell'altezza, da gli Ani» fondelli 
Almicantharath . Di qui patitnente lì puA cauarc , che coti come noi dicìima i quelli ^ 
cerchi della altezza, coli potremodtreaHnlleli, al l'Equi noctiale , òcercfai della declì> 
natioDe delle flelle , ò della lai^hezza delle cittì . & ì'patalleli alla Eclittica , cerchi della 
li^czzadelleftelledandoloroconueneuolenoinedall'ufGtio. Et perche tuttala Geo- 
ttSàa, pende ò fi conftituifce da* Meridiani, da gli Orizonti, & da' Paralleli, Se dall'Equit- 
tiale, per quello non mi pare inuiil cofa, allungare alquanto il ragionamento nollroiopra 
quelUiScfottabreuità epilogare icerchi,peri quali ci imagintamocomporfilasfera circo 
Ère . Et percheancota il nero fapere delle cofe , nafce dafconorcere le caufedi quelle, ft 
ilfaperelecaufedeUecofe, s'acquilla per mexo dellademoAratione, ìlmezo dellaquit- 
le fenza dufabitattone alcuna , cumcTflole Ariltotìle , i la diffinitione, per quefto adunque 
nolcndo noi haucre vera cognitionede'fopradeni cerchi , vedremo prìmadi diffinirli . 
Là,onde cominciando dal l'È qui notti ale , dico quello effere un cerchio maggiore , il quale 
i ugualmente diftanic fecondo ciafcuna pane della circonfetenza Tua di' poli del mondo , 
& legua il Zodiaco , & Stagliato da quello in due patti uguali . QueUo cerchio li defcriue 
da una linea retta, che pajla per il centro del Soleallhora che*! Sole caminado pet proprio 
Bonimento , ch'è da Ponente in Leuance , viene i farfi , in vn punto equidiftante Ji'Poli 
del mondo > la quallìncahalVnoneglieftreminel centro del mondo , &l'al[ro nella fu- 

Jierficie concaua del primo mobile , eflendo rapita iaiomo alla tetta del primo mobi- 
B . quefto cerchio fi chiama Equinnotiiale , perche quando il Sole per Tuo proprio moui- 
Biento peruiene i lui , fi fanno i giorni aitiMciali *guali alle notti per tutta la teria , che i 
due uolie l'anno, l'vnaìnoftti tempi dx. di Marzo, &éal]hora, che va il Sole al primo 
nìDUio dell'Ariete & l'altro i xiii. di Settembre, Si è quando il Sole va al primo mi- 
nuto della Libra. Mifuraquefto eerrhìo col fuo mouiroenioil mocodel primo mobile^ 
percioche il moto del primo mobile d regoiariIGmo & ciò manìfeftamente pruoua Arino- 
tele ne' libri del cielo,& della fificajSt il moto regolare più manifefto fi uede in vn cerchio, 
che Ga ugualmente diftante da Poli nelcorpotferico, che in altra pane, percioche in tal 
cerchio il moto dellaifera i veloctSimo . Li onde eflendo l'Equinottiale quel cerchio, che 
fta vgualmentc lontano da' Poli del primo mobile, fegue, che'l Aio moto Sa regolari (fimo, 
&percheadvn moto regolategli altri fi referircoao,& da quello fono mi fu rati , per que- 
Sto feguegche l'Equinotitale colfuo moto, mifura il mouimenco del ptimo mobile.RìduceS 
ancora peni mouimento deil'Equinocnale il moto irreeolaredelZadjacoì reeolarìià. 
Conciofia che, Tempre, che due cecchiiavoaruperficiet^rica , hanno diueifi poli S:fvno 
d'effi fi muouR regolarmente foprTooi poli , ne fegue che l'altro necellarìamenEC fi mouerl 
Jnegolarmeme . per la qual cofa hauendo il Zodiaco fegnato nel primo mobile altri poli , 
che quelli delI'Equinottiale per Rare fopra all'Equinottiale chinato, Et efl'endo il moto 
dell'Equi noti ial e regolare , ne fegue , che'l mouimentodel Zodiaco legnato nella fuperfi- 
ciedcl primo mobile farà irregolare, Non elTendo però altro il moto regolare, comefi 
caua da' libri della Fificad'Atiflocele , fenon quello, che in tempi vguali U fpatii uguali , 
& irregolare al concrario,quel]o che òfpaclidifegualipafla in tempi u gli al i,ò fpacii vguali 
■D tempi di fuguali • Oltre i ciò è da fapete ,cbe ciafcun cerchio , ò grande , ò picciolo che 
fianellaifera,Gdiuidein}éo. parii.le quali parti, fé fi confiderano nel Zodiaco, lìdi- 
cono gradi , perche il Sole uà per efli quafi come pei vna rcala,afcendédo , Se defcendendo * 
digiorno in eioroo*,ma fé lì pigliano nell'Equinotiiale, fi dicono tempi, eflèndo che dal 

SnmomobifejSE per canfeguentedall'Equinotiiale , depende il tempo, Scciafcunadi^ue 
i pani di nuouelìdinideinfio.minuiift ciafcun minuto indo, fecondi, 8c ciafcun fecodo 
60. ceizi,S[coiì in infinito con qaeftacontiouadiuilìone fi può andare. & perche cu! l'S* 
quinotitale,comeilZodiaco, il Meridiano, Scl'Orizonte, fononellasferacetchi mag- 
giori, fttuttiì CMcIÙaiaggton aeiU ifcialoBo Uguali ftlioroj pCt quello Je pani del 
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MerìdlAno , furins uguali lite pini del Zodiaco , deirCquinbtcùle , ft deirOrizonte , 8c 
uue percanfeguenir traloro uguale . Molte alcce cofe potrei dire intoiao all'vfo dell'E- 
quiaoniaie:[na perche mi preruppongo,che (i Geno imefe selle cofe dellasrera del mondo» 
Scandirà pernon elTere quello il fuo proprio luogo, voglio, che quanto all'aquinotcialea 
perhoraci fermiamoqui, &vencn(loalla Ediccica, Cominciando dalla drlEniiionedi 
quella dice , l'Eclittica eHère vn cerchio maggiore nella ifera , il quale palla con la fiipcc- 
bcie Tua per il centro del mondo , & Tcea il cerchio Equinottiale , & e fegato da quello , ia 
due parti uguali , & i taniodiftante dall 'Equinottiale , quanto il Sole uiene, ad allonianarfi 
da effo, cofl vetfo la parte di Settétrìone, come uerfo la parte delfAu Aro .Quello cerchio fi 
defcriue co una linea tirata dal cétro del mondo per il cctro del Sole inGno alla fuperCciec6 
caua delprimo mobile pottica intorno alla tetta dal moto jpria del Sole.Ha qlto cerchio 
ò b'cliiiica due paralleli^l'vno dilla parte del Settentione, Se l'altro dalla parte dell'Aufiro, 
. gli quali pirilleli fon tanto lóianidaefl'ijQuaioì Pianeti poflonoallócanarflda quella j la- 

3nale!ontanaflza,coii dalla parcedelSettettionCiCome dalla panedell'AuHroiedireigrA 
i , de'quali la Eclittica n'ha in circuito i6q. tanto che tutu la difianu tral'vno parilIelB 
& l'altro ,£di II. gradi, quefti tre paralleli nel Cielo, fanno rnafifcia, laqualecingel 
trauetfotucio il primo mobiìe» la quale fafciaC ci come laBclitiìcaédimandata coti, dal 
faifìfottoeflarEcli0ìcoii del Soie, come della Luna) j chiamata Zodiaco, ò dal nome 
de gli animali , che inquella lì imaginano , ò dal caufarfi dal mouimenio de' Piaaeii, che 
fifafott'efla la viu delle cofe inferiore . Et perche nell'ottaui tfera fono le Selle fide , le 
quali fra luttefanno il numero di 48. jmagtni,ò fegni , delle quali imagini 11. ne fono nella 
TÌadelSole, lequaJi fanno il Zodiaco per quelto poitraiferendoconla imagi natio ne cai 
fegni nella decima ò nella nona sfera , quiui faranno altreli , un'alito Zodiaco . Ora l'ordÌ> 
ne, il nome, &ilDumetodi queftifegniè quefto , Il primo èrAciete, il quale comincia, 
nella communefettione, cheta il Zodiaco co l'EquÌDoniaIe,il fecondo è il Tauro,il terxo 
iGemeUijilquano il Cancro, il quinto ilLeone, il feAo la Vergine, ilfcttimola libta^ 
Totcìua lo Scorpione , il nono il Sagittario, il decimo il Capricorno, l'rndcciiDO l'Aqua- 
fio , & il dvodecimo i Pefci , 

Quello cerchio i tagliato in due parti vgnili da un ceicbio, il qualepalTa per la maggia 
re declinaiionc del Sole, laquale à'tempi noftri èdi i]. gradi & quaG jo, minuti , mai 
tempi di Tolomeo, & di quello Geografo fu dia], gradi & to. minuti fecondo che ella 
iuppone in quella Tua Geografia, ma quel Tolomeo , che fcriCe l'AImagello , la pofe gra-> 
di li. minuti II. & fecondo 10. palTa ancora quello cerchio peri poli del mondo ,& pec 
«guefli del zodiaco, iquali Foli fon canto loncanidaqueidclmondo, quanto rEcliccica i 
lontana dall'Equi notti al e, Conciofacofa chedouendo ciafcun poloeffere ugualmente 
lontano dalla circonferenza del fuo maggior cerchio , che net uoltarG intomo defctiue , 8c 
cH cado l'Eclittica chinata fopta l'Equinottiile ,ne fegue , che douendo ella elTer ueuilmé- 
ce lontana da'fuoi Poli con la circonferenza fua, che quanto ella s'allontana dall'Equì- 
aottiale , tanto i fuoi poli l'allontaneranno da quelli dell'Equinottiate. Quello ccrcnia 
fiefio fega parimente io due parti uguali l'Equinottiile , & ad angoli retti, fegnando anco- 
raad angoli retti l'Eclittica; perciochefempre, cheduecerchi Itfcganoin uoaifera, & 
che fieno de" maggiori ,& che fcambieuolmente l'vnu palli per i poli dell'altro , i cerchi S 
fegano ad angoh reni. La onde palTado qllo cerchio,cbe noi hora hibbiamo detto, 8t per i 
poli del mondo,àddl'Equiooitiale,Si per quei dell'Eclittica, & l'Eclittica pilfando peci . 
poli di eflbjiquali fono i effa eclittica & haufdo pari méte l'Equinottiale in fé lleflb i poli di 
fneflo cerchio , ne fegue che egli fega & l'Eclittica, & l'Equinottiile ad angoli retti iferali» 
&cotìì fegato da loro. ChiamiC quello cerchio coluroj perche nelle rcgionijche hanno al 
Zaio rno de'Toli del mondo fopra l'Oriionte appare tronco , ò tagliato, non £gnificindo 
altro il nome del coluro , che ttoncato , ò mal apparente . Aggiungelì ancora al nomedì 
Coluro il nome di fol&itiale:perciocfae quando il Sole viene ì lui,allora fa i folli i ti ì,1'vdo, 

Juandoarriua alprimo minuto di cancro, l'altro, quando uà al punto oppa (ito, che èia 
:apticaroo,alCancrone'nollritempt viàgit 11. ò 11. di Giugno, & à tanti parimente 
di Dicembre ui in Capricorno. Oltre ì quello u'è vo'altro Coluro, che piOi per ia con^ 
mune fectione , che fa il Zodiaco con l'Equinottiale, il quale vìen detto Coluro de gli 
Equinonìi , & fi dice cosi j perche quando il Sole ul ilui, ti gli Equinotii,iI tempo de'qua- 
lit'£dcttodi iopn^quefli due CoWidiHÌdono tutta la «fera in quattro parti uguali, ft 
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cOi lì diuMono ne* Polì del moDdo in dne pani uguali , & ad angoli reni . Q^eftt cerchi fon 
quelli , che di&ineuoDO l'aono in quaiiro parti,& fiiio conia loro diflintione leftagioDti 
ò per dir lueeliodiRinguono le Ragioni, percioche quando il Sole fa l'&quinottio di nut- 
1:0 , allora fala prima uera , quando quello di Seitcmbrc ,fa ^autunno , quando il Scrifticio 
diGiugnoI'ERarcScquindoquellodi Dcccmbie,t'Inuerao. Dallecoredettedi foprs 
non è difficile cauarc la djfGaitione de* coluri. Sono adunque i Colurì due cerchi miggiotì 
pafliinct l'uno pei i polì del modo , 8c per il commune cagliamenco dell'Equi notti al e K del 
Zodiaco , & l'altro , Sc per i poli dei mondo > & per quei del Zodiaco & perla dccUnaiione 
maggiore del Sole intcrfecandoG tra loro ne* poli del mondo ad angoli enti . Sono anco- 
ta oltre i quelli cerchi nella ruperficic del primo mobile i paralleli all'Equi noitia1e,ì qua- 
li tutti fo.no mobili inficme conia decima sfera, quelli cerchi, àfono dcfcritti dalle nel- 
le declinami dali'Bquitiociialejò da i Zeniihdelle tegioni,^ dalmouimcntodel Sole . tra 
quei,che'I Sole col fuomouimeuto delciiue, fono i due Tropici, l'vno de' quali é quello 
deirEftate , òdi Cancro , St l'altro i quello dell'Inuerno , ò di Capricorno . Sono quelli 
cerchi dal Sole deferirti in quel modo , che i defcritto l'Equi notti ale, pcrcioche tirata vna 
linea , che uenga dal centro del mondo, & pafli per il centro del Sole, allora che egli i tan* 
(fe lontano dall'Equi aotciale , ò vcrfo il polo Articolò verfo l'ADiarcico , che più allonta- 
nare non fi può, 8cdillera£n alConcauo del primo mobile, Sfacendo quello vaa re nv 
luiionciuiene l'eftremodellalinea à defcripcievn cerchio minore nel Concauo del pri- 
mo mobile , il qual cerchio , fé egli i quello defcritto nel principio di Cancro , fi dìtnandt 
Tiopico di Cancro ,ò dell'Eftate >s'egli équellodi Capricorno , dicefi tropico di Capri* 
corno , 6 dElt'inuerno,non volendo lenificare aliro tropico, che cerchio conuer liuo, ò di 
coDuerfione } pcrcioche elTendolì il Sole col uenire nel tropico di cancro accodato più che 
ha potuto al Settentrione , dapoi conuertendoCdì la uolca , & comincia à ritornale uerfo 
il mezzo giorno , & peruenuco che i poi al tropico di Capricorno , & accodatoli il pià| 
che ha potuto i meridionali comincia i riuoliarfl ì Settentrionali . in quelii dueluogi(co- 
ne ho iktto di fopra) fi (anno il Solftiiii, t'vno dell'£llate,& l'altro dell'lnuemo^deiii coti 

Serche il Sole lì vede quafi ftare , non valendo dii altro SolUitio , che (lato , ò ftaiione del 
ole. fivededtcoqualìllare, perche net Icuare la mattina, & coti la fera net tramontare, 
fempiepervn pezzo auanticheperuenga al primo minuto del Cancro, òdel Capricoi^ 
no , & vn pezzo doppa,li leua in vn luogo dell' Orìzonte. ò variando non fa feofibile varia- 
none, Q dice ancora Solllitio , perche il Sole haucndo finito di difcofiatlidal Mezogiomo 
fi ferma , & di nuouo comincia i ritornare verfo quello, 8c il mcdefimo fa, quando ha finito 
di difcoitarC dal Settf ttione, cìoi, che fi ferma, 6t di nuouo comincia i ritornare verfo quel 
lo.Ci fono ancora alcune a]irecagionÌ,*f te quali quei due punti fono detti SolfticiigOiaal 
Bollro intento ballano le gUdeice. Datunoquel cbea'jdeciocifi fa manifefloi 'Tropi- 
ci efiere due cerchi minori , ò Paralleli all'Equinottiale, & tra loro , defcritti dali'ellremo 
d'vna linea retta tirata dal centro del Mondo per il ceottodel Sole , all'ho» ch'è nella fu» 
declinattone maggiore fino al concauo del primo mobile portata intorno alta terra dal mo 
to dei primo mobile. Ec perche di foprahabbiamo conclufo , che quanio l'Ectiirica è ton- 
una dall'Equinottiale, tanto ifuoi Poli debbono cflcre lontani da quelli del Mondo, ds 
quello feguc, che i Poli dell'Eclittica rapiti dal primo mobile, vengono i defcriuere due 
cerchietti intorno a' Poti del Mondo, l'rno intorno al pelo Seticn(iÌDnale,&doaiaDdafi 
«ircelo Ariico , & t'aliro intorno al polo Autlralc, & domandafi circola Antartico. Di qui 
«ncora facilmente fi caua i cerchi Attico, & Aniarcico eScrcduc cerchi minorì,paralleli at- 
fEquioottialc,actra loro defcritti da' poli della Eclittica, ò dalleftremi dell'afie della 
Ed Ittica . A'quefto modo lì può ageuolmente imaginare la linearicnedi rutti gli altri cer 
Ai, che nella fupeificie del primo mobile t'ban da defcriuere, percioche non fi ha da far 
altro, che tirare vna linea con l'imaginaiione dal centro del Mondo, òper il cencrodella 
fiella,ò per quello del Sole, ò per il Zenirh della regione, è per altro punto fegnaio nel eie 
lo , & pattarla fin'al concauo del primo mobile , ò di qual ciclo fi vuole , & Toliandola con 
l'intcUetio intorno alla terra inficme col primo mobi]e,ò col moto particolare di qual fi vft 
glia cielo , Sl ticornarla poi doue la cominciò i mUouerc ; Conctofia cofa che l'elliFmo di 

Ìuefla linea hauerà nelli fupetficie concaua del primo mobile.ò d 'altro cielo compTefo,de 
riua vna circonferenza d'vn cerchio ,]a fuperKic del quale fari equidiltanie i quella del 
l'flquiaotiitlc, ò alla Tupcificie del maggiof sercbiOj che bibbia la ciKonfcreoza fua vgiial 
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Stente dtAMte da* poli rHoLò de! cielo coii)prefo,& binerà il Tuo centro nelI'afledelMoa 
do , & lÀrà bjfedVna Aipemci e conica , ò di quelcieto , nella Tuperficic del quaJe èdefcrìc 
to ,& lafommiti , ò punta della quale fari nel centro del rooodo , & l'alEezza Tua fari tan- 
ta , quid» Ci^i quelladel fino reno delladittanza , che ha ì] paHllelo dal l'Equi noce tale , ò 
dal Tuo maggior cerchio , & il remidiametro del parallelo , ò della bafe del cooo fari fem- 
pre il fino reno del compimcto delia ropradettadifianudcl parallelo al l'Equi noeti al e ò al 
fiMxnagsivr cerchio. Da queftecore/i può facilmente cauareladilfiniijone vniuerfaleiU 
Cìarcanparallclotll'E()uinoiciale,òiquat fi uogliaaltro cerchio maggiore.Perciochenoa 
i alcio it rarallclo , che n cerchio niinoredefcritto , poniamo , dal2enith della reeione, 
ò d'ilcro pnnco fegn jto in qiuil cielo ne piace , ilqualc viene ad eÓetedefcritto dall'eltremo 
d'vnalioca, che II partrdal centro del mondo, SijiSa alla Aipeificìe del primo mobilejà 
dclciejo incero, tSihi per riti »mo ti punto Te g nato , dallaqualecalcarna linea perpendi- 
colarmente l'opra l'alie del mondo ò del cielo inteló, che porrata incorno dal Zeni[h,ò dal 
punto fegnaCQ,& fermata nell'aSè , viene à de fcriu ere la bafe, ò cerchio del cono , ò l'ira- 
nide rotonda . Quclto cerchio diuide la iferadeltaqDalcJ cerchio , in due pani difiignali » 
fcftaodo feoipce nella maggior parte il centro del mondo. Et comebo detto di Jopra , que- 
flo parallelo termina, t'egti ^dcfcrictodal Zenithdclla regione, la larghezza di quella. 
Di luno quello difcocfo fi puà chiaramente uedere, quanto facilmente li cauano le cinque 
Zonciperciochedouendo quelle elTer contenute da' quactrojcerchi mino ti, cioè, da'Tio- 
pici , & da'l'Attico, & dall'Antartico , uengono qoeui cerchi con l'imaginaiione de'cooj, 
odelte Piramidi ropradecte,à tagliare coti proponionalmente la terra > come cdaeflip»- 
nlleli tagliato il cielo . Conciofi cofi , che^irando noi due linee , che li portano dal cen- 
tro del mondo , & vadano à pigliare uno di detti cerchi perbaje , facendo una piramidero- 
tonda j & doue quelle due linee cagliano la terra , lui tirando vna linea , laquale fia equidi- 
ftante al diametro della bafe della piramide, & diametro d'un cerchio equidifiante al cer> 
chio bafe delia piramtdci faaueremo diuifo vna parte della terra,chc hauerì quella propor- 
tione i tutta la terra , che ha quella pane del cielo Tettata da quel cerchio àiutto il cielo . 
Confimileinaginationedifègnaremo vn'aIcrocano,chehabbiala punra nel centro del 
mondo ,S per baie vno de' quattro cerchi minori ; ma non quello , che è Aato dato al cono 
di fopra ma un'altro . Cioè ,che fequel dì fopn fu ilcerchio Anico , qucfio fia il Tropico 
del Cancro ,& doae il cono taglia la terra per i punti del lagi lamento tirare vn cerchio , il 
quale lari nella terra in uece del Tropico del cancro del cielo. La terra adunque ferrata 
tra'l cerchiodi prima, & quelto fecondo hauerà quella proponione i miro il globo lerr^ 
Are , che ha li cielo chìufo tra'l cerchio Artico , & il tropico del cancro , nel ciclo à tutto 
il cielo. Con la medefma imaginatione faccianfidue altri coni vcrfo la parte del mezo giot 
l)o,&habbia i'vno per bafe il cerchio Antartico, & l'altro il tropico del Capricorno ^ fic 
doue quelli coni tagliano Ja terra , tiriafi due altri cerchi al modo di fopra , & coil faauer^ 
no ancora diulfa la parte meridionaledelIacerra,& del cielo, come la parte Sertenrrio- 
nale; & per confeguenteda quefta dinifióne iliauerà il numero dellezone così nel cielo , 
come nella terra .La primafari nel cielo tra i due Tropici , & nella terra fimi Imen te quel- 
lo Ipaciodi efia contenuto traqueliidue cerchi, cbecirapprelcntaaoitropicl,&qDeA« 
farà la zonatorrida,&la maggiore di tuitcdue altre ne faranno nel cielo l'vna tra iJTro- 
pico del cancro, & il cerchio Anjco , l'altra tra il Tropico del Capricorno 8c il cerchi An* 
tattico,airìncoatrodue.altre ne faranno nella tetra, ciod, quelle, chefaran tagliate d« 
cerchi della teira,cbeci rapprefentano i cerchi del cielo,& quelle due faraao temperate] ft 
ciafcuna minore della prima, & coi! t'haucranno gii trezone,l'vna cxldi£Gma ,& dne te»- 
perate . Due altre ne (aranoo nel cielo ferrate l'vna dal cerchio Artico, & l'altra dall' An- 
«anÌco,&dueparimentene faranno nella terra ferrate da quelli due cerchi, che quelli ci 
dimoHranoiqucftcdue tose faranno fuor dì modo fredde,& faranno di gran lunga minori 
delle temperate, & per confeenente ciafcuna d'efleminoredellacalda, la cagione penhe 
quellacalda , quelle fredde ftPaltre fieno temperate ladirò'apprefl'o . Con queSa imagina 
clone fteiTa fi potranno i climi & i Paralleli defcriu ere nella fuperficie della terra,de i quali 
poco di forto ragioneremo . percioche hora mi par tempo di pafiàr à' meridiani , Se igli 
orixonti. Cominciadoadunquedallaloradiffiniiionedicochc'lMeridiano^vncercfaìo 
nugglore , il quale paflà perii Zeuith della regione , & per il pnnio del new> giorno , & 
«kluneu Botte, fttenuMcol Aiopaflaf^U Iiiii^fzu dclU regione^ pafludoan* 
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hsn per i p6l! del «ondo . Quefto cerchio fta fcnpre fido fopn il Zenlth delU tegìoneA 
JMflco lontano dall'Onente , quanto dall'Occidente , di che fegue, che inCemecon qiial 
fiuoglia Otizonte tagliala ifera in quattro parti Tguali. Cafca quello cerchio foprs 
l'Orizontcad angoli retti, porche pada peri noli j diquello,&iruoi poli fono nell'Ori- 
Konte cooae t'èdetio di Topra . Dercrineh que»o cerchio nella ifeia da vna linea retta tira- 
ta dal ccntiodel «ondo fino al Zenith della legiooe nel ptiiiio mobile, & voltata intorna 
r;c i poli del mondo ritotnaodola al luogo,doiMe lì cominciò i inuouere ■ L'Onzonte poi 
rncerchio niaggiore fiflo , liqHaleconlarnpctficicAia, ci termina la patte del cielaue' 
dutada noi dalla non veduta, & paflaodoperilcentrodclmoDdo, ciregalajferainduepar 
ti tigaali , fegando per la cagione allegata di fopra , il meridiano ad angoli retti, cosi come 
£ fegato da quello , dercrìuefì quefto cerchio da voa linea retta titata dal centro del mondo 
per quel punto, col quale ci comincia adapparire il fole la mattina, àficicomFnciaadoc-- 
«lureUfera, perfino alptimo mobile, &uoluta intorno perquelJuogo, uetfoil poltr 
doDc Boi,nd uediamo piiì cielo, & coti dall'altra pirte,haueremo dcfctiiia la Aipeificic del 
rOrizoBte. Oltrediciòle noi ci imagiaeremo , che in quella linea, ch'e tirata dal 
centro del mondo, per il Zenith della regione, «rchi una linea perpendicolarmente Top r« 
il centro del mondo, bqoale tirata fin alla Tupethcie del primo mobile, fi uotiiintotno: 

? iella linea uoltata, haucriLdeCtritia ma fupetficìe , la quale lata quella dell'Orilo me > 
Mire i qae&edcfcrìnioni altre re ne fono , lequali non mi piacciano tanto , Quanto que* 
fte } & di qneftc pia mi piace la fi^onda , che U prima ■ fi ancora d'aueriire , checome ho 
yur detto Porizonte iecondo ciafcuna pane della circonferenza fua , é equidiflante dal Ze- 
BÌth,8Edt piàdiuidendo l'Orizonie , il cielo in due pane ugualt,remptel'vnadj quelle paf 
ti reiteri lopni la terra ,& per confeguenie fari veduta da noi Se l'altra rcftera fotioia tet> 
ni,&perconfegtFtntedaaoi non ueduta. fono due foli Oiizon[i,l'vno £ il tetto, ilqua- 
leè fimilc al mertdiano.percioche pafla per 1 poli del mondo & l'altro i l'obliquo , del rct« 
to rifpctio alladritiezta , non Te ne di pia che uno, ma de gli obliogi rifpetto all'obliqui* 
ti , le ne danno molti ; voglio dire , che fempte t'Orizonte retto , o d'vno ò d'vaalito luo- 
ro del circuito della terra fotto all'Equi notti a le , Te è Otizonte , Tempre paOera per i poli 
del mondo ,&diuiderirBquinottiale ad angoli ietti iferali ,ma l'obliquo quante pina'aK 
xa l'rno de* poli , & l'altro fi deprime , tinto pia uaiia, & gli angoli , che fa con l'Equinoe* 
tiale , Tempre St ancoieOl uariano . Molte altre cofe potrei dire intorno à gli Oricooti dt 
tetti 8c obliqui , lequili vaglio per bora lafciaie da parte, & non appaiteture molto al no- 
ftro propofito , & perche habbiamo nominata larghezza , & luogheui j pei ^Rcfto volte; 
temo il BO&ro ragionamento àquellc* 

Delia litn^te^^ > & larghex^ della terra > ^ U aigkve i 
ferebe coti fiderò dette, 

AxMt, ■'ionon mi Inganno, Signor Morando mio ^ hanerfinqol 
conaflaibreutti, Sichiaretza, dichiarato tutti quei cerchi, chem'i 

Ciruto, che facciano per l'intdjigeuza delle cofedi Tolomeo, giudico 
ora conueoeuol cofa efleredi dichiarare, che cofafia lungh«za,ft 
larghezza, & pariinentedlmoHrareìlniodo, chcGdee lenereperof^ 
fennrle . E'adnnquc da fapere , che eli antichi Geografi come hi To- 
lomeo , & gli altri , venendo iconfiderare tutta la tetra, &maflìna-> 
mentc l'habitata , & dell'ha biiau quella pane, di che t'haueua cogni- 
zione, conobbeto,che piiì terra fi conofceuadal Ponente al Leuante, ò dal Leuaote al Po- 
venie, che dal Settentrione al Hczo giorno: li onde fatta confiderationedi queftc parti 
iriddero, qualmenteitetmlni conoftiuii dellaterraveniuanoi fare quafi come vnameza 
fircìanella conueOàfiiperficiedi quella, eOendo peto maggiore lo fpatio dal Leuante al 
Ponente , che dal Seiteottioue ne al Mezo giorno . Et perche nel nominare le fuperfiric, U 
parte pia lunga fi fuol chiamate luogfaezza,8t la pili brieue larghezza ; per quello ragione- 
Holmente la parte dal Leuante ai Ponente domandarono lunslieiza , & quella dal Setten- 
tci«B««ii'AHtt[«éoatudu9iioUrghau. Oktcdiciòcos&iMUtdoappreffo, cheveifo 

B Icparti 
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' la pini M LnuRTc la c'>gDÌtione delli tem andiua più tofto crerceodo , ch*altraHM<net 
ttveifoUytnedi ponenteiquei tempi baueua r a termine quaftfiflo; pcrqucfiopiniei. 
lorodicotlituire vn termina, A principio delk lun^hnu ncll'vltime putì conoCctu» 
de II 'Oce ideate , acciochr tutte l'4lire regioni preodcflero la deaoiniDatiaDe , delle diUan- 
te loro da quel luogo , & cosi ceteado l'vliima lern verfo Ponente co nobbera quella eflere 
nell'I l'ole Fonunaie,à Canarie, chedircleuoglUroo. per laqual cola facendo piffarc va 
cerchio nia^giore per il punto verticale di quel^, de peri poli del mondo, fecero «he ia 
quello folTetlprincipioiielle lunghezze, chiiinando lunghezza la di fianzi, che ètri qiK* 
fio cerchio maggiore, & traquello, che palfa per il zenitlt della regione, & peri Poli del 
inonda,Uqu3rediftanuf prefaò nel parallelo , che pafla perla larghezza Jet U legione ■ 
ò nell'Equi noitiale. La doue fé bene i e auueruco ille cofe^he da me fon Itate decie^ rede 
quanto facilmente () può cattare la diflìnittone della lunghezza , laquale alno non £, ch'nt 
arco ò del parallelo , chepaffa peni zenith delta regione, à dell Equioottiale, tagliato 
dal t«ieridta«o deli'Ifole Fortanate , 8c della regione . qucfto arco é Tempre fitaile à' quello 
dcll'Equintiitiale, voglio dire, che quella proportione, che hauerà l'arco della lunghezza 
■el paralleloà tutto li fuo parallelo, quella llelfa hauerà l'arco dell'^quinoitialeia^bat» 
da'medcGminiendiani i tutto l'Equinottiale. Di che fi potrebbe facilinentc fare demo- 
llratione , mairimaiuettte , the da'matcmatici , & fpctialmciueda Tcodolìo e lUn gif di* 
iDollfatod:BulJ mente. 

Ma venendo poi ad efTamìnar la larghezza, fu loro , ageaol cofa & ironarc il termine fin 
doue t'ellendcua , 8t parimente il principio d'elfa.però cne in tale cronGdetatione haueuano 
macoli conofciuto.ch'erala eleuaiiosedel polo.Iaqualefempre viene ad effere vgualc 
alladillanzade! zeniih dall'fiquinottialc. Conciofa cofa che ellendo itzenith il Polodd- 
l'Oniunte, Atdouendo per le tofc dette auanti ciafcun polo di Hate dal fuo maggior cer» 
chioyo. gradi, & ellendo parimente dall'Eqninottiale al PolodeliDondoyo. gradi.dcqH^ 
Ri gradi pigliandoli ne' cercht maggtoii,& tutti lequarcedecerchi maggiori emendo ugu* 

11 Ira loro ine fegue, che tolto uia quel pezzo d'arco, che quelle dne quarte hanno tra loro 
coBimune, the e la diUanza dal zeniih al polo del mondo, che il rimanente dell'viiaquart* 
farà vguale al rimanente dell'altra, ìì doue l'vn rimanente i la diflanza del polo del mondo 
>ll'Orizóie,&ra]trorimaneniejUdiltazadelzenithdairEquiaotciale. Dichefegue ,cbe 
l'Elcuaiionedel polo del mòdo fopra l'Orizontc Ila vguate alla dillanza delzenithdall'B- 
quinottiale. hoia perche in queHaral dillanca haueremo femprel'EquInottiale per terma- 
De fillb, & rCendo i Zeniih delle regioni fucceffiuamf te dittanti da quello ;peróflo adunipC 
fapendo poi, che Tempre il zenith era nel Meridiano, cancjufero la laigheui della Regi»-( 
ne effere vn'arco del meridiano tu'l zenith della regione, & l'Equi notti a le , laqualc akaoi 
conuetfiua mente hanno prefa per la eleuationedelpolo, per edere, come ho prouato di- 
fopra, ugnale Ji quella. Haueiefìnqui intefe le dimnition così della longhena come del- 
la larghezza, retta bora darei! modo di fapcrle pigliare. Le quali cofe mal potrei dare ad 
iniendeie , fé prima , cominciando dalla larghezza io non faceflì alquanto di (lii«>tfepa»> 
licolarclopia il Sole , le llelle , & l'ombre . 

DeBa hmghex^ ,ljr^e:(^t decliaathneg 
dr idte^a dtlk Stelte , 

Ì' Advmq^tb thraperv.cbenell'eftmDodelI'aft del nondo, chef 
quello ,che noi Polo dimandiamo ,non vi è AellaalaK)a,& non fol»- 
mente in quello Polo , che noi fempre vediamo , il quale^ per l'Orfa, 
che in quel luogo li figura , lo chiamiamo Artico , percioehe ArSot ^ 
prcflo ì Greci ,j quello animale, che mtiOrfo domandiamo, 4 lidt- 
ciimo S ette n ir io Qale dalle fette lteile,che iui fi veggono ; Se d'Ano- 
filace,ò Boote, che fanno quafiinliemela figura d'vD carro coi Buoi, 
&col Bifolco, iquali ,comedice Varrone, parche col votut£iotoF> 
>o a inojàfolchino quel luogo, ouero il chiamiamo Boreale p« il vento, che da quella. 
yancàwuiiiciw^ciK^AoiGaiouiieU'aluochcioppofitoAqiKflojClienoicolnDmepa 
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4ì<Mtitf d«lt*Anico, & detl'i^iimtft Aote ,die niol dir cM»ra> chiainitiiio Ant'anicQ, 
Jouet per quinto lenuMie nauiguiaiii ci ÌDregnain),ineno*'éiteUi alcuna, Perciocltt 
,'^u>do alcuna fielli vi folTe , fenza moju faticacan qual G voglia infiramvnto che fofledl 
jnvfirare l'altezza delle ftelk , haueremo l'eleBatione fua Topta l'Orizonte. Ma poi che !& 
aatnra macth'a di tutte lecofe, non fenza cagione, benché incognita à noi , & da tei fola cb 
-aorciu», ha Ufciato quel luogo rnwaQcUa ; btfogna , che l'ane ci aiaii , ft col mezo dell* 
dimoftraiiooe per altre cofe note cicenduca alla cognitione di quella cnfa nota. Et per- 
«hei tal cognicione lì pcruiene mediante il luogo del Sole, & della foa maggiore al tezu 
fopra l'Orìzonie , & mediante ancora le fleile bSe , hauui^o peri il vero luogo, & la vera dt 
chiaratione loro con l'altezza meridiana, & vltimamente, perhora laflando multe altre 
vie che vi fono mediante la pcoponioDe dell'ombra al Tuo ombrofo. Per qucfto acoocbe 
«OB ci confondiamo ne' termini dichiarerò pTÌma,checofa fia l'altezza coti del Sole, conte 
dicialoMa ftella , 8c parimente ladedinatione loro . Dobbiamo adunque ricordarci , che 
di fopra quand'io cominciai la diftintione de' cerchi m^giori ,diffi , che ce ne erano alcB 
ai , che paffinano per il Zenitfa della resione , gli quali veniuano ad eUcr detti cerchi vetw 
cali , pcrcioche pafTano per la vertice , o fommiti della noftra tella . & di pi A , che in quel- 
li, coti l'altezza del Sole come delle flelle,fi piglia Tempre ropcarOrizonie,& apprelfo 
che ipatalleli all'Orizonte erano cerchi , che tetminauano ne' cerchi verticali l'aliezza,co 



sì del Sole , come delle ftelle , & che per quella li poreua n dire cerchi dell'ahezza . HotA 
Iqaefte cole gii dette i da aggtugnere , che come il fenfo ci manifefta, il Sole lì leua la mite 
Cìna,ft faledi mano inmano in arco Tempre dal SettenitioneaccoHandoGalMczogiotno. 
auffimeinoìche haiiemol'rnde'Polirupral'OrizQmeeleuato,& penienuto che cglii 
b1 Meridiano, di nuouo col difcendete pur in arco lì uà dircnllando dalla parte del Mexi»- 
giorno, & accollandoli verfo il Settentrione . Se quel che io ho detto del Sole , lì può pari- 
mente intendere di tutte le ttelle fenza differenza, coti di quelle che declinano dal nofiro 
Zcnithrcrfo il Polo Settentrionale, comedi quelle ,chedal noftro Zenith declinano ver- 
fo la parte del Mezogiorno. Hora Te noi imaginaremo, che il Sole , ò alcuna ftella Ita al- 
quanto eleuata fopra l'Orizonte , & per il centro di quella dal Zeniih, faremo cadere fopra ' 
l'Orizonte vo cerchio, & dal centro parimente della ftella tireremo vn'altro cerchio pa« 
tallclo all'Orizoaie ; manifefta cofafarl , che tal cerchio parallelo ali'Orizonte , che paOa 
per il centro della ftella , & la (upethcic dell'Oitzonte, G taglieri vn pezzo del cerchio ver 
ticale , il qual pezzo tempre fard quello , che con la quantità Tua dimoUteii l'altezza della 
fiella , ò del Sole fopra rOtjznnte . La onde dalle cofe dette G può cjuare la difGnitione 
4eiraltnzadelSole,òdelle lielle,laquale «quella. L'altezza del Sole.òdeliellelle.è 
vn'atco del cerchio verticale paflante per il cenrrodel SoIe,ò della Della, & diTcendenre 
dal Zenith della regione fi n'al l'Orizonte tra'l cenno della flclUJc la circonfeirnza dell'O- 
rizonie ■ E'ancor chiaro , che di tutti quei cerchi verticali , che paffano per il Zenith, vn« 
ti'è il Meridiano , Si quando vna llella è nel Meridiano , i più proflima , che fbflc mai al no 
fica Zenith , perche i più remota , ch'etìer pofTa dall'Orizonte . Onde fegue, ihe nientre 
TBA llclla è nel Meridiano , ha la maggior altezza, che polTa hauere fopra l'Orizonte. Cott 
Ctolìa cofa , che da quel che habbìam detto lì può di nuouo canare ladififiniiione della altex 
U Meridiana , laqualei m'arco del Meridiano tra l'Orizonte, & ilcentro della (Iella. Bt 

Etche per hinere la larghezza delle regione ibifoena ancora la decbiaraiiooe delle Aelle> 
hauendo detto di fopra , che Udecbiarationedcìle ttelle f piglia ò ne* Meridiani , ò ne^ 
cerchi horarii ,ò ne' Coluti ,ò ne* cerchi Umili ,& li termina da vn parallelo alt'Equmot- 
liale, che paflt il centro della ltella;perqiie&o dico la declinatione della Hella^.ò del SotC 
effere vn' ateo d'un cerchio maggiore pafl'ante per i Poli del Mondo, & per il teatro della 
Sella tra l'EquÌBOttiale 8f il centro della fletta . Quella declinaiioiie nel Sole, j di > j gra- 
di, & quali 30 mmuii, ma nelle Ilelie pnò efiere di vo , per ciuanio è dall'Equinottiate al Po 
lo , ancora che come hibbiam detto nel Polo non ui Ga Della alcuna . Oltre ì quelle cofe 
bifogna hauere il vero luogo ò del Sole ò delle Delie nella Eclittica, ilquale l'intende i que 
fio modo . Imaciniamoci vna linea retta , laquale venga dal centro del Mondo, Se uada pec 
il cenno del Soie , & l'dlenda Cno all'Eclittrca del primo itiobile,douequcfla linea lermi- 
nerl.quiuifarìil vero luogo della flella,ò del Sole, &ierminerì ò nel primo minuto del 
l'Ariete , ò altroue , Te nel primo minuto dell'Ariete, il Sole, ò la fleila non hauerì nell'B- 
«liuica lunghezza akuna: pcicioctw per le cagioni, cbcaltroue fi dicono, piacque a eli 

B a Altrologi 
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Altrologidipigliafeil prmcipiodellilBnghnxi^lleftelledal primo mÌMitó dell'Arie» 
'te. Se altrove , quell'ateo delrBrl ittici j che è tra la linea mt hora detta , & 'il prìno mi- 
nilo dell'Ariete ; G domanderà arco della lunghezzadel Sole,A d'altra ftella : 8c quanto qw 
fio tal arco fari , tanta fari la liia lunghezza . Lì oode, Te il Sole , ò lafielta fari à if gradi 
poniamo, del Toro , diremo, che haueri^f gradi di lunghezza, ani fesso &mezo: per- 
che tanto i quell'ateo dal principio dell'Ariete fino al luogo del Sole ; ò della AelU. Ma per 
là pere la lBnghnza,ò il rera luogo di quelle fìelle^he non fono ne ll'Ecl ittica, ma da quel 
Jsdeclinanoifì farà àqueAo modo. Ho deno di fopra,<be de' cerchi maggiori alcuni 

KSanoDeri Poti del Zodiaco, ò della Eclittica :tirìfi adunque vn cerchio maegioredal 
ilo del Zodiaco , & paffi quefto cerchio per l'clliemo di vna linea ; che Tenga dal centra 
del Mondo,pet il centro dellaftellai&i'efteode al prime mob)le,& vada fin'aH'akro Polo 
della Eclittica. Dappoquelloimagtniamoci*n'altro cerchio, che vada pure peri Poli del 
l^clittica , & paflì per ilcommanc iocerfecamenio,chcfa I'£quiaottÌaIe col Zodiaco . m«- 
i>ife{iacofat,cheqnefiiduecetchi Tengono ad hauer tagliato vn'arco del Parallelo all'E- 
clittica defcritto dal centro della ftella,proportionale ì quello , che i medeGmi cerchi ven- 
gono adhiuere tagliato nella Eclittica, per la medclima ragione, che di fopra ho detto, 
quando ho parlato della lunghezza delle regioni . Di qui poffìamo dire , la lunghezza ia 
Je ftelle,el]crc TB'atco dell'Ècliiitca tagliato da due cerchi mageióti, che vengono dal Po^ 
lo del Zodiaco, paffanti l'uno fempre per il tagliamento del Zodiico,& deirEquinoctialc ^ 
& l'altro perii centro della Sella . Di qui ancora B può canate la larghezza delie ftelle, la- 
qiialeiion ^aIito,che vn'arco d'un cerchio mara;iore,ilquale viene da' l'oli dell' Ecliai ca , 
&p>fia per il centro della Aella. Hora fé la fteliafaràiall'ficliiticaverfoil&ioPoloSet- 
tCDcriciiale , la larghezza bri Settcmrionale : fc vet Co l'Anfirale , farà Auftnle . 

DeJla Linea MmÌiana,ti)ecoJà ella fia, tir del modo ^o/JèrMarta, 

|B II coredetieGnqni,farannobeneinteleìfaràancori facilcofail 
'^ dare ad intendere il modo del pigliare l'altezza , coti del Sole , come 
. delle ftelle fopra l'Orizon ce , dico l'altezza Meridiana . ma nercUe à pi 
gliare la detta altezza ci occo trerà nominare la linea Meridtana.e foiw 
fé feroirci d'ella ; per quello fati bene ch'io dica il modo di trouarla. 
E' adunque da fapcre , che la linea Meridiana non j altro che quali va 
I commune Diametro della fuperticie del Meridiano , & dell'Orizontc 
della regione . ho detto quali, rifpeito alla grandezza della terra : toc— 
Cauia proHandoli la terra rifpnio ad alcuni cieli, effere come vn punto,ne fegue,chc il com- 
mune Diametro del lafuperficie del Metidiano,& dell'Orizontc fiala linea Meiidiana.Coa 
oofìi cofa, che la terra con la grandezza Hia non polfa caufare fenfibile errore . Ne £ da cnft 
tauigliarlì, fé la linea Meridianaèun commune Diametro, dldel Meridiano, Adell'Ori- 
2onte , polche rome£ dimoRra per le cole dcH'Vndecimo degli demrnii d'Euclide , feoi- 

tre,che due fuperficie li tagliano inGeme , il commuae lor taeliament* è vni linea tetta. 
idoue interfecandoGlafuperGciedelMeridiaao, con quella dell'Orizonte nel centro 
alelMoodo, ne fegue, che'] commune interrecamenio loro fia vna linea tetta. & perche 
]a linea Meridiana , ivn'omhia d'alcun ombtofo piantato nella fuperficie dell'Orizon- 
tc, fatta allora, the'I Sole arriua nei Meridiano, & l'ombra, come ben prouanoi pcr- 
ipettiui , fempre fi fa nella parte oppofìta del luminofo , ne fegue , che quefla ombra fia 
nella fuperficie eleuaia del Meridiano ; & perche l'ombrofo e piantato nella fuperficie 
dell' Otizonte fegue ancora , che l'ombra liia fari alireii nella fuperficie deli' Orjzon- 
ie:&Don potendo cQere una linea retta tuuainduefupetficie, che fitagliano, fé non nel 
commune taglìamemo di quelle, ci G fa chiaro, che la linea Meridiana , ft a ì> commu- 
jie ragliamento del Meridiano , & delI'Onzonre ; ti. non porendo cflere quello lor tagli*- 
jnenio fenon nel cenrro del mondo , & non potendoG per ti centro de! mondo, tagliare due 
fnprrficie di cerchi maggiori,che'l commnne uglramenco loro non Ga il lor commuae Dia 
tnetro ; da tutto quefto ci appare man ifeltam enee, che la linea Meridiana, comedi fopra i'i 
ittw ti lì coDunnae Dumctto dei Mnidi«iO|S( deU'Of izoiuc dclU rcgiouc . Quella lì- 
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■eaMerìdiiBa, ri (petto al cielo, non èTecoa una, io niu regione, percroche'iinfbloi nel 
cielo ti Metidiano di tal regione; mi lilpetto alla Tuperficie della letTi, fono inolte,pecchc 
Cjnando il Sole viene al MeridiaiiOfin udì ciirà, G poflono pigliare da molti molte linee Me 
ridiane , lequali rane farinno tu loro pacillele. Et ijoella non Difce d'al(rotide,che dillo 



haaere li terra fenfibiliflinia grandezza uerfo di Doi,anziper[iaucr noi rilpetto à quella 
iofenfibile grandezza, Quantunque rirpenoalcielo, la grandezza fna fia inienfibile . Ot 
quefta linea MendianafipnàiniDoliiDBodi pigliare, d? quali ione porrò alami. La li> 



oca idDnqueHcridiana coti lì può trouate ; Facciafi in un piano bcnunellato ni cerchio * 
ft nel centro di quello pìantafi uno ftile perpendicoIarmente,iIquale daeli Aftrolegi ^chia 
inaio cotnmuncmenicGnomonCi l'altexu del qual ftilo fii minore derScmidiamecio det 
«ercbifl fino, almeno la quaru parte. Per rapereracollocue il Gnomone perpettdicoUr 
mente fopri il piano, quefto fifa , ò con l'aiuto del perpendicolo , che ì un piombo Icgito 
nd un filo, ò con mirurare fé dalla puma del detto Gnamene,alli circonferenza del cerchio 
iaito prima, ladiflaaza fia uguale , il che Gpoiià firecon un filo , òcol compaflb , 6i ellèn- 
do vguale li dtfianza , lo Ailo farà perpendicolare, altramente rnlifi di farla uRuale. Que* 
Ao fatto,)! cerchio rapprelenieri Ja fuperficie dell'Orizonie, & il Gnomone l^tfe dì quel- 
lo . HabbianC olire a queAo preparati due horologii , too di arcna,che fia giuftilTimo , Se 
vn'aliro da ruote , ilqual da ruoce oltre l'efiTere buono da Te , édibifogno hauerlo incordilo 
la fera ali 'Occafo del Sole : la mattina poi al leuare del Sole, uoItifiThorologio del fabbio 
Ite , & laffiuG pailiredue bore , perciochecosi eficniio rcorfeduc bore, (aremo certi che la> 
randue bore do ppo Tono del Sole>& nella fine delle due bore uedafi done il Gnomone 
co b fua ombra uà à dare nel cerch>o,Si fegnifi il luogo : appreflb arpeitafi,che l'horologio 
da ruote batta le ai hore,& uedafi parimente l'ombra dclGnomone nel cerchio,& quini fc 
«nifi. Haueremoadunouedueregninelcerchiod'HDofatto dal Sole tanto lontano dat- 
Porto,quan[o l'altro dalI'Occafo . J>iuidafi adunque quell'arca prefo da qurili due legni ia 
due parri uguali,& dal punto delia diuifione al centro del cerchio tififi una linea mM,& OC 
dafi £00 all'altra parte delta circonferrnza, & qiiefia fari la linea Meridiana , & che (ia il ne 
ro . il Sole haueuabifogno di tanto tempo i peruenire al Meridiano dalt'bora della primi 
fegnatura^quato poi ne confumòdal Meridiano Gn'all'hora della feconda fegnatura. perciò 
che ellédo gliarcbi femldiurni di quel dì tra loro uguali,& noi hauedo prefo da cofe uguali, 
cofe ugualj,cio^ ramo tempo doppo l'orto quanto innanzi airOccafo,ae rcg'je,che le partì 
rimanenti faian tra loro uguali : ma quclie parti rimanenti , fono compre fé dall'arco tra le 
duefegnaiore. Segue adunque , che tigliato quell'arco indue parti uguali, le parti làratt 
quelle , che debbono comfpondere a'nmanenci degli archi femidinrni : & peicnc nellafi* 
ne dell'uno arco, 81 nel principio dell'altro femidinrno,firitrMia il punto del mezo di, pet 
queftoci refia per chiaro la tiouaralineaeirere la Mendima. Se può per un'altra uia ha- 
nerequeftalineaMeridiana.&qutAoéjChc tatto il cerchio &pian(aiouiil Gnomone per* 

fcndtiolaimentc, con le conduioot polle di fopra, la mattina doppo illeuarcdel Sale,fi 
ia attento , quando Tombra con la fua punta andrlà finire la circonferenza del cerchio? 
'B[*'afpetuuerrolafera,che pi ri meni e l'ombra col foo eUremo tocchi la circonferenza 
del cerchio ,diuidafi l'arco della circonferenza prefo rra i due punti in due parti ugnali, & dal 
punto della diuìfione al centrocirifi unalinea , St eSeodafi fin'airaltra parte della circonfe- 
renza del cerchio ,& quella farà li linea Meridiana, come di fopra . A quefto ancora fi può 
peruenire con l'aiuto del BoOolo da nauigare , ò con li cilamita , cioè con uno di quei bo- 
fologirciiilauederl'hore col Soie, che ti.wunod'Alemagocpercioche quel ferro tempra 
co con la calamita fentpee lì uolta uetfo U Tramontana , cioè uerfo il Polo Artico: quantus 
que alcuni uogliono,cbe li uohi alli coda dcU'Orfi ninore,Uqualc è una ftella lontana dal 
polo Setteotiiooale, perlo fpaiio di quattro gradi . B'Aato però oHcru^to da miei amicif 
che quel (erro temprato con la calamira ila frnipreuoltato uerfu il Polo, liquale ofieruatia 
ne fi può fare così. Habbiafi un dt quegli horologìetti chefia buono,& buono fari e&endo 
grande , & beo temperata : & pò fio quello horologiecto à fegno, cioè che'l ferro £a giuft». 
mente fopra la linea, che giti rotio,& afpettilì dilli due hore,& poi ueggafi te'l ferro fi fi« 
«noOoiò di Ica Ulto dalla linea , fopra taquale fià,& co»ì guirdifi quattro , ò cinque uolte , ò 
più in un giorno ; petcioche fc aiwllo ferro fi fari, moflbdjlU linea, òdifcoAato da quella^ - 
iitcerfecandofiinlréme-, chiaro firà, ch'egli firauoue al moto della Atli>,& per tonfegueo' 
C«hcaUiiiiu.lìiH4»Mf ^iMouaalUUtlia/c^aliiuìnoflofClIifisdMKlFolo. Et 
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per firqueftì offeniitione , quanto il ferro fari miggrore > unto firl pfA ficile l'oflVm*^ 
tione: pnciocheconl'eftr«nof»i maggiore il cerchio. Oltre di ciò ce ne pitremo 
cerrificiTCCoiliOiTeruata diligentemente la linea Mendiana.mntianioui tu uno de' det- 
ti horologletti ,& che il ferro cafca preetramente fopra la linea Meridiana, Afe Oarl io 
cfla fermo per un di , ò ({uanto G uorri, lènza dubbio la Calamita f uolta al Polo,ft 
non alla ftella ,& eflendo coti, facii tofa farebbe in ogni tempo, & in ogni luogo il 
ritroHamenio della linea meridiana frnza hanetle daoflrraarecolSole ne'bifognipcr& 
HoliiG tal ferro al polo, ò alla llella,li potrà feruirdi quelloicome fé folTe la linea meridia- 
na ipercioche fé al poloiì volterà t'hauera l'intero ;fenon, con alquanto d'aueneozafe 
ne patri l'hiiomo fcruirefenza lenlibileerrore. HorirouaralalineamerìdianaperTnode* 
due modi detti di fopri non rellero di dire, che allhori che'J'Soleperuerra al meridiano, il 
checon l'aiuto della linea meridiana (i conorceri,tio^(]aaiidol'ombtadel Gnomone ca- 
dere fopra la linea fegnaia,fì potranno fegnare in vn dato piano molte linee meridiane,coB 
hauerevn perpendicolo, Spiombino col fuofiloi percioche tenendo il filo in mano, & 
facendo che il piombo tocchi la terra, l'ombradel filo fariialinea meridiana. Qaeftalioea 
meridiana con vnode'fuoieftremimoftrerìlapaneSetteiitrionale,&: con l'altro la meri- 
dionale, & fé (ì diniderà ad angoli retticon vn'altra linea, laintetfecintefarà il commune 
diametro del cerchio Venicale , che pafl'a per il nero Leuanie & perii nero Ponente, ft 
dell'Orilo me. il che fi può prouare con le ragioni afiegnaie della linea meridiana. ne bilb- 
^,na qui dubbitare,cheeirendo la linea meridiana diametrodell'Orfzóte,comeancora'qnel 
i,cheraeliaqneftaad angoli retti , può elTerediametTodell'Orizonte, percioche vncer* 
chio può hanerc molli diametri-, noneHendoalcroil diametro del cerchio, chernalinffa 
retta , chetaslia il cerchio in due parti uguali, pi fi indo pei il centro di qiiello,& applica»* 
dorefttemitafue alla circonferenza d'cflo: &diquelte linee poteridofene dare molte nel 
cerchio , replicando però commune le parti di anello , ne fegue , che quefta tal linea poflì 
cfifere parimente diametro deirOrizonte . Ho detto , chelalinca tirata piflerà per il nero 
Leuante , & il vero Ponente , percioche vero Lenante fi chiama quella parte dell'Orizoa- 
ie,doueilSole, eflendo nel punto dell'interfecameoto dell'liquiooiiialecol ZodiKO^fi 
viCM à leiuie ; & uetfo Ponente il punto oppofito i quello . 

Come Jt generino i venti, &^cejà/ìetie,f!r quante,^ figliatala 

chi da venti poteuam» argomentare « che ^Jfe ter- 

ra per tutto &■ in che modo fi faccia il 

B^olo da namgare. 



L" 



IV I hora l'ordiae mi tira i dover dite de* mtiide* qiuti i 
ragionerò colìappteno, come farei, Te qui folle il proprio luogodi 
trattare d'efli, ina (blamente quanto ne farà bifogno per ufo della Gea 
gc^ :& coorinci andò daUa gene rat ione , icpoinenendoalla diffint- 
[ione, &apprefl'o al numero, &a*iiomidi quelli fi dati al fine il mo- 
do di fare il boUoto per la Nauigatione . Dico adunque , che per quel* 
che Arinotele vuote nelle fue Meteore , fono dar de'quattro Elemean 
euaporabili,cioélaTerra,&racqua, ma dell'acqua non poObnove- 
Direaltro, cheeuaporationihumide, per eCere ella di tal naturai madalla terra poflono 
vflere.Sr humide , & fecche . Ora quelle Euaporationi ,che verranno fuori della terra, dfc 
faranno humide , come anche quelle dell'acqua, (i dicono piopriamente rapoti , & d'effi fi 
generano le piogeie , & l'altre impreffioni humide. Ma quelle ,' che vengono fuori della 
terra , Si fon fecche, ]ier non haoere proprio nome , le dicono cfblaiioni ,le quali po(roiio 
cflercdi pia foRi)fecondo che pili, o meno fono calide,ò fecche, òmiUe, conhumìditi, 
ActalTcaza. Come adunque è laqualitàlorn,cotl l'alzano nell'aere, percioche alcune afcé- 
dono infido alla fuprema regione dell'aere , & quiui fanno le comete , altte nella tegtoo di 
aMxo « & quiNi uQund» il ÌHoio ficdd* » & pct eflèic a«B molto potenti da per loto , per- 
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diTMiHloSfr coDden&ndofi inficine per aon eaereconfumate, mentre che tentino di 

difceodefc ueilb U tem , (aaa itnpediii di ilui vapori di auouo eleuiti dalla terra . 

La onde dod poccudo aodarc in ^lù dc id (Ù, oe potendo rellar ferme per non elTer con- 
fu(njte,(i muouono UiCHloieote , &. ioGeme eoa efle muoBOQo fiere , & coli fanno il Ten> 
to , il qtulc altro non è,che una cU'aUtione icireftrc fotttle . b qu^e per haueie impedito 
ft ildeicendere uerlo U terra , & l'afcendeie uerfo ilcielo , lì muoue lateralmente iotoroo 
«Uà ieit4, mouendo le panidcU'acre I'udì doppo l'ikra . Hora del numero de" venti vani 
fono Hate le opinioni , pcrcioEhe alcuni n'hanno polli (|uatiio principali , & otto alili ap' 
pcelfu , che fanno il numero di > i. altri poli , Biftì quanto vfalà arie nauigarorìa ne hanno 
pollo S. quatcru principali , & alitcìtanti tra elD . io per me ho Tempre haHUto per fermOa 
che I uepci nò polTono hauere numero deicrminato,iiM che Geaomohi^ un tt,pcr quan- 
ti punti li fe^neranoo nella circonferéu dcIl'Oni6te*G£ quefto che iloumero de' punti lè> 
gDatinell'OiizonteGpofladiuideteinauattropirtiuguaUiComeél'S. ilit.il;t.il<4- il 
tali. & il iitf.&aiiri, & coli ancora li li. ii 14- lUS-iI »<• il tf a. & iU>4.& altri tali t 
& che là diuiGone 6 faccia perii <]uatiTo punci principali dell'Ori zonte,cio^ per il vero L«- 
luue , & per iluero Ponente St per gL eltremi d'«na linea , che 1 quella che va dal vero Le- 
«ante al ueio Pancate , fia ad angoli rem , chefaràla Lnea meridiana. N e quella mia opi- 
nione cruori di ragione, nei contra la mente de'filofofi:perciocbe cflendoane toltelo 
parti df Ila terra i mandar cilalaiioni , & quali per tutto l'Otizonie clTendoui terra in eiroj 
oc fiegue , che per luiie le parti dell'Onionte li p otfan fare eliàlationì , Si potendob fac 
Tenti jdoue ù fanno clTalaiioni ,non cflcndo altro j1 vento (come poco fa habbiam detto) 
che ell'aiatione ,De feguc , che per tutte le parti deU'Orizome li poflanfai venti . Ne fi può 
opporre à queito,che ^ antichi non poieouio far quetloargu mento ltelIo,percbe nooha- 
■euaao coguiiione di tutta laierra come habbiam noi ma foiamciue d'voa minima parte dì 
quella: perche io tengo per fermo , che non iblamente elfi poceitano da' venti argomcnt»* 
K , che per lutio folle terra, come veramente fece quel grande buono , che coilragione- 
■olmentc, dire ilpolliam di ctiftoforo Colombo, ma dalla terra, che loro haueuanoin 
cegniiione , poieuano fare il medcfiino . Perciocbc habitando quei Glofofi, che de' venti 
hanno feruta , «juaG nel nuezo della terra , che allhora lì conofceua , Se elfcodo circondari 
tatti da la tefra,K taauendo già coudufa la diffiniiione del veuto,cioé che i foB'e elTalaiione 
icnettre j uè fcguiua , che da lutio il circuito della terra j che elB conofceuano , pnteSero 
fpicare venti . Ultra che le da quella parte, doue effi teneuano , che non fofle terra, ba- 
liederorentitorpirare vento poieuano tener per fermo , che quello uenio uè ni uà da alcu- 
na parte , doue fofie terra} non potendo fpirare vento ,'doue terra non fia : poi che ,comc 
habbiam detto le euaporaiioni dell'acqua non poflbno far uenio , per edere humide, & pet 
generare le pioggie , m. l'altre humide impteffioni . Ma non i da marauigliare , fé gli anti- 
chi dormirono nKorno àquetta parte quando che in cola più fenfaia , Se maoifeltadi qua- 
tta , come era l'elfere habiiata la tetra fatto la xooa torrida , a'ingannauano & conclu- 
deuano quiui non poter cQer' habiiatione alcuna : argo me de andò ciò d^l gran caldo che 
Il Sole conia perpendicelantà de" raggi, òcoi raggi uicinial perpeodicolanìcatifaua. 
filtutuuia non lolamcnte fapcuan quiui eflcre tutta ftiihi^pia , ma ancora perquella mei- 
cantando , ò altri ne goni facendo peregrinauano . Cofein ueroda far ttupirc il mondo, 
làloo fé elli, quando parlauanodelle Zone, non baueBero patlaiodi quelle metaforicamca 
te,corapeiòiniuitotuoridipropofKo. Ma che gli antichi ,habbiano conofctuio b loro 
credensa eller falla , come è quella delle Zone , & della grandezza della terra , 8t checi fof- 
{e akra terra olcrala coooiciut a da loro ; quello fni nfcruo i ditto più dif ulamen te in al- 
tro luogo ,en'eodo ntatcria, che ricerca vo difcorfo particolare . Ora feguiiando il oottro 
ragionamento , Apaflàndo alladiuifiooe, 8t nomide'uenii jdico, che Anttotelenelli- 
bxociuiodilopij , volendo afi'cgnarc la diuiGoncde'uenti , diuide rOneme prima m 
quattro parti uguali, facendo patiate i punti drlla diuifionCil'uno per j1 uero Leuaiite, & l'ai 
tro per li uero Ponente, cioè peidouefileua il Sole, quando é nella fett ione del Zodiaco, 
&drU'E<iuiQoni]lc,&iluenro,chefpiradauiidiqucAipunri,&da quello,doueànoifi 
leua il Sole , dicono Solano , ò Subfobno ,& Apeliuie : che tum quelli nomi deriuano dal 
nafcerc del Sole . Volg.innencc però 1 noiln Nauiganti il chiamano dal leuare del Sole Le 
Bante,StqueidclmareOLcanoElte. quel che fpira poi dal punto oppolìioi quello, ilchi» 
■UDO Fauoiiin,òZcfii9(COiidctMiw£>uoie,ò»ni[o,cI)eulucato porge allauiuhu» 
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mu,nt : > Nauìgintlnoftri ildicoDO Ponente , & naelli «lei mare Oceano Oelle • (^ueldatf 
BoicbcCfegaiDo dagli efiremi della linea McnaianaiSC quello, che niene dalla patte del 
Folo 1 noi eleuitOjòfempre apparente, nien detto Senentrione , dalle felle ftelle del> 
l'OtramÌDore.& Apanhia dal Polo Anico. I m a ri nari di quelle pan i-& volgarmente il 
chiamano Tramoauna . quelli del mate Oceano il dicono N«nh ■ Il iienio poi, che uienc 
dal punto oppoGto à queilo , e chiamano Anllro dalle acque , che Tuoi portar feco , & Na- 
to ancorauien detto. I Dollri il chiamano OIIro,8tMezoeiomo,& quelli del mar Oce* 
no,Sut . Oltre àc[uefti ne pone quattro altri parimente dal leuare & dal tramontare del 
Sole, ciojdaquella pane, doue li leua il Sole quando Snella maggior diSanu, che poflk 
hauere dall'Equi nottiale ,coiì verfo la parte del Mczogiomo , come del Settentrione , Se 
dall'Occafodi quello in tai punti. Chiaman adunque quii che Tpira dall'orto del Sole qaan 
donnei Cancro, Apelìote,,òCeciamefe. Dall'occalo dì Cancro fpiriqttel cheviendec- 
to Coro , ò ArgetlcCro . Dal lenar del Solequando i tn Capricorno rien fuori Vuttumo, 
òEuto. Et dal ponto dell'Orizonte ncU'Occafo del Sole in Capricorno Toffia Africo , ò 
Libece. Se ne mettono ancora quattro altri con quell'ordine, il primola me tre tanto ton* 
dal Seiientrione uerfo il Leuame,per quanto è.lontano il Leuaote di Cancro dal ueto 



Leuinte , & chìamafi quello uenio Aquilone, ò Borea . Il fecondo i tanto lontano pari* 
mente dal Settentrione verfo Ponente , per quanto è dal rero Ponente al Ponente di Can- 
cro , & G dice quello uento Circio , À Trbafcia . Il teno j canto lontano dal Mezogìonu» 



MetfoLeuante,pei quanto è diflante il aero Leuante dal Leuante del [Capricorno ; & fi 
chiama quello uento Euro Noto, à Euro Auilro . Il quarto è tanto lontano dal Mrzogior 
no uerfo il Ponente nero , per quanto èdil ueto Ponente al Ponente del Capricorno,& co> 
«iin tutto fon II Venti,ÌqttaIifondiuìfi,numerati,& nomati alia mente de'Filofofi, &'pa- 
rimentedegli Allrologi, ma altramente vfa l'aite del Nauigtre. ImpetocheUamì fermi i 
quactio principali di lopra nomati , che fpìranoda'quattro punti principali del MoDdD,edÌ 
ìqued) quattro re ne giungono altri quattro, too tra Leuante & Tramontana, Bt il dicono 
ilslauiganti noflri Greco, 9: quei del mare Oceano Norrhefl. Quel che é tra Mesogior^ 
noSi leuante, inoltri il dicono Sirocco,&auei dell'Oceano SureA. Quel tra Ponente 
& Settentrione i detto da'aoflri MaeAro , 8: da quei del Mate Oceano Ocft nonh ,& quel 
che finalmente fotlìacra ponente 5: Mczogiomo , lo dicono t Doliti marinari Garbino ,ft 
quei del mare Oceano SurocH . Quelli tienti fin onì denl fi dicono à*' Nauigaoti yemi »• 
tieri ; Vi fono poi i ucnti tramezati 1 quefti, iquali Tagliono in luogodi quarte di uenti,À 
fi denominano da'uenti tra quali fono in noezo . Come teifai gratia , quel che t tra Lenan* 
te & Greco , G dice Greco leuante da' noftri , & da quei dell'Oceano Eflnothcfì, quel chcè 
tra Tramontana & Greco, fi chiama Gtecotram«niana, dagli Oceani Nonhnonhcfl. 
Quel che JtfaSiroco& Leuante, fi chiama da'nofiri Siroco leuante, 8t da qud del mare 
Oceano EftfureR . Et cosi fenza procedere più olrra potrà cialcnno da fé andarli, con con 
porli denominando . Hot doaendo fare il Bollalo da Nanigarecoii fi farà . Faccifi prima 
un cerchiodi canone ò d'altra co fa,che non fi pieghi coti facilmente , & diuidafi in i< pai* 
ti uguali i dai prima in quattro , & poi ciafcuna di nuelle quattro in due , & ciafcuiu di 
quelle due indue , & per i punti delle diuificini tirinfi linee fin'al centro , 8t nctli efttemi di 
quelle linee uerfo la circonferenza mettafi le prime lettere con lequali fi cominciano gli oc> 
ioaentiprincipali,fecan4ol'urode'Nauigwt>eonquefto ordine, ne* quattro punti priB~ 
«ipalf della duufione , cioè negli ellremi di quelle linee, che dùridooo il cerchio in quattro 
vaiti ùguali,meitaofi le prime tettete de* quattro nentiprincipali,negtiefttemi poi di qsel 
le linee con lequalì fi diuide il cerchio in ottoMtti uguali , che faranno quatiio, mettanli 
k lettere de quattro altri uenti , & coti faran legnati i ueati . Hot hibbizfi ra buon fnam 
di calamita,ft habbiafi ancora un pnzo di ferro , come un'ago di ugual gfoflczza da ratte la 
bande, chefia perii doppio IdelDiamettodetccrchiodc pieShiG nel mezo talmenic che 
facci un'angolo acuto,St che li due eftremi di queflo ferra polfino abbracciare due dc'dentl 
legnati nel cartone,! afe iandone vao in mezo che lari il MnogiomoiSc i due quei/:ke piA 
|i[o6ìaii faranno à quello, l'uno verfo la parte del I.euaie,& l'aTiro verfo la pane di poaÉte> 
Quello ferro freghifi molto tu quella faccia dicalamita, che riguarda la Tramontaiia,laqna 
IcficoHofceràcoii. H abbi fi un'horolog ietto di Quelli che vengono d'A]einagna,ouen> 
vn BolTolo fatto. & vadift moitrando alle facete della calamtu, 8t quella pane che tireri la 
TMOOBUAa i fe, ò quella pane del Boflblo d» fi volu àTnnoBnuH ««Klla Cui la fac 

ci»ti 
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illaJi "tnmMUtii ,ià liqiute fieghiG molto il retro ,& più fangaia cbe nion'iltra parte. 
fregKO che Tiri qDetìsKrto, vedali d'incoilaflo fui canone fegnitoca'venEÌ,ine[iend« 
^allgalo allaTranioncana, e tra li due edremi tanto dell'uno , cjuinto dell'altro ioncinit il 
Uezogj omo, incollando per maggior fonczu lù quefto ferro una catta , lalfando t>eiò vn 
pcuo ddi'angulo dircoperto,& coli delli altri due efirenii . Habbilìancota un przzo di ra- 
ne <;ialta,altraianitedcti0 capro,& fia tondo, ilquale fìoìfci in meza tfera dilt'un dc'!ati,ft 
dal! alno fiapìano,& da bolo dal piano fin alla meza (fera, nache'I buio uon patii j& (iiil 
bufo fatto Uiga in principio, & Itreno talmente nella lìoe , che fiuifca in agtnto , & quello 
«upro mettali nel ceiKio del canone talmente, chc'l piano del cupro Tacci col piano del cat 
certe Tn piano flcfl'a , & lia il piano ,doued il ferro accalamìtato , & l'auanzo nella Tuperfì- 
«Mdelcarcone doue fono regnati iuenii. HabbiGpoi unBoflblo di legno, ilqualcfìi po- 
co pili la^o del cattone , nel centro del fondo del quale , fìa eretto della lunghezza per 
4)Haata è largo vn deto , ò pii), vn pezzo di cupto della grofiez za d'un fpago commune, acii 
Min punta ,& fopra quello mettali il bufo del cupto del cartone de' venti, auuerteodo di 
fare,che'lcartonellanteiùque(loceacrD,iion penda in ninna patte ,& fé pure io alcuna 
yendefle,G giongeri alla parte più leue della ccia ,Gn che'l canone fila librato gìuflamen- 
te stt quel centro , metiafi poi nella bocca del Boflblo il fuu vctfo,comc lì uede in quei ho- 
rologteiti d'Alemagna, all'elTempio de' quali , fi porrà fare il centro , & la matte denttO al 
laquale hx d'andare il centro *, che i quel pnxo di cupto che t'i pollo nel uitonCj & coti (a 
ri prepatuo il Boflbio pet la Nauigatione . 

Cerne ft ^ o^tnure Cdtn^t casini Sote» come d^Stdle {•^ 

fra torìjgnte : tìr deUa ragione detCombre, & come 

fer tovArti fi filò tnuart toltene 

del Sole Atmdiam. 



Ek venite ben itreuarel'alECtxa del Stile MetidUiu. Quello £pu& 

fare coti con TnfliIo,òGaamon<,di conolciuu mefuta , come eoa 

vn quadrante, A una quarta patte di cerchio, diuilb in nouanu parti 

▼guali , ò uerocon ■• ceithio dìuifo intorno in trecento feOanra era* 

di.ìlqnale,coilcome il i{uadrante,rapprefenra una quatta parte d'vN 

I de" cerchi maggiori ,che noi intendiamo nel ciclo, coti queftocec» 

I chiorapprcfentatiutoun cerchio maggiore, hor fé l'haneti il qua- 

I dcaBtediuifoinyopam adattiati io un de" latici Tuoi pinnacidii,ò due 

Siccoli quadretti, & di rameòdi legno, con ifuoi bufì,&iKuo perpendicolo- cornei co-' 
orac di farli . le farà il cerchi Dimettali in efib laftta diopira,con i fuoi pinnacidii, come fi 




«edeoeclt Afirolabii. DoppounpocoauaotiMnogiomo,&iin pocodoppouadìlìpi- 

ÌUando l'altezza del Sole coti . Faremo paffare peri Sufi, Ì> de'pinnacìdii della dioptra , & 
:1 quadrante , i raggi del Sole , fé del qua<draDte,uederemo ne'gradi della circonferenza do 



ne cafca il perpendicolo, («del cerchio doue legni la dioptral, a quanti èia moltitudine di 

Juei gradi , che fonodal filo al tato doue fono i pinnacidii del quadrante, òdal diametro 
ci cerchio, che lappiclèQU l'Orizonte alia dioptra , tanta tua l'altezza det Sole , all'hora 
quella altezza nocnemo da pane . & di la à un poco riptglicreroo pure lamedelìina altez- 
za , laquale fari alquanto maggiore della prima , & coti fatemo quattro , ò cinque uolie i 
fiochecoMincia à mancare, che farà doppo che il Sole haucrà pacato il Meridiano, 8[ 
quella che tra tntte quelle farà la maggiore, quella per confeeuente farà la Meridie 
■a . coti & non altramente fi farà à pigliare l'alte zza de Ile Stelle , aggiunta però quc- 
fta differenza , che dose per i bufi fi fionó paOare i raggi det Sole , che per ucdere le ftel- 
le , farà bilico guardare per i^bufi la ideila. Sipiiò ancora l'altezza meridiana piglia- 
■e,cotìdelleftelle,comedel Siole, in vna volta fola, con l'aiuto dcllalioea meridiana r»> 
trovata di fopra.ftante fermo il gnomooecoD il quales'haolleruatala linea meiidiaDa^a- 
l^cniG uoleodola uoupxcil Ìtu« « fiq che l'ombra del gnomone caica fcpra la linea meri- 

C diana^tl 
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Aaiu , ftiiron pigliare Talcnzi del Sole,& quelli Tari la meridianadel Sole, perle Sel- 
le, far prima che ìì gnomone Caro poco più alto d'vnjhuomo , Se doppo menanti i piedi' 
fopia la linea mecrdiini 8t guardia li cima del gnomone fin , che li uedii li llelll ilanie co* 
piedi Toprala linea mendiana lenza uol tar atiroue la tefta ma r'ar quali di fé vn gnonioae, & 
che la uiib uadi à ferite il ciclo per U cima dcH'huoBio , &allora piglia l'altezza , & quel- 
la farà la meiidianadellallelIa.Ò.aanio bora al pigliar l'altnza peiIapropottionedelgnQ 
mone all'Ombra, DiuidaG adunque U gnomone con il quale s'ofleruala linea meridiana 
In II pam vguali , cioè quel del gnomoned'auaozafopraJaterta,&ciafcuna di quelle par 
ti in f. tanto che il gnomone vciraad eflèie diuifo in >o. pani uguali, incendali ancora 
ogni partedìquelleSo. dìuifainf. parci,S[ogn'vnadt quellefeigin io. & coil ogni parte 
del to. inccndeteiDo effere diuifa di nuouo in eo. particclle.la di Bilione hora de' primi tfo. 
domanderemo per comoditi patii ,&ladiuifionrecondadc'<o. cioè, le panicclle minuti. 
Arpectafì doppo che l'ombra dello gnomone eafchì Ibpra la linea mendiani, & all'hora Cè- 
gnali l'ellremo dell'ombra , & mifutifi quanteparti de'quali lo gnomone e to. farà l'ombra 
& fé vi retta dell'ombra alcuna pane che non li polTanunenre per iutiera delle ao. cftlgin-', 
dìfiovadalì inucftigando, (henimerodi minati potrà rileuate, de'quali voa deiletfo.fi 
diuide io tfo. hauendo prima diuifa una delle tfo. in 4. Si ciafcuna delle <. in due: & inten- 
da li poi ciafcuna delle metà delle Tei , diuifa in cinque 3 8c coii t'haucranno tante pitti . & 
tanii minati dell'ombra , de'quali lognompne i 60. con lequali l'ha d'entrate nella feguc- 
teTauola-Iaqualcèdirpolia con quell' ordine . NeJ titolo; C legge TauoU dell'ombrai 
«iafcungtadodeH'ahecza del Sole, &(ìuede apprelTo defcendendo vna colonnetta di nu- 
meri da vno finì |o. Stil Aio liccio è altezza del Sple;fiuedeappteffbTn*aItra colonnetta 
con due numeri , l'vna delle pam dell'ombra ,& l'altra de'minuti ,& il fuo titolo è ombra , 
Afoprail primo numero fi legge. Pani Kfopraal fecondo poi minuti .li uede ancora 
vn'altra litica con il tutto d'aUezzadiSoteda }o. fina «0. Birn'alcra d'ambia, Stvn'attra 
J'jitezzidi Sole,da to, fini vo, &vn'altra d'ombra, con quel ordine&difpofitione delle 
prime. Et èd'auuenire, the non può il Sole haueiepiù.cheso, gradi d'altezza meridie 
na,& quello folamente auuiene a'coloio, ch'hannoil Zcnith nell'Equinoi[iale,Scche 
hibicano la zona torrida, ma àcoloro , ch'hanno la sfera obliqua, cheé; l'hauete vn 
de' Polì del mondo lopra l'Otizonce, &che fono di qua dalTropicodi Cancro non può 
mai il Sole afcendere all'altezza dì 90. cradi ma lempre farà l'altezza fua meno , & 
tanto meno quatìto, chela sfera farà pia obliqua , la maggior obliquità della quale, 
farà i'hauerevn'de' Poli del mondo pei zenicht&VEquìnottiare pet Orizonte;pert.iorhe 
all'ora farà la roigeioT altezza à quei ,chchabitana il lìeitenirionei ). gradi &}o. minuti, 
tanto , quanto il Sole può più declinare dall'£quiaottiale , allora ch'egli vena al primo 
punto del cancro . à quei poi , ch'habitano il mezo giorno farà il punto oppolito . Con 
quella regola parimente à tutti coloro , che hanno la tfera oblii^ua , dall'Equinoctiale ver- 
fo il Settentrione , baueran la maggior altezza quando il Sole anderà al primo punto del 
Cancro ,&la minare quando andrà al primo minuto di capricorno è quei poi, cbehaue- 
ranno la iferà obliqua uerfo il mezo giorno , la maggior altezza fata nel Capricorno , & la 
minore nel cancro. Hor con l'ombra adunque irouacacntniì nelle lineedell'ombra, 8c 
vedaB dittouare, òrifteEa, ò pocodifferente, ma maggiore , & dritto à quella verfo la 
pane (iniftra nella linea della altczzadel Sole , pigliali 1 gradi dell'altezza ,&meninli da 
pane, da quella ombra pToflìnia maggiore della tiouata col Sole ,leuitilatrouata col So- 
le, &il rimanente ferbifì da pane , piglifianCoiarombranella 'TauolaprolSma minore 
Jella trouata col Sole,& quella (ì leuerà della proflìma maggioic, la differenza larà quanto 
varia l'ombra meridiana con Tngradodialcezzameridiana. Hor per la tegola del tre vfna- 
le>dicaii,fequeila differenza tra le due ombre nella l'auoiaprefe, mi da vn grado di diffc* 
renzad'altrzza,chefono«o. minuti, quanto darà ladiffeienza tra l'ombra prefa col Sole ^ 
& la fua maggiore prefa nella Tauola.muliiplichifì <o. pei quella differenza hora detta,8[ 
il produtio portali per la prima differenza,5i quelche verta , faranno minuti , i quali gioncì 
all'altezza ineridiana ferbata di fopra^s'h lucra l'altezza meridiana del Sole , à gradi Si mi- 
nuti, auenendo di ridurre tutti àminuitfele differenze foffer di partii minuti; per ba- 
vere pili facile foperatione . Quello modo non 1! può fare nelle ftellé , perche nonfanno 
ambra, & ciò a mi iene dalla grandilTima diftanza ch'elle hanno della tena. 
MipccIitreiuKoquel cbfci'édii'cotlo più facile, fiapercffeopiodiuolertrouirell di 

a< d'Aprile 
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^il J.cfKprìle ie] t|5i. tverrombnineridraiu If mieg'orilccnxlel Sole dì quel di. Vn- 
Kitet»tBenxei'*fpmeti,f:he l'ombra caTchifoitn la rn»meridiin«,&Teduuch«*Ì fui > 
fi regaerii'eftremo di quclla^doppo fi mifurcrà quante parti di quali ilgnonione ^ io. ft- 
_rà d'I piede del eaomone fin alla fegnatura dell'ombra, &fitTouana ell'ere }i. patti , Se 
quafipoco piùauo, 11. che impona j. minuti. l'ombri adunque t di quali il gnomone d 
•o.di tali i il numero detto di ft>pra:con quette partì dell'ombra, l'enireiil nella tauola del • 
l'ombra, 61 nelle colonne dell'ombra, fiuedrì di ttouarern numeio uguale, A poco dt 
quello maggiore, il quale fi troua nella tetxa colonna dell'ombra, & Tara di )].pani& if. 
minuti, da' quali leuo l'ombia , ch'io ho rittouata col Sole , & mi Tettano ja. minuti per l« 
difitreniatrala mia ombra, & quella irouataneOacauola, alla quale, nella colonna del- 
)'a lenza del Sole , correfpondoaoii. grado d'al[etza,laquale larebbelaueraaltezza del 
Sole, quando l'ombra fodedij). parti & ir. minuci. dinuouo nella medi lima colonne 
dHl'ombra, ttouo va numero proOìmo minore al mio, ilquale idi ji. parte, 81 minuti 
ff.quefie parti & minuti, leuo dal a. partift minuti tf. Bcm'auaoxavna parte & ai. mi- 
nuto; Stanco natia in quello luogo, /ombri, conrn grado d'altena . Hordicofe vna 
pane Se iiminHii,ch'imp9rtali.minuii,d'altnzamtda tfominuti,quaotod'iranno 70. mi 
outi.multiplicòfo. per7o. & nerensono4ioo. liquali partiti pet Si. ne danno n. che 
fono minuti d'altezza llqualìgiontialla prima alieizicioèàtfi. grado, mi fa perlauera 
altezza del Sole meridtanf ti, grado d[ fi. minuti, Ogn'atcraoperacione ch'occorrelTe 
fare per quHta tauola , orocederaHì al modo di fopra , auuertendo , chequanio più l'ombra 
■a mancando , tanto piti l'altezza uà crercendo , Se quanto pia uà ctefccBda l'ombra « caK« 
IO f là va taancaodo l'altezza , come ap prcflò fi difcniierà appicoA . 
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► 
« r 

N 
- > 




> 
m r- 
P H 

■■► 


d > 

m f 
r H 

ut " 

« 

= : 


M B & A 




G. 


Par. 


»f. 


G. PA. M. 


1 

G. 1 PA. 


M. 




, 


»4>7 
ITI» 


>4 


J» 




»■ 

t 






■1 

14 


'■ 


7 

4 


■■44 
«Il 




a» 

14 


«1 
18 


57 


•4 




14 
■< 






J7« 


48 
»■ 




8> 

81 


4> 
>4 


•I 




J8 

41 




7 


481 
4'« 




»7 
>8 


7» 
7« 


J7 
48 


•7 
tf8 




>8 
■4 




IO 


>7» 

J4» 


4» 


4» 


74 
?■ 


> 
io 


«p 

70 




t 
IO 




II 


,o» 


40 


4' 
4' 




>8 


7' 
7» 




IP 

»p 




»4 


«4» 




4. 

44 


«4 


»o 
8 


71 
74 




se 

IX 




■5 
i« 




J5 
■4 


41 

4f 


<o 
57 





71 
7« 




4 
17 




»7 
18 


IP* 
■84 


■ ^ 

1» 


47 
48 


54 


»7 

1 


77 
78 




!■ 
41 




>« 


■74 
■«4 


■ j 


4» 
so 


>o 


lo 


7P 
80 




IP 
!4 




st 


■I« 

■4» 


18 


»■ 


48 

4« 




8t 
81 




|0 




»4 


■4» 
■>4 


11 

4» 


»4 


4» 
4> 


II 
II 


81 

84 




■ < 






>a> 
»■» 


1* 






4» 

4° 


• 8 


«I 

8tf 




■1 
II 




»7 


.17 
US 


4» 

50 


J7 
18 


]8 

»7 


17 


«7 
88 




8 

» 




.•1 


■ o8 
.o, 


.4 1 .. 
J4 1 •• 


>4 


38 


» 

PS 





3 





VKIVEUSALE »i 

VfinaenTKHContntotoD alla coridelIeOnbTe, che tnentreil Solvbri altoToprA 
iOrizoDtr 90 gradì , il Gnomoce oan fari Ombra alcytia ; perche il iole all'ho» manda i 
raggi peipendicolinaente fopra la terra, qucAo avniene 1 coloro, che habiianoii'a'due 
TropicijcheclaZonatortidi.ìqDciperòjChe babicano fono i Tropici accade ()iicUo 
vita loia volca l'anno ,& è quando il Sole viene nel Tropico ; ma à quei ,che battilano ver* 
h l'Equinotciale , cioè dentro alla Zona , occorre quello due volte l'anno ; Se coti àquei , 
che habicano Tocio all'Equinoziale; pcrcioche due voice in vnaono il Solcè nell'Equinot 
tiale,panmen[einLei{dianio pillare nn parallcloall'iltelTo perii Zesith di quella regione, 
che noi uolemo dentro della Zona corrida , hquale i tra l'un Tropico St l'altro . quello pa 
rallelo taglieri in due parti il Zodiaco. Quando adunciue il Sole paffefà per quelli due 
punti fiìftìoii farà nel Zcnith di quella regione j & il Sole in quelli due punti uiene in di- 
lierfitemp^ dell'anno: fegueadunaue, che due uolte l'anno, il Sole paflà perii Zeniih di 
quelli tali . Se quello patallelo fata più propinquo all'Equinotciale , il Sole nel paflarc per 
quelli due punti ,conruincrà prù tempo. Te più propinqua aT topici, meno. Da qui, & 
nood'alct onde uiene quello, che l'Eccellerne M. Giovanni Marinelìo , mi diceua quelli 
Mefi adieiTo ragionando meco ,che verf* 1 Tropici per molti Meli dell'Anno , per ciarcun 
. Anno , é pili caldo alfai , che Totto airBquinotttale net ogni tempo ; & queflo cQnfermaua 
egli, olitele ragioni, ch'afTegnaua per parole intcìc da uno reauto da quelle parti,ilqua- 
lenarrauaqueltecofealClariinmoM. Nicolo Zeno. La cagione adunque donde queft* 
Bafca,^, perche il Sole per molto tempo manda quali auuoleendofi intorno al loto Zc- 
nith i raggi perpendicolari fopra la terra ;peTCiochere'l Parallelo pallerà per il principia 
de' Gemelli,8t la (ìnedel Cancro, viene ti Sole peruenendo ì quel ParalIelo,ad eflere quaG 
mentre che camina quelli due fegni , nel Zenich di quei , che faibicano foito i quel paralle 
lo ; perche Te bene il Sole peiuiene nella Tua ^maggiore dcclìnacione, non lì fcoKa più ,clie 
per ire gradi dal loro Zeniih: perche il principio de'Geaiiai,& la fin del Cancro, t'alloa 
caaa pei 10 gradi Se meio quah,dairEqui nomale . oltreché da ao gtadi del Tauro finV 19 
del Leone il Sole ha due gradi meno della declinatione. che ha all'hora, che peruieneal 
Zenith detto di fopra . & coil rella per chiaro , che quei che habitano nella citta di Siene , 
dell'Egitto , hanno per molte tempo dell'anno più caldo , che non hauertn quei, (he habi 
taoo toiioairEquinoitìate;&piùpcrconregueniene haueran coloro, che habitano poro 
da quella città lontani; cornee tutta la terra tra Meroelfoladel Nilo, & Siene detiadi lo* 
pra ■ Il Sole adunc^ac per paflarc in poco tempo dnc volte dal Zetiith di quefti tali eagio* 
oa jciie quefti tali faano di colore di cenere iComc Tono quei del l'I fola Spagnola nell' Occi^ 
dentei inditio manifefto della grandiffima caliditì 4el luogo . il che non fi uede in coloro, 
che Iiabiiaao nel paefe del Prete Ianni, i quali fono di color nero , & di carne più tempera 
ta , con i capelli piani , al contrario di quegliaitci , iquali fuor di modo gliban <rcrpi . D)i 
quella caliditi gli Antichi argomenta uà no , che focco l'Equinotiiale non douefTe elTeiT ha- 
biiacione , & lafciati irafportareda quefta ragione , negauano l'efperienza , che loro haue* 
uanodell'habicacione di quefti luoghi, come lohora potrei moftrare per molti luoghi, flt 
di Lucano, & d'altri Scrittoti antichi. MatartiandoqueftopereRetecorachehaueicbbe 
bifogno nella traitatione Tua , d'un difcorfo intiere , ritornerò all'Ombie . Dicoadunquv 
che caminando il Sole per il Zodiao fa in quella Zona diuerfe Ombre ; percioche , fé fa- 
rà Dc' legni Boreali ,'ò Settentrionali ,ehe fono dal principio dell'Ariele fin' alla hnedelU 
VergineTa fempre l'ombra uerfo mezo giorno ìclTendoperàaliatoropral'Orizonte! per> 
fioche fé fati nell'Orizance,ac nella patte d'Oriente, manderà l'Ombra dell'Ombrofo 
verfo l'Occidente , ft fé fata nell'Occidence Dell'andar fono all' Orizonte , la manderà ver- 
fo Oriente. S'egli farà poi ne' fegni Meridionali, òAuflrali, che fono dal princìpio del- 
la Libra hn'alla Hoc de' Pefci, la manderà Tempre verfo il SctienirionCjtanro, che li ue- 
de, che per tutta la Zona Torrida, vi fono quattro Ombre, la prima verfo il Ponente, 
la feconda uccfo il Leuanie,la terza verfo il Sectentrione , & la quarta verfo il Mezo* 
giorno. Alle Zone poi temperatale fredda Sectentrionati ,1'Ombta tempre in qua! Q 
doglia luogo, che fiali Sole uà uerfo il Seirentrìone, & alle Auftrali Berfo-l'Aultro. 
t^anto bora alla quantità dell'Ombra fempre che il Sole farànel Meridiano, & faaue- 
là meno di 4) gradi d'altezu , l'Ombra farà maggiore del Gnomone , fé 41 gradi , ne 
pia, ne mci)of*Oi&bral«iusuAle*U'Oinbioro,oGiiomoaeifepià(b4}(tMi)I'On 
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W( fiti minore deirOmbforo. Quelli che hmao rJ loro Zcntrh nel Tropical, A del 
Cancro , ò del Capticorno , <|gaDiun<|iie il Sole pafla vni volu l'anno per ti Zenrth 
4ellora capo, hanno peiò Tempre l'Ombra verfo la parte del Mondo done declinano , 
cioi quelli del Tropico del CaDtio uerlb SeccentrìoDei|& quelli del Trofico del Ca* 
priconio iKilbMezogiotDo . 

(/ modo ynìHerfale ii offirmre U lar* 

Vm quelle cofe dircorre,reftidJ tmure la Itrgheui dcHa te^ 

gione , o l'alcezxa del Polo (bora l'Oriionte , la quale uoteudo* 
li hauere,édi bifogno ptima oiuere corofciute due cofe . la pri- 
ma.i.lMiezia Meridiana del Sole,&deUafìelIa;dcl Sole.roten- 
do iiJuerla mediante il Sole i della Siella, mediante la ftella. La 
feconda il uero luogo del Sole, À della Stella; mediante ilquale i 
truoualj deciinatioiie , òdelSole, òdella Stella, con la parte do* 
uè declini, cioi, (ì declina, ò verfo Mezogiortio , ò uetfo Auflroi 
il che nel Sole G conofce mediante il fegno ; percioche fé il fé - 
gnofàti Meridionale, tale fari la Tua dedinatione, fé Settentrionale, parimente Sef 
tentrionale Uri la Tua lomananta dall'Eauinottiale, nelle Scelle fi conofcerà perla fua 
Tauola panicolare. Hnr mentre the, le haueranno conoftiute quefte cofe ; bifogn« 
ancora cnnofcere qneft'altra . Se colui , che oflenia è uerfo la parte del Mezogior* 
no, Àdel Settentrione, cipi, fé i de qui dairEquTnott)aIe,come fiam noi, ò di ii, 
fome fono quelli , che habitano la Zona Meridionale temperata . Percioche prima, 
fé fari di quidall'Equinoctiale , cioè reifo il SetieocrioDe , & la dcdmatione r»- 
ri Settentrionale, t'ha da Icuarela declinatione dilla altezza meridiana , & reftetài'il- 
iezz^dcll'Equrnottiile,cioé, quanto £ alio il punto dell' Equinoctiale net mezo giorno: 
hauale altezza , fé li leua da 90 gra. refta quantV datl'Equinocttale al zenitb : liquafc diftan 
taefempreh Urshezzadella regione, &fvguale all'altezza del polo fopraall'Onzonte. 
Mafecoluiich'oflèrua, é verfo la parte del mezogiorno , & la declioaiione è Settentrio» 
naie , t'ha da giugnere tal declj'natione alta altezza meridiana , & ne viene l'altezza dell'^ 
quìnotiìale , laqualc tolta pure da 90, gradi , rella parimente la larghezza dtlla regione . 
Ma Tela dectinatione ìmcttdiooale, &quel, ch'oQcrua fari nella parie Settentrionale, 
la deolinatione l'ha da a^giuenere alla altezza meridiana , & quel che refirrà , fari l'aliezzs 
' dell'Equi nottiale : laquale Te li leuada 90 gra. retta l'altezza del polo.ò la larghezza della re- 
gione . Ma eflendo nella parte meridionale, la dedioatione lì leua dairalcrzza,8t auel ch'a- 
uanza,éralieizadeirEquinottiale , laquale tolta da »o. refia finalmente l'altezza del Polo. 
Qui ^d'auuereireunacoia, che mentre li Solcò altra Della è nell'Equinoitiale ,noè , che 
aonhabbia da quello declinaiiooe alcuna allhoral'operatione farà facile percioche hauttt*- 
l'altezza meridiana della ftella , che èl'iiielTa, che ouclla dell' Equiooctiale , & leuata da 99. 
gradi, quello, che reiteri, faràlalarghtzza delu regit)Be , cotieiSèndol'huomo retf* 
Settentrione ,come uedo auftrò . 

Si può ancora trouare l'altezza del polo à la larghezza drlla reeìone , per *na Italia , che 
nontramonti mai in tal parte, comefonoi noi moke ftelle delle imagint Settentrionali 
percioche quella (tella, coti come tutte l'altre, dueuohe in un di naturale è nel meridiano, 
&per conleguente haueri due altezze fopra l'Onzonte, l'rna farà maggiore , laquale C 
Cari trai Polo de] mondo & jI zenich della) regione :& falera fari minore, &(i fari tra it 
poto del mondo Se l'Orizonte . Prefa adunque l'vna & l'altra di quelle al ezze con l' Aftnx 
labio. , ò quadrante , 6 altro iftrumento ( hauendo però ofleiuato prima la It rlla con il mo- 
do pollo nel hiogo d'ofleruare l'altezza delle AelIefilTe elferenel meridiano) & leuata la 
inìnoredi quelle altezze' dalla maggiore , lad.fferenza, ò ilrifflaiientediuifoinduepartì 
Tguali . & una di quefte pani gionta alla minore altezza , quel the n^ uerri , lari l'altezza 
delpoIo,laqualc« uguale fcmpieallalargheuadelhi regione. Qui id'auenireche mentre 

kaone 



£ 
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linone lirineBO<IÌti.hore, fari jmpttllibile firenloficnuiione, perche il fole non 
pcimetiCTicon U piereou Tua , che la fteUa fi ueda , oltre che U ftelli hi di biragno di ii. 
nore , cfTcDdo nel meridiino , & di le oda ndo fé ne , di tornire i quello . 

Hortjuintunque le cofe dette fien faciLIIìine,& non hibbiin bifogne ilcmio d'efléaipìo, 
nondimeno, per ffliggiorchiarezupreruppatreiBo di Haferrtroaite il di ir. d'iprile dct 
lf<i.Lilirgheziidi Vinegìi.Inuldiidiinqueodèniindol'iliezzidel Sole meri di ina, ò 
l'Alirohbio , ò quidriaie ,à con l'ombri , li rittoui elTere di gradi tf i. il Sole per l'Hf- 

letidi in quel dì, éne*i4. gradi, & 41. minuto dcItoro,li fui declinatione , Hi gridi 

itf. 8c minuti 17. Scitentnonile.peiciocheilfegnadelToro ^de'fegni Sencntriondi l 
queftadecliniiioDepereQereSetienirionilCj&perefierVinegiidiquidiirEquinottiilc 
ciojincorelli Settentrionale, leuo dell'ittezzi del Sole meiidiina ^ cioédi Ai. gratto^ 
& mi rcftina 44. gradi > & 4). minuti . Bt quefii lari IMtezii meridiana ddf£quinattiale 
^uefli gradi, & minuti lenoda fo.& ultimamente rcDano 4f ■ gradi & i f . minuti, per qai< 
IO j lontino il Zcnith di VioegiidiJJ'Equiaottiile , & per quanto èaliro il Polo del mon- 
do fopri l'Ornonte di Vinegia. 

Il medelimo & può fare per vna flelti Wi ; come paniamo, per quella Bella, che nel leo- 
l>e}& fi chiama il cor del leone,luctdtffima delti primi grandezzi.Uqiiale l'annoici t;<rt 
fecondo l'oflcruationi di Nicola Copernico Matematico eccellenti&mo , i ne' > )■ grilli 
& U' minuto del Leone, & li largheiza Tua, £ di 10. minuti SeEienirìoDile, quella UelU 
quafi à vn'hdradi notte , fi ritiouà nel meridiano , neldì io. del fopradetto mcled'aprile , 
& la fui attnu fu di gradi 1 1.& qujlì minuti ì6. ò poco più . li declinitioiiedi queftiftel- 
la, è di gradi ij. & minuti ri. Settentrionale . queftì deelinatione leuo dalla ahnza fui 
Btendiana , & mt reftino 44. gradi , & 4}. minuti pec l'altezza meridiana, del l'Equi no dia- 
le, queftì gradi & minuto leuodi 90. Àtrcftaii04f. gradi, & minuti it. perla largheiiK 
di Venegii , come di fopri . 

A] contrario baucrei fano, quando mìfofie rìtrouatodiU dall' Equi notti al e , mentre 
ch'io tuueffli uoluiooe'tbpradeiiidi delmefepropofla ofleruare l'altezza del polo 3 pcr- 
cioche hauerei ritrouaio l'altezza così del fole come delle lleile nietidìana piccioli, Se que 
fla haueretgiontaronlideclinatione. La cagione di qucCla vatìetiinarce, che tutti i pun- 
ti delcielodjU'Equinoitialelìn'alSettentTionew, hanno di gran lunga maggior altezza me 
ridiana in tal parte, che non hanno poi nella patte meridiana, 81 arcontrario, i punti del 
(irlo, che fono d^H'Equinottialeuerrailpolointanico, hanno i noi che liamo di qm 
dall'Equinoitiite minore alrezza meridiana & iniggioteà color», chefonodili. ladouc 
fegue,chequandoànoi, il Soleeifendo inCancto, fi lamaggiur altezza meridiana di 
tutto l'anno,! quei di là, fa la tainore che pofla fate pirimeote in tutto l'anno ;& la mag- 
giore la farà ì loro nel cipricoino ,& à noi li minore . A quei , che habi tino fono l'Equi- 
noitiale, fi il Sole due iliczze meridiane, minori. Se due maggiori , Leminori fono nel 
cancro , & nel capricorno, & le maegiori fono nell'Ariete, Se nella libra . per gli altri fegoi 
fecondocheuailSoleiccoltindofTst difcoft^ndoli di quelli fcgni,coiì fa l'altezze maggio 
ri, SciDinon.ì quelli, che habi tino , òdi qua , òdi là dall'Eouinottiale dentro la zona 
totiidi fa il Sole il mcdcHmo effetto: percioche quanto piò il Sole fi rimoue dal loro zenith 
unto minori lefa:&quaniopiù àqwello l'accolla tinto maggiori, l'inielligenu di tutto 
il rimanence , à ciiicuno , che hiueri iank le cofe dette lata Mcile . 
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ttmierlàlnKdo di troMsrepa-ptrtìeoUr Téttole il yen iMgo del Sok 

di quia ^60, anni ^ pia. Conil mododi trouanU 

declitiatione del Sole , per àafamp*d» 

ieX Edittka . 

ÌHB cofa fìlli vero InogodelSole nelrScclJcica , &pirìiiinite li Tu 
dedtnationr , t'è dì l'opra deao i baflaoza . Ei quucunqDe per le 
Bile efcmendi , le quali conio aiucodi Dio pretto verran fuori , 6 
per altre , àperletauole del Biuichiiio, ^d'Alfoofo, fipoÉùihaueJ 
r? il vero luogo del Sole , Dandimeno, perche color che vanno per 
viaggio, non poiroDOportar& dietro nnca la loro libraria, perciò ,mi 
é parlo util cofa à mecccre il modo di trouare di qui à }«o. aooì il uero 
luogo del Sole con uia non rotamence faciliSìma . che è con poco pia 
fatica checanl'ereineridi,n)a ingeniofa & beltà, perle tauole qji polle; 81 col meco poi 
di quello luogo j fi può trouireUdeclinaiionefua. Bene nero, che il luogo Jtl Sole, che 
per quelle rauole (i fuppucerd , non l'hauerì cosi rottilmeoic, comet'hauercbbc per le ta- 
vole d*Alfonro , ma da quefla fappuutione à quella , non lari mai differenza Teoon di 
fecondi , & non aodri mai ad un: minuto , la doHc per il nollto ufo fari aliai fotiilc 
Appututone . 



LA rJVOLA RADICALE DEL 

moto del Soli ferianmhijfefiile 1 560. 
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. VNI V'BUS ALE J» 

HorJeiìiIenildofiprinia, perle Tauole qui pofte,trouaTe il Ter» laogo del SoU,d[ co- 
ti paiimcDiequoionlJ declinadilI*Eqiiiaot»alc.prìinji7udareilcre quinto l'anno del 
laciiaGonfidcMcionecdifiaiiteclall'aiino t(*(>,i)uipofto da noi, {ter anno radicale: nel 

2uatehibbiaino pollo il vno luogo del Sole,fuppuuto alMeiidìaaodi Vinegij,S(coii- 
derare fé (quello tal anno èBiSeSofi non . Ec ellenda Biflello , non l'ha da fare altro , eh* 
entrate col gionio del mcfc nella TauoU radicaledel Moto del Sole , & quel , che dritta al 
dì fi ttouajcjoj dì gradi, & minuti, & di quel fegno, mettet da pane, guardili poi, quan- 
ti Bifielli fon pilliti dall'Aono della ndicc ,6a all'anno della iuacoDfÌderatione,il che E 
eonofccrà coli, leua l'Anno della radice, dagli Acni della taaconfideiatione; Se quel,chc 
reda parti per quattro, ò redi quante volte vi entra il quattro , Se tanti firann* i Bilfefti paf 
fiti.Cot numero hocadi qftì Biffefti,entrTfi Mella TaHoladetl'BquaiioaedclSoIc,nella|co- 
Unetta delle Reuolucioni,SL quel ch'incontro al numero dc'Blflclli nella colSna dctTEqu* 
tiooefi iroua aggiugnafi il Moto del Sole ferbatodi fopra , & quello farà il uero luogo del 
Sole nel tempo p reto . Ma non effendo l'Anno Billefìile, fi dee ancora vedere quanti Bif- 
jèlli fon paOati , Bc fctbare il numero de* Bilfelli da pane ; dàpoi hauer riguardo fé l'Anno- 
prefojf il primo, liccondo,àterzo(loppo il Bijrefto,& entrare con quello nelle tauolei- 
tedcgtiannìnonBiiTefìili, nella prima però, fcl giorno nel quale (ìdelìderatronareillvo 
go delSole , farà dal primo di Marzo , fia'al primo d'Ottobre ; nella feconda fe'l giorno fa 
ridaiprtmod'Otiobre, final primo di Ma reo , Se quelli minuti, che incontro all'anaoli 
tioucranno,fi banda tetu te dal luogo del Sole prcfo col di propoftoDcflaTauola del Mo 
to del Sole : 6c à quel che ne rimane ,&'ha da giugaere quel die col numero de' Biflefti Ter- 
ba; o di fopra , lì troua nella TauoIadcll'Equaiione del SoIe,& quel che vltimamcnte ne r« 
(nlietà , farà il vero luogo del Sole al di prefo. 

Quièd*auuenire,chefe'ldi prefo fotTelHittimodiFebraìo^ft l'anno Biaefta,doppo 
l'hauer giunti ì minuti dell'fiquacione, al Moto de) Sole, prcfonellaTauola all'ultimo di 
Febraio , quello fari il uero luogo del Sole ; ma non eflendo Bifiefto , perche Febraio non 
ha 1» di ne gllanni , che non fono BilI'eCli , ma rie ha 18 , per qucUo prefo il luogo del Sole 
iti t^di Febraio , & da quello tolti i minuti , che nella tauoleita de elianni, che non fon* 
Biffelti Iranno ttouati , hauendo prima veduto quanto il tuo anno £ lontano dal Billefto , 
& i quel che del luogo del Sole reità , giunti i minuti irouici nella TauoU delle Reuolutio 
ni con i Biltefli come di fopra . quel che ne uerrì poi , fari i] uero luogo del Sol» dell'vlci- 
■nodi Febraio , cioè del di 18 , del tuo anno prefo . S'ancora d'aauetiire , che quelli mouÌ 
menti del Sole , fono tutti nel Mezogiorao di quel tempo , che fi fono prefi al modo degli 
ABiologi , & al Meridiano di Vinegia . 

TAVOLETTB .DBGLI ANNI 

MOM lIltlITl'l^t. 

Tauoletta primi. 

f rriiBO aanodofpo iIBÌfleflo,inhmtJ 14^ 
8c*l no givrao fui dal primo di Matto , J 

fin al primo d'OMobre, lena dal luogo "S Sccondoannodopp«ilBlflc(lo,numi.it. 
del Sole ptcfo nella Taiiola per H 1 

>>Tetxo aflno doppo il Bìflefto, taitmtì. 4}* 

Tauoletta feconda. 

^Primo anno doppo jl Biflefio, minuti tU 
Sc'ltuo gìofBo faridal primo d'Ottobre, j 
final primo di Marzo, leua dal luogo dei iC Secondo annodoppo il xiflé&e,aii)tt<30> 
Sole prefooellaTaiiolapeiU. 1 

^Tei70»uodoppoilBii]«fiotiDl&titì.4|W 

Tuttfi 
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Tnto quel eh* inCn'qui t'è detto , per maggior intelligenu , la ftiem cEn'aro cod gli èf- 
fropi . Sa TCtbi gratile vuIcm trovare il vero luogo del Sole,iI dì if d'Aprile del i r <i. 
prima confiderò quanti anoi fono tra l'anno 1 j4o,& if «introno il i}<i eflere il prima 
Minodoppo il Biflefto t ladoue cauo l'opeiaiione eOérefacile j peccioche entro nelU Tauo 
ladelMoiodel$ole,coIme{ed'Aprile,&inconiroli; di quello, ubuo il SolecaminaB 
reili4grada, Jcjfmiauto del Toro, ^perche l'anno ij6i ,èiI|éimodoppoiJBidcflaa 
&il(Dcle è l'Aprile,petciòeacro. nella prima Tauolciu degli anni non Itideftili,con il 
ptimo anno doppo il Bifl'eflo ,& iiouo laminaci , da.Ieuarc dal luogo dettole prefo nclU 
Tauola. colriadutiqycl4minuti,da t4gradi & rf minuti , mi re&ano 14 gradi, &minit- 
41 1 per il «ero luogo del Sole delaf d'Aprile dell FCi> tanto ancora lì aoKa per tutte l'cfe^ 
metidi,& perle Tauolecotld'Alfonlò,comcdelBiatidiino. 

Ma fcvolediiDoriirouare il luogodel Sole parimente del ifCl ma I*olciiiiodiF^ai«^ 
cioè il 18 di di quello . enti» nella Tauola dtl Moto del Sole, nel mefe di Febralo,& pi- 
llo illuogo del Sole , ma non con il aS , aia col if di Febrai» , trono il Sole nel ao grada 
. : r( minuto de' pcfci , & perche il mefe i quello di Febraio i perquefto entro nella fecoa 
da Tauolena degli anni non BiiTcftili, Se incontro al primo anno doppo ilBiffeftotrooo 
■ntnutiil.dalcuaredelliwgodel SoIe,& coijmirefiaiio 10 gradi, & t minuto de* pcfcia 
per il nero luogo de] Sole del 1! di Febraio , ò dell'ultimo di quello , del if Ci , tanto fi tra 
M parimente per tutte l'efemeridiift ancora per le Tanole. 

HorfehaueffifflodinuouodlaruppntareilHeroluogodel Sole del trr},ìMi ajdi|BfU£ 

Sio.primAadj)nqueleuoilireodaliT7J.&mirefianoiUuiiij.aEcaatoèI5tauol%ioif«o 
il if7).quefti divido per 4 Se me pe v^ono j. & tuauu i,dico aduque^e dal i jtf o fia'al 
x;7i/on paBati tre BiÈTeSi, Se vn'inodoppo il BiBe(la,8E ^^i Teibo da pute.'entTO poi col 
Il di Maggio nella unoladel moia del Sole, & trono qUo eOe neh], grado , & j;. minuti 
di Gemìni,8Cf che il mefe,è quel di maggio,& l'anno i il primo doppo il billefto, per afta 
«mraodo nella prima uuolettade gli anni non biflcflilì , col primo annodoppoil fiiffedo, 
trouo 14. minuti , da leaare dai}, gradi, & minuti |f.& coti doppo la fottranioncrefla* 
BO I ). gradi, & minuti 11. & quefto numero fenio da pane . hora nella tauola dell'Ecjaada- 
ne dei Sole , con i biOcfii ,che fon palTati , iquali fono 1. entro nelU colfiactu delle reuo» 
lutioni , & incontro ì quella, nella colóna dell'E^uatione, ttouo minuti «. 8[ fecondi la. 
laflo da parte i fecondi , Si piglio > minuti fei ^i quali giungo i ecadi i j. & minuti 11, icr- 
batìdi fopra, &me ncrcfultano gradi ti.& minuti 17. perilueroj Acquato luogo del 
Sole del a f. di manio del I ; 7 ). tanto fi troua il luogo del Sole pet tutti i calculi , feconda 
però U uia d'AIfonfo , fenxa differenza fenlìbile. Con quefla riaCpotri andate fuppuuo» 
do il luogo del Soledi giorno in giorno, fin il tanto, che I2 tauola deirequatione del Sole 
dura; Uqualedi nuouo fi potrà poi rifare . il modo pero di rifarla non fidice qui , per non 
eflere il luogo Tao . Si può con quella tauola ancora, fare altre tanole, che dimoQtino il 
vero luogodel Sole di giorno in giorno . come lì uede nelle cfemeridit ilmodudiquefta 
operauoncpuò ogni mediocre giudi tiofoirouareda fé. Ièna ch'io mi tranaglj idulo. 
Ce però feoza piil fermarmi fòsra i ul cola, paflero alla declinatiooe del Sole . 

MapertroiiarehoggimaiIadeclinatìonedelSole,inqaalfiuogIiaaQno, inefe,ftgior 
■oche ci piacerà fenza molta fatica, perla fuafemplice tauola, ttoueremo phou perle 
teeole precedenti il vera luogo del Sole al d 1 propofto, con il quale entieiemo nella uvoU 
delladédioatione , cercando il fegno ò nel fronte , ò nel piededidetta tauola; fé il fegn* 
fi piglia nel fronte, nella parte delira fono i gradi difcendeoti, da vnoGn'i jo. iqualiux- 
gltono peri gradi dell'Eclittica, che caminail Sole, & ne' quali piglierai pati numero i 
quello del Sole, nella colonna poi lottopofta al fegnodoueèil Sole, incontro, al grado 
prefo nel lato, fitnua la declmaiionedeiSoledall'Bauinoniale, la quale, feit Sole, oltre 
■ gradì non hauerì minuti > lari la nera , St adequati declinatiooe del Sole . ma lunendo ol» 
ere 1 gradi rainurì,^ neceffario pighare la patte^poitionale,la quale con la potrai pigUai*. 
entra prima nella tauola con t gradi tanto minori di quei del Sole , per quanto fono i siùih- 
cj , che'l Sole ha oltre j gradi , it la dedinaiione , che quelli gradi moftrano , mette da p«>r 
fé . entra ancora con ijgradi proflìmi maggiori di quei del Sole,& cauala decliaaifone,che 
che quelli moftrano, & roti nauerai due declinali onl delle qualil'vna di aeceffiti farà mas 
|iorcdeU'altia,fah»olc'lSolt noafodc BclUfiaede* Gemisi, ònel principio delGran- 

clù*. 
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dtioj & odia fine ^elSigiirario, ftnel prìDcipiodel Cipricorao : ft in eal<>fiaiilff,Bon 
tende pigliarpme proponi ooile, percheb decli anione ne conano, Dceon due,M 
con tre gradi fi fenfibile lurìitione. Ma efieado Puu naggioie fetapre leuala miaore «Iel- 
la maggiore, ftladifferenzafari quanto uariaUdedinatione conmgtado dell'Eclittica, 
eh'i éo. mtniKÌ,auefta differenza non poni effcre d'altroché di minuti . piglia ancora i mi- 
miti cheba il Sole oltre i gradi , St cosi hauerai tre numeri, il primo fàran to, minuti che i 
m grado dell'Edi itica , il Cecoódo i la differenza della dedinatìone , tra ■ gradi minori , & 
maggiori dì quelli del Sole*, il terzo feropTc fono i minati , che ha oltre i gradi intieri il Sa 
le ; multi plica adunque il fecondoper il terzo , & quel che ne refaita parti perii primo ,ft 
qnelcheperladiittlìone ne uieneiaràla pane pioportionale : iKjuaie , 6i dagtugoere, 
t da mancare dilla deci i nati one del Sole ptefa col numero degradi ptoffimimlnorì a' ftioi. 
d* gl'ngixre Tati, mentre che, fé li aaden crefiendo ilmotodelSole, come andando d« 
Ij. a itf. ladeclinationeya nella tauolacrercendo ancorici ; da mancare poi ,aKntre che 
crercenda il moto del Sole, la decliaationendla tavola uà fcefflanda,& quella dediiutio* 
•e, chedoppo l'opcratione oè nerri , fari la uera declinaiione del Sole . 

Or di per eflempio di uolcre cronarc ladedinatiooedel Sole,mentie eh'egli fi tiowntt 
14. grado, flC4t.mioutodeI toro, entro adunque con 14. grado nel lato finiftro della tMo^ 
«ola, perche il fegnodcltoro ènei fronte, la doueqilandofoflè nel piede, eatta rei odia- 
lo deftro,& fi come nel lata fin ifttodercendojcoii nel late deftroalceiideiei,iUatopct&^ 
dcSTO,& finiHro in tutte le Tauole è folamente rifpetta à coluichc legge, & nell'area ddU 
uuola ioconno al 14- grado ,& fotto il fegno del toro,ttaito iS. gr^i, & minuti ;.i quali 
gradì & miauii farebboDo quelli della declrnatio ne del Sole , quarto egli folTe precifamea 
K nel 14. grado del toro , ma perche , ha 41. minuti di pia, pei quefto, per irouare la par- 
te proporti on ale, faccio cosi entro di nuouo nella tavola, & nel lato , & col fegno comedi' 
fopra, ma col iT. gtado del toro & trono gradi K. & minuti il. laquale farebbe la uera d^' 
dinationedel Sole, quand'egli folle nelii- grada del toro. Ma perche ilfuo nero luogo i' 
tra qnefli due gradi , cioètraili^.&Xf. per quefto ancora lifùa declinatione farà tra 1«- 
duefopradecte, cioè tra' tt. gradi, & f. minuti ,élitf. gradi, & minuti ij. or leuo la mi- 
nore di queSe declinatione dalla maggiore, & mi iettano iS. minuti, & queft'è quanto *>• 
ria la declinatione con va grado delFBcliltica : & perche oltre 14'. gradi, il Sole ha 41 . mi- 
iintt,peiciò dico , fé <o. minati ch'è,va grado ddl'Ediitìca mi di iS.rainuii,che mldaiairf 
ao4t. mnltiplico4>'pcril.8cmcaevieaen8.queftidlni(ì peKO.neuieue ii.&iancs 
crefce la declinatione dei Sole con 4 1. minuto , & perche , mentre ch'io entro nella tauoU 
della declinatione con i legni nel fronte ,& nel lato finiftro,la declinatione crelce, per que 
fio queftt 1 1. minuti, lì giungo alla declinatione trouata co' 14^ gradi del Sole, che fu K. 
gradi,&mÌniRÌr.&neTÌene per la nera, ftadequatadedinationedelSoleió. gradi, ft 
minuti 17. Ma quando iofofli entrato nel piede della tauola,& nel lato deftro, penbeU 
declinatione na fcemando,per quefto hauerei lenati i nnmeri dalla deci inaiioBe trouata eÓ 
i^hiogo del Sole proflima minore, al Tuo vero . con quefto ordine adunque^fi p«& per wgné 
umpotrouarelaueradeclìnacionedd Sole, fenza molta fatici. 

■mdeSEcl^, mapervn'attraiinqMlfiHO^lia 
farte che fhMmo fi troua . 

H T facile Sa il modo di cronaie la lanhexta delle regioni , in 
I qaal6Haglialuogo,chel*bnomafitnioiia,lipuòiiedereperlereeolc 
I precedenti . Ma quantunque fia cosi facile il modo di pigliare la l«r- 
I gbczza delle regioni , nondimeno .non da ciò fegue, chefacije debba 
I ellèieancon, ilmododiofleraarebluDKhezzadiquclle, Atcìònoii 
I aintiencdat ladilGculta delle regole, ma (Faltre cagioni come dì fotto 
I diremo. V'èpecòmauiatralemolte,d'ofleruare|alwighezza delle 
I regioni,Iaquale,coficomeèfacilil]ìma,cotlpcrtonregnenieèpie- 
«a di imredtoeiKi iQtfcfta è Uiiia de aU «clil£t& 4'c£ q«cl della luu* f «cio«be mcBiic 
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che per g!) ediffi fipnft oflemre U ìuBgheaztitìl* legione , quelLi fcnudubblo ttrì cee> 
tilCma. Conctofia cofache noi per le cofc che habbìam detto ai fbpri fippiaoio ceno,clw 
<)tuin(o più un meridiano i loouno dVn alno , dall'lfole forni nace/tanto più è ucrfo Orif- 
ie,af prr cooreguentCjUDto prima Ce gli Icucri il Sole, Si tanto ptima fé eli arcoadecd. Vo- 
flltodire, che mencie noi con (ìdcre remo il meridiano, poniamo, di Vinegia,&quel di 
Gicniralcm,; che quel di cicnifalcin i più l6uao da quel dell'lfole fonunace,che nò è quel 
lo di V[negia,& per conlegucie piò ueifo il Lenite dell'ITole fottunaie ; petciò Teglie, che 
ptim:.(i!eueiìilSo]einGierufaJeRi,chenonfiIeuerààVioegia:&perconreguenteGic- 
Turakirihauetàprimanone. Quella an ti ci pati oue Sctaidanza, che coti polliamo dirci 
quelta diffcreaza^on'è Ccnza irgola & ptopotiione. percioche li confiderà ncll'ircu del pa- 
ralJdo, ò di Vinegta, ò di Gienil'alem , lacliato tta'l Meridiano di Vmegia , 8t di Gìeru&- 
lemipcrciocheciafcunodi ijuetli archi, e propottionalc al Tuo tutto, tal mente, che la 
propartioiie,cheh]uerirvDo al Tuo tutto, tiauerì l'altro, & ciaTcuno d'efli , raràv{;uile 
io numero di gradi , ma non in grandezza , all'arco dell'Equino iti al e , tasliico da' medelì- 
mt Meridiani , & tutti irl loro (iranno in numero vguali . Voglio dire , dbe fé l'arco del p« 
iallelo di Vinegia , tagliato dal Meridiano di Vinegia , & di Gieiufalera , fari i j gradi i^ 
quali tutto il patallelodiVinegia è ;<o, che parimente l'arco del parallela di Gierufalen 
tagliato tra i due detti Meridiani, farà d'ahro tanto numero,cioè di ij gradi de'quali tutto 
il parallelo di Gierufalem fard jfio ,di tanto numero ancora fari l'arco dell'Equino tciale 
tagliato crai medefimiMeridiani, cioè di Viaegta,&Gien)faIem .di tuitoqueltoi'io noa 
m^nginno fé n'^ ragionato di fopra , mentre l'ha difcotfo intorno alla lunghezza delle re- 
gioni. Segue adunque da cMtel che l'è detta,che bauutone vno di qutfti archi.s'haueran gli al 
■rì,& {che in quato t£po A uolta l'Equi Dottiate intoma alla terra, intimo G uoltano tutti i 
fuot paralleli, & in quStotfpojlìmuoueri ma quarta deirEquinottia]e,8i una quatta del pa 
rallelo lì volteri ancora in quel medcfimo lÉpoipercìò dico, che fipuii i gradi «cll'Equinoc 
tiaje, fi fapri il tempo,c)ie i quelti,'corrirponde,perche tanta pane di tempo haueran bilo- 
gnodt 14 hore nel iotomouimento, quanto corrifpondc il quell'arco dell'Equinoitiale. 
Conciofia cofa che mouendoli l'Equinott iale intorno alla terra,ìu 14 hore ,& cITendo il fuo 
tnouimeniotegolariffimo (come hibbiam<letto)regue,ch'unx quarta deirEqiiinoitiale,c5 
pira il fuomouimftoin rn quarto di bore i4,che fonotf faore,JS[un'o[tauapaitedeirEqiti 
Boctiale^muouetiin] bore,chefbno vn'ottauodi ■4ilidouedifcendendodipine,inpas 
te,comparando il motealtcmpa,lìuede,clMff eradi deirEquinoitìaIe>lì muoueno in *n - 
hora,&vn grado finalmenicdell'Eqmnottiale,nniuoue in quattro minuti d'hora; peicio- 
chc fé come UD grado fi diuìde in (omtnuti,& coti pariméccTn'hora, Hor li rome al Mot 
to dell'Equinoitiale, corrirpondepropoitìonatamente il tempo, coti conuerfiuamenie al 
tempo, corrifpondc il mouimento dell'Equinoitiale . U doue fegue da quello , che hauuto 
il tempo,i>haueri il mouimcnioAhiuuta il mouimento ,1'hauerà il tempo (Oprando feoi 
pie per la regola delle propoitioni , è del tre che direlauoglìamo , dicendo cosi . mentre 
cheperil tempo, fi ruoltrouare il mouimento, fé à 14 hore vi corrifpondono xo gradi, 
<)u«nti ne corri fponderan no à vn'hora . moltiplicando vna per }<a , ne viene }6a , perche 
IVniii non moltiplica ne partifle alcun nuiDeto. dinifi iUlunQiiej^o, per 14, ne vengon ir, 
& tanti faranno i gradi,che R mnoucrinno.con vn'hora. Se fi farà bora ilconuetfo della re 
(ola , dicendo , fé )to,[iù^i4iChe mi darai f ,fi vedrà chcdarannovna.perdochemol 
«iplicKi a 4 per ii,ne vengono }(o, iqualì diuifi per jtfo ne danno vna . ma per leuaie tiuc> 
fta fatica, per la redutt ionede'gradt delI'Equinottiale ad bore , & delle hore i gradi deU'E* 
^inottiale fi uedràauefta Tavola, il litulodellaqualeèTaliola perridurrel'horeSctninw* 
ti à gradi 8r minuti deirEquinottiaIe,& gradi & minuti dell'Equi noti iale ad bure Se minu- 
ti . nella quale entrando con hote s'baaeranno gradi , & con gradi a'hauertano bore , & en- 
trjHidocon minuti d'hora, s'baueranno parimente gradi & minuti, &conminutidi gradi fc 
hMcratiDo miDuii d'ho», & coli fcambicuolmenie il moto dà il tempo, & il tempo di 

U «MIO'. 

Tavoli per 



TauoUper ridurre Ihore,^^ i mifiutf,à£radi,(f à mi- 
mai delÌEtjMÌnottiale,(^ igradi,(^ i minuti del- 
lEquimttiale, adhore, £5" à minuti. 
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Se alle cofetche S lòn dene fin 
qui, i'è auueniio ,(ì vede ijuanco fa- 
cilmente 1Ì può crouue perrEclilIe 
della Luna utunghnzi della regio> 
oeiòlMogapropoUo.Perciochcilu 
frìm» iAvederCe Ut» Ecltlle alcu- 
na futura, &haueii![einpodiqueI 
la, con il luogodDuecalEclilTeéra- 
dicalméie rupputata,con la vera lun- 
gheiza di lal luogo.appcellb bi da of 
Icniarfi con gtadiOìma diligcoxa nel 
liKieo propoUti, ò regione , di cui fi 
ruol Jàpere la lunghezza, I'Iiora,& 
del principio, ò del uczo, ò della fi> 
nedi cai Edilfe, cioè mencie la Lu> 
nacominciaadofcararli, ò nel me* 
zo , ò nella fine della ,fiu feutado- 
ne , & comparar poi fr l'hore ofici» 
nate in q jcAo luogo foo tanto lont* 
nedairOccarodeISole,qiaiUo fon 
quelledel luojjo radicale doue i fnp 
pucaca l'EcliOe > ò Te fono pia ò mt' 
no. primierameoceDc reguc,fe fono 
uguali, che canta langhezzaliauerà 
l'uno luogo quito l'altro. Ma fé l'ho 
re del luogo radicale ibno meno del 
l'ofleniaie , ò per dir meglio , meno 
lontane daIl*Occaro del Sole, è fé- . 
gno , eh' celie piò rerfo Ponente , & 
verfol'irole Fortunate, (he non i il 
luogo deirofleniatione, la doiie col- 
te le meno dalle più dì qnefte hore, 
& il riauDcnte ridotci in gradi & mi 
nuti,& giunti i gradi & mianti della 
hinghezu del luogo radicale , per- 
che Edcnde pia fcm l'ifole Fom- 
nate ba manco luagliezza, come hab 
biamdenojil refuitantedimoftreri 
la uera lunghezza de) luogo, ò regio 
ne prò polla . Ma fé l'hore del Meri* 
diano radicale , faranno più lontane 
dall*Occafo , farà la foa lunghezze 
maggiore di quella del luogo dell^)^ 
feruatione: Lidoue fottrattc le me 
no dalle più di quelle hore,&queI 
che reità ridotto in gradi , faranno 
qntfli gradt.quelli del pnto del pa- 
rai le lo, ò dclt^lno,À dell'altro luogo, 
òdell'Gquinouialciajliatorraidiw 
£ Hccidiai^ 
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Meridiani' palTan ti w 
U de] luogo ridicare 



Meridiani palTanti per i Zenirh de'luoghi . quelli gradi fé lì levano da'eradt della IitDghex- 
sa de] luogo radicare, s'hauerà l'arco déirEquinniEÌale,i parallelo, ragliar» dal Meridiano 
delllfole Fartunatr,& del luogo del l'offeniat ione ; il quale con la grandezza Tua, ft col nu- 



mero de'gradi che conccnerà,dtmoilrcràfinalmentela lunghezza della regione propofta, 
I Per que(to modo , lì uede quanto racilmente , G può fare l'ofleruarione della lunghezza 
della regione, ma la difficulti di queilo acgotio conti De in queflo:che nò lèmpre che l'huo 
mo li cruoua in vn luogo ,& delidcra di oflerxiare la lunghezza di quelio.può o[reruarla,pei 
che non Tempre (ì f» l'EclilTe della Luna , olcre che , fé per forte occorrelTc l'EcIifie in quel 
tempo .ch'egli delidera oderuare tal lunghezza, mentre che non Tofle alquìto inilrutio del ■. 
modo d'olTeruarNifarebbe ancora errore neirofleruatione . ma quando l'Iscliflc i bene , et 
diligentemente ofl'eruata,& che leTauoIe per lequaliéfupputata tal Eclifle,iiengiufte,4c 
buone,& l'EclilTe poi lia minucamente fuppucata, fenza dubbio quefta fari U più corta «a, 
piùfecura,fi[ fenzaingannod'ogn'altra,!cheinfinquìGGcnotroua[e. ' 

Oltta quella uia da^atrmaricì ne fono Hate irouate moke,ma tutte tlceuoaomolré of 
pctìiionigfì per le ditlicultàjche hanno neirofleruationl, lì ancora, perche quel che fuppott' 
gonononè cosJIÌRiplicemente vero , come da loro ^ luppoftb. Di quelte rie da me farà 
meUa vna , la quale Je da perfona dilìgente , & con boni inftromenti , &. oltre ciò per poco 
fpatio (ara oileruat3,darà la cofa tanto vera,come fé li folTe prefa per vna EclilTe. . 

Vna di molte uie.che intorno ì quella materiad'olTeruare la lunghezza fono fiate ritro- 
nate da'Matemaiici,^ per vuo horo]ogio,ò di fibbione, ò da ruote, che duri ,ò 14 horc,ò 
j<,A48,àpiù,& quanto più durerà tanto farà megliote' ma qual d'e(ni)pigli,hadaefle(e 
in tutta pcrreicione buono ; & tale certo faril,mentie che lia giuftillimo , & ofleruato , che 
corrifpondacol mouìmcnto del cielo , 8t che non tema alteratione alcuna. S'ha ifhauere 
adunquevnod] quelli horologii,8c volendo£naDÌgire,permio parete farà meglio quel di 
fàbbione,malIìme perche quanto fari più grande tanto fari manco atto ad errarci ma per 
maggior certezza , s'ha uè ri l'vno & l'altro . ma fe"l viaggio farà per terra, mentre che s"hauc 
ti la commoditi, lì pottì portare ancora rvao !t ral[ro,ma non G potendo hauer tatti due, 
li porterà quel da ruote; pei eHer di manco inipedimeQco,ìIquale hjd.i elTere di queili.che 
Ò per corda,è per lami d'acciale,G uoltano in loro ftcfli fenza cótrapeli Hor volédo i'huo- 
mo nauigare,& hauendo£da partire la ferà,àUmattina,nelmczo dì del giorno,che prece 
de la partita gofleni aro per il Sole, volterà l'horologii, Se anderà il fuo viaggio: &auuerci- 
tamente,& diligentemente ,haucrà cura di far voltate l'horologiì , finito ch'hauerannoil 
Diouinienta,& giorno che fari in vn luogo.del quale uoglia fapere la lunghezza , afpeticTÌ 
fin che fhoroIogiOjqual li voglia che hauerà,habbia finita la Tua reiiolutione,ò compito il 
fno mouìmcnto }& iqueU'hora, per t'Aftro!abio,ò peraltro inRromentOiltpiglierà l'altez 
U del Sale,con quella maggior diligenza, che (ì porri. ippreCo perle regole precedenit,fì 
troueri l'aliezia del Polo, ò la larghezza di quel luogo, hauuta adunque l'altezza del polo, 
fivedràperraltezzadelSoteferbatadi fapra;pcrì modicheioaltroue,meiio l'hora, che 
ital altezza corrifponde. Si trouerà ancora l'hora del iiiezo giorno del dì Hello, ne Iq uà le 
l'ha olleruaia l'altezza del Sale . Hor fé l'hora prefa con l'altezza, è uguale i quella del me 
X0 giorno, fenza dubbio , quel tale ha fatto il fuo caglino ò verfo il Settent rione, òverfo 
mezo giotDo ; & haueri caminato fotta l'iftelTo Meridiano.perciochc all'hora che il Sole i 
venuto al meridiano del luogo d eli 'olTc rustia ne, e pari méte arriuaco al Meridiano dadoue 
Gpatiirhuamo,&Gosi quefti due luoghi haueraono la mcdefima lunghezza, ma fé l'hon 
non farà quella del inezogiomo,òfatàinanztdi quello, àdoppo. Sefaràinanzi: il luogo 
delHtlferuatione i piii ponentale deI)tuo luogo, cioèda daue ti fei partito, ^che prima ^ St» 
Io mczo giorno al tuo luogo,chenelluogodi;li'olleruatione& oconfeeu^c ^ più Orienta 
le, che"] [uoluogonó j', pchei! Solehapalìàto il meridiano defluogo ael^oflcniat ione; 8[ 
nó è ancora perueiiu IO afmeridiano del luogo tuo. Quante adunque fatano l'hore, che mi 
Cina per andare al mezo giatao,ò qnàto fatano meno l'hore oileruate, dall'hore del mczo 

fiio^^o,àdl più del mezo giorno, ddoppo, che dire vogliamo, t^nto più il Meridiana del 
logo deirofteruaiionefarìjò Ponentale. ò Orientale del tuo. perla qual cofa ridotte l'ho 
rr,o li minuti deirhon,i gradi 8c minuti deU'Equinottiale,que(li gradi dimoftreranno fu 
codel Parallelo, A dell'vno,o dell'altro luogo, òdell'Equinoitiale, tagliato tra'l Meridia- 
na del luogo dell'oljeraationc,& il luogo tuo. Quell'arco adunque, ò gradi, gionti all'ar- 
cOfigtadidclUluDghoEU del tuo luogo, fc il luogo dcll'oJteniiuoaecpiùveiro Le uante 

tf citilo 
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del tuo , A nùneitì di quelli , fé il luogo dell'ortcìuaiioae firì più Ponentileehel nio non 
ì , Bt quel che doppo il gioneimenco, ò UfottHtrione ne refulcerijò reflerì,rirà l'«rco ilei 
la nera lungheaa oel luogo dell'orietaarione,che i quel che lì delidenua Tapere. 

Quefio modo cosi conte è faciliflìino,& G può oprare fé ben l'andafte per tutto il circuì - 
toddla cerea , coti ancora G può io efto cómcrtere erandiflìoio errore ; perciocbe il primo 
errore puòcagioDarfidail'faorotogli,perchereqaeil' non farinno piàcheperfeiti,rarira- 
cil co(à,chc paurcano aUeratione. il fecondo può nafcecc da cDlui,ciie ha cura di incordare 
rhoroloeioda ruote, ò di itoltare quel di fabbioiie;percioche Te quel tale non fari in tal 
vfficio pia che diltgeDie,lì potrà fare errore ,ò di rna,ò di mrza hora,ò di pid, fecondo la ne 
gligcnudi quel tale3 per quello adunque, quel che di quefto modo fi vuol fcruire, veda di 
non mancare, tic nella bontà degli horologii , ne nella diligenu, idi voltarli, òd'incot* 
darli. Sono peto hoggi alcuni horologii.cDme £ quel da raote,che non per cordali tira, ma 
per alcune lame d'acciale [empraio,& quelli farebbon buoni . Di fibbione poi per quanto 
■n'ha detto il Signor Dionigi Atanagi,huomo raro nelle lettere,& malTime della poelÌa,ft 
della beUilBma lingua no{lra,rc ne fono fatti alcuni, rquili fi voleaDdaloroflelTi,doppoche 
è finito di andate giù il fabbione,cora ceno rara & mgeniofa.'Di qaetli quando fé ne pò- 
tefie hauere*no,tion èdubbio.che farebbe la più perfetta cari,che in cafo talefìfapefiede 
fideraic; perciocbe non uibirognercbbeladlligézadinìuno peruoIiarlo,voltando(idafe, 
faluo che numerate l'hore che fon pariaie,il che fi potrebbe far fare allo llefio horologìo. 

Oltracjueilomodod'olieruarela Junghezzacen'èTnojche é peri'applicaiinnedella La 
naat roeridiano,mabtfognaà chi il vuole oprare , faperolìeniare il vero loogo della LiH 
nijft perche roperationeèlunga,& il modo parimente d'i ofegnarlo, éancoregli InngOi 
pec qoeAo il lafcierò da parte con tutte l'altre uie ch'io hoia potrei mettete. 



De Climi j& che co fa queVifteno. laca^onedel crefcimento& manca- 
mento de' giorni artificiali . , Del numero così de Climi come de' 
TaralUii: & deìlaconuenien-z^ t & difiomienea- 
Xa cb'liaimo tra loro. 




|OriNi>o in quella parte ragionare de' Climi , non mi pare fé non 
benedidif[)nire,&dichiarare,checgra fìaclima. Ilclima adunque 
non i altro ch'vn fafciadelta terra ferrata tra due Paralleli (& per com 
: parationefidicepoi) perquantauariafeniìbilmentelagrandezzadcl 
[ giorno. &vien detto chmada uoce greca , che inni viene 1 (igni- 
I ficareioclinationejperciochealtronon iquafìilclima, ch'vn pezzo 
delU terra ò del cielo declinante dall' Bquiuottiale. ho detto del ctel0( 
perciocbe, cosi come hauemo detto delle Zone , che quante fono nel 
^ cielo tante fono nella terra , cosi ancora poflìamodirede'cliini,& coiì diuiderli perla ter- 
ra , come fono proportionalmente locati nel cielo , & con quella fìefTa imaginatione , che 
habbiamodefcrittelezotie nella terra, con quella ilefia poffiamodeTcriuerei Climi del 
cielo nellaterra. Ho dettochei Climi lì pigliano per quanto uariarenGbilmemehgran.. 
dezza del giorno. E da confìderare in quella pane che quanto più l'huomo l'allootanadal» 
l'Bquinottialeuerfo vnde' Poli, tanto più i giorni fi fan maggiori; giorni dico tral'cqui-' 
noitio della prima ueca, 8cdeirautDnno,pieliandoui il folfli[iodelcancro,& quelli op- 
politi à quelli cioè, quelli , che fa il Sole, Jalla libra per Capricorno , fio all'Ariete, 6c per 
maggior chiarezza di queSacofa, èd'auuenire, che coloro, diehabiuno fotto Ialine» 
delrEquinottiale ; hanno feinpre il giorno vguale alle notii,af quello nafce dall'eCere l'O- 
rizonte retto; pere l'oche taglia queAo Onzonie tutti i Paralleli all'Equinottialedefcrìc 
ti dal Sole ^in parti vgualii& perche in quanto tempo fi uoItal'Equinotirale intorno alla 
terra , in tanto tempo ( come habbiam detto ) G uolta ogni fuo parallelo, & conuerlìuamc- 
te» inquanto tempo fi aoltauD parallele all'Équinottiaìe in tanto fi uolta PEquìaotiiale, 

fi a per 
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per qnefio U%w , cke eflenda uguali le pani de* PicalUI i Topra aU> ceni illeplTtl di Tot^ 
te U Kfttfit li giorno caaionadofìtUI Sole^ dal moto dell'Equi notti ile, Tegne dico die i 
{ionii lieao feoipre uguali alle notti . Ma douc rnode Poli i alzato , l'Oricoiite febene ta- 
glia l'Eouinottiile in pini pguali non perciò (egue, che debba ancora tagliare in urti u* 
Suali i luoi paralleli: ma in difugualiJi taglia iempte . Perciochc di tutti i Paralleli cht 
eclinano dalI'Equiaottiile uerfo il Polo a^ato fopra l'Orizontc, Tempre la parte iliaci» 
rereOa fopra la terra , & la minore fotto . & di quei , che declinano dair£quiDOttiale ner A» 
il Polo, che ci fta afcollo, fempre la parte maggiore rcfta fono la terra, ti la minore fopta* 
Ladoue feguedaqueftojcheuolgendofiil parallelo ìDComoalta iena in 14. bore, ftU 
ncià ioli, rhe tato maggiore farà il giorno cagionato da quel arco del parallelo,<he reBa 
fopra la terra , ch'i maggiore della metà del Parallela , quanto qucft'arco deiio,è maggio- 
ee della metà di tutto iriuo parallelo ; & tanto minare , quanto 1 arco cherefia del paulle- 

10 fopra la terra , è minore della metà del fuo parallelo tutto . feguc adunque da quello,che 
è noi ch'abbiamo alzato il Polo Settentrionale .quando il Sole cammera per 1 legni ,che 
fono Settentrionali Tempre ci fari il giorno maggiore della notte, & minore poi mentte 
camincrà per i fegni aullrali . De' giorni ì t'ha d'intendere dell'anitkiali ; percioche , è dì 
due foni il giorno, l'vooé naturale, & l'altro è artificiale, il di naturale, è vao intero ri- 
iiolgimenio del Sole intomo alla terra , ò dall'orco all'orco , ò dall'occafo airoccaro,à dal 
tnezogiorno al mezo giorno, ò dalla meza notte alla meza notte . Di artificiale , è poi quel 
tempo , che il Sole confuma dal Tuo leuarc fino al Tuo tramontare ; ilquale può eflerc ò cor- 
to, & lungo ifecondochepiiì la regione è^preflb all'Equinottiale, oda quello lontana, 
i giorni die s'han da comparare hau da edere i maggiori 1 quali il 5oleli;fain Cancro. 

B ancora da fapere , che non coi! come uà il Polo aliandoli > com per conlèguente pr opor 
tionalmente va crcfcendo il giorno . percioehe mentre che noi ci difcoftiamo dall'Equinót 
liale per 1 1. gradi , il di ci crefce quali un'hora, ma dìfcoftandoci per alici 16. gradi, non nt 
bora ma più ci crcfceri , Se difcoffandoci per altri it. gradi , ci crcfccrà quali vn'hor a & me 
ZA. Ladouefeoelpritnodifcoftam£cahaueuamo i). horcncl fecondo n'haueremo 14. & 
vn quarto , & nel terzo ne haucremo 16. intiere , difcoftandoci poi parimente per altri 16, 
gradi , il d) ci crefceri per hocc cinque, & farà din. hora . & coti ancora difcoltandori pet 
altri I*. gradj,il dì non ci crefceràpiik per bore ma per meli & dì; ladoue farà il maggiot 
giorno di meli quaccro, &quafimezo.Sc coij andando poi «1 polo, ò facendo li polo pet 
Zeni[b,& l'Equi nortìale perOrizonce, Tara il giorno di Tei meli, perla qualcofa fi uede 
inanifeftaniente,che il crefcimenroAc mancamento de' giorni, non uà cosi ccrlcendo ,8C 
mancando, comcuaproporiionalsientc alzandoli, òabbaflandofi il polo, nafce tutta qu^ 
Aauatiationedaltaf>liare, chefal'Orizontei fopradei ti paralleli; percioche mentre enei 
polo è alaaco per gradi sr. fopra l'Orizonce, il die d'horc, ma alzato pertf/. gradi , non 
cpiùd'hore, ma di giorni. & quefto auuiene , perche nel primo caro,rOiixonteiagliauj 
iparalielifatii dal Sole, ma nel fecondo ne reflano alcuni fopra la terra, fenzaelTere taglia 

11 dail'OHzonie , & l'Oiiaonre parimente caglia l'Eclittica in due punti , & fa ,ch*vno arco 
dell'Eclittica retti fempre fopra la terra, & alito tanto ì quello fotto , & nienttc che'l Sole 
«mineri per quell'arco dell'Eclittica, ch'^ fempre fopra la terra, fempre farà giorno, 9t 
nienirecaminerà poi perquella,che è fotto la terra fa fempre notte . Da qui adunque ap- 
pare manifeftamente, Ugnodiflìma uariatione, che noi uediamo ne' giorni, cotid'vna 
fleda regione , carne comparando quelli d'vna regione , à quelli d'vn'alita . Incorno hoM 
alla quantici del maggior giacca, di ciaftnn parallelo, Gpuòciò ucdeie nella tanola de* 
Paralleli, che fegueappreflo . 

Cìuanto a' numeri de Paralleli é da fapere. che Tolomeo è da fé ftefTo differente, fé però 
cllacnunollefla quelch'ha fcritto l'Almagelh>& la Geografia; percioche io nedubbito 
grandemente, & ho molte ragioni ,cbe mi Uringono à CTedere,che non fia Dato uno ftelTo , 
niadiuer(ì,camemi rifèrbodidimoftrarloaltraue. Tolomeo adunque geografo, ne met- 
te nella fui geognfia ii.&fa, th'rno fia dilUnte dall'altro per rn quarto J'hotadi varia- 
tione, cioè, il primo parallelo ha il fuo maggior giorno d'horc i a. Se un quano, perei», 
cbenon fa ,che'I primo parallela fia nell'Equinottiale, maloniano^daquello'perquatiro 
gridi, &vn quarto. Ma Tolomeo aftrologonemene iv.&fa, che'lptlmofial'EquinoE- 
;tlale,lido^eilli:coa(l*>faatleI:aii^Uona£gioTgto^uO} quanto quello del primo del geo- 
grafo j 
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gtafe;S[tMnpuiincniefiriUdiftlnudatraqutfl6ttblc, &toDquc(tocovtlniioBiua- 
gJnieBlo,ucdremo, che'ifKondodelKMXr^, 8c tenodell'jfìiologOj hiucritt mie- 

fior giorno di hors 1 1. & mezi , CE U dm^nu dall'Equìnotciale , ò la larshrm è di g»di 
.& mioait i5.De)fefto poidt'pinlleli fono ancoranti piffaggio dcMuoghi diflereoil 
molto , & perche il mio iniemo non k di dimollrate difTerenie, perche douendo far quello 
lo faro uia][ra(luogo;fciòmibafleràinccierelaiaiio]ade'paralle|j,come& trouano àlf> 
piDoftri, & parimcDie i luoghi per doue patTano, infteme conta grandeiu del magS'^' 

Éioino , & eoa la larghezza- òdiftama , ch'hanno dall'Equino ttiale, & con l'altre coie,chc 
■leggono nella Muoia. E'ancorad'auumire ,che ha bbiam detto ,chei paralleli uariino 
per TD quano d'hnra ; qnefto fempre è uero, mentre che i paralleli polTono uarìare pei hore 
m^ ql^ ragione fi perde, doue r) polo (ì leaa fopra l'Otizóce gradi <$(. h. poco pia di raezo, 
& alt'hora la ragione de' paralleli , pende dalla etcuadone del polo ; perche alzando il po- 
lo per la meiàd'vn grado, allhora la dtjferenza d'vo giorno all'altro farà di giorni , 8t noa 
d'horc. B' d'anuett Ite ancora, che Tolomeo Aftrotoga, come viene nel parallelo viseE- 
no quinto , romiDciaà far uariarc il giorno pcrmez'hora.manoi nella tauolanoltrall 
facciamo fempre variare per un quarto d'bora . Quanta i' Climi gli Antichi ne han polta 
fette, & l'hanno uanato per lo f^iio di meza hota^*comiociandoli doue il maggior giorno 
éd'horci).& tre quarti, fic la (uiclcuatione di polo èdi ii. gradi, Se 4f.tninutt.l0n poi 
cerminatii Climi doue il inaggiorglonioédihorc \6. Se un quarrojSc doue il polofìleua 

? nifi ;i> grado, come pirimencefi poirluederc nella tauola detta di fopra. Quelli Climi 
pofronocrefcere,cógiugnereme2'hora& farne tanti quali ne polTono uenite andandoli - 
oumeiando pei hore , fin doue i giorni crefeono per hore. ma doue giorni non banpiùia 
ragione dell'hoKicrercerli poi { il giogniméto di vn grado di largbezza,cbe è il doppio del 
crefamenio dc'paiallelt . La tagione perche gli amichi han polio non più che?, elimini 
perche credeuano, che fuori di quel vliimo termino del feitimocliroa, non v'era piàhabi- 
taiione ; ò fé pure credeuano che ve n'era , la flimauano quafi d'huomini feluaggi . 
' Finqui appareilclitnaefrete difièreotedalparallelo ; perciocheiUlimacvnfpaiio di 
terrachiufo tra due paralleli ,&caM come ti parallelo uariapernn quarto d'bora, il clima 
varia pei raez'hora . Cosi i climi come i paralleli conuengono in quello , perciochcfvno 
8r l'altro dimofira uariatione fenfibilc ne' giorni, hanno ancora tn loro molte altre canne- 
nienze,& difconuenienzeìlequati perbreuitì fi 1 a fceran no. remerebbe ch'io diceSì,rome lì 
piglia lo foacto della terra d'vn clima, h qual cofa mal potrò inlegnarc, feoon metto piiai 
l^uoUdc'pafalleli,infieaieconilrooiÌ9diaii(unrelaterra. 
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DISCORSO 

btàmodo àie a dee tenere per mjùrart 
U àrcuitù ddla Terra . 

Nr OK vo allaDtìfiiradelh terra rirìt fono ftueroptnioDÌ; percf»- 
che d'iltra qaanttcà la mnccEratoflene , d'altra Tolomeo, d'altra Al* 
fraganio ,& d'altra finatmeote i noltri moderni . i me però è parfolì* 
qucfta pitte di Te gai ce Tolomeo, 9t fecoodo la Aia ofleniatioDe menr- 
, re la grandezza della terra . Ne mi par tempo di uolere bora dimoSra- 
re donde nafca rama manifefta duietCtà , &di dite quale pet mio 
giudicio f la cena, & uera mirura della terra ; perche ueggo hoggimai 
di auanzare di gran.Iunga i termini deldifeotfo ; & perciò diftenden- 
, do al fatto dico ,che Tolomeo prima dice, che tutti iuiaggi, chela 

fanno pet la TuperRcie della terra , uengon fatti fopra cerchi maggioii di quella, del che fé 
nepotrebbc facilmente fardimollratìone fecondo, chead ufi grado dì cerchio maggiore 
deicielo, per ofleruaiione,òmifura, ch'egli fece nella terra, corrifpondono too. fiadii 
della tetta , ò s i. miglia Italiani & mezo , & perche tutti i cerchi concentrici, come fi prcio 
uà pet l'ultima del ifUo d'cuclide , foii tagliaci da uno fleflb angulu prò pò tei on al mente , 8t 
Parco del maggior cerchio della terra prefo dall'angulo , è £aiile all'arco del cerchio mag- 
giore del cielo comptefo dallo ftelTo anguto , & quelli archi aococa eOendo proponionjji 
a'lorta[Ci,petò fegue,chehauendo lacogaitionedellt Hadìi della cetra, corrirpondenCl 
ad vn grado del ciclo , & di lutto il cerchio maggiore del cielo , che per la regola del tre , ò 
delle propotcioni , l'hauerà cucco ilcircuitodeUaterra.làdoue dicendo, le un grado del 
«ielo dà ;oo> lladti nella tetta, quanti daranno ito. gtadi del cielo ; moltiplicando i»a. 

Set ; oo. ne vengono itoooo. Jladii : i quali fon quelli del circuito della terra . circonda a- 
uocjue la terra iSoooo. flidii fecondo la mente di Tolomeo . la qual quantità non è aiQÌ- 
lodi0erenccdaqQdladc*moderaj,perciochei noftri moderni fanno , chead un grado del 
cielo corrifpondano 6o. miglia della terra . Non mi pai hora di entrar, à dimolh'are il dla- 
imetro della terra , & alcune altre cofe,che poco fanno al nofiio proposto : folo quello dj- 
ià,cheunfladioéunamLfuradi iif. pa0i,unpairoIìfìdiT. piedi & vn piede di spalmi 
impalmodj quattro digiti , &finalmente uadigicodÌ4- granid'oreo , ladoue fé lìandri 
moltiplicando, Cnede, che cinque cento Itadii fono«ifoo. pa(ri;& perche mille palfi 
faano un miglio perciò diuifìCifao.fladii per mille ne uengonoo. miglia &mezo. non 
mi par ancora di confuraar tempo adire donde lìa detto fladio , donde pafTo donde miglia 
phde,palmo,8[ di gito,per effer cofe da loro fteHi chiari,ne llar^ à dite la difierenza ch'e da 
piede 3piede,pereheconfumerai troppo tempo, oltre che quello non éilfuoluogD.beii 
dtco, che da qucila differenza nafcono le dinerfe mifute della tetta, hot quello folo dirò 
per ainienimentodi chi Duole di nuonomifurare la terra; che fa bifogno pigliare il cami- 
no iradue zenith , forto uno me defimo metidiano , & per farla cofa più chiara , facciamo 
cherhuuinofi parca da tn luogo di Alemagna,òdi Lombardia per eflerpaeH piani, la cui 
cleuationedi polo (ia^l.òmeno gradi, & la lunghezza di to. più, òmet)o,&uadiuerIò 
vn'altro Iuogo,chc h abbia 49- ò meno gradi di larghezza. Si la lunghezza fiala medelima* 
&ch'egli bahbia per i modi precedenti prefa la laidezza de' luoghi , & mifurato il camino 
con dilisenu, Se ch'habbia ancor fatto il fuocammo per vna pianura; dico hora , che ha- 
uera qaefio rale mifurata la terra , Se irouera ueramente il ueio circuito di quella, oprando 
pei la regola del tre , come di fopra . 
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Cornea poffa trotiarela diftan':^ tra diie tìttit ^ luo^ftr 

drìna linea t ò il modo di mifitrare fuonf» mé~ 

gUafono da un JWo^s aimtdtrv* 

Sìfacompamiovem qneftapatte.Jrglihabiusti rfelll. 

Km j& fi dichiara che cofa fieno Amipodi 

Anfifcij, &gU liai- 

I Vtti i luoghi della terra poBTMoluttnetreilìfitfsetn loro ipcc 

1 ciocbc A fono digerenti io lunghezza , ò in hrahezza , ò in lunehtixa 
I & targbrazajfeod fono differfti in Iai^he>z'i,(on fono uno m'edelimo 
I parallelo, &catl queftttalifidirlDnoPiricciiìqaefli il Sole fari le 
I RiedeGme llagioni , la lidia quantici del giorno, & delle notti , & tm- 
I ti gli effetti 6iialmente chefari all'vn luogo , fati all'alcto. O'non (a- 
I no differenti in lunghcZxa, ti coti Tòno fono un medefimo mctidiaao, 
' A: anelli , mentre faranno talmenie fiiuatitche*! zenith deirrno fia at.- 
dirdclfakrot&ilzenith dell'altro fia nadir deH'vna, Sdiranno Antipodi : iauelli taliC4 
Biinando il Sole per il Zodiaco quando all'raJ fari il maggior dt, all'altro fari la maggior 
nonCjdeU'ifteffa grandezza del giorno , & mentre il Sole tari all'rni la prima uert , & l'è* 
fiate j all'altri faràrauinnRoStl'inuerno,Gaalmente fa il Sole ìquefti tali oppoGtT effetti. 
Ci fono poi gli Anteci , i auali Ibn quelli , che hanno ugual larghezza, ma oppoG[a,cioi f« 
PvBo l'ha auifarale , l'altro l'ha Settentrionale ,à quelli fa il Sole gli effetti oppoGit , con» 
ì quei hors detti. Gli Anfifci, (odo poi quelli, cdehabitano dentro la zona torrida,iqua> 
libaunodiuerTe ombre ■ percioche hor l'hanno nerfo il Settentrione, horuerfoTauflro, 
horuerfo Oriente ,à Occidente, & hor per pendicolate-quelli tali hanno ancora due e fta> 
tì,Kdueuerni.Perìreiipoi fono quelli , i'qnalì il Sole Aandofopra Uretra | fa untò pift 
letiolutioni intorno l'Onronte , & fa co i fuoi raggi un circolo . 

HorpritnieramenccpermifurareladtllanzadeMuoghi ^hadiueder prima', fedueluo- 

8 hi facauno differenti tn larghezza fola , Se coti cSeaSo facìl cofa fari mirurare la toro di- 
anzaipeicio leuando la minore larghezza dalla maggiote,reIla la differenza, laquileè 
ilj gradi di cerchi maggTOTÌ,ft perciò moltiplicando quelli gradi per<i.8[mczo,à per So. 
Jècondo i moderni neuengono miglia Italiani : i quali fono auelli della diflanza dall'vn luo 
go alfaltro. Ma fé i luoghi fono differenti folamente in lunghezza ( (i prefuppone fempre , 
che t'babbia conofciuta la larghezza & la lunghezza ) Icua fempie la minore lunghezza 
ddlUinaggiore,&qlcheauanza fati la differézaintefa nel parallelo d'una delle due citti,& 
luoghi >ta qMl diftanza fempre t'ha da ridurre ne gradi dell'Equi notti al e per la Tegnente ta 
Ilota i quello modo , t'hi d'eotrate nella lauola ilcuitituto^, tauolaperridurreigradiSc 
minuti del parallele , i gradì & minuti dell'Equinottìale , nella ouale t'entra co' gradi del- 
la larghena del paralleb , 8c qudli minuti che lì trouano , lì moliipticaflo per i gridi delU 
differenza tra le lunehezze , & quel che ne viene lì diuide per ao. 8c quel chedoppo la diui* 
Cone fari Tenuto,' faranno gradi deU'Bquinottiale , i quali moltiplicati pertfi.St mezo» 
il moltiplicato dimoflreriladiflanzairarrnoluogoftl'altro. Mauokbdo riduri gradi 
imiglia Italiani fecondo ipiodemi,naa accade partirei minuti per 4O.0C moltiplicare per 
•o. perche ogni miauto ualendoTU migiio, non accade fenon dite, che iptaoii fono i àl- 
noti 1 tuli faianDO li miglia della diftanza tu l'nio luogo & Taliro . 
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4« DISCORSO ( 

S i d fa di qnel ch*habbtiin detto in»iifeQo,qD«)to Si hciìe il tteuire U Urghou ieU 
la iena, che comicne rna Zana ; percioche picG i gradì , che quelU conttngono . Bc mul- « 

tiplictiipeceo. l'haucia la terra, che fard dall'vn parallelo all'altro j che contienela zona, 
ti. con quefta medeGma uia , lì può ttatuteli larghezza della terra , che conriene uà clima, ' ■, 

ò due paralleli; percioche volendo fapctc, poniamo, quanta fiala lirghezza della terra, ^ 

tra l'Equinotcìale , & it primo parallelo , Tappiamo gii, per quel ch'é nella lauola de' pa- 
ralleli c^Teie lontano dall'£qtiinotiìale per quattro g[adi,& 18. minutì,la doue multiplicati 
4.gradiper«o.neucDgono 140. miglia, ioualigioDti 18. miglia, per iS. minu[j,lafoai 
ma è di 1) 8. miglia , & tanta i la diltanza delle miglia , tra l'B qui notti al e , & il primo pa • ^ 

lallelo. & coli G può oprare in tutti gli aliti fenza fatica, coRlottrarre ladiftanza dell'vii 
parallelo daU'eqainotcule, dall'altra, cioè rempte la minore dalla maegiore, flcilrefio 
moltipllcare petto, il prodotto , faranno li miglia j auuetccndo, che fcIidiS'ercnzafaTl 
dì niiaucircheall'hora quelli fatila diftanza delle miglia ; perche quanti mìhuti faranoo 
tanti miglia ìmporceranTio. Ma volendo trouarc la diltanza, cheèiravnltiogo&uii'al- ' 

tro , che fieno differenti in larghezza & in lunghezza , come fono poniamo Toleto di Ht- 
Ì[>agaa,& Vinegia,aU'hotabifognapìcllate]a diffftcnza della lunghezza, ftparimeDce 
delk brghezza , giogoere la larghezza dcll'rno con la larghezza delrzltro, & della fomma 
pigliare la mila i cooliaualc**hada andare nella lauoJa , conlaqaalefi riducono t gradi * 

deIp«aIlelo,à'gradidelì'£quÌBOitialc, &que]chefìitouamul[iplicaic perla djfferenz* 
della lunghezza , St il prodotto ridotto in gradi , & di quelli prefo il quadrato Della tauoU f 

della radice quadrata , cnetcendo fgradi in luogo di radice, & fé ci fono minuti preù la par 
te proportionale , prefo ancora il quadrato della differenza della laighezza , & gìonci que- ^ 

ài quadrati inGemc , & quel che ne viene mefTo nelle colonne delli quadrati , & pre&ne 1« 
radice quadrata, pìgliandoui la parte proportionale, fé fari bifogDo;qnélIaradicedÌmo> 
ftreca i gradi dei cerchio maggiore , tra IVno luogo & l'alito, liquali inoltiplicacl pettfcò 
per 61. & mezo ,('hauetà la diftanza per linea retta tra i due luoghi propoiti . 

Come fiaperelTempioperfarlacofa pili chiara, cheuole0uno fa diftanza tra Vinegit 
& Toleto, prima trono lalunghrzza di Vinegiaeflcredl gradi )4.K quella di Tolero, di 
gradi diece ( quella lunghezzaj& larghezza la piglio perle tauotedi Tolomeo ) la diScrro 
za di quelle due lunghezze , è di gradì 1 4- la ouale ferbo da parte . piglio la larghezza di 
Vinegia, laqualeé di gradi 4f.& quella di Toleto è di 4 t.leuo 41. da4T-&re<lano4.gr« 
dt perla differenza della larghezza, paiìmente qaefte due larghezze giongo infieme , & 
fanno 8t gradi quelli parliti in due parti uguali l'vna delle partila 4]'gradj,c6 qucftì gradi 
entro nella cauola del ridurrei gradi del parallelo i queidell'Equinottìaie, & dritto i 4]. 
truuo 4 }. minuti & 1 ). fecondi , & quefii eqiiiualeoo d vn grado del parallelo , cioè di qua- ■ 
livo grado dell' Equìnoitiale è 60. di cali vno del parallelo è 4) minuti SiSì fecondi mol- 
tiplico adiique 4 )-peri4>& ne uégono»}i. minuti, moltìplicoancora j].per]4.&neueii 
gono 1X72. fecondi , i quali parti per tfo. ne uengono i r. minuto Se auanza 1 1, fecoadi,dc^ 
(]iiatì non leeno conto, quelli minuti giungo con quei di fopra, &neuingoDO 9^). mi- 
nuct , i quali diutfi per <B. vengono i f. gradi & minuti f ]. che auanzano. ma quando igra- 
didelIadiffcrenzahauefrerominuii,iiitonioallamoltiplìcacioned'ellìmeadopccc(etaTtr« ' 

mente ; percioche tiduneì , il rutto ad wa medcfimadeaomioat(OQe,& poi molirplicbciei 
l'vno ouoiero pei l'altro jcomt nella cofa dell'ombre ho deito . 

Hot ir. gradi ferbati di lj>pra, fono quelli dell'Equinottìale, che corrifpondeno ì 14. 
della differenza della lunghezza , di Vinegia , & Toleto , di quelli gradì piglio il qaadrato 
nellaiauoladelle radici quadrate, à'queno modo, entrò con ij. Scirouo 115. che farebbe 
il quadrato de* 1 5. gladi affoluii , ma perche olrre i gradi ci fono minuti , per quello entro 
dinuouocooKf. gradi Se trouoilfuoquadratodi i[S. leuoìl minore dal maggiore. Scia 
differenza è di ;i- & quello è quanta in quella pane uaria il quadrato con vno iniicto , di 
queAi piglio la parte proportionale dicendo, fefo.daji.chedatan tj. moltiplico Ji.per 
ti, & ne uiene 1^4}. quelli diuilì per fio. ne danno 17. quelli 17. giungo con il quadrato di 
if & quel che ne viene, chef ifi. è il nero quadrato di i;. gradi Sci j. minuti, con ladif- 
ferenza della larghezza ch'è di 4- gradi , pìglio parimente il quadrato , ilquale iditf. par- * 

ti , te giungo con 1 f 1. ferbaii di Jopra,& ne uiene il numero a tf 8. del quale piglio la radice 
quadrata, mettendo quella numero nelle colonncde' quadrati , & perche noi trono preci- 
noestCìpiglio il ptollimo minore jcb'Jijs.&^yeMiew dal puo,&feibo la radice, 

ch'el 
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cbelifC. mi ji > ch'è i«. doppolaroctrittÌone,iDÌr(ft>noii. piglio aaMta il nùmero 
proflìmo maggiore al mto,ch'^ 18». fottnggotK. da itp.&Tcftaoo jj.iqaali j). midcf 
aano vn grida di nariatione di radice , dico fiora fé ) }. midi to. che mi dari.i >. molti pli- 
co £o.pct II. & neuengoDo 710. quelli diuifì per 3 )• ne donano ai. dico adunque, la ra- 
dice quadraudel mio numero cflere i(. gradi & 11. minnio . iquali gradi moltiplicati per 
<o. Sigiontout i minuti , ne uengono »li. miglio ; perla difUnza perlinea retta da Vine- 
gia à Toleto . & con quella via , trovo tutte l'altre dilbnze , che m'occorrefle di troUire. 

Non mi pareìn quello luogo di tacere una colà, che quefto modo ueramente non è il pia 
giofto del mondo; perche qui fi foppongonoi triangoli tfedd, noneflère differenti d^ 
triangoli lectilinei , il che non è nero,comea]troue dimoftWrò . benché quello modo,noti 
JdìcoiHcnlìbileerrore,che non £ poffi vfarc altri modi peròfonaapprelTodimCjtqua* 
Iipereflerdilungaopetatione,8[perhauerebirognodi oprare peri Sini retti; per que- 
lla li lafcio , infieme con il modo di trouare la lunghezza di un luogo dato , conofciuta Ix 
larghezza fua , dtlalaigheizaSc luughexzadi due altri luoghi , conladiftania del luogo 
ti uno de* due altri luoghi ■ 

La cagione ; perche fotta ynparaBebch'habbia il migpor 

ff orno di giorni j & lanette di notti yfiamag- 

poreilgiomo dellanotte. 

I nede nella tavola de'paralteli , maflìme in quelli , ch'hanno il gì omo 
di giorni , & la notiedi notti , il giorno efier molto maggiore che la 
notte non òjcome rotto il parallcTo 80. il quale é lontano dall'Equinot 
1 tialeperSi, gradi, &hallniaggii>tgioniodidi 144. &hore 14.81 la 
I maggior notte dr giorno ti7. Scnore 17. la douedal giorno alla notte 
[ édiJterenza di giorni Tei, Achoreif, la cagione di quelta differenza, 
I è il Sole col Tuo proprio mouimentojpercioche come habbiam detto, 
' rOrizonte obliquotaglia il Zodiaco talmente , chefempre la pane 
di quello , che rella fopra la terra, fvgualeà quella, che rimane fotco. ma quando il Sole 
li muoue per quell'arco , ch'i fopra la terra ; petchc è mouepiù tardo , per caminare uerfo 
l'auge , & quando fi moue per qual arco ,che rimane fotta la terra fi muoue più ueloce;i>eT 
che camioa perquella partedel Zodiaco , che é uerfo l' op pò fito dell'auge ) per quefto fegue 
clieconfumerà più tempo, per pacare quell'arco del Zodiaco, ch'f foptala tetta, che quel 
lo ch'i fotto : & da quello nalce mani fellamente la differenza . ì qiftlli , che habiiino fotto 
il polo auftrale, fa il contrario, c'ioi maggiore la notte >& minore il giorno , & quella det- 
ta, è lacagione maitifeftiUimi . 

Remerebbe fìgnor Morando , ch'io dimoflrafG il mododi fare la balla della terra , ft co- 
si ancora di delcriuerc ciafenn paefe in piano}apprello dichiarare i luoghi ofcnri,chefono 
g tutto il libro della Geografìadi Tolomeo.-có la dichiarattone dell'aite , JSt della carta del 
oautgare, Se con molte altre cofe.Ma perche tutto quello mi diilottcbbe dal mio primo in- 
tento, che fu di fare un picciolo ma pieno dìfcotfo intamo alla geograGa,per quello le la- 
fciodaparre. ofcre che mi ritrouo faauer fatta la medefima fatica intorno alla eeojjraBa La- 
ina di Tolomeo . laquale con l'aiuto ,di Dio prello uerri fuori, doue turte quelle cole , che 
minutiffimaiDente appartengono alla geografia, 10 con quelpiìt brieue & facii modo, 
cheli polla tratto ma tematicamc te. V.S. intanto li contenterà di quefio picciolo difcoife. 

IL FINE. 
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